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INTERVENTO ODIERNO ALLA CAMERA, PRIMA MOSSA PER EVITARE LA CRISI | LA MISSIONE DI OSSOLA A PECHINO 


Andreotti pronto al rimpusto 
pur di salvare il monocolore 


Salterebbero Donat Cattin e Pastorino - Risoluzione della vertenza del pubblico impiego 
allo scopo di porre gli ospedalieri di fronte a un «tetto» salariale - Incertezza comunista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio prenderà la parola 
stamane alla Camera per le 
sue attese comunicazioni sulla 
questione degli ospedalieri e più 
in generale, sulla politica econo- 
‘mica del governo dopo la rot- 
tura con i sindacati. Il dibatti- 
to comincerà nel pomeriggio e 
‘proseguirà anche domani, per 
eulminare probabilmente con 
‘una votazione (Andreotti la vor- 
rebbe, ma i comunisti sono per- 
‘plessi e tendenzialmente con- 
trari), Il governo, comunque, 
non intenderebbe porre la que- 
stione di fiducia (almeno fino a. 
questo momento). 

Il passaggio è certamente in- 
sidioso, lo «scivolone» è ancora 
possibile, la tensione negli am- 
bienti politici permane notevo- 
le: ma ,nelle ultime ore, 
si è andata diffondendo una 
certa sensazione di alleggeri- 
mento, e ha assunto maggior 
credito l'opinione che la «ve- 
Tifica», immosta da Palazzo Chi. 
gi con tanto accorta scelta del 
tempo politico. possa conclu- 
dersi senza il temuto trauma 
‘politico. E’ chiaro che, dal mo- 
‘mento in cui ha gettato sul ta- 
volo l’arnischiata carta del ri- 
corso al Parlamento, Andreotti 
mon è rimasto con le mani in 
mano, iNon sarebbe stato nel 
suo stile e nel suo carattere 
di freddo e prudente ragionata- 
re. E’ da credere, anzi, che 
egli abbia deciso fin dal princi. 
pio di affrontare la bufera co- 
me un rischio calcolato. La ri- 
prova sta nel fatto che, alla vi- 
gilia del confronto, si è già de- 
—lineata una strada per arrivare 
2 scongiurare la crisi, 

E’ una strada a due corsie. 
Primo: una precisa proposta 
operativa che ‘Andreotti ha te. 
nuto in serbo, e che sfodererà 
oggi come una carta risolutiva 
(è uma speele di «uovo di Co- 
lombo»: si tratta di anticipare 
la contrattazione globale per 
tutto il settore dei pubblici di- 
‘pendenti, ‘e di risolvere quindi. 
in questo ambito generale, an- 
che il. problema degli ospedalie- 
ti), Secondo: dar luogo, anziché 
‘alla crisi, ad un rimpasto di 
tipo «efficientistico» e funzio. 
nale, ma. tuttavia, tale da con- 
‘cedere una qualche soddisfazio- 
‘ne ai comunisti. Le eventuali 
sostituzioni nella compagine 
ministeriale riguarderebbero il 
ministro dell'industria Donat 
Cattin (del quale il Pci ha più 
volte chiesto le dimissioni, ma 
che in realtà avrebbe già do- 
vuto dimettersi da tempo, do- 
po la sua nomina a vicesegreta- 
rio della Dc) e il ministero del 
tunismo e spettacolo, Pastorino, 
‘attaccato pubblicamente da 
Berlinguer nel discorso di'Bo- 
fogna. 

Lo scioglimento dell’aggrovi. 
gliato «nodo» degli ospedalieri 
(uno scioglimento, magari non 
limpidissimo, ma tuttavia con 
un po’ di buona volontà, sc- 
cettabile anche da parte dei 
sindacati e quindi del Pci), e 
l'ammiccante prospettiva del 
rimpasto, dovrebbero offrire 
una via d'uscita abbastanza lar. 
ga e comoda per evitare l’in- 
cidente della caduta del mo- 
nocolore, Un «incidente» che, 
nell'attuale situazione, non. ri. 
solverebbe niente: 0 portereb- 
be alla formazione di un altro 


governo analogo a questo, ov- | 


vero condurrebbe allo scio 
glimento delle Camere e all’ 
anticipo elettorale, 

La proposta pratica e riso- 
lutiva che Andreotti si accinge 
rebbe a formulare, è stata som. 
mariamente anticipata stasera 
‘ai giornalisti dal sottosegretario 
Evangelisti. Il presidente porrà 
con molta chiarezza il proble 
ma della compatibilità delle 
spese per i pubblici dipendenti. 
con il «tetto» fissato dalla legge 
finanziaria è gli obiettivi del 
«piano Pandolfi». Il «tetto» mas- 
simo dell'onere finanziario per 
il pubblico impiego — ha spie 
gato Evangelisti — è stabilita 
tassativamente dalla legge ti. 
nanziaria. Se salta questo «tet. 
to», non salta soltanto la legge 
finanziaria, ma saltano anche 
tutti gli obiettivi -del «piano 
Pandolfi». 

7 radicali — ha detto il sotto- 
segretario — sostengono che è 
inutile la discussione in parla. 
mento, perché ancora non c'è 
il «piano Pandolfi», Ma se i de 

tati avessero li attenta. 
Ro) la legge Pa si 
sarebbero resi conto che pro- 
prio nella legge finanziaria so- 
no contenuti i presupposti del 
«piano Pandolfi». Se venissero, 
accordate le 27.mila lire a tutti 
gli ospedalieri | (anche a quelli 
che non partecipano ai corsi di 
aggiornamento), entrerebbero 
subito in agitazione i ferrovie. 
ri, i postelegrafonici e gli inse- 
gnanti; si aprirebbe così una 
‘spirale rivendicativa che ri. 
porterebbe le finanze dello stato 
mal caos più totale, 


tere tutte le carte in tavola, 
anticipare i tempi di tutta la 
contrattazione che riguarda il 
pubblico impiego e, in questo 
ambito, risolvere anche le que- 
stioni degli ospedalieri, per da- 
re agli ospedalieri quello che 
Verrà concesso eventualmente 


anche agli altri. Come la pren. | 


deranno i comunisti? Ancora 
ieri, essi sembravano decisi a 
pretendere (l’aveva detto do- 
menica Berlinguer, e l’ha ripe- 
tuto ieri sera Chiaromonte) il 
rispetto dell'accordo per gli o- 


| Ora, ecco la proposta: met. |spedalieri, siglato dal sottose- 


gretario Del Rio, un accordo 


|che coinvolge la responsabilità 


cella fedrazione sindacale unita- 
ria, «Certo — ha detto Chiaro- 


| monte — non vogliamo che i 


scidi siano dati a chi non 
ha diritto, ma non possiamo 
consentire la contestazione e 
la denuncia di questo accordo». 

Tuttavia, i comunisti sanno 
bene che il governo resterà 
fermo nel sostenere il limite 
della «compatibilità» finanzia: 
ria: al di là di tale limite, c'è 
la crisi, e i comunisti non la 


| vogliono (non adesso). Di con- 
| seguenza, è verosimile, è pos- 
| sibile (anzi, si direbbe proba- 
hile) che essi finiranno in 
| qualche modo con l'imboccare 
|la via d'uscita escogitata da 
| Andreotti con il «discorso glo- 
| bale» sul pubblico impiego, 
| da farsi subito. Sotto ìl pro- 
| filo formale, il governo man- 
terrebbe ferma la sconfessio- 
|ne dell’accordo siglato da Del 
| Rio, e nella sostanza le riven- 
| dicazioni degli ospedalieri ver- 


‘Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


di accordo 


Progetto Italo-cinese 


economico 


| La firma probabilmente nella primavera ?79 


PECHINO — Sarà probabil- 
mente firmato nella prossima. 
‘primavera, in occasione della 
| visita a Roma del ministro 
cinese per il commercio e- 
| stero Li Ciang, un accordo-- 
quadro per la cooperazione e- 
conomica e industriale fra I. 
talia e Cina, accordo nel cui 
ambito rientrerebbe anche il 
già ventilato credito italiano 
di un miliardo di dollari. Il 
progetto di accordo è stato 
esaminato nella prima. gior- 
nata di colloqui che il mini- 
stro italiano Ossola ha avuto 
a Pechino; successivamente, 
nel corso di un pranzo offerto 
alla delegazione italiana e ‘ai 
giornalisti che l’accompagna- 
no, il ministro Li Ciang ha 
detto: «La vostra proposta è 
positiva. Pensiamo possa con- 


PRESAGIO DI SCHIARITA DA UN INCONTRO GOVERNO - SINDACATI? 


Pandolfi accenna ad aumenti 
non soltanto agli ospedalieri 


Ne beneficerebbero anche altri settori pubblici - Oggi giornata-chiave 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Qualche presagio 
di schiarita, a poche ore dalla 
seduta della Camera durante 
la guale Andreotti presenterà 
la sua relazione sul pubblico 
impiego. Ierî, mentre in tutto 
il Paese gli ospedali si blocca- 
vano quasi completamente per 
lo sciopero indetto dai confe- 
derali, sì è registrata un'in- 
solita attività nei rapporti tra 
governo e sindacati: la riunio- 
ne della segreteria della. fede- 
razione unitaria è stata inter- 
rotta da un’improvvisa convo- 
cazione di Andreotti a palazzo 
Chigi. Assente Macario, che 
era a Milano, Lama e Benve- 
nuto sì sono recati dal presi- 
dente del Consiglio assieme a 
Carniti, Didò, Venni e Romei, 
ufficialmente per parlare con 
î rappresentanti regionali e 
sindacali della Calabria, anche 
in vista della manifestazione 
di lavoratori calabresi che sì 


svolgerà în giornata a Roma, 
dopo lo sciopero generale di 
teri. È 

Ma. a palazzo Chigi risultava 
che mentre i rappresentanti 
della Calabria erano riuniti 
con il ministro Morlino al pri- 
mo piano, ì sindacalisti della 
Jederazione unitaria si trova- 
vano al terzo piano, proprio 
davanti all'ufficio di Andreotti. 
Dopo il colloquio, Lama ha 
seccamente smentito che si sia 
parlato del pubblico impiego, 
e anche il sottosegretario Evan- 
gelisti ha detto che l’incontro 
coni sindacati verteva solo 


Benvenuto invece, uscendo 
dopo che già i rappresentanti 
regionali e sindacalî della Ca- 
labria se n'erano andati, ha 
dichiarato che, în via «del tut- 
to incidentale», si era parlato 
anche del pubblico impiego. 
Quando poi sono arrivati i ca 


pigruppo dei partiti, per met- 


sulla situazione della Calabria. | 


tere a punto la procedura per 
la' seduta di oggi, con loro 
c'erano anche gli esperti eco- 
nomici, il che lascia supporre 
che in Parlamento si entrerà 
neì dettagli della questione. 
Da alcune indiscrezioni, sì 
è inoltre appreso che nella «ca- 
suale» discussione dei leader 
sindacali con Andreotti (erano 
presenti anche i ministri Pan- 
dolfi e Scotti) sarebbero state 
palesate grosse possibilità di 
apertura: il ministro del Te- 
soro, Pandolfi, avrebbe infatti 
dichiarato la disponibilità del 
| governo a concedere agli ospe- 
:dalîeri l'aumento mensile di 
27 mila lire previsto dal’accor- 
do del 20 ottobre a partire 
dal ’79, ma non a titolo di in- 
dennità ‘per l'aggiornamento 
professionale. Pandolfi, inol- 
tre, avrebbe parlato di conce- 
dere aumenti anche ad altri 
settori del pubblico impiego. 
| Se ciò fosse vero, oggi potreb- 


Aerei ancora nel caos 


Roma — Lo sciopero degli assistenti di volo ha bloccato molti voli. Il caos negli aeroporti 
italiani durerà fino a venerdì, Ampio servizio in Il pagina. (Ansa) 


, be chiudersi questa vertenza 
intricatissima, che ha rischia- 
to di far saltare il governo. 

Per saperne di più bisognerà 
comunque vedere cosa succe- 
derà in Parlamento, e anche 
nelle riunioni che sì terranno 
contemporaneamente alla se- 
duta della Camera, cioè quel- 
la della segreteria della jede- 
razione unitaria e quelle dei 
direttivi delle organizzazioni 
autonome Cisas e Cisal. 


Ubaldo Cosentino 


Poteva essere una strage 


Tritolo nell'ospedale 
di Reggio Calabria 


| REGGIO CALABRIA — Po- 
lizia e carabinieri sono impe- 
gnati nelle indagini su un fal- 
lito attentato, che avrebbe po- 
tuto provocare una strage nel- 
l’ospedale civile di Reggio Ca- 
labria: un pacco, del peso di 
circa due chilogrammi, conte- 
nente tritolo e altra’ polvere 
esplosiva, è stato collocata, 
presumibilmente la scorsa not- 
te, nel corridoio davanti al 
reparto di chirurgia. Per it 
cattivo funzionamento della 
miccia, spentasi ad alcuni cen- 
timetri di distanza dall’invo- 
lucro, la rudimentale carica 
non è scoppiata. 

Nell’ala del reparto di chi- 
rurgia si trovano ricoverati 
oltre cento degenti, molti der 
quali trasferiti dalla divisione 
di chirurgia. A scoprire il fatto 
è stato un ‘infermiere, che si 
stava recando nella direzione 
dell'ospedale. Sul posto si 
sono recati anche funzionari 
e agenti della «Digos». 


Rifiutano il ciho 


. n n 
i degenti a Firenze 
FIRENZE — Dopo quattro 

settimane di minestrina in bro- 

do e pollo lesso senza contot- 
no, i degenti nei complessi 
ospedalieri di Santa Maria 

Nuova, a Firenze, hanno co- 

minciato a rifiutare il mona 

tono cibo e, în alcuni reparti 
metà delle razioni sono torna- 
te indietro o sono state getta- 
te nei rifiuti. Alcuni malati 
hanno protestato anche nelle 
stesse cucine, esasperati dal 
vitto unico. . 


tribuire a sviluppare gli scam- 
bi tra i nostri paesi». 

Come accennato, l’Italia ac- 
compagna la proposta dell’ac- 
cordo - quadro a offerte, sul 
piano dei rapporti di credito, 
miranti a renderlo operativo. 
La Cina non è ora disposta ad 
accettare crediti da governo a 
governo, ma per il resto, in 
questa fase di rapido accele- 
ramento. dello sviluppo, è a- 
perta alla normale prassi in- 
ternazionale: l’Italia offre un 
credito di un miliardo di dol. 
lari, purché scalato su quat- 
tro anni, al tasso agevolato 
del 7.50 per cento, e da rim- 
borsarsi in otto anni, estensi. 
bili a dieci. 

La questione è stata affron- 
tata da Ossola in un incon: 
tro coi presidente della Ban- 
ca di Cina: come risultato — è 


Il cargo ital 


lano affondato 


Roma — Una immagine del «Nico Primo» il mercantile italiano affondato al largo del Pelo- 
ponneso. Otto degli uomini dell’equipaggio risultano dispersi. Il servizio in Il pagina. (Ansa) 


stato annunciato ieri sera 
una missione di esponenti 
delle banche italiane si reche- 
tà a Pechino entro la fine 
dell’anno. «Le intese che sa- 
ranno eventualmente raggiun- 
te dalla missione potranno 
gettare le basi dell'accordo di 
cooperazione» ha detto Os- 
sola. 

Il credito potrebbe tra 1’ 
altro favorire tre o quattro 
importanti operazioni in cor- 
so di trattativa: da parte, per 
esempio, della Snam (Gruppo 
Eni), della Fiat, dell'Enel e 
della Sae (Falm e Tacaomasio), 
L'importanza del discorso che 
si è avviato Va vista però in 
‘una prospettiva più vasta; co: 
me he rilevato il ministro Os- 
sola, sulla base delle priorità 
che la Cina si pone nell’attua- 
le sforzo di edificazione eco- 
nomica, si deduce che «l’Ita- 
lia è in grado di collaborare 
al piano di sviluppo cinese in 
quasi tutte le sue parti». 

Si pone un problema di 
«compatibilità»: «non solo in 
termini di prezzi, ma anche 
in termini di. qualità, di con- 
segna, di assistenza dopo la 
vendita»; occorre inoltre i 
tensificare gli scambi di 
sioni tecniche ,perché una 
gliore conoscenza reciproca è 
indispensabile, All’Italia si 
chiede un più sostenuto. sfor- 
zo di promozione, cioè di ini- 
ziative, suscettibili di far co- 
noscere meglio.ciò che si è in 
(ge di offrire. Le prospet- 
ive sono promettenti: l'in- 
terscambio si è triplicato, dal 
1970 a oggi; ma ora le due 
parti si sono poste l’obietti- 
vo di triplicarlo ulteriormen- 
ite, nel giro dei prossimi tre 
anni. 


WASHINGTON: RIPRESI I COLLOQUI EGITTO - ISRAELE - USA 


«Apprezzabili progressi» 
nel negoziato sul M.0. 


Ma il problema degli insediamenti continua a ritardare l’intesa 


WASHINGTON — I negozia- 
ti di pace fra Egitto e Israele 
sono proseguiti ieri a Washing- 
ton con incontri separati fra 
il segretario di stato america- 
no, Cyrus Vance, e le delega. 
zioni dei due paesi mediorien- 
tali, quella egiziana capeggia- 
ta dal ministro della difesa, ge- 
nerale Kamal Hassan Ali, e 
quella israeliana guidata dal 
‘ministro degli esteri, Moshe 
Dayan. 

Al termine del colloquio che 
Vance. ha avuto con Dayan, 
quest'ultimo ha affermato che 
xapprezazhili progressi) sono 
stati compiuti nelle ultime ore, 
ma ha anche notato che, su 
‘certe questioni, «ognuna delle 
due parti continua a rimanere 
sulle proprie posizioni», In par- 
ticolare Dayan ha detto di aver 
discusso con Vance gli emen- 
damenti alla bozza di trattato 
chiesti da Israele e dall’egitto: 


«Su questa questione — egli ha 
aggiunto — sono stati fatti ap- 
‘prezzabili progressi, ma ciò 
non significa che ci siano sla- 
ti progressi su tutte le questio- 
hi. Al contrario, ci sono dei 
punti circa i quali ciascuna 
delle due parti rimane sulla 
‘proprie posizioni». Il ministra 
degli esteri ha però dichiarato 
che, per quanto riguarda Isras- 
le, non ci sono ostacoli al ra- 
‘pido raggiungimento di un as- 
cordo di pace con l'Egitto, 
Egiziani e israeliani avevano 
già avuto un colloquio di ca: 
Tattere nn ufficiale durante la 
giornata di domenica, nel cor- 
so del quale avevano messo a 
punto le rispettive posizioni 
sul difficile problema degli in- 
sediamenti ebraici, argomento 
che, sul finire della settimana 
scorsa, aveva rischiato di fur 
fallire le trattative. Al riguar- 
do è da rilevare che il gover- 


DA DOMANI IN VIGORE LA NUOVA NORMATIVA 


Scatta l’equo canone 


Ma sarà veramente equo? - C’è già chi ha trovato il modo 
di eludere la legge - Prime tre sentenze emesse a Milano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Proprietari e in- 
quilini sono alla resa dei con 
ti: da domani, primo novem 
‘bre, entra in vigore l’'equo ca. 
none, una legge discussa che 
continuerà a far discutere. L* 
applicazione della nuova nor- 
mativa è complessa: molti co- 
‘muni stanno ancora definen. 
do la «mappa dell’equo cano- 
ne» e, in particolare, il «coef- 
ficiente di ubicazione», men- 
tre i diretti interessati sono 
all’affanosa ricerca dei para- 
metri che occorrono per il cal- 
colo dei nuovi affitti. 

Tutte le città italiane sono 
ora sezionate, settore per set- 
tore, per la definizione dei 
valori relativi alle zone: «agri- 
cola», «edificata», edificata 


nu 


I GIORNI DELLA. VITTORIA NE «LA N 


AZIONE» DIRETTA DA SILVIO BENCO 


Quel novembre di sessant'anni fa: 
ristampiamo i giornali dell’epoca 


L'incendio appiccato al «Pic- 
colo» il 23 maggio 1915 non 
privò soltanto della loro voce 
i triestini che aspiravano all’ 
Italia. La distruzione del gior- 
nale, allo scoppio della guer- 
ra, segnò anche l’inizio dell’ 
epoca dello scontro e dell'odio. 
‘La connivenza delle autorità 
con i teppisti che assaltarono 
la sede del quotidiano — estre- 
mo, episodio di una strategia 
della tensione «ante litteram» 
— pose fine al periodo in cui 
la contesa tra irredentismo e 
governo austriaco si era svol. 
ta ‘sul terreno legalitario, sen- 
za violenza, in una scherma- 
glia quasi cavalleresca che 
non aveva precedenti. Il sini. 
stro bagliore delle fiamme ‘in 
Via' Pellico era un segnale: si 
era ormai deciso, come scrive 
Silvio Benco, che «la legalità 
dovesse allora saltare. Si ma- 
nifestava apertamente «il volto 
vendicativo e tirannico» dell’ 
amministrazione absburgica, 
che prendeva il sopravvento, 
insieme al militarismo, nell’ 
‘ora buia della catastrofe eu- 
Topea. Anche sui giornali di 
Vienna — ricorda ancora Ben- 


co — «l'opinione più diffusa 
‘era quella che l’Austria aves- 
se aggravato il proprio discre- 
dito insozzandosi di uno scan- 
dallo inutile e odioso». 

. L'organo italiano, che sareb- 
Ibe stato in ogni caso soppres- 
so, dato lo scoppio delle osti. 
lità, era comunque ridotto al 
‘silenzio. La redazione era di. 
spersa: gli uni avevano rag- 
giunto l’Italia per prendere le 
armi, gli altri erano stati de- 
portati. La piazza' venne così 
occupata dal «Lavoratore», 
portavoce di un socialismo 
dapprima moderato e non av- 
verso alle ‘istituzioni e, poi 
‘sempre più sensibile ai richia- 
mi massimalistici e bolscevi- 
cizzanti dell’ultima fase del 
. conflitto. 

iNel 1918, dopo la lunga eclis- 
si, l'atmosfera a Trieste stava 
cambiando. La sconfitta finale 
degli Imperi centrali era con- 
‘siderata imminente, la cappa 
delle repressioni presentava 
falle non più colmabili. Vari 
giornalisti, tra i quali iBenco, 
la cui rivista «Umana» era tor- 
nata a essere un sicuro punto 
di riferimento per gli ambien- 


«Il Piccolo» ristamperà da 
domani in facsimile i primi 
quattro numeri de «La Na- 
zione», il giornale diretto da 
Silvio Benco @ Giulio Cesari 
uscito a Trieste il 1.0 no- 
vembre 1918. 


ti nazionali, erano di nuuvo in: 
città, I grandi e attesi rivolgi 
menti si approssimavano e 06- 
correva restituire al più pre- 
sto la sua voce all'opinione 
italiana. Fu così che un grup- 
po di patrioti diede vita, con 
l'insurrezione del 30 ottobre 
1918, a «La Nazione». 

E’ ancora Silvio Benco a ri- 
cordare: «Mantenersi passivi 
in tale momento, nel quale tut- 
*ti cercavano di trarre alla lo- 
ro macina il futuro, avrebbe 
significato non sentirsi l’ani- 
ma di agire. (Le prime adunan- 
ze per la fondazione del gior- 
nale “La Nazione” furono an- 
che i primi convegni degli uo- 
mini del partito nazionale per 
concertarsi sulla via da batte: 


re e per stabilire una discipli- 
na e un’organizzazione, Si di- 
scuteva del giornale da farsi e 
dei mezzi versati a tale scopo 
con grande entusiasmo, Si di- 
scuteva anche della costituzio- 
ne di un fascio delle forze na- 
zionali che, all’ora opportuna, 
avrebbe dato al podestà Vale- 
rio l’autorità di assumere il 
governo della cosa pubblica», 

L'uscita del giornale — seri. 
ve Cesare Pagnini — «era pre 
disposta per il 10 novembre, 
ma le cose precipitarono: il 
30 ottobre, Ja città scoppiò in 
una dimostrazione incontenibi- 
le e fu innalzato il tricolore 
sulla torre del municipio, Un’ 
ora prima, era stato distribui- 
to un manifestino che annun- 
ciava l'uscita de '’La Nazione”, 
la quale comparve il 1.0 no- 
vembre 1918. Era stato un mi- 
racolo, il giornale era stato 
composto da tipografi raccolti 
qua e là e stampato in forma: 
to ridotto per la penuria della 
carta. L'editore era Ermanno 
Curet; i direttori respofisabili 
\Silvio Benco e Giulio Cesari». 

Per il pubblico, «La Nazio- 
ne» era innanzitutto un'avan- 


4 
guardia del «Piccolo», che non 
era potuto risorgere in tem- 
po per salutare l’arrivo delle 
truppe italiane, ma il cui ri- 
torno era sentito come inde- 
rogabile. I nomi di Benco, Ce- 
sari e Augusto Rocco erano la 
garanzia di un’ininterrotta 
‘continuità ideale. 

I primi numeri, che «Il Pic- 
colo» riproduce questi giorni 
nel 60.0 anniversario, costitui. 
scono un documento eccezio- 
nale degli eventi in ore cru- 
ciali per la storia cittadina. E” 
‘la cronaca serrata ed entusia- 
stica di momenti convulsi. 
«Non è un giornale compiuto». 
precisano i redattori. «Oggi, il 
popolo, nella commozione, 
comprende a un cenno lo spi- 
tito. Non altro lo appaghereb- 
be, non altro domanda». Il nu 
‘mero del 1.0 novembre annun- 
cia la «presa» della sede co- 
munale, la costituzione del 
Comitato di salute pubblica 
come organo di autodecisione 
e il passaggio dei poteri da 


Mario Nordio 
Continua in 2.a pagina 


periferica», «zona compresa 
tra periferia e centro», «zone 
di pregio particolare situate 
in periferia o in zona agrico- 
la» e «centro storico» (spau- 
Tacchio, quest’ultimo di tutti 
gli inquilini), I valori da uti. 
lizzare nel calcolo dell’equo 
canone vanno dallo 0.85 all’1,30 
e possono determinare un 
contenimento del fitto del 15 
per cento o una maggiorazio- 
ne fino al 30 per cento: un ar- 
co di variazione molto ampio. 

(La legge sull’equo canone ha 
lasciato aperti molti proble- 
mi: sua funzione prioritaria 
doveva essere quella di rego- 
lamentare il prezzo degli af- 
fitti, combattendo la specula- 
zione imperante. Ma proprie- 
tari e agenzie immobiliari han- 
no già trovato il modo di elu- 
dere la nuova legge, sfuggen- 
do al controllo della magistra- 
tura: a Roma, non sono poche 
le agenzie o i privati cittadini 
che affittano alloggi a equo 
canone per quanto riguarda il 
valore reale del fitto, ma chie- 
dono «buone entrate» varian- 
ti dai due milioni ai tre mi. 
lioni e mezzo. Se l’inquilino 
accetta questo contratto-cape- 
stro, versa la somma iniziale 
senza ottenere ricevute e sen- 
za testimoni: una «trovata» il 
legale che — è facile profe- 
zia — in breve tempo divente- 
rà prassi. 

‘La «scappatoia» alla muova 
legge sta già producendo un 
duplice effetto, che contrasta 
‘apertamente con lo spinito del- 
la legge: i proprietari di im- 
mobili preferiscono vendere 
piuttosto che affittare e, nel 
caso optino per la seconda so- 
luzione, richiedono ‘cospicue 
caparre iniziali per rifondersi 
dei «danni» provocati dall’ 
equo canone, 

A farne le spese saranno gli 
inquilini meno abbienti e le 
‘centinaia di migliaia di per- 
sone alla ricerca, spesso va- 
na, di un alloggio stabile, Il 
sindacato nazionale, degli in- 
quilini autonomi — il Sunia — 
ha già espresso al governo la 
sua preoccupazione per la fu- 
tura «interpretazione» della 
legge. Nelle prossime settima. 
ne — è questa l'impressione 
diffusa nell'ambiente sindacale 
‘ed edilizio — a parlare di equo 
canone non saranno soltanto 
‘inquilini e proprietari, ma an- 
‘che avvocati e tribunali. 

Proprio ieri l’ufficio del giu- 


dice conciliatore di Milano ha 
‘pronunciato le prime tre sen- 
‘tenze sull’equo canone: da 
quando è entrata in vigore la 
nuova legge in materia loca- 
tizia, a Milano sono stati\pre- 
‘sentati per l'esame un centi 
naio di ricorsi. Come vuole la 
norma, la competenza. è del 
giudice conciliatore per casi in 
‘cui l'affitto annuo arrivi fino 


Giancarlo Leone 
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Il dollaro scende 
a 788 lire 


ROMA — Il dollaro non 
sembra volersi arrestare nel. 
la sua precipitosa discesa: 
ieri in Italia ha toccato le 
"88 lire, con un calo di 775 
punti sulle 795,77 lire delle 
medie Uic di venerdì. Si 
tratta di un minimo da gen. 
naio 1976. Sempre rispetto a 
venerdì scorso, pertanto, la 
lira ha messo a segno, sulla 
divisa Usa, una rivalutazio. 
me di poco inferiore all’un 
per cento. Dieci giorni fa, il 
dollaro valeva 811 lire, 23 
più di oggi. \ 

In sintonia con quanto ac- 
cade all’estero, l’oro è giunto 
in Italia a 6.200 al grammo. 
nuovo record. Quanto alle al- 
tre monete, il marco — di 
riflesso al calo del dollaro — 
ha toccato a sua volta un 
nucvo massimo con 455,795 
lire dalle 452,22 di venerdì 
(0,79 per la nostra mo- 
neta), Il servizio in XII pa 
gina 


Bilancia pagamenti: 
più 5230 miliardi 


in nove mesi 


ROMA — A fine settembre 
la bilancia dei pagamenti ita- 
liana aveva accumulato il 
cospiquo attivo di 5.230 mi. 
liardi di lire contro i 748 mi- 
liardi dei primi nove mesi 
del 1977. In particolare l’at- 
tivo del solo mese di settem- 
bre è stato di 360 miliardi di 
lire (374 miliardi nel settem: 
bre 1977). 


no israeliano-ha tenuto ieri un 
nuovo lungo dibattito sull'an- 
damento dei negoziati di Wa- 
shington, riconfermando che 
lo stato ebraico non intende 


accettare alcun tipo di «colle. _ 


gamento», quale quello richie. 
sto dal Cairo, fra il trattato di 
pace bilaterale ed eventuali 
‘progressi sul problema palesti. 
nese e sul futuro della Cisgior- 
dania e di Gaza. 

Gerusalemme è stato in. 
tanto reso noto, per la prima 
volta, cosa esattamente il go- 
verno «intende per «rafforza: 
mento». degli insediamenti e- 
Ibraici. Secondo quanto ha ri 
ferito il capo del «settore in- 
sediamenti» della organizzazio- 
ne mondiale sionista, Shimon 
Raviv, il progetto approvato la 
settimana scorsa dal Consiglio 
dei ministri prevede la costru- 
zione di un centinaio di nuove 
unità di abitazione in ciascu- 
no dei due territori occupati 
della Cisgiordania e di Gaza, e 
l'aggiunta di circa venti unità 
di abitazione in ciascuno degli 
insediamenti ebraici lungo la 
valle del Giordano, 

In totale, non si tratterebbe 

‘quindi che di tre o quattrocen- 
to muove famiglie di «coloni» 
israeliani, che andrebbero ad 
aggiungersi a quelle già resi 
denti nei territori occupati. 
Perché il progetto possa esse 
Te attuato — ha aggiunto Ra- 
viv — occorre anche che il go- 
verno stanzi una somma, parì 
@ circa quindici miliardi di li- 
Te italiane entro i prossimi 
quattro mesi; cosa che non sa- 
tà delle più facili, data l’attua- 
le situazione dell'economia di 
Israele! 

Si è infine appreso che il go- 
verno israeliano ha deciso di 
costituire due speciali tomita- 
ti. uno presieduto dal ministro 
Ehrlich per discutere gli aspet- 
ti economici della pace, e 1’ 
altro presieduto dal ministro 
Modai per trattare con gli 
egiziani il problema dei giaci- 
menti petroliferi del Sinai, Sul 
primo punto è noto che Israele 
Chiede agli Stati Uniti una som- 
ma di almeno quattro miliardi 
di dollari, a titolo di copertura 
delle spese che sosterrà per il 
ritiro dal Sinai, ivi compreso 
il rimborso degli. investimenti 
fatti per gli insediamenti che 
dovranno essere abbandonati e 
150 mila \dollari per il reinse- 
diamento di ciascuna delle fa- 
miglie che vi abitano. Sul se- 
condo, Modai ha affermato che 
Israele respinge la richiesta del 
Cairo di un’ingente compensa- 
zione (due miliardi di dolla- 
ri) per il petrolio estratto in 
Questi anni nel territorio egi- 
Ziano occupato, e vuole inoltre 
continuare a partecipare all’ 
estrazione del greggio nella re- 
gione, 


Si prepara a Bagdad 


il vertice panarabo 

BAGDAD — Con un discorso 
del ministro degli esteri irache- 
no, Saadun Hammadi, si è 
aperta ieri la conferenza ‘prepa- 
ratoria del «vertice panarabon 
di Bagdad li sono ipresenti dele- 
gazioni di 20 paesi, più l’Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina i(Olp), cioè 
di tutto il mondo arabo esclu- 
so l'Egitto. I lavori si svolgono 
A porte chiuse, 

Hammadi ha ricordato le tre 
proposte dell’Irag, sulle quali 
la conferenza dovrà pronun. 
‘ciarsi: fprimo, concordare una 
‘porre alla «pace separata» 
Sadat; secondo, costituire un 
fondo di nove miliardi di dolla. 
ri, per dare aiuto agli «arabi 
del fronte», cioè ni paesi che 
‘confinano con Israele e all’Olp: 
terzo, inviare truppe iracheno 
in Siria, in previsione di un 
attacco israeliano nel Golan. 
ES Siria, Kuwait, Fase 

e Olp hanno sottopos 
‘conferenza proposte scritte, che 
saranno esaminate nei prossi. 
mi giorni, 
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CONFERENZA STAMPA ILLUSTRATIVA 


La proposta Vil 
sul costo <zero> 


Particolareggiata relazione di Ravenna 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


le festività soppresse a nuova 


ROMA — La proposta della {organizzazione dei riposi setti- 


Uil per la riduzione dell’ora- 
rio di lavoro «a costo zero» è 
stata precisata ieri, nel corso 
di una conferenza stampa a cui 
hanno partecipato, insieme a 
Benvenuto, il segretario confe- 
derale Ravenna e l'economista 
Francesco Forte, che ha colla. 
borato alla fase di studio e pro- 
gettazione della proposta del- 


da Uil. 
Ravenna, nella sua relazione, 
ha sottolineato che la ripresa 


di una politica di espansione è 


Sciopero della Rai 
martedì prossimo 


ROMA — La segreteria 
della Fls, la federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
(Cgil, Cisl, Uil, ha indetto per 
martedì 7 movembre uno 
sciopero di 24 ore dei lavora- 
tori della Rai, già preannun- 
ciato la settimana scorsa e 
le cui motivazioni sono state 
illustrate dai sindacati al 
consiglio di amministrazione 
dell’azienda, 

(Proprio l’incontro con il 
consiglio — è detto in rn 
comunicato della Fls — ha 
rafforzato le gravi preoccu- 
pazioni sul futuro della Rai 
e delle consociate, «sottopo- 
ste agli ‘attacchi che vengono 
da potenti gruppi economici 
che chiaramente puntano, 
nel settore delle informazio. 
ni e dello spettacolo, a ridur. 
Te e a porre in posizione di 
subordinazione la presenza 
pubblica». 

Il sindacato critica l’assen- 
za di azioni volte ad isolare, 
all’interno dell’azienda, colo- 
ro che operano contro la ri- 
forma, mentre la stessa poli. 
tica produttiva «non è stata, 
0 lo è stata scarsamente, in- 
novata, determinando uno 
scadimento qualitativo della 
produzione e mantenendo 
con l’esterno un rapporto 
burocratico». 


«il vero e fondamentale cardi-* 


ne della posizione sindacale»; 
ad essa si collega ila necessità 
di aumentare l'occupazione che 
il sindacato considera la vera 
«variabile indipendente» della 
sua strategia. 

«In questo quadro di riferi. 
mento — ha detto ancora Ra- 
‘venna — si colloca la proposta 


' della. riduzione dell'orario di 


lavoro, da portare avanti non 
in modo generalizzato — come 
pure in alcuni settori è stato 
ipotizzato — ma situazione per 
situazione verificando l’effetti- 
vo, grado di sottoutilizzo degli 
impianti. «Sono proprio le. lo- 
giche assistenzialistiche su cui 
si è fondata in questi anni la 
politica industriale ad aver de- 
terminato una situazione di par 
tologica sottoutilizzazione de- 
gli impianti», un dato che ri- 
sulta marcato soprattutto nel 
Mezzogiorno. 

Una maggiore utilizzazione 
delle risorse produttive a livel- 
lo di industrie consentirebbe 
dunque — nell’ipotesi della Uil 
— una migliore ripartizione dei 
costi fissi di impresa e, dun- 
que, um aumento della produt- 
tività; una maggiore occupazio- 
ne immediata, una diminuzio- 
me del costo del lavoro per uni- 
tà di prodotto con conseguen- 
te possibilità di diminuire l' 
‘orario; sempreché ovviamente, 
si verifichi una fase di genera- 
le ripresa produttiva. 

Su quest’ultima condizione, 
Ravenna è stato esplicito: nelle 
aziende in crisi rivendicare la 
riduzione d’orario sarebbe «im- 
pensabile», perché in questi ca- 
si un maggior utilizzo degli im- 
pianti non sarebbe realizzabi- 
le e «si tratterebbe in questa 
situazione di determinare co- 
sti aggiuntivi a quelli esistenti 
‘ed a quelli derivanti dal rinno- 
vo dei contratti difficilmente 
compatibili con la situazione 
aziendale». La riduzione dell’ 
orario va invece praticata nel- 
le imprese che si trovano in 
una fase espansiva nel mer- 
cato. sof 

Così impostata la ‘proposta 
della Uil è, per Ravenna, com- 
patibile con le richieste sala- 
riali avanzate da alcune cate 
gorie per i prossimi rinnovi 
contrattuali. Le trentamila lire 
Tichieste — ha precisato — 
«sono tali da mon poter essere 
vanificate e la proposta Uil per 
la riduzione dell’orario ”a co- 
sto zero” rende cumulabile 
tale riduzione con la richiesta 
salariale e gli aumenti di scala 
mobile previsti nel triennio in 
‘coerenza con le indicazioni ela- 
borate dal movimento nella: 
piattaforma dell'Eur». 

Sul piano contrattuale le 

otegia sindacale per arriva 

‘a riduzione dell'orario si 
— ha detto ancora 

—- in alcune proposte 

1) controllo dell'ora. 
«ttivo di lavoro, contrat 
> l'utilizzo degli straordi- 

-i, evitando, a questo propo- 
Ato «anacronistiche limitazio. 
ni 0 indiscriminate disponibili. 
tà e predeterminando, in ogni 
caso, il recupero dello straor- 
dinario effettuato»; 2) utilizzo 
flessibile dell'orario annuale, 
‘con una riduzione complessi. 
va del monte ore collegata al. 
le esigenze del ciclo produtti 
vo; 3) riduzione dell’orario 
collegata alle lavorazioni no- 
cive e pesanti; 4) migliore uti. 
Iizzazione delle ore relative al: 


manali per utilizzare gli im- 
pianti almeno sei giorni set. 
timanali; 5) estensione del la 
voro per turni (introduzione 
del 6x6) soprattutto nel Mezzo 
giorno e migliore organizzazio 
ne delle ferie per periodi più 
estesi, 

Infine la problematica della 
riduzione dell’orario di lavoro 
è stata collegata da Ravenna, 
e, soprattutto, da Francesco 
Forte, in una prospettiva di 
‘una migliore organizzazione dei 
servizi pubblici, in particolare 
quelli che hanno un costo rea- 
le e verificabile nelle gestioni 
\ aziendali, A questo proposito 
Forte ha sottolineato come le 
disfunzioni della pubblica am- 
ministrazione pesino motevol- 
‘mente nei costi delle imprese 
e iche sia possibile procedere 
a muove assunzioni nel setto- 
re pubblico nel quale, rispetto 
i@ai livelli occupazionali, l'Italia 
[occupa uno degli ultimi posti 
tra i paesi industrializzati del- 
l'Occidente. . 
R. R. 


Domani a Bari 


il congresso radicale 


ROMA — Domani a Bari 
dnizia il ventesimo congresso 
nazionale del partito radicale. 
I lavori sarano aperti dalle 
relazioni della segretaria na- 
zionale uscente Adelaide A- 
glietta, dei tesorieri Paolo Vi- 
gevano e Giuseppe Rippa e 
del presidente del consiglio 
federativo del partito Gian: 
franco Spadaccia, ‘Il congres- 
so si concluderà il 5 novem- 
bre prossimo, 

Il presidente del consiglio 
federativo Gianfranco Spadac- 
cia in una dichiarazione, do- 
po aver affermato che gli ul- 
timi dieci anni sono stati 
«marcati dalla presenza e dal- 
l'affermazione delle grandi 
battaglie per i diritti civili, 
dal divorzio all'aborto, dall’ 
obiezione di coscienza al ci 
Titto al referendum», 

Spadaccia ha concluso che 
la proposta di costituire, at- 
traverso la piena attuazione 
del principio federativo che 
Lear il partito radicale, al- 
trì dieci venti partiti radica- 
li nelle realtà regionali, rap- 
presenta un contributo con- 
creto «all'affermazione di quel- 
la. vasta opposizione agli at- 
tuali equilibri politici esisten- 
‘ti nel Paese». 


IL PICCOLO 


IL CONFERIMENTO IERI MATTINA A ROMA ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE PERTINI 


Nuovi cavalieri del lavoro 


L’onorificenza 
a Lamberto Mazza 


ROMA — Il Presidente della 
Repubblica è intervenuto ieri 
alla cerimonia del conferi. 
mento delle insegne ai nuovi 
Cavalieri ed Alfieri del Lavo- 
ro. Tra i nuovi Cavalieri an- 
che Lamberto Mazza, di Por- 
denone, che ha ricevuto l’ono- 
rificenza per l'industria elet- 
tromeccanica (lo vediamo qui 
accanto, nella telefoto Ap, 
mentre riceve le congratula- 
zioni di Pertini), 

Hanno rivolto indirizzi di 
saluto al Capo dello Stato il 


dott. Bernabei, Mario Ferra- 
rio ed il presidente dell’Ente 
palazzo civiltà del lavoro, Bru- 
no Velani. Dopo il discorso 
del ministro dell'Industria Do- 
nat-Cattin, il Presidente della 
Repubblica ha proceduto al 
conferimento dell'alta onorifi. 
cenza ai nuovi Cavalieri del 


Lavoro ed ha consegnato gli 
attestati d’onore ai nuovi 25 
alfieri, Il Capo dello Stato si 
è brevemente intrattenuto con 
gli insigniti e con le autorità 
presenti e, verso le ore 12, ha 
lasciato il palazzo della civil- 
tà e del lavoro per far rien- 
tro al Quirinale. 


Quel novembre del ‘18 | 


Dalla prima pagina 


parte del Luogotenente au- 
striaco. Il 2 novembre si de- 
scrive la precedente giornata 
di attesa sulle Rive, con il 
grande corteo attraverso il 
centro e la speranza'‘di veder 
arrivare le prime navi italia. 
ne. Il giornale del 3 è centra. 
to. sul passaggio di sei velivo- 
li che recano da Venezia il 
primo saluto. Il numero del 4 
novembre è dedicato allo sbar- 
co dei militari italiani e all’in- 
sediamento del governatore 
Petitti di Roreto: «Abbiamo 
raggiunto il culmine del no- 
stro destino». Non mancano 
poi le notizie sugli ultimi epi- 
sodi bellici, sulle rivolte in 
Cecoslovacchia e in Ungheria, 
sulla nascita della nuova Au- 
stria tedesca e, ultimo segno 
di sopravvivenza del vecchio 
ordine, sulla Borsa di Vienna. 

L'intensità di accenti delle 
formulazioni può apparire og- 
gi retorico. Ma anche il «La- 
voratore» adoperò in quelle 
ore espressioni non dissimili, 
Tl fervore ispira quelle che a 
Oltre mezzo secolo di distan- 
za sembrano generose illusio- 
ni («la forza brutale è condan- 


| 


nata per sempre»). L'ebbrezza 


| della vittoria schiude visioni 


esaltanti. Gli stessi rapporti 
con i popoli vicini sono visti 
con sicuro ottimismo e lar- 


si accavallano scio 


Smentita la voce di un aumento di paga ai piloti - Protesta dei dipendenti dell’aviazione civile | 


SERIE DI AGITAZIONI CONFEDERALI E AUTONOME PREVISTE PER LA PROSSIMA SETTIMANA 


Ancora una volta aî disagi nei voli 


Martedì, 31 ottobre 11978 


ghezza d'intenti: lo testimonia 
no l'aggregazione di rappre- 
sentanti sloveni al Comitato 
di salute pubblica, Jo scambio 
di indirizzi di saluto alla Luo- 
gotenenza, il fatto che i pri. 
mi contatti con la flotta del. 
l'Intesa sfociassero nell’invio 
d'una nave comandata da uffi- 
ciali del muovo stato jugo- 
slavo. 

Con la prospettiva di oggi si 
possono tuttavia individuare, 
tra le pieghe dell’euforia, le 
premesse delle successive tra- 
gedie: l’esistenza di confini an- 
cora incerti, lo slogan «non 
partiti, non fazioni», strumen- 
talizzato poco dopo per fini 
perversi, il potenziale di intol- 
leranza, il travaglio della con- 
vivenza tra gruppi nazionali 
diversi. Tutti nodi storici che 
l'atmosfera di catarsi di allo- 
Ta sembrava dover sciogliere 
per sempre. 

Nella nuova situazione de- 
terminata dal congiungimento 
all'Italia, il ruolo del giovane 
giornale di battaglia si rivelò 
ben presto inadeguato. E° lo 
stesso :Benco a rilevare che 
«alla periferia del pubblico 
già guadagnato agli ideali pa- 
trii», la sua azione, «per defi 
cienza di mezzi, inevitabil- 
mente si esauriva, e vasti 
strati popolari rimanevano 
Dpreclusi. Il ’’Lavoratore” ave- 
va per sé l'autorità del nume- 
To; ad essa doveva contrap. 
porsi un’altra autorità: quella 
di una voce abituata a farsi 
ascoltare dai cittadini per tra- 
dizione di assennatezza e di 
buon consiglio, di una voce 
che potesse parlare anche al 
governo, su tutti i problemi 
della città e delle terre di 
confine, con la certezza di pe- 
sare, con il suo provato pa- 
triottismo, sulle deliberazioni 
di quello, di una voce, infine, 
che si guadagnasse sempre più 
larga espansione con l’appog- 
gio d’una tecnica giornalistica 
superiore. Questa voce, que- 
sta autorità, non voteva aver- 


peri ferroviari 


7 DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA -— I trasporti di nuovo in «agitazione». Da ieri 
è difficile volare; la prossima settimana potrebbero esserci 
disagi nelle ferrovie. Gli assistenti di volo stanno attuando 
scioperi articolati di otto ore che sono iniziati ieri e che 
mroseguiranno domani e venerdì, Interessano gli sca di Ro- 
ma, Napoli e Milano, i tre principali aeroporti itaffani. Ieri 


per esempio, l'astensione è stata dalle 10 alle 18 per Roma 
& Napoi; dalle 13 alle 21 per Linate e Malpensa. 


Disagi, seppur inferiori 
sciopereranno per 24 ore g 


si avranno anche giovedì quando 
li assistenti di volo dell’Anpav. 


Miciamo disagi inferiori, perché di solito, quando si fermano 
gli autonomi, le astensioni sono ridotte, e si registrano solo 
lievi ritardi e niente più. Comunque la categoria ha in pro- 
gramma altre 24 ore di sciopero per lunedì 13 novembre, 
‘Alla base di queste agitazioni, inutile ripeterlo, c'è la pro- 
fiesta per l'andamento negativo delle trattative per il rin- 
novo del contratto nazionale di lavoro. 

‘Sempre in tema del trasporto aereo c’è da registrare una 
smentita dell’Alitalia in merito al rinnovo del contratto dei 
piloti. Si era diffusa la voce che, nelle trattative con 1’ 
Intersind e le organizzazioni dei piloti, si sarebbe parlato 
di aumenti di paga. La nostra compagnia di bandiera in 
‘un comunicato ha risposto dicendo che «qualsiasi migliora» 
mento contrattuale che verrà negoziato, per questo come per 
altri contratti, sarà collegato con aumenti di produttività 
e compatibile con l’economicità dell'azienda». ‘ 


Ferrovieri — La segreteria CgilCis|-Uil di categoria ri- 
tiene «non più procrastinabile la mobilitazione e la lotta 
per costringere la controparte politica e aziendale a dare 
affidamento e certezze sulla concretizzazione dei tempi di 


attuazione del contratto, della riforma istituzionale dell’ 
‘da delle Fs e del piano integrativo degli investimenti. 


6.500 


miliardi». Le tre organizzazioni sindacali nella prossima set- 
timana valuteranno la situazione e decideranno i tempi e le 
modalità di eventuali iniziative di lotta. z 

La Fisafs ha convocato per martedì prossimo, 7 novem- 
bre, la segreteria e per il 14 il comitato centrale, Anche gli 
autonomi, stando alle dichiarazioni del segretario generale 
Pietrangeli, sono orientati verso nuovi scioperi, Non accet- 
tano il «monopolio» dei confederali, per tutto il pubblico 
impiego, e nello stesso tempo ribadiscono il loro «no» agli 
accordi siglati nei mesi scorsi da Cgil, Cisl e Uil per il rin- 


nova del contratto. 


Infine va segnalato uno sciopero di 12 ore, in programma 
l’8 novembre, dei dipendenti della direzione. generale dell’ 
aviazione civile iscritti allo Snadac e Filac-Cisl, \Protestano 
contro i risultati negativi delle trattative con il ministero 
dei trasporti per la vertenza contrattuale in corso. I ‘punti 
della piattaforma sono: l’elaborazione dui regolamento del 
nuovo codice della navigazione; la riforma della direzione 
generale stessa; e miglioramenti delle condizioni di lavoro 


0 inquadramento. 


G.M. 


IL «NICO PRIMO» E’ STATO INVESTITO DA UNA FORTE TEMPESTA AL LARGO DEL PELOPONNESO 


ATENE — Il mercantile ita- 
liano «Nico Primo» è affon- 
dato sabato al largo del Pelo- 
ponneso, nella Grecia meridio- 
male, Ieri, le autorità greche 
hanno comunicato che otto 
dei nove membri dell’equipag- 
Igio sono dispersi, L’unico su-. 
persite, Francesco Adragna, di 
31 anni, è ricoverato in ospe- 
dale ma sarà dimesso in bre- 
ve tempo, Adragna ha dichia- 
tato ‘alle autorità greche che 
la motonave di 490 tonnellate 
era diretta in Libia, dall'isola 
di Eubea, con un carico di 
tubi di cemento e in prossi- 
mità di Capo Tainaron è in- 
‘cappata in una violenta tem- 
‘pesta affondando rapidamente, 
Nella zona del naufragio, con- 
tinuano Je ricerche dei di- 


spersi. ° 

Ecco l'elenco completo dei 
‘compomenti l’equipaggio del 
mercantile «Nico Primo» for- 
nito dalla società di navigazio- 
ne «Nicomar», proprietaria 
della nave, e dal comandante 
della capitaneria di porto di 
‘Niumicino: comandante Silvio 
Costigliola, di 45 amni, iscrit- 
to nel compartimento maritti- 
‘mo di Gaeta, ma residente a 
Formia; direttore di macchina. 
Livio Marinelli, di 33 anni, i- 
scritto nel rbimento di 
Roma e abitante a Fiumicino; 
‘operaio motorista Aniello Ba- 
gno, di 24, iscritto a Torre 
del Greco e abitante a Napoli; 
Leonardo Di Gaetano, di 56 
enni, cuoco, isoritto a Trapani 
e abitante a Marsala; Salvato- 
re D'Ambra, di 56 anni, mari- 
naio, iscritto e abitante a Na- 
poli; il mozzo Gerardo Olivie- 
To, di 24 anni, iscritto e abi 
‘tante a Torre del Greco; Giu- 
seppe Poggi, di 21 anni, mari- 
maio, iscritto e abitante a Tra- 
pani, e il marinaio Gianfran- 
co Vacca, di 18 anni, iscritto 
al compartimento di Roma e 
abitante a Fiumicino. 

Nel CELEiO, come già det. 
to, si è salvato soltanto il 
mono componente l’equipag- 
gio, il marinaio Francesco A- 
dragna, che è mniuscito, dopo 


essere rimasto in acqua per 
oltre 32 ore, a raggiungere la 
costa greca un po’ a nuoto 
e un po’ aiutandosi con una 
tavola alla quale si era ag- 
Igrappato nel momento in cui 
la nave è colata a 


32 ore mi sono trovato contro 
gli scogli più morto che vi- 
vo». Queste le prime impres- 
sioni fornite per telefono da 
Francesco Adragna di 31 anni, 
Ticoverato all'ospedale statale 
«di Sparta, unico superstite 
del naufragio del «Nico Pri. 
mon, 


‘Secondo Adragna, nostromo 
del mercantile, la tragedia si 
è abbattuta fulminea sull’im- 


‘barcazione, colpita con violen-. 


za da due ondate successive 
‘sul fianco sinistro, tali da ro- 
vesciare completamente la na- 
ve, «Da quel momento non ho 
visto più nulla. Nessuno di 
noi ha avuto il tempo di la: 
ciare un segnale di Sos, di 
gettare a mare un battello di 
salvataggio, di prendere qual- 
cosa, tanto improvvisa è sta- 
ta la tragedia». 

Adragna ‘ha aggiunto, par- 
lando per telefono dall’ospe- 
dale di Sparta, di aver nuo- 
tato con il cognato, Giuseppe 
Poggi, per ore e ore e di aver 
sentito poi la voce del suo 
congiunto dire «non ce la fac- 
cio più», «Eravamo a non più 
di 600 metri dalla costa, cre- 
devamo di essere arrivati, ma 
Je correnti ci spingevano venso 
il largo», ha detto il supersti- 
te. «Mi sono salvato grazie a 
‘un pezzo di legno che non ho 
lasciato fin quando le onde 
‘mi hanno gettato sugli scogli». 

La polizia greca ha intanto 
confermato che le ricerche 
proseguono a ritmo intenso 
con motovedette, un elicottero 


© l’intervento di imbarcazioni 
locali e dei pescatori. Il cat- 
tivo tempo che ha imperver- 
sato sulla zona per tre gior. 
ni si è attenuato dalla notta- 
ta, con schiarite sulla zona. 
Dell'imbarcazione e degli al- 
tri. otto membri del. «Nico 
Primo» per ora non si hanno 
7 notizie, î 


Cee - Jugoslavia: 
riunione ‘alla Farnesina 


ROMA — Si è svolta ieri alla 
Farnesina una riunione di co- 
‘ordinamento interministeriale 
in ViSR Rita RISO che 
sì terr pross Consiglio 
‘dei ministri della Cee sul pro- 
getto di mandato per il nego- 
Ziato per il rinnovo dell’accor- 
do di cooperazione economica 
tra le comunità economiche 
‘europee e la Jugoslavia. 

Alla riunione, indetta dal sot- 
tosegretario agli esteri, onore- 
vole Sanza, hanno partecipato 
i sottosegretari all'Agricoltura, 
sen. Cacchioli, alle Finanze, 
on. Erminero, all’ Industria, 
on. Sinesio e al Tesoro, ono- 
revole Corà. 


NUOVA «USCITA» DEL PAPA IN ELICOTTERO 


Giovanni Paolo Il 
domenica ad Assisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
CITTA’ DEL VATICANO -— Le fonti ufficiali vaticane 
confermano: Giovanni Paolo II domenica ‘prossima si reche- 


rà in elicottero ad Assisi come «pellegrino» per pregare sulla 
tomba di San Francesco, patrono d'Italia. Lascerà il Vatica- 
no intorno jalle 13.30 e vi farà ritorno verso le 16.30, per poi 
subito ripartire in automobile werso il centro di Roma, ove 
visiterà nella Basilica di Santa Maria Sopra Minerva la tom- 
ba di Santa Caterina da Siena, altra patrona d’Italia, pro 

La prima parte del. programma, quella in elicottero, non 
sarà effettuata solo nel caso in cui le condizioni proibitive 
del tempo la rendessero impossibile. Con queste due visite 
alle tombe dei due patroni d'Italia — spiega un comunicato 
ufficiale — «Giovanni Paolo II intende porre sotto il loro 
patrocinio il suo ministero di supremo pastore». 

Teri mattina il Papa ha confermato nel loro incarico i 
cardinali Seper, jugoslavo, prefetto della congregazione per 
la dottrina della fede (ex Sant'Uffizio) e Pironio, italo-argen- 
tino, prefetto della congregazione per i religiosi. E ha rice- 
«vuto il ministro degli esteri del Cile, Hernan Cubillos Sal- 
lato, con la moglie e îl seguito, Infine, in un discorso ai par- 
tecipanti al terzo congresso internazionale della famiglia, ha 
posto l'accento sul ruolo particolare e necessario dei geni 
tori nella educazione dei figli. 3 

Spetta ai genitori, ha affermato, dare ai figli «una mrima 
esperienza della Chiesa e dell'autentica vita umana nella so- 
cietà»: in tal modo «questi, rinvigoriti nella loro identità 
cristiana per affrontare come si conviene un mondo plura- 
lista, spesso indifferente e talora ostile alle loro condizioni, 
potranno divenire forti nellà fede, servire la società e pren- 
dere parte aitiva alla vita della Chiesa». FP. 


Mercantile italiano affonda in Grecia 
Otto dispersi, salvo solo il nostromo 


A 


'Roma — I fratelli di Gianfranco Vacca, uno degli otto disper- 


‘si, neglî uffici della «Nicemar», a Fiumicino. 


(Tel. Ansa) 


UNA SPESA COMPLESSIVA DI 325 MILIARDI PER I PRIMI 13 


In ventimila 
i calabresi 
oggi a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Arriveranno in ven- 
timila con tre convogli specia- 
li, 250 pullman, macchine pri- 
vate e mezzi di fortuna. Sarà 
la «lunga marcia» della prote- 
sta calabrese. Indetta da Cgil- 
Cisl-Uil (contemporaneamente 
allo sciopero generale in tutta 
la regione), la manifestazione 
di oggi sì annuncia come il 
momento conclusivo di una 
battaglia di anni giunta al li- 
mite di «non ritorno». Le con- 
dizioni della regione, infatti, 
sono gradualmente peggiorate 
negli ultimi anni e tutti i pro- 
getti di sviluppo, in primo luo: 
go Gioia Tauro, non sono mai 
decollati. 

Per questo i rappresentanti 
dei lavoratori hanno deciso di 
stringere î tempi e di chiedere 
al governo l’avvio immediato 
di pochi ma rilevanti punti di 
intervento. Essi si ‘possono 
riassumere nella realizzazione 
di un’area siderurgica - metal- 
meccanica - manifatturiera che 
dovrà sostituire il «mitico» 
quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro, il superamento 
della crisi aziendale con pre- 
cise garanzie. 

Questi quindi i punti princi 
pali di rivendicazione che già 
teri sera sono stati preliminar- 
mente affrontati in-due încon. 
tri dei rappresentanti della fe- 
derazione unitaria (c'erano La- Ù 
ma per la Cgil, Carniti perla 
Cisl e Benvenuto per la Uil) e 
di alcuni parlamentari cala- 
bresi (Mancini Psi, Quattrone 
Dc, Ciampaglia Psdi, Compa: 
gna Pri, Ambrogio Pci) con il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti. Gli incontri comunque 
(stando alle dichiarazioni rila- 
sciate all’uscita), non hanno 

liorato il clima della vi- 


«Le proposte date questa 
sera dal presidente del Consi- 
glio — ‘ha detto Giacomo 
Mancini — sono insoddisfa- 
centi. Vedremo domani mel 
corso del nuovo incontro se 
ci si renderà veramente con- 
to della drammatica situazio- 
ne calabrese». Della stessa o- 
pinione anche il comunista 
Ambrogio. «Non possiamo che 
dirci insoddisfatti delle inade- 
guate risposte del governo. 
Za mia preoccupazione -—— ha 
aggiunto — è che l’esecutivo 
non sia in grado di affrontare 
realmente il problema nell’ot- 
tica delle esigenze dei lavo- 


ratori». 
Carlo Renzi 


Diciannove nuovi aerei 
| per la flotta Alitalia 


ROMA — Undici bireattori 
Airbus «A.300. B.4» ed altri 
otto trireattori Boeing 727-200 
entreranno nella flotta Alitalia 
a partire dal ;1980. L'impegno 
finanziario per l’acquisto di 
13 di questi aerei (per gli al. 
tri sono state soltanto firma. 
te opzioni) prevede una spesa 
complessiva di 325 miliardi, 
compresi. motori e parti di 
ricambio, a prezzi 1979, Lo ha 
reso note ieri la compagnia 
di bandiera. 

In un comunicato è detto 
che sono state trasformate in 
ordini di acquisto le opzioni. 
contrattate nell'agosto scorso 
con il consorzio franco - tede- 
sco - olandese, per quattro 
«Airbus :A.300 B.4», che saran: 
mo consegnati nel 1980, nei 
mesi di aprile, maggio, giugno 
© dicembre. Contemporanear 
‘mente sono stati acquistati al- 
tri quattro. «airbus»), che sar 
Tanno consegnati a partire dal 
1981. Tutti questi acquisti sono 
soggetti ad approvazione go- 
vernativa e dell’Iri, rispettiva 


‘mente entro il 31-12-78 e il 31 
maggio ‘79, Sono state inoltre 
firmate opzioni per ulteriori 
tre airbus A.300 B-4 da eserci- 
tarsi entro il 30-9-°79, 

Tutti gli «Airbus» dell’Alita- 
lia saranno dotati di motori 
General Electric CF 6-50 C2, 
‘per l'acquisto dei quali l’Ali- 
talia ha megoziato ,in contro- 
‘partita, commesse di alto con- 
tenuto tecnologico a' favore 
dell'Alfa Romeo - Avio per un 
valore di circa 10 miliardi di 
lire, pari a 400 mila ore di la- 
voro nei prossimi cinque anni. 

L’Alitalia ha inoltre firmato 
un contratto per acquistare 
cinque Boeing 727-200, due 
dei quali saranno coi ti 
nel 1980 e tre mel 1981, oltre 
ad opzioni per altri tre aerei 
dello stesso tipo. La flotta 
127-200 raggiungerà così, nel 
1981, il numero totale di 16 
‘Îmacchine. 

Gli ordini di acquisto degli 
«airbus» e dei Boeing 727-200 


‘con i relativi motori e parti di 
Ticambio, prevedono una spe- 


sa complessiva di lire 325 mi. 
liardi circa, a prezzi del 1979. 

Questo programma di svi- 
luppo della flotta a breve-me. 
dio raggio si inquadra nel più 
ampio piano di espansione del- 
l’intera flotta Alitalia, la cui 
definitiva approvazione conver- 
Tà entro la fine dell'anno. E* 
anche prevista la progressiva 
vendita degli ultimi aerei DC& 
62, che entro i primi anni ‘80 
Taggiungeranno i limiti di ob- 
solescenza tecnico-economica. 
Il piano prevede altresì l’ac- 
quisto di almeno due aeromo- 
bili per il trasporto merci a 
E capacità È a nuove 
‘unità nasseggeri tino uwi. 
de-body». 

Il piano di espansione della 
flotta Alitalia, nei prossimi do- 
dici anni, comporta investi. 
menti per un totale di lire 
2.500 miliardi (di cui 2.200 mi- 
liardi per la flotta e 300 mi- 
liardi per le attrezzature a 
terra, a prezzi del 1979) e la 
creazione, nello stesso periodo, 
di 6.500 nuovi posti di lavoro. 


le che "Il Piccolo”». 

‘Risorto dalle ceneri dell’inu- 
tile sopraffazione, il giornale 
di Trieste ricomparve il 20 no- 
vembre 1919. Compiuta la sua 
missione di prima linea, «La 
Nazione», ormai superflua, 
cessava di esistere. 


Scatta 


a seicentomila lire; oltre que- 
sta cifra, la c‘ passa 
al pretore, 

La prima sentenza emessa 
dal giudice conciliatore a Mi- 
lano riguarda uno sfratto per 
stato di necessità, chiesto da 
un'insegnante da poco rien- 
trato dalla Germania, L'uomo 
‘ha chiesto di poter entrare in 
‘un alloggio occupato da due 
sorelle; per ottenere il provve- 
dimento a suo favore, l’inse- 
gnante ha fatto presente di es- 
sere prossimo al matrimonio e 
di aver bisogno, quindi, di un 
appartamento (ora vive in ca- 
sa di un fratello) per abitar- 
vi con l’anziana madre. La sua 
richiesta è stata accolta, 

GAI 


Andreotti 


tebbero inserite in quel più 
ampio contesto. Certo si crea 
‘un problema (un non irrilevan- 
te problema di prestigio) per 
i sindacati: ma dal punto di 
vista politico, la soluzione di 
compromesso sembra somma- 
riamente accettabile, 
Naturalmente, c’è ancora da 
discutere. I comunisti sono 
perplessi circa l’ipotesi di un 
voto finale a conclusione del 
dibattito. «Non si può certa: 
mente votare sulle 27 mila lire 
degli ospedalieri», ha detto 
‘Chiaromonte. «Se il governo 
desidera un documento conclu- 
sivo, bisognerà vederne il con- 
tenuto». Per questo, e per me- 
glio concordare la modalità 
del dibattito, si è tenuta una 
lunga riunione notturna a Pa- 
lazzo Chigi, con la partecipa- 
zione di Evangelisti e degli e- 
sponenti di tutti i gruppi par- 
lamentari della maggioranza. 
Ma intanto, mentre secondo 
ogni apparenza ci si avvia al 
superamento dello scoglio degli 
ospedalieri, si va delineando 
‘un’altra ombra minacciosa: la 
questione dei patti agrari. Sul 
disegno di legge già approvato 
dal ‘Senato (ma non ancora 
dalla Camera) che prevede la 


M. N. 


trasformazione automatica del- 
la mezzadria in affitto, si è pro- 
dotta una frattura molto grave, 
a causa della decisione demo- 
cristiana di emendare ìl prov- 
vedimento. I comunisti si op- 
pongono a qualsiasi modifica, 
‘ma gli esponenti scudo-crocisti 
ne fanno una questione di fon- 
do: la legge, così come è con- 
cepita, lede il principio stesso 
della proprietà privata, pro- 
tetto dalla Costituzione. Ci so- 
no tutti i presupposti perché 
questo contrasto abbia a ripro- 
porre quel pericolo di crisi 
che Andreotti sarebbe appena 
Tiuscito a scongiurare. 

A. G. 


Attentati nel Veneto: 
Rognoni a Padova 


PADOVA — Il ministro del- 
l’Interno, on. Rognoni, si è 
incontrato ieri ‘pomeriggio, 
mella sede della prefettura. di 
(Padova, con le autorità di 
‘pubblica. sicurezza e, in una 
successiva riunione, con al. 
cuni pariamentari veneti per 
esaminare la situazione in se 
guito ai mumerosi attentati 
dei giorni scorsi in alcune 
province della regione. 

ei in 


A NAPOLI 
Protesta di operai: 


carica della polizia 


NAPOLI — Un centinaio di 
operai: di una azienda metal. 
meccanica in crisi hanno ma- 
nifestato ieri mattina per le 
strade della zona orientale del- 
la città per protestare contro 
i licenziamenti operati nei 
giorni scorsi dalla direzione 
aziendale, I lavoratori hanno 
incendiato per le strade cas- 
sette di legno e copertoni di 
auto, ostacolando il traffico 
per alcune ore. Sone interve 
nuti i vigili del fuoco, La poli- 
zia ha poi'caricato i dimo- 
stranti sparando anche alcuni 
lacrimogeni. Nove operai so- 
no stati fermati e successiva- 
aunente rilasciati. 

La Idropress è una fabbri. 
ca che produce laminati me- 
tallici per costruzioni; dà la- 
voro a :105 operai, I suoi di- 
‘pendenti sono stati posti più 
volte in cassa integrazione 
guadagni da oltre un anno e 
mezzo, Ai primi di questo me. 
se la direzione aziendale ha 
spedito lettere di licenziamen- 
to per tutti i dipendenti, di. 
chiarando nel contempo la 
cessazione di ‘ogni attività pro- 
duttiva. 


Attentato a Milano 


alla sede Fieg 


MILANO — Un attentato 
è stato compiuto da un grup- 
po di uomini armati contro 
la ‘sede della «Federazione i- 
taliana editori giornali» in 
via Petrarca, a Milano. Alcu- 
ni dipendenti sono stati rin- 
chiusi în una stanza dagli at: 
tentatori, che hanno fatto ìr- 
ruzione negli uffici al secon- 
do piano dello'stabile, al nu- 
mero 6 della via. 

Dopo aver strappato .i 
fili del telefono e aver trac- 
ciato sui muri la scritta 
«Proletari armati per il co: 
munismo», gli attentatori 
hanno fatto esplodere in un 
locale degli uffici una bom. 
ba. Non risulta che vi siano 
feriti. 

L'esplostone non è stata 
molto potente: ha infranio 
i vetri di porte e finestre, ha 
devastato i locali vicini, ma 
non ha causato danni ai mu- 
ri. Altri quattro impiegati, 
di cui i «terroristi» non si 
erano accorti, solo col rumo. 
.re dell'esplosione si sono re: 
si conto che era accaduto 
qualcosa. 

I terroristi non avrebbero 
portato via nulla. Nei loca. 
li della Fieg si sono recati 
gli agenti della Digos milane. 
se e gli artificieri, che do- 
vranno stabilire che tipo' di 
ordigno è stato fatto esplo- 
dere. 


Un secondo attentato. è 
stato compiuto nella tarda 
serata: un ordigno è esplo- 
so presso la sede dell’Ordi- 
ne dei giornalisti in via 
Monte Santo 7. Ingenti i 
danni.. 


Il tempo 


Su tutte le regioni prevalentemente 
sereno salvo limitati annuvolamenti 
locali sulle regioni Nord-orientali, su 
quelle centrali adriatiche e sulle re- 
gioni meridionali. Banchi di nebbia 
durante la notte e le prime ore del 
mattino sulla pianura Padana e nelle 
valli e lungo i litorali delle regioni 
centrali. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli variabili. 

‘Mari: mossi o poco mossi. 

Temperature minime e massime di 
leri: Trieste 10,5, 15,5; Bolzano: 1, 18; 
Verona 3, 17; Venezia 4, 17; Milano 1, 
15; Torino 4, 17; Genova 12, 19; Bolo. 
gna 4, 18; Firenze 2, 20; Pisa 5, 19; 
Falconara Marittima 6, 15; Perugia 8, 
16; Pescara 5, 16; L'Aquila 4, 14; Ro- 


EX 


che farà 


ma Urbe 6, 19; Campobasso 5, 12; Bari 8, 17; Napoli 7, 19; Potenza 6, 10; 


Santa Maria di Leuca 10, 16; Messina 


6, 19; Alghero 9, 19; Cagliari 6, 19. 


12, 19; Palermo (4, 19; Catania 


‘Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 9, 18; vitene 7, 15; Beirut 18, 22, Belgrado ?, 12; Bruxelles 
9, 16; Buenos Aires 16, 20; Cairo 12, 25; Chicago 18, 21; Copenaghen ‘10, 


16; Francoforte 7, 12; 


(Gerusalemme 10, 18; Ginevra 2, 10; Helsinki -4, 2; 


Johannesburg 13, 26; Lisbona i18, 24; Londra 12, 16; Madrid 5, 22; Ma: 


nila 23, Roi «2, 12; Mosca 8, 2; New York 8 


3, 8; Sydney 15, 22; Taipei 
Vancouver 3, 10; Vienna 9, 13, 


rigi 8, 
23; Tokio 18 


15; Oslo 4, 8; Pa- 
ul 4, 16; Sin: 
‘Teheran 14, 


Martedì, 31 ottobre 
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IL PICCOLO 


Pap. S 


Pubblichiamo il testo della 
conferenza tenuta da Luca 
Goldoni all'apertura degli 
«Incontri con l’autore» av- 
venuta all'Auditorium di 
Gorizia su iniziativa di 

quel Comune. 
0 MI SENTO sempre un 
po’ imbarazzato di fron- 
‘te a un pubblico, soprattut- 
to così vasto e caldo come 
il vostro; un giornalista è 


sempre un po' emozionato | 


quando trova dei lettori in 
carne ed ossa, perché seri- 
vere è una strana cosa: vuol 
dire isolarsi in una stanza, 
davanti a una macchina per 
scrivere e dialogare con se 
stessi, seguire il pensiero che 
si svolge sulla tastiera della 
macchina. Quando -si scrive 
si pensa ai lettori, ma li si 
vede come una platea immer- 
sa nel buio, Uno scrittore non 
conosce il suo pubblico; qual- 
che volta arriva una lettera, 
sì d'accordo, una lettera di 
consenso ‘o di improperio, 
però è una voce isolata. 

Vi dicevo; quasi sempre 
per lo scrittore il pubblico è 
una platea immersa nel buio. 
Invece oggi vedo questa pla- 
tea sotto la luce e vedervi 
in faccia uno per uno mi dà 
‘un po’ d’emozione, un po’ di 
timore, perché nonostante 
trent'anni di professione non 
sono: ancora riuscito a vin- 
cere una timidezza di fondo. 
Parto da questa considerazio- 
ne anche perché mi sono 
chiesto itante volte da che 
cosa possa nascere questa 
mia specializzazione nell’iro- 
nia; jo non mi ritengo un 
umorista, lascio che gli altri 
mi ritengano quello che io 
sembro ai loro occhi e mol- 
ti mi dicono che io passo 
per giornalista spiritoso. 

Questa mia specializzazio- 
ne forse ha una sua origine 
in un mio antico complesso 
di inferiorità: cioè io sono 
stato un bambino infelice, 
prima perché quando ero ra- 
gazzino i miei compagni mi 
sfottevano perché il mio no- 
me finiva per «a» Luca; era 
un;nome non abbastanza dif- 
fuso: mi dicevano finisce in 
«a», quindi sei una femmina; 
io ne soffrivo moltissimo. 


‘Più avanti, in ginnasio, il mio 


nome. venne accettato. per 
maschile anche se finiva per 
«a» Ma ebbi il problema del 
mio cognome che anziché ès- 
sere paragonato a quello di 
un famoso commediografo, 
veniva associato a quello di 
‘un famoso fabbricante di pro- 
filattici, soprattutto in Emi- 
lia. Tutte le volte che in clas- 
se c'era l'appello io aspetta- 
vo ‘icon terrore che sì arri 
vasse alla lettera «G»: al mio 
cognome risuonava una sghi- 
gnazzata in tutta la classe. 

To sono veramente cresciu- 
to con questi complessi; si 
aggiunga che ero completa- 
mente, e lo sono tuttora, 
privo di fantasia. Un ragaz: 
zo privo di fantasia si sen- 
te chiaramente emarginato: 
quando è molto piccolo, dai 
bambini perché non sa gio- 
care con loro agli indiani o 
a guardie e ladri perché ci 
vuole fantasia per inventarsi 
un ruolo; più tardi perché 
uno che non ha fantasia non 
sa combinare scherzi. Quindi 
la mancanza di fantasia mi 
ha istintivamente portato a 
trincerarmi, come difesa nel. 
l'opposto esatto della fanta- 
sia. Ma che cosîè l’esatto op- 


» posto della fantasia: la real- 


tà, l'osservazione attenta del- 
la realtà. 

Ecco io penso che forse è 
stato‘allora che abituandomi 
ad osservare la realtà punti- 
gliosamente, mi sono accorto 


«come la realtà potesse essere 


vista anche in modo parados- 
sale, in una chiave. grotte- 
sca.. Nell’osservare attenta- 
mente il comportamento del 
prossimo o anche il proprio 
‘comportamento si finisce che 
prima o poi si scopre il lato 
debole, il lato comico, più fra- 
gile. Forse la mia ironia ha 
avuto questo inizio lontano, 
come. un'esigenza di autodi- 
fesa da un complesso di in- 
feriorità e della mancanza di 
fantasia. Hr 
INonostante questa mia 
specializzazione in ironia, io 
ho cominciato facendo l’in- 
viato speciale. Ho cominciato 
a.fare l'inviato in un momen- 
to in wvui quelli che viaggia- 
vano erano una minoranza. 
Mi trovavo così nella fortu- 
nata circostanza di poter gi- 
Tare il mondo e di raccon- 
tare delle cose che per la 
maggior parte dei lettori era- 
no straordinarie. Forse ba- 
stava dire che in Africa c'era 


. della gente con la pelle nera 


e in Estremo Oriente della 
gente con la pelle gialla e 
la gente leggeva e diceva: 
«Guarda un po’ questo qui 


L’ironia delle cose 


di LUCA GOLDONI 


Te queste cose...» 


balena, quattordici 
neva molto strano che | 
Giappone ci fossero le ghei- | 
sce che facevano i massaggi 
agli uomini. Poi è ‘successo 
che la gente piano piano ha| 
cominciato a viaggiare per| 
proprio conto, le grandi com: | 
pagnie offrivano la possibili 
tà a tutti di girare il mondo, 
30 mila tutto compreso — 
parlo di trent'anni fa — poi 
50. mila, 100 mila tutto com- 
preso, si viaggiava in gita | 
aziendale, si faceva il viaggio | 
di nozze pagandolo a rate in | 
dodici mesi e così la gente | 


speciale. 


fo mandato in quei punti del 
mondo in cui normalmente 
la gente, che pure viaggiava, 
non andava. Guerre, colpi di 
stato, rivoluzioni, cioè in u| 
na geografia calda. Non mi 
risulta che un'agenzia abbia 
mai organizzato un Natale 
in Vietnam, allora, 700 mila 
lire tutto compreso. Quindi 
a me è capitato quello che è 
toccato in sorte agli inviati 
speciali della mia generazio- 
ne, di girare per guerre e 
rivoluzioni. Chiaramente era 
una situazione in cui non ave- 
vo modo di mettere alla pro- 


Erano cose tragiche, 
drammatiche. 


un giornale. 


ni erano scomparsi anche 


cato da una vipera». 


femmina era gravida. 


‘Nascevano in media da 15 


vamenti. 


late di vipere. 


come è fortunato, va a vede- 


| 
| 


Erano i tutti avrebbero pensato all’ 
tempi in cui si scrivevano do- | ufficiale giudiziario, quello | 
dici articoli sulla caccia alla 
Da articoli | 
sulle gheisce perché si o 
in 


che ci pignora i mobili. E 
se uno avesse parlato di 
sceicchi, tutti avrebbero pen- 
sato a Rodolfo Valentino, ad 


Alberto Sordi, cioè Lo sceic- 


Come sono precipitati que- 
sti dieci anni. 

Comunque, prima di essere 
arrivati a questo punto io 
ho avuto tempo per un po' di | 
| occuparmi di cose italiane. 
| Mi sono ‘occupato della mia 
famiglia perché ritenevo che 
la mia famiglia fosse una 
specie di piccolo presepio ri- 
conducibile a 100 mila pre- 
sepi italiani. Se io ho par! 
to di me stesso, di mio figlio, 


la 


cominciò a viaggiare e anda- 
re a vedere per conto suo | 
quello che prima vedeva at- 
traverso gli occhi dell'inviato 


Allora che cosa è succes-| 
so? 'L’inviato speciale è sta.| 


di mia moglie, non è stato 
certamente per megalomania, 
ma perché ero convinto che 
parlando dei casi miei par- 
lavo dei casi di decine di 
migliaia di persone, dì quelle 
centinaia di migliaia di let- 
tori che poi hanno compera. 


to i miei libri. 
A questo proposito ammet- 
to che io ho sfruttato mo) 
mio figlio in queste cose, l’ 
ho sfruttato fin dal primo 
giorno di scuola. Ero convin- 
to. che in prima elementare 
si facessero solo le aste. E 
gli chiesi se avesse fatto le 
aste, Mi disse: «Io le aste le 
faccio da tre anni, da quando 
vado all'asilo». 
che cosa hai fatto a scuola?». 
«Mi hanno insegnato a fare 
gli articoli». «Li hai capiti?» 
domandai. Rispose di sì. Gli 


t0, 


«Ma. allora, 


va, di sperimentare questa 
mia inclinazione all'ironia. 
cose 


Sono contento di aver vis- 
suto ‘questa lunga stagione 
della mia professione perché 
mi ha permesso, di vivere e 
trasformare quello che nor- 
malmente è solo un titolo su 


Finiti questi dieci anni di 
inviato paracadutato nei pun- 
ti caldi del mondo, ho rite- 
nuto che fosse venuto il mo- 
mento di dedicarmi a qual. 
cosa di diverso. Ho :comin- 
ciato allora a occuparmi di 
cose. italiane. Vi racconto il 
iprimo servizio per dimostrat= 
ivi ancora una volta come 
spesso la comicità in Italia 
sia qualche cosa che scaturi- 
sce dalle cose. Il primo servi. 
zio che mi affidarono sulla 
realtà italiana dieci anni fa, 
su un, servizio sulle vipere. 
Il problema delle vipere che 
scendevano ‘al piano perché 
i contadini avevano spopola: 
to la collina e con i contadi- 


tacchini e i maiali che sono 
i nemici delle vipere. Quindi 
le vipere avevano trovato 
strada libera verso la pianu- 
ra e. ogni tanto si leggeva 
sui giornali «bambino morsi- 


Quindi il direttore del mio 
giornale mi spedì a fare un’ 
inchiesta su queste vipere. Sa- 
iputo che in Toscana c'erano 
dei sindaci che davano mille 
lire di premio per ogni vipe- 
ra ammazzata e portata in 
Comune, pensai di incomin- 
ciare la mia inchiesta dalla 
Toscana. Là non tardai a sco- 
prire che gli astuti contadini 
toscani, dopo aver ammazza- 
to a randellate le prime vipe- 
re e averle portate in Comu- 
ne per mille lire, si erano ac- 
corti che era molto più .pro- 
duttivo non ammazzare Subi- 
to. la vipera, ma immobiliz- 
zarla, alzarle la coda e sta- 
bilire, non so in base a quali 
cognizioni anatomiche, se era 
un maschio o una femmina, 
stabilire addirittura se la| 


Se era gravida, veniva amo- 
revolmente raccolta, infilata 
in una damigiana e nutrita 
fino al momento del parto. 


20 viperini e si dava luogo 
a veri e propri allevamenti, 
rudimentali, ma sempre alle- 
Venivano nutriti 
questi viperini-sinché giunge- 
vano a una lunghezza decen- 
te di 15-20 centimetri, dopo 
di che venivano ammazzati. 
Ai sindaci. della Toscana ar- 
rivavano così delle cestate di 
vipere. M'è rimasto sempre 
il sospetto che se c'è questo 
baratro nella finanza locale 
in Italia, lo si deve anche 
in parte ai miliardi spesi 
per comperare queste tonnel. 


\ E’ stato il mio. primo ser- 
vizio sulla realtà italiana. E. 
rano tempi in cui ci si po 


teva permettere di ridere sul, 
la realtà italiana. Erano tem- 
pi in cui se io avessi detto: 
«Hai letto della P 38?», mi 
| avrebbero risposto: «E' un’ 
Alfa Romeo?». Parlo di dieci 
anni fa, i tempi in cui se uno 
avesse parlato di sequestri 


chiesi allora di farmi un e- 
sempio: che cosa sono que- 
sti articoli? «Quelli che fai 
tu» fu la risposta. «Quelli 
che faccio io?» Lui rispose: 
«Sì, la maestra ha insegna- 
to che non si può dire io 
vado nel bosco e vedo lu- 
certola? No, bisogna dire io 
vado nel bosco e vedo una 
lucertola o la lucertola o le 
lucertole». E aggiunse: «Sono 
articoli un po’ corti, ma ar 
ticoli». 

Cominciai a raccontare la 

realtà italiana come la vede- 
vo io, guidatore di automo- 
bile, marito, collega di la- 
voro, ferragostano. Dicevo 
che ho sfruttato inolto mio 
figlio e l'ultima volta che l'ho 
sfrutiato è stata quella dopo 
la quale mi ha minacciato di 
denuncianmi per sfruttamen- 
to di minorenne. Fu ‘quella 
volta in cui dovendomi oc- 
cupare del problema dell’edu- 
cazione sessuale, io raccontai 
l'episodio di cui ero stato 
protagonista attraverso mio 
figlio. 
‘|| Ricordo ancora quando mio 
i|figlio venne a casa e disse 
a me e a mia moglie che a 
scuola c’erano questi corsi 
sessuali e che avrebbe volu- 
to iscriversi.‘ Noi genitori 
proiettati nel futuro gli dem- 
mo l’autorizzazione. Il corso 
durò una decina di giorni, Al 
la fine chiesi a mio figlio 
se c'era qualche dubbio da 
chiarire. Rispose che aveva 
capito tutto, anzi gli bastava, 
era chiuso e buona notte. 
Dopo pochi giorni, in vacan- 
za, ci ritrovammo al mare. 
Accanto «a noi nella camera 
sopra c'erano dei parenti con 
‘una nostra nipote, una cugi. 
netta della stessa età di mio 
figlio — 14 anni. 

Mio figlio era solito andare 
a fare il bagno con quella 
ragazzina. Quella mattina le 
propose di fare una nuotata 
fino alla boa; lei rispose, no. 
Al pomeriggio lui torna alla 
carica: nuovo rifiuto. Il mat- 
tino nuova proposta, ma la 
cuginetta non voleva fare il 
bagno. Mio figlio le disse: 

«Ma che t'è entrata dell'ac- 
qua nell’orecchie, hai la feb- 
bre, il mal di gola ». «No, 
non ho né la febbre né il 
mal di gola», Eravamo pre 
senti io e mia moglie e ci 
a |sentimmo in dovere di inter- 
venire, dicendo: «Alessandro, 
ti mandiamo al corso di edu- 
cazione sessuale, dici che hai 
capito tutto; ti sei dimenti. 
cato che una bambina in cer- 
ti periodi del mese anche se 
non ha la febbre o il mal di 
gola non può fare il bagno?». 

Non dimenticherò ‘mai il 
sorriso che ebbe mio figlio 
quando rivolgendosi a sua 
cugina disse: «Ma perché t'è 
scoppiato il follicolo?». Io ri- 
tenni di dover raccontare 
questa suprema trovata delle 
autorità scolastiche che spie- 
gavano a livello post-universi- 
tario a dei quattordicenni che 
cos’erano certi problemi del- 
la donna. Ma quando questo 
articolo apparve, i compagni 
di mio figlio per qualche set- 
timana lo chiamarono «folli- 
colo» e lui giustamente mi 
disse di occuparmi dei fatti 
miei e così io faccio da un 
po' di tempo. 

Luca Goldoni 


CON UN BRIVIDO E UN RESPIRO VIDERO TRARRE DAL BAGAGLIAIO DI UN'AUTO... 


Quel cadavere eccellente 


Come il caso Moro è diventato un caso Sciascia, insieme politico e letterario - Ispirandosi 
a Borges lo scrittore siciliano ne ha fatto un «romanzo impossibile» e un «poliziesco aperto» 


Il caso Moro è diventato un | 
caso Sciascia, insieme politico | 
e letterario; e in questo niente | 
di strano. Il «pamphlet» è uni 
forma oratoria, e l'oratoria po- | 
litica è sempre stata un gene» | 
re confinante con la storiogra: | 
fia prima ancora che operan-) 
te sulla storia. Oggi poi, in era | 
di pubblicistica e di comunica. | 
zioni di massa, è la storio-| 

| 


grafia che immediatamente fa. 
la'storia. Nel caso in questione | 
si tratta di jatti sui quali c'è 
una montagna di documenti, 
troppi, che si sovrappongono 
e si cancellano; perciò Sciascia, 
ispirandosi a, Borges, scrive 
la sua historia come un rac- 
conto poliziesco. Ma non rie- 
sce a produrre un romanzo po- | 
liziesco: solo un «romanzo im- | 
possibile», un «poliziesco aper- | 
to», laddove il corso del rac- 
conto poliziesco è un corso) 
chiuso (porta a una illumina. | 
zione finale, che risolve tutti | 
gli interrogativi, chiarisce tut- 
ti gli equivoci e tutti i miste 
ri); Sciascia alla fine deve in- 
vece arrendersi davanti a un 
banco di nebbia. La storia, per 
il momento, è una storia idiota, 
appartiene alla «sfera del paz-| 
zesco» i(p. 133). | 

‘Prima ‘di dire perché a noi 
molti aspetti di questa storia 
sembrano invece limpidissimi, 
diciamo qualche cosa dell’ul- 
timo Sciascia. 

Lo specifico della letteratura 
contemporanea, la sua «lettera- 
turità», consiste nel suo carat- 
tere di deprecazione, così come 
il proprio della letteratura tra- 
dizionale consisteva nella esal- 
tazione, nella  «admiration», 


-Momento positivo 


quando anche non fosse degli 


uomini, ignoranti e ingiusti, 
della sapienza e della giusti 
zia del destino, Oggi la lettera. 
turità sta nella denuncia deso- 
lata e acre della distruzione | 
dei valori. Nella narrativa di | 
Sciascia alcuni di questi va-| 
lori fino all’altro ieri soprav:| 
vivevano, e perciò Sciascia | 
non era un autore proprio mo- | 
derno. C’eta sempre un perso-| 
naggio positivo, e una profon- | 
da fede etica, che brillava den-| 
tro quella melma di cui egli) 
ha fatto il suo esclusivo mondo. 
poetico; il mondo della socie-| 
tà meridionale. Quel positivo, | 
Sciascia poteva scavarlo fuori | 
da quel fango, come il Man- | 
zoni aveva fatto scavando den- | 
tro una diversissima ma ana-| 
loga società spagnolesca; ‘con | 
modi ben diversi, ma con uni 
analogo sguardo, eterno, non 
impietoso. Un mondo non ir-| 
recuperabile. Dagli ultimi pam- | 
phlets in qua invece Sciascia | 
sembra trovarsi in presenza di 
‘una irreparabile ‘cancrena. Un 
chirurgo non saprebbe dove ta- | 
gliare. 


Anche in questo pamphlet c'è 
un momento positivo, un bar- 
lume di speranza; ma viene, co- | 
me dire?, da fuori campo. E° 
un appello alla pietà, all'uma- 
nità, Pietà, comprensione per 
Moro, ma dietro a lui riferita 
alla società italiana intera. Pie- 
tà, compassione per dei mori- 
bondi permanenti, per dei cro- 
nici inguaribili, che continuano 
a vivere senza vivere, solo non 
finendo mai di morire. 

Questo è il sentimento che 


Roma — Luisa Rivelli, conduttrice di «Filo diretto», la rubrica 
del Tg1 che riprenderà le trasmissioni oggi alle 13 sulla pri- 
ma rete televisiva, affrontando i temi dell’'equo canone, dei 
prezzi al consumo e del risparmio di energia. (Ansa) 


lascia il libretto: uno scritto 
eccellente proprio perché non 
vuole essere eccellente. Perfet- 
to allorché la letteratura trova 
la sua verità nell’evidenza del- 
la politica, lascia impersuasi 
però quando giuoca su qualche 
interpretazione capziosa, su 
qualche patente lacuna, su 
qualche postulàto arbitrario, 
che sofistica i documenti, 

La veduta letteraria è sempre 
uno sguardo da un alto bal- 
cone. Ciò fa sì che essa ab- 
bia sempre qualche cosa di po- 
sitivo, Che cosa vede qui effet- 
tivamente Sciascia? Una cosa 
ovvia e terribile, che egli ac- 
cetta con una pietà più mici 
diale d'una condanna (ne verrà 
però la contraddizione fonda- 
mentale del libro). Moro non 
era un politico. Non era uno 
statista: non aveva alcun sen- 
so, della «polis», dell’«urbs», 
della «societas», dello «jus». 
Era un «sottile politicante» (p. 
74), «un grande politicante, vi- 
gile, accorto, calcolatore...» (p. 
33): il campione di una classe, 
che purtroppo si estende al di 
là di un solo partito. Questa 


verità, ovvia come tutte le ve- 


rità,, ma dal talento letterario 
resa fosforescente, è ciò che 
più rimane nella mente duran- 
te e dopo la narrazione. Una 
diagnosi micidiale, un requiem 
per la cancrena. 

Ma se Moro era un politican- 
te, la cuiì abilità stava soprat- 
tutto nello sjruttare le debolez- 
ze, le negatività della vita ita- 
liana (p. 33), perché tanto com- 
pianto per la sua fine? Diremo 
che va giustificato perché la 
sua politica tortuosa era in 
questi anni, da noi, l’unica pos- 
sibile? Ma allora i suoi «amici 
fedelissimi», che alla fine lo 
lasciano andare a picco, non 
sono peggiori di lui. Egli face- 
va appello all’umanità, all’at- 
taccamento fisico alla vita e 
a quello sentimentale alla fa- 
miglia; essi fanno appello a 
qualche cosa che Sciascia chia- 
ma «retorica» e che Moro de- 
finiva «astratti principî», «di- 
scutibili principi» (p. 106): l' 
autorità dello Stato. Ipocrisia? 
Ma la politica è questione di 
fatto efficiente, non di imma- 
colaie intenzioni. C'è un «test» 
di fatti per decidere tra Moro 
e i suoì compagni? C'è. A chi 
avrebbe portato ‘bantaggio la 
salvezza di Moro. A Moro, va 
da sé, ma soprattutto alle Brì- 
gate rosse, A chi ha recato 
maggior danno politico la mor- 
te di Moro? Alle Brigate rosse; 
Sciascia lo riconosce. Basta. 

Ora entriamo nei particolari. 

Tutta la perorazione politica 
e molto della struttura poli- 
ziesca del libro di Sciascia, si 
fonda su una tesì: l’intelligen- 
za astuta di Moro. Osservia- 
mola. 

A parte che talvolta nel fare 
letteratura Sciascia cade nella 
letteratura: attribuisce a Moro 
scritture în codice, riferimenti 
che vogliono essere messaggi 
cifrati, un po’ alla Poe, un po’ 
alla Borges; a parte questo, 
egli ci presenta un Moro che 
ha sempre în pugno la situa- 
zione, che conduce il giuoco; 
contemporaneamente deve pe: 


CONSEGUENZE POSITIVE DI UNA SCOPERTA RITARDATA 


Svevo in Russia? Il miglior 


romanziere del nostro secolo 


La critica l'ha definito «uno scrittore grande e interessante» 


MOSCA — Il lettore sovieti. 
co ha scoperto abbastanza tar- 
di l’opera di Italo Svevo. Men- 
tre i libri di Pirandello, Papi- 
ni, Bontempelli, Alvaro e mol. 
ti altri scrittori italiani di 
questo secolo uscivano in tra. 
duzione russa due o tre anni 
dopo la loro pubblicazione in 
Italia, le opere di Svevo han- 
no atteso per parecchio tem- 
po il loro momento, Altrettan- 
to, del resto, è accaduto in 
Italia. 

D'altra parte, questa attesa 
ha avuto anche conseguenze 
positive. Svevo ha trovato nell’ 
URSS un pubblico già prepa- 
rato, che conosceva ì momen- 
ti salienti dello: sviluppo della 
letteratura italiana e l’opera 
dei maggiori scrittori, poeti e 
drammaturghi italiani. 

Nel 1969 Gheorghij Boghem- 
skij, un noto traduttore so- 
vietico dall'italiano, ha prepa- 
rato per la casa editrice Chu., 
dozhestvennaja Literatura una 
voluminosa raccolta di novel. 
le italiane del Novecento, che 
si apriva con-due racconti di 
Svevo, «Omicidio in’ via Bel. 
poggio» e «A tradimento». Nel- 
la prefazione lo scrittore era 
presentato come il miglior ro- 
manziere italiano del nostro 
secolo, e ne venivano illustra- 
te la, biografia e le opere prin- 
cipali. | 

Com'era logico aspettarsi, la 
comparsa di. un nuovo nome 
suscitò enorme interesse fra i 
lettori, Di lì a tre anni la stes. 
sa casa editrice pubblicò una, 
traduzione della «Coscienza di 


Zeno» ed ora prepara per la 


‘pubblicazione «Una vita» e «Se- 
nilità», 

All’interesse del pubblico si 
è accompagnata l’attenzione 
della critica, che l’ha defini. 
to «uno scrittore grande e in- 
teressante», «instancabilmente 
assetato di verità» e «profon- 
damente umano nelle sue no- 
velle e nei suoi romanzi ama- 
ramente ironici». Nelle riviste 
letterarie sono comparsi vari 
articoli, i cui autori hanno af- 
frontato singoli aspetti dell’ 
opera di Svevo dal punto di 
vista della critica marxista, In 
primo luogo, naturalmente, è 
stato considerato il suo rap- 
porto col freudismo, Recen- 
sendo «La coscienza di Zeno», 
‘Boghemskij ha rilevato: molti 
eritici tendono a considerare 
Svevo soprattutto come un pre- 
cursore di Joyce e Proust, a 
sottolineare l'influenza eserci- 
tata su di lui dal freudismo 
e persino a definirlo il primo 
scrittore che introdusse la psi- 
canalisi nel romanzo. Ciò mi 
sembra ‘esagerato. Il profon- 
do interesse per il mondo in- 
teriore dei personaggi, l’analisi 
delle sensazioni e delle nevro- 
si, la volontà e la capacità di 
mettere in luce i motivi delle 
‘azioni apparentemente insigni- 
ficanti s'incontrano già nel pri- 
mo Svevo, nel romanzo "Una 
vita”, Ma il suo psicologismo 
rimane sempre realistico, Del 
resto, l'atteggiamento. di Sve- 
vo verso la pratica del freu- 
dismo era. molto ironico, ‘Ba- 
sti ricordare. che il breve ca- 
pitolo finale della ’’Coscienza 
di Zeno” s'intitola appunto 
’’Psicanalisi” ed è esplicita 


mente polemico nei confronti 
del freudismo». 

Tale opinione è condivisa da 
Cecilia Kin, insigne studiosa 
sovietica di letteratura italia- 
na, «A mio parere», ella scrive, 
«Svevo può essere considerato 
un precursore del ‘romanzo 
psicanalitico” . soltanto nella 
misura in cui penetra negli 
intimi recessi della psicologia 
dei suoi personaggi. Fonda. 
mentalmente, però, è un rea- 
lista. Egli ha descritto con la 
forza spietata di un grande ta. 
lento realistico l’uomo privo 
di ideali etici e di volontà, in- 
cline alla riflessione e magari 
non cattivo, ma incerto a pro- 
posito del bene e del male, 1’ 
uomo che si definisce da. sé 
stesso un debole». Svevo, a 
detta della Kin, «ha dato stra. 
ordinari ritratti di capitalisti, 
sventolandone senza pietà la 
psicologia, la filosofia e la pra- 
tica quotidiana. Si tratta di let. 
teratura grande e seria, di ri- 
specchiamento della vita e d’ 
interpretazione di questa vita». 

La critica sovietica ha richia- 
mato l’attenzione anche su un 
altro aspetto dell’opera di Sve- 
vo. A detta di Cecilia Kin, l’ac- 
cusa mossa a Svevo di «scri. 
vere male» è frutto di un equi- 
voco, Un rapido confronto fra 
le prime e le ultime opere del. 
lo scrittore basta a mettere in 
luce la serietà con cui egli la» 
vorò sul proprio stile. D'altro 
canto, la forma imperfetta, è 
richiesta in una certa misura, 
dal ritmo della narrazione, nel 
quale si alternano lentezze e 
nervosismi. 

Nicolaj Grascin 


. gomenti, 


tò convenire che sono le Br,| 
le quali non vogliono esporsi, | 
che lasciano a lui sapientemen- | 
te ogni iniziativa per lo scam-| 
bio di ostaggi; in una parola, 
che lo manovrano facendo leva | 
sulla sua debolezza e facendo 
credito — anche troppo — alla | 
sua abilità (Moro per. prit29 | 
aveva una illimitata fiducia nel- | 
la propria abilità dialettica: 
«questo mio ragionamento che 
fila come filavano i miei ra-| 
gionamenti di un tempo» let- | 
tera 27 aprile, p. 196). 

La dialettica è IAEDRAIRASA) 
della retorica; o persuade, 0| 
non è dialettica. E quanto a 
scelta di postulati e a conclu- 
sioni persuasive, la capacità| 
argomentativa di Moro in car- 
cere va sotto zero (questo d:-| 
ce che circostanze disperate 
possono inceppare anche (Tom. | 
maseo: «persino») il cervello di | 
un giurista universitario... ). Ve- 
diamo qualcuno di questi ar- 


1) Tra una «presunta ragion 
di Stato», tra gli «astratti prin- 
cipi», è «discutibili principi» e 
le ragioni di umanità, non c'è 
da esitare. E’ un problema, 
questo: pro o contro il princi 
pio «salus rei publicae supre- 
ma lex esto», che fu dibattuto 
clamorosamente soprattutto nel 
Settecento: nessun interesse 
pubblico può giustificare il sa- 
crificio di un innocente. Il Psi 
è sempre stato su questa linea; 
Crari è abbastanza accultura- 
to. Alla fine dell'Ottocento Do- 
stojewsky gridava appassiona- 
tamente che messuna ragione 
superiore soverchia ìl pianto 
di un innocente bambino. Ma 
Moro non era un bambino, E 
non era un innocente, Viveva 
dì vita politica, respirava polt- 
tica, si nutriva di politica, go- 
deva di autorità politica. Scia- 
scia ripete: «Una vita umana 
contro astratti principi: e può 
un cristiano esitare nella scel 
ta?». E perché no? Prima di 
Aldo Moro c’è stato un Toma- 
so Moro, e prima di lui tanti 
altri; è lecito dunque, cristia- 
namente, «esitare nella. scel- 
ta». Ma — si obietterà — non 
tuiti i cristiani sono obbligati 
a essere martiri, E neppure a 
non esserlo; qualche conside- 
razione meritano pure gli «a- 
stratti principi». (Si controbat- 
terà: ma un tempo i. principi 
non erano astratti; oggi tutti 
i principi lo sono. Risposta: î 
principî non sono entità onto- 
logiche, ma pragmatiche: î 
principi non sono, si fanno 
concreti — applicandoli). Pos- 
siamo riconoscere tutti che esì- 
ste una gerarchia tra privato 
e pubblico, la quale per un 
uomo pubblico è inverso che 
per un cittadino privato. Nien 
te di iperbolico: Inghilterra, 
dove è in atto una guerriglia 
terrorista più micidiale che da 
noi, da tempo ministri e depu- 
tati hanno tacitamente sotto- 
scritto un impegno ché li esclu- 
de da ogni efficace riscatto: ri- 
nunciando al riscatto. 

2) L'argomento umanitario di 
Moro (una vita vale più dei 
principî) si specifica poi în un 
argomento che potremmo de- 
nominare «della Libra», a cui 
sì può contrapporre un argo- 
mento «del Saggiatore». La te- 
si — «sufficientemente condi 
vidibile« per Sciascia (p. 87) — 
è esposta nelle lettere del 21 
aprile e del 27 aprile, Vediamo 
la prima. 

Moro accusa îl governo di de- 
litto di omissione di soccorso. 
‘Resistendo alla richiesta delle 
Br, ci sì rende loro complici 
(il delitto dei terroristi diviene 
«una strage di Stato», dirà il 
30 aprile), Equivale a reiîniro- 
durre la pena di morte. Un tale 
paralogismò potrebbe impres- 
sionare qualcuno; ma è proprio 
Moro che, senza accorgersene, 
si assume il compito di mo- 
strarne la natura sofistica, în- 
sistendovi nella lettera succes- 
siva con l’incoerenza della di- 
sperazione. 

Qui non si tratta più di omis- 
sione di soccorso di «un» pri: 
gioniero; ‘ma, a) di «un espo- 
nente di prestigio, di un mili- 
tante fedele» (‘p. 106), argomen- 
to ovviamente controproducen- 
te di fronte all'opinione pubbli 
ca, della quale gli esponenti 
della Dc devono pure tenere 
conto; b) lasciando condanna. 
re lui, il governo crea un pre- 
cedente che condanna a morte 
tutti î futuri prigionieri delle 
Br; invece se egli viene rila- 
sciato tutto si sana: «Lo Stato 
non va in rovina se “una volta 
tanto” un innocente sopravvive 
e, a compenso, altra persona 
va, invece che in prigione, in 
esilio» (p. 105). «Una volta tan- 
to», o «una volta e tantev? Al- 
tro che «tesi abbastanza lucida 
e condividibile» (p. 87)! Qui ab- 
biamo la logica capovolta. E° 
ovvio che, se il primo seque- 


stro va a segno col baratto, ne |. 


seguiranno di nuovi per libera- 
re. altri prigionieri. («liberare 
tutti i detenuti politici», è il 
compito primario dichiarato dal 
contropotere). Se ‘invece non 
risulterà redditizio, non ne se- 
guiranno ultri. Sono operazio- 
ni che esigono un impegno or- 
ganizzativo e un, rischio enor- 
me, che non sì sprecano; e il 
precedente Moro non potrà non 
fare testo: anche se domani se- 
questreranno il Presidente Per- 
tini, dovranno sopprimerlo, co- 


| pure di questo. «Non sarà un 


(consigliabile invece sequestra- 
re qualche ministro o amba- 
sciatore straniero). «Lo Stato 
non va în rovina se una volta 
tanto un innocente sopravvi- 
ve...»: può darsi; ma altri inno- 
centi verranno sequestrati, e 
non tutti sopravviveranno. Non 
trovo strano che un gran nume- 
ro di colleghi di Moro rifiutas-| 
sero di riconoscerlo e di rico- 
noscersi in queste sconclusio- 
natezze. Non era certo il lucido 
ragionatore che fino ad allora 
avevano ammirato. Ciò incrina 
molto l’accusa di cinismo € 
ipocrisia che Sciascia rivolge 
loro. 

3) Vogliamo porre tra gli 
espedienti di un'argomentazio- 
ne anche il minimizzare e l' 
omettere? La dialettica è fatta 


gran male — scriveva — se în 
cambio della sua vita taluno”, 
altra persona”, andrà în esilio 
anziché in carcere». Col voca- 
bolario del Tommaseo alla ma- 
no, Sciascia sì sbizzarrisce fi- 
lologicamente a tradurre il «ta- 
luno» in «uno» o «uno o due». 
Ma è chiaro trattarsi di un'at- 
tenuazione retorica, anche trop- 
po ingenua, di Moro. Se le Br 
fossero state inclini a ridurre 
di tanto le loro richieste, egli 
non avrebbe mancato di sugge- 
rirlo in maniera meno cripto- 
grafica. Dopo otto settimane di 
convivenza e di colloqui Moro 
ne sapeva troppo ed era trop- 
po pericoloso da venir lasciato 
libero per un pugno di mosche 
(la liberazione «per salute» di 
un’oscura brigatista, Paola Be- 
suschio). 


Gelido comunicato. 


E le omissionî? Sono spaven- 
tose... «che un innocente s0- 
pravviva...»: ma le guardie car- 
ceratie Cotugno e De Cataldo, 
assassinati dai brigatisti în quel 
torno, non erano meno inno- 
centi di lui, e Moro chiede che 
i loro assassini vadano tran- 
quilli in esilio (p. 105). Né c'è 
una sola parola di commisera- 
zione per i cinque agenti (due 
dei quali addetti alla sua per- 
sona da più di dieci anni: qua- 
sì ormai suoi familiari) uccisì 
nel compito di proteggerlo. 
Glieli deve ricordare Andreotti 
nel suo gelido comunicato del 
3 maggio. Moro recrimina. solo 
sulla protezione inadeguata. 
Sciascia confessa non saper da- 
re spiegazione di ‘questo silent 
zio: «rimane relegato nel mt 
stero»; ma quella di Sciascia 
suona quasi un'omissione deli’ 
‘omissione. 

Chi scrive, fin dalla lettura del 
primo messaggio ebbe l’impres- 
sione che Moro sì stava suici- 
dando, Per voler essere astuto 
ju ingenuo, per voler guidare 
le Br ne fu guidato e ne diven: 
ne lo zimbello. Uomo sottile, 
ricorse a ragionamenti grosso- 


lani; loico, a paralogismi; uo- 
mo controllatissimo, si abban- 
donò a un crescendo di recri- 
minazioni impotenti e dispera- 
te. In un paese dove il «tengo. 
famiglia» è diventato per anto: 
nomasia l’alibi farsesco e pro- 
verbiale della mancanza di ca. 
rattere, non mancò di riempire 
ogni sua lettera di appelli a 
sue speciali ragioni di famiglia 
(e ne aveva meno di un altro). 
Congettura per congettura: un 
atteggiamento più fermo avreb- 
be probabilmente convinto i se- 
questratori che dalla sua pri- 
gionia non c’era nulla da cava- 
re; ‘come nel caso Sossi, ba- 
stava aver dato una prova di 
forza; una sua soppressione sa- 
rebbe ricaduta tutta su di loro. 
Viceversa Moro offrì loro l’ar- 
gomento che la responsabilità 
sarebbe ricaduta soprattutto 
sul suo partito; così, avallando 
questa tesì, si scavava la fos- 
sa. Accusava atterrito la Dc di 
volere «un bagno di sanguer 
(lettera 27 aprile), senza pensa: 
re che niente di meglio poteva. 
no desiderare î terroristi che 
tingere di sangue le mani di 
Andreotti e di Zaccagnini. Peg- 
gio, profetò . apoditticamente 
che la sua morte sarebbe rica. 
duta sui suoi compagni di par= 
tito, che avrebbe provocato «l' 
apertura di una spirale terribi- 
le», e la «spaccatura della De» 
e tra la Dc e il Paese (lettera 
30 aprile). Non bastava ancora: 
arrivò a insinuare che l'irrigidi- 
mento della Dc, causa della sua 
morte, era dovuto ai tenebrosi 
disegni della Germania e degli 
Stati Uniti, nemici del compro- 
messo storico (che invece ne 
ju rinsaldato). Niente di meglio 
poteva venire offerto alle Br 
per mobilitare contro Dc e Pci 
tutte le forze estreme di sini- 
stra. Era un invitare î terrori- 
sti a nozze. Non è da stupirsi 
se questi Îe consumarono, 

Quanto si è ricapitolato fin 
qui, seguendo la traccia del li- 
bro di Sciascia, concerne Aldo 
‘Moro protagonista di una vicen- 
da tutta scritta. Tra il rapi- 
mento e il ritrovamento non 
abbiamo fatti, ma solo scritti: 
molte lettere — un memoriale 
— un «pamphlet» costruito sul- 
le lettere. Al punto che potrem- 
mo aggiungere: ogni riferimen- 
to di questa vicenda letteraria 
a fatti realmente accaduti e a 
persone note è da considerarsi 
arbitrario. Sappiamo però che, 
da questa «letteratura», dovet- 
te allungarsi suì politici e sul 
pubblico un'ombra: l'ombra non 
di un Moro morto, ma di un 
Moro sopravvissuto e di nuovo 
trafficante nella De, portatore 
di nuovi mortali rancori e ar- 
bitro imprevedibile di pericolo- 
sì. equilibri di rancori. Con un 
brivido e un respiro videro trar- 
re dal bagagliaio di un’auto un 
«cadavere eccellente», 

Guido Morpurgo-Tagliabue 


Gianni 


Celati 


Lunario del paradiso 


Il «romanzo sentimentale» di un giovane italiano 
e una ragazza tedesca, in una sequenza 
di comiche avventure, che ricorda i ritmi del free jazz, 
diventa riscoperta del piacere di raccontare storie 
edi «farsi» delle storie nella propria vita. 


«Nuovi Coralli», L. 4000 
Einaudi 


E TORÙA- DELMONDO 
U 290 VIGNETTE. 


Il più impertinente 
manuale di storia 
- ad uso dei lettori 

di ogni 
ordine e grado 


Questo Creatore 
dall'aureola a triangolo ha 
combinato un bel 
pasticcio, da Adamo ed © 
Eva in poi. Si sa: 

la perfezione non è di 
questo mondo, e lo 
dimostrano ampiamente 
Nerone e Ivan - 
it Terribile, il formichiere ‘ 
(visto dalle formiche) 

e la guerra dei cent'anni 
(«Sta' tranquilla, cara, 
sarà una guerra lampo»). 


sa per loro controproducente 


Per consolarci c'è 
** soltanto un modo: 

53 ridiamoci sopra, 

finalmente! 


«La Scala» Lite 4500 


È 
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IL PICCOLO 


Martedì, 31 ottobre 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALL'UNA DI NOTTE DOPO UN LUNGO DIBATTITO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Con 24 voti a favore e 31 contrari 
Cecovini annuncia: non ci dimettiamo 


La Lista dichiara di voler arrivare al bilancio: il «no» alla Giunta porterebbe al commissario 


Il programma della Giunta Cecovini è sta- 
to disapprovato dalla maggioranza del Consi. 
glio comunale attraverso il voto di una mo- 
Dc e nel frattempo 
emendata in base a un accordo dei partiti 
dell’arco costituzionale, Posto ai voti stanotte 
all'una — al termine di una seduta apertasi 
alle 16.30 — il documento così conclude: «Poi 
ché esistono la volontà e le condizioni politi. 
che per dar vita a un'alternativa democratica 
maggioritaria tale da garantire al Comune una 
Giunta stabile in grado di affrontare seria. 
mente i problemi della città, si invita l’attuale 


zione presentata dalla 


Giunta a trarre la conseguenza 


espressa dalla maggiorarza del Consiglio, al 
fine di evitare alla città le gravissime conse- 
guenze politiche e amministrative di una 


crisi senza sbocchi». 


‘Tale mozione ha ottenuto 31 voti favore- 


Prima di passare ai voti sul. 
le mozioni, il sindaco Cecovini 
aveva concluso il dibattito sul- 
le proprie dichiarazioni. pro- 
grammatiche con una lunga e 
puntigliosa replica, di cui rin- 
viamo un’ampia sintesi — per 
esigenze di spazio e data 1’ 
ora tarda — all'edizione di do- 
mani, Ad ogni modo egli ave- 
va rilevato: «Le forze dell’op- 
posizione sono riuscite bensì 
a trovare un’intesa per così 
dire negativa, sul comune pro- 
posito di abbattere la Giunta 
in carica, ma non anche un’ 
intesa positiva, quella cioè di 
costruire assieme, permanen- 
do il veto della Dc alla com- 
partecipazione del Pci al go- 
verno del Comune». «Non si 
vede perciò — aveva soggiun- 
to il sindaco — per quale mo- 
tivo una Giunta, di minoran- 
za ma di maggioranza rela» 
tiva, dovrebbe cedere il po- 
sto a un’altra Giunta minori. 
taria, anche se quest’ultima 
goda dell'appoggio esterno di 
altre forze». «Per obbligare la 
nostra Giunta alla resa — ave- 
va concluso — non c’è dunque 
che un mezza, la disapprova- 
zione del bilancio». 

Questa una sintesi degli ul. 
timi sette interventi, i quali 
hanno concluso il dibattito-fiu- 
me sviluppatosi nell’arco di 
più sedute da quattro setti. 
mane a questa parte. Prende 
la parola per primo il consi- 
gliere Marchesich (Mit), il 
quale lamenta che l’attività 
amministrativa della Giunta e 
del Consiglio sia stata conge: 
lata così a lungo per assecon: 
dare i «giochi» — polemizza 
— di quei partiti che già si 
sono accordati alla Provincia 
e alla Regione e che qui han- 
no trovato infine una piatta. 
forma comune nell’ostitlità al- 
la Giunta formata dalla Lista 
per ‘Trieste, che incolpano — 
ha detto — di non aver rea. 
lizzato in due mesi ciò che gli 
stessi partiti non hanno sa- 
puto fare nei lunghi anni in 
cui sono stati essi a reggere 
il (Comune. v 

‘A nome del Psdi interviene 
quindi il consigliere Lanza, il 
quale rileva i punti di contat- 
to fra il suo partito e la 
iLista: un'autonomia di Trieste 
nell’ambito del comprensorio 
regionale e l'opposizione agli 
insediamenti industriali sul 
Carso, che potrebbero trova. 
re collocazione — dice — nella 
valle del Vipacco. Pieno disac- 
cordo, invece, sull’istanza del- 
la zona franca integrale, che 
il Psdi giudica utopistica an- 
che in considerazione dell’op- 
posizione della Cee a iniziati. 
ve del genere. Pieno disaccor- 
«o anche per il carattere «pre- 
sidenziale» che il sindaco Ce- 
covini mostra di voler dare al 
vertice del Comune. Elenca 
quindi una serie di carenze, 
tali da far ritenere inadegua- 
to il programma della Giunta 
Cecovini: incomplete le indi 
cazioni di politica socio-sani- 
taria e lacunosi gli impegni in 
‘particolare nel settore ‘delle 
attività sportive. 

Il capogruppo della Dc, Ri. 
chetti, esordisce rilevando che 
use le riprese televisive dei 
lavori consiliari sono da con- 
siderarsi positivamente per l’ 

+ avvicinamento dei cittadini ai. 
problemi comunali, esse pos- 
sono anche indurre degli ora- 
tori a dare spettacolo, mentre 
la realtà di Trieste esige uno 
sforzo di concretezza e non 
già uno ’show” tale da na- 
seondere un vuoto d’idee». 

Polemizza quindi con la 
Giunta Cecovini in quanto 


È essa «ostenta un rispetto for- 


‘male della democrazia ma 
nella sostanza il suo tono è 
di sfida e di sufficienza verso 
i partiti democratici; l’alter- 
nativa ai partiti — dice — 
può essere solo un arbitro pa- 
ternalistico». Ed accusa poi 
la Lista di agitare «lo spau- 
racchio di un anticomunismo 
viscerale» pe” il solo fatto che 
i programmi della Giunta si 
scontrano con una critica uni 
taria dei partiti dell’arco co- 
stituzionale. La stessa Lista — 
ricorda Richetti — proponeva 
all’inizio una Giunta d’ «emer- 
genza», comprendente la Dc 
e il Pci, e affermava che tale 
offerta corrispondeva ai su- 


iCOMUNICATO; 
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LI publikompass I 
T| DOMANI 


I mercoledì 1 novembre 
gli uffici pubblicità 
di Galleria Tergesteo 11 
| e via Einaudi 3/B | 
È RIMARRANNO APERTI 


Îl dalle 10.30 alle 12 
e dalle 17 alle 18,30 È 


della sfiducia 


periori interessi della città, 
ma quando i partiti tradizio- 
nali si accordano su un pro- 
gramma, come alla Regione e 
alla Provincia; allora la Lista 
protesta che si tratta di «gio- 
chi di potere». 

«La De non ha mai avuto 
dubbi — sottolinea Richetti — 
nel. respingere la dottrina 
morxista e i progetti che ne 
derivano per una società so- 
cialista; ma a Trieste come in 
campo nazionale occorre uno 
sforzo per uscire dalla con- 
. trapposizione ideologica e af- 
frontare i problemi della real- 
tà presente in vista di un 
processo di riaggregazione 


voli, quelli della Dc (assenti i consiglieri in: 
dipendenti Padoa e Hausbrandt), del Pci, del 
Psi, del Pri, del Psdi e dell’Unione slovena; 
24 i voti contrari, quelli della Lista per Trie- 
ste (assenti i consiglieri Aurelia Gruber Ben: 
co e Letizia Fonda Savio), dei radicali, dei 
missini e del Mit. (Una lunga schermaglia 
procedurale aveva preceduto il voto a propo- 
sito degli emendamenti: i radicali ne avevano 
proposto addirittura una quarantina e ne vo- 
levano illustrare uno alla volta, mentre è sta- 
to loro accordato il tempo di 15 minuti per. 
illustrarli tutti insieme, e Pannella ha prefe», 
rito ritirarli in parte senza ulteriori perdite © 
di tempo). Per dichiarazioni di voto erano in- 
tervenuti i consiglieri, Poli (Pci), D'Amore 
(Psi), Giuricin (LpT), Lanza (Psdi), Giaco- 
melli (Msi), Ercolessi (Pr) e Pannella (Pr). 


del tessuto sociale attraverso 
la riscoperta dell’identità dei 
singoli partiti e delle loro sin- 
gole matrici culturali». E con- 
clude affermando che «per 
rendere più. concreto ed effi- 
cace il giudizio negativo nei 
confronti della Giunta Ceco- 
vini, i partiti costituzionali 
hanno concordato alcuni e- 
mendamenti alla mozione dei- 
la Dc, che viene resa così più 
precisa e che diventa tale da 
poter realizzare una conver- 
genza di voti da parte della 
maggioranza consiliare». 

E' quindi la volta del consi- 
gliere D'Amore (Psi), il quale 
precisa che i socialisti non 


|) hanno mai sollecitato la Lista 
a formare una Giunta mino- 
ritaria, ma hanno sostenuto la 
necessità di una soluzione d’ 
«emergenza», tenendo conto 


zione locale. 

Lo stesso Cecovini ha di 
chiarato in aula che «resta 
ferma la proposta della Lista 
| per una Giunta d’emergenza). 
I socialisti ci stanno, dunque, 


mozione, poi ritirata di fron- 
te agli emendamenti concor- 
dati al documento della De, 
gli stessi socialisti invitavano 
bensì la Giunta Cecovini a 
dimettersi ma per favorire la 
soluzione proposta dalla stes- 
sa Lista, cioè una nuova mag. 
gioranza comprendente i par- 
titi dell'arco costituzionale e, 
secondo il Psi, anche la Lista 
per Trieste. Anche i tre punti 
della Lista risultano da. ulti\ 
mo «sfumati» e perciò tali da 
non costituire, per il Psi, una 
pregiudiziale insuperabile. I 
socialisti sono disponibili ora 
— conclude — per una solu- 
zione d’«emergenza» che rea- 
lizzi alla guida del Comune 
una Giunta maggioritaria ed 
efficiente, ma la loro disponi. 
bilità non è da ritenere per- 
petuata nel tempo. Oggi o 
domani può essere troppo 
tardi. 


43 emendamenti radicali 
poi in gran parte ritirati) 


Il capogruppo del Msi, Di 
Giorgio, sostiene che le con- 
clusioni del dibattito sono la 
prova di quanto «strumentale 
e insincero» fosse l'iniziale in- 
vito della Dc alla Lista per- 
ché formasse una Giunta mi- 
noritaria, addirittura sostenu- 
ta dalla stessa Dc sul piano 
amministrativo «pur d’evitare 
il commissario». Al termine 
di un dibattito prolungato ar- 
tificialmente per un mese, la 
Dc ritiene d'aver fatto dimen- 
ticare quello che in realtà 
essa giudicava come il punto 
discriminante mei confronti 
della Lista: gli accordi di Osi- 
mo. E’ un pretesto — ha pole- 
mizzato — contestare il  pro- 
gramma amministrativo della 
‘Lista, quando esso recepisce 
in pieno quelli degli altri par- 
biti dell’«arco»; si tratta in- 
vece di una convergenza «uti 
litaristica» per il manteni- 
mento della situazione esi 
stente prima del 25 giugno da 
parte delle forze che dalle 
elezioni sono uscite battute. 
Nessuno lo dice più, ma la 
Giunta Cecovini viene com- 
‘battuta solo in quanto espres- 
sione dell'opposizione agli ac- 
cordi di Osimo. 

Dal capogruppo del Pci, 
Monfalcon, viene sottolineato 
l’impegnativo apporto del suo 
gruppo a un dibattito che ha 
rappresentato «uno sforzo di 
rimeditazione e di autocriti- 
ca» sui temi fondamentali 
della vita di Trieste, sul pre- 
sente e sul futuro della città. 
E trattandosi di sforzi di ri- 
meditazione, essi richiedono 
tempo e per questo il dibatti- 
to ha dovuto dilungarsi, pe- 
raltro in mezzo a «un crescen- 
te e non diminuito coinvolgi- 
mento dell’interessamento del- 
la cittadinanza». Ora, supera- 
ta «la situazione convulsa e 
drammatica in atto il 29 ago- 
sto, quando venne eletto sin. 
daco Cecovini contro la vo- 
lontà del Pci che mai aveva 
invitato la Lista a formare da 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Lucilla. — Il sole sor- 
ge alle 6.43 e tramonta alle 16.54; 
la luna si leva alle 5.59 e cala al 
le 17.01. 

Teri: temperatura massima gradi 
15,6, minima 10,5; pressione millibar 
1023,9 stazionaria; umidità 65 per 
cento; temperatura del mare 16,3. 

Maree oggi: alta alle 8.39 con cm 
56 e alle 21.30 con cm 36 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.31 con cm 
32 e alle 15.16 con cm 59 sotto il li- 
vello medio. — Domani: alta alle 9.08 
con cm 57 e alle 22.05 con cm 36 so- 
pra il livello medio; bassa alle 3.03 
con cm 31 e alle 15.47 con cm 62 
sotto il livello medio, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 790274; 
viale Miramare 117, tel. 410928; via 
Combi 19, tel. 794654. 

Farmacie «in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via, dell'Istria 35, tel. 
190274; viale Miramare 17, tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 794654; largo Pia- 
ve 2, tel. 64765; piazza della Borsa 12, 
tel. 64165. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): largo Piave 2, tel. 
64765: piazza della Borsa 12, tel. 64165. 

Servizio medico Inam: Prefestivo 
(ore 14-22) tel. 68441; festivo (ore 
7-22) tel. 68441; notturno (ore 22-7) 
tel. "7132627. 


‘Aeroporto - Ronchi del Legionari: 
telefono: (0381) 77001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Carabinieri: telefono ‘212121, 

Pronto soccorso Cri: telefono 68883. 

Soccorso pubblico: telefono 113, 


[ STATO CIVILE | 


NATI: Ficcaroli Daniele, Zandonà 
Massimiliano, Dipiazza Claudia, Giu- 
rato Francesca, Castellarin Nicola, D' 
Adamo Martina, Giorgi Daniele, De 
Lorenzi Fiorenza, Goldstein Rosa, Pel. 
lizer Barbara. 

MORTI; Fermo ved. D’Udine Cate. 
rina, di 95 anni; Bubbini Pietro, 72; 
‘Bocchese Marcello, 62; Grusovin in 

i Erminia, 61; Battaia Er- 
manno, 58; Cazzador Gabriele, 77; Ar- 
tini Pietro, 40; Bizaj Fulvio, 31; Vi. 
dossi Giuseppe, 71. ' 


sola una Giunta minoritaria», 
sì è venuta a maturare una 
soluzione alternativa. Tale so- 
luzione prende lo spunto dal- 
la. concorde opposizione dei 
partiti democratici alla con- 
cezione mercantilistica, imper- 
niata sui traffici portuali ed 
emporiali, che la Lista ha 
confermato di perseguire per 
lo sviluppo economico della 
città, concezione che pone in 
secondo ordine la ripresa in- 
dustriale e il rapporto di Trie- 
ste con la realtà: regionale, di 
cui la Lista ha una visione — 
conclude Monfalcon — restrit- 
tiva e riduttiva. 

Il capogruppo della Lista 
per Trieste, Giuricin, ricor- 
da: «Non volevamo fare una 
Giunta minoritaria; ma ‘abbia- 
mo accolto infine i pressanti 
inviti della Dc, che anzi aveva 
prospettato un proprio soste- 
gno esterno all'attività ammi- 
nistrativa». Ma il disegno del- 


la De è apparso .subito chia- 
To: le presidenze delle consul. 
te rionali sono state equamen- 
te ripartite fra la De e il Pci, 
in base ad accordi che esclu- 
devano la Lista maggioritaria. 
Quanto ai criticati impegni 
programmatici della Giunta 
Cecovini, essi sono l’elenca- 
zione delle cose concrete, at- 
tuabili nella pratica, a diffe- 
renza dei programmi delle 
Giunte precedenti e di quello 
suggerito ancora oggi dal ca- 
polista della Dc, Stopper, i 
quali sono destinati a restare 
illusori». Giuricin elenca una 
serie di punti programmatici 
delle precedenti amministra: 
zioni comunali rimasti irrea- 
lizzati (il. Palasport che nel 
’68 doveva costare 605 milioni 
e ha superato una spesa di 2 
miliardi, il nuovo teatro di 
prosa che doveva costare 9 
miliardi e il cui progetto è 


stato infine accantonato di 


della particolarità della situa- | 


tant'è vero che nella propria | 


fronte a una spesa di 30 miliar- 
di, il parcheggio sotterraneo 
di Foro Ulpiano, la sistema- 
zione del museo Revoltella av- 
viata nel ‘63 e ancora incom- 
pleta). «Come può essere rim. 
proverato a noi — chiede Giu- 
ricin — un programma, che 
mon fissa precise scadenze, 
esatte cifre di spesa, elenchi” 
di priorità?». Tanto più che 
oggi bisogna fare i conti con 
la stretta economica naziona- 
le, per cui è già molto ripara- 
Te quanto è rotto e pulire 
quanto è sporco, rimediare 
cioè a quanto non è stato fat- 
to dalle Giunte precedenti no- 
nostante i loro brillanti pro- 
grammi. 

Giuricin conclude rilevando 
che il «tentativo di isolare la 
Lista in quest'aula non corri- 
sponde alle assillanti richieste 
che le fanno i cittadini di non 
lasciare la guida del Comune; 
‘abbiamo la precisa sensazione 
di avere la città con noi; © 
poiché non siamo tenuti per 
legge a dimetterci, di fronte a 
‘una mozione di sfiducia”, esa- 
mineremo in seguito la si. 
tuazione che verrà a crearsi 
questa. sera in aula, per trar- 
re le nostre decisioni anche 
alla luce del fatto che a una 
maggioranza negativa, limitata 
al voto di una mozione, non 
corrisponde in positivo una 
teale ipotesi per una Giunta 
alternativa alla nostra». 


Navi USA 
nel nostro porto 


Nuovo appuntamento per le 
navi statunitensi con la nostra 
città: mei primi giorni della 


‘prossima settimana. arriveran- 


no in rada la portaerei «Sara- 
toga» e la nave appoggio «Tren- 
ton», entrambe della Sesta flot- 
ta. Le due unità fanno parte 
di una squadra diretta a Ve- 
nezia. 


Assemblea pensionati 
dell’Ente porto 


Oggi, alle ore 16.30, nella stan- 
za 40 della Camera del lavoro- 
Uil, si terrà un’assemblea di 
pensionati dell'Ente porto, che 
hanno promosso tramite il le- 
gale della Cced).Uil istanza giu- 
diziaria per l’allineamento del 
le pensioni. Nel corso dell’as- 
semblea saranno illustrati dal 
legale i contenuti dell'avvenuto 
accordo con l’Ente porto. 


IL CUORE E° TUO 
CONTROLLALO 


IN DUE INCIDENTI STRADALI 


Tre triestini feriti 
a Pese e Capodistria 


Tre triestini sono rimasti 
feriti in due incidenti strada- 
li avvenuti in territorio jugo- 
slavo. 

Il primo è accaduto vicino 
a Pese: la Taunus (Ts 170074) 
guidata da; pensionato Casi- 
miro Gobbo, di 67 anni, abi- 
tante a Sistiana 59/0, stava 
effettuando il sorpasso di un 
autocarro (forse di Venezia), 
quando il conducente si è ac- 
corto che un’altra autovettu- 
Ta stava sopraggiungendo in 
senso contrario. La brusca 
manovra per rientrare nella 
propria corsia non ha però 
avuto fortuna, e la Taunus 
è stata agganciata dall’auto- 
carro. Nell’incidente è rima- 
sta ferita anche Giuseppina 
Gelci in Gobbo, di 61 anni, 
‘moglie del guidatore, 

I coniugi sono stati traspor- 
tati all'ospedale Maggiore con 
‘un’autolettiga jugoslava, L’uo- 
mo è stato accolto in orto- 
pedica con prognosi di 40 
giorni per la frattura della 
clavicola sinistra; la moglie, 
anche lei in ortopedica, è sta- 
ta giudicata guaribile in 20 
giorni per la sospetta frattu- 
Ta di una clavicola e per una 
contusione al rachide cervi 
cale. 

Nell’altro incidente, accadu- 
to vicino a Capodistria, è ri- 
masto ferito Albino Chermaz, 
di 47 anni, abitante in piazza 
Cornelia Romana 1, il quale 
stava viaggiando a bordo del 
la sua Fiat 124, targata Ts 
107905, quando, per cause im- 
precisate, ha perso il control. 
lo della vettura finendo con- 
tro un muro. 

L'uomo che si è fatto ac- 
compagnare nella nostra cit- 
tà da un taxi, si è recato al 
Maggiore dove è stato accol- 
to in ortopedica con prognosi 
di 10-20 giorni per sospette 
fratture all’emicostato destro, 
oltre alla possibilità di altre 
lesioni ossee. 


Pigiama a righe 


Un modesto pigiama è costa- 
to molto caso a uno jugoslavo 
che ora è rinchiuso al Coro- 
neo in attesa di giudizio. Si 
tratta di Jozo Cvijetovic, di 30 
anni, il quale si era imposses- 
sato di un pigiama del valore 
di 7 mila lire e stava allonta- 
nandosi in direzione dell’uscita 
di un grande: magazzino del cen- 
tro, quando è stato bloccato dal 
personale di servizio. Subito 
dopo è stato consegnato agli 
agenti della Volante. In carcere 
avrà, un pigiama tutto per lui. 


Vola un water 


dalla finestra 


Non capita tutti i giorni di 
veder volare dalla finestra un 
water. Di solito, vecchi mobili 
e oggetti vengono lanciati nel- 
le vie delle città del Centro-Sud 
nella notte di San Silvestro: 
questa volta, con due mesi di 


ALTRE 48 LUNGHE ORE DI GRAVI DISAGI PER GLI AMMALATI 


Ospedali: nuovo sciopero 


L’assemblea nel giardino del «Maggiore» - Le positive decisioni del «Burlo» 


Nuovo sciopero di due gior- 
ni negli ospedali a partire dal 
‘primo turno di questa matti. 
na: la decisione è stata presa 
ieri al termine di un'animata 
assemblea protrattasi per ol- 
tre due ore nel giardino del 
Maggiore, presenti un migliaio 
di ospedalieri dei vari nosoco- 
mi cittadini, I timori insorti 
all'indomani della rottura del- 
le trattative fra il governo e 
i sindacati si sono dunque ri- 
velati fondati. Non è escluso 
‘peraltro che già domani sera 
‘venga deciso un proseguimen- 
to a oltranza dello sciopero, 
con quali conseguenze è fa- 
cile immaginare per i circa 
duemila ricoverati attualmen- 
te degenti nei nostri ospeda- 
li. Ieri mattina, infatti, l’as- 
semblea ha deciso di riconvo- 
carsi domani sera alle 20, 
sempre al Maggiore, per de- 
cidere il da farsi sulla base 
delle eventuali «novità» nel 
frattempo scaturite in sede 
romana, Ciò significa che se 
si deciderà per lo sciopero a 
oltranza, esso verrà effettua- 
to senza soluzione di conti 
nuità alla scadenza delle 48 
ore previste per la nuova agi- 
tazione, 

In questo senso si è espres- 
sa la maggioranza dei parte 
cipanti all'assemblea, mentre 
è stata respinta la proposta 
avanzata dai rappresentanti 
del. «Collettivo ospedalieri», 
che ieri sera ha itenuto un 
pubblico dibattito nella sede 
delle Acli di San Giacomo, 
intesa a far iniziare lo sciope- 
ro già ieri mattina. Tale pro- 
posta, peraltro, avrebbe cer. 
tamente ottenuto un maggior 
numero di suffragi, in consi. 
derazione degli umori che ser- 
peggiavano ieri nel giardino 
del Maggiore, se la soluzione 
delle 48 ore non fosse stata 
accompagnata dalla proposta 
di decidere già domani, anzi. 
ché giovedì, l'eventuale prose- 
‘cuzione dello sciopero. Nes. 
sun comunicato, comunque, ci 
è stato fatto pervenire, . 

Pesanti critiche per tutti nel 
corso del dibattito all’aperto: 
per il governo accusato di con- 
cedere privilegiati aumenti ad. 
altre categorie nel momento in 
cui rifiuta di far fronte agli 
impegni già presi nei confron- 
ti degli ‘ospedalieri («i peggio 
pagati di tutti»); per l'’ammini. 
strazione ospedaliera e soprat. 
tutto per «Il Piccolo», che sa- 


saria assistenza. 


rebbe colpevole — secondo la 
Flo — di distorcere i fatti, di 
non aver dato atto dell’azione 
svolta dal comitato di sciope- 
to nelle giornate di venerdì e 
sabato scorsi e di aver sotto- 
lineato l’operà prestata dai vo- 
lontari, laici e religiosi, a fa- 
vore dei ricoverati. 

Non sono mancate, comun. 
que, da parte di molti inter- 
venuti, aspre critiche nei con- 
fronti di molti colleghi ospe- 
dalieri, che sarebbero venuti 
meno ‘agli impegni presi con 
il comitato di sciopero. In pro- 
posito è stato tra l’altro la- 
mentato che alcuni avrebbero 
fatto ricorso alla cassa malati 
durante le due giornate di 


Frazionato 
i lo sciopero 


nella regione 


Sciopero anche negli ospe- 
dali delle province di Udine, 
Pordenone e Gorizia. Le 48 
ore verranno però effettuate 
in modo articolato nell’arco 
della settimana, proprio allo 
scopo di non arrecare ecces- 
Sivi disagi agli ammalati. 

Così è stato deciso ieri al 
termine di una riunione del. 
la federazione lavoratori o- 
spedalieri svoltasi a Udine. 


Appello ai volontari 


Il Consiglio presbiterale diocesano, riunito ieri sera in 
seduta ordinaria, ha fatto proprio l'appello rivolto dal ve- 
scovo mons, Bellomi a religiosi, religiose, laici, gruppi e 
istituzioni ecclesiali affinché assicurino ai degenti dei no- 
stri ospedali, in questi giorni di grave disagio, la neces- 


Inoltre ha voluto auspicare che l'impegno generoso ab- 
bia a continuare nei giorni seguenti, perdurando la diffi- 
cile situazione, Infine ha espresso — assieme al vescovo — 
la sua comprensione a tutto il personale paramedico, augu- 
randosi che una sollecita e positiva soluzione della verten- 
za possa riportare serenità nelle loro famiglie ‘e la norma- 
lità dei servizì nell'ambiente ospedaliero, 


sciopero e che molti altri non 
si sarebbero fatti'vedere negli 
‘ospedali, sovraccaricando così 
di lavoro «i pochi» impegnati 
a garantire i turni prestabiliti 
dallo stesso comitato di scio- 
pero. 

Intanto. l’amministrazione de- 
gli Ospedali Riuniti (ieri po- 
meriggio si è riunito il consi- 
glio) ha adottato alcuni prov. 
vedimenti intesi a far fronte 
‘parzialmente ai notevoli disagi 
che si riproporranno, oggi è 
domani, per gli ammalati. E” 
stato innanzitutto deciso, do- 
po gli accordi intercorsi nei 
giorni scorsi, di affidare la con. 
fezione di pasti caldi all’ester- 
no: quelli per il Maggiore e il 
Lungodegenti saranno prepa- 
rati nelle cucine dell’Ente co- 
munale di assistenza; quelli 
per la Maddalena al seminario 
vescovile e quelli per il San- 
torio nel ristorante di un al. 
bergo. Si tratterà di due pasti 
giornalieri con menu semplifi- 
cato (fondamentalmente brodo 
e carne bollita) che saranno 
trasportati dalle cucine di pre- 
‘parazione agli ospedali con au- 
tomezzi noleggiati dall’ammini- 
strazione attraverso ditte pri- 
Vate. Per la distribuzione dei 
pasti agli ammalati si dovrà 
invece far conto esclusivamen. 
te sull’apporto, ancora una vol. 
ta prezioso, dei volontari, 

La loro presenza negli ospe- 
dali, che già tanto utile si è 
rivelata, è nuovamente indi- 
spensabile, e quanti sono in- 
‘tenzionati a fare un’opera buo- 


na possono da questa matti. 
na rivolgersi (direttamente o 
telefonando) al direttore sani- 
tario dott. Passoni, al Mag- 
giore, che provvederà a di- 
stribuire e organizzare i com- 
piti anche in relazione alle 
presenze in ogni singolo re- 
parto. E' da tener presente 
che, in linea di massima, il 
‘pranzo dovrebbe incominciare 
ad essere distribuito tra le 
10,30 e le 11 e la cena a par- 
tire dalle 17. Un grosso pro- 
blema è poi rappresentato 
dalla colazione del mattino, 
ber la quale — a quanto 
sembra — si potrà contare 
soltanto sulla cucina del se- 
minario oltre che, ovviamen- 
te, sempre sull’aiuto dei vo- 
lontari. 

‘Dal canto suo la Croce Ros- 
sa di Trieste invita le infer- 
miere volontarie e le patro- 
nesse che desiderano collabo- 
rare per far fronte alle pre- 
senti difficoltà ospedaliere a 
telefonare al n, 794528. 

Biancheria: ieri, le ditte pri- 
vate alle quali viene normal. 
‘mente appaltata una parte 
della lavatura hanno fatto al- 
cune consegne che dovrebbe- 
To permettere di «tamponare» 
le esigenze per la. giornata 
odierna, ma già domani po- 
trebbero insorgere grossi pro- 
blemi se i rientri non doves- 
sero rivelarsi sufficienti, For- 
se più previdenti, gli ammi- 
nistratori del «Burlo» già la 
‘settimana scorsa avevano prov- 
veduto ad acquistare una par- 
tita di 2 mila lenzuola a per- 
dere, ancora intatta, che per- 
‘metterà di far fronte a qual 
siasi evenienza. Pannolini, pu- 
re a perdere, sono invece di- 
sponibili per i bambini, e per 
quelli immaturi c’è una scor- 
ta di biancheria sterilizzata 
sufficiente per 48 ore. Per la 
pulizia sono già stati presi 
contatti con alcune ditte pri. 
vate, come pure a una ditta 
privata di sorveglianza sarà 
affidato il servizio di portine- 
ria. Per la confezione dei pa- 
sti (la cucina-latte per i bam- 
bini è esentata dallo sciope- 
ro) provvederanno, come nei 
due giorni precedenti, le suo- 
re. Nel complesso al «Burlo» 
si ritiene di poter far fronte 
alla situazione per 48 ore. «Se 
lo sciopero dovesse però con- 
tinuare — ci è stato detto — 
la situazione si farebbe cri- 
tican, 


| anticipo, qualche squilibrato ha 
pensato bene di disfarsi del wa- 
ter di casa sua e lo ha lancia- 
| to nel vuoto. 

Il voluminoso oggetto ha così 
| finito la sua corsa sulla Fiat 
| 126 (Ts 187462) che era posteg- 
giata davanti allo stabile di via 
| Gramsci 10, 

| Rosalia Fontanot, di 60 anni, 
|-proprietaria dell’utilitaria, abi- 
| tante in quella casa, ha chiama- 
| to il «113» e sul posto è arri. 
vata immediatamente la Vola. 
| te con le guardie Troiano, P: 
lumbo e Grattoni, Gli agenti 


ma dell’insolito cecchino non è 
stata trovata alcuna traccia. 


SULLA COSTIERA 


Travolto e ucciso 
ciclomotorista 


Mortale incidente poco do- 
po le 23 sulla costiera. nei 
pressi di Santa Croce. Il ca- 
meriere Tullio Sain, di 56 an- 
ni, nato a Pola e già abitante 
in via Udine 42, il quale era 
in sella a un ciclomotore, è 
stato travolto e ucciso forse da 
una Fiat 126. L’auto del pre- 
sunto investimento (Ts 159451) 
era guidata da Donato Ricce. 
si. di 22 anni, abitante in via 
Virgilio 28. 

Sul posto sono prontamen- 
te intervenuti gli agenti della 
Polstrada triestina, comanda. 
ti dal capitano Iob, per accer- 
tare le cause dell’incidente. La 
rimozione della salma è stata 
autorizzata dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica, dot- 
tor Tavella. 


Mani lunghe — Lo jugoslavo Pero 
Gavrilovich, di 22 anni, è stato arre- 
stato dagli agenti della Mobile per 
furto nell'autovettura di un conna- 
zionale e perché indiziato di furto 
aggravato continuato. 


SICURA 


La Sicurezza Dinamica, 
cioè l'assoluta padronanza 


La bellezza, cioè il nuovo 
design esterno ed interno. 
La durata, il confort, 


hanno svolto le prime indagini, | 


| 


LA NUOVA 
VOLVO 244 7 


BELLISSIMA E 
DINAMICAMENTE 


della strada a qualsiasi condizione. 


Trieste 


VIVAI PIANTE 


Cav. C. Busàa 


FORNITURA PIANTE 
‘COSTRUZIONE GIARDINI 
POTATURA ALBERI 
ALLESTIMENTO TERRAZZE 


— Via Brandesia, 


13 - Tel. 54307 — 


Corsi di 


tedesco 


AL CIRCOLO DI CULTURA ITALO-AUSTRIACO 
® INSEGNANTI DI MADRELINGUA ® 

Iscrizioni giornalmente tranne il sabato 

Via S. Nicolò 21, Il p., tel. 64738, dalle 18,30-20 


INDIA E NEPAL 
28 ottobre 
12 novembre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


GROGIERE 
di CAPODANNO 


M/n «EUGENIO C) — MALTA, EGIT- 
TO, ISRAELE, GRECIA 
2742 - 6.179 
M/n «DAPHNE» — EGITTO, ISRAE- 
LE, GRECIA, TURCHIA 
23.12 » 6.179 
M/n «KARELIA» — EGITTO, GRE. 
CIA, TURCHIA, CIPRO 
23.12 » 6.179 
M/n «NEPTUN» — MAR ROSSO, 
(SUEZ - PORT SUDAN - ADEN - 
HODEIDA) 
24.12 + 7.179 
M/n «JASON» — MAR ROSSO (SUEZ- 
HURGADA - SAFAGA - AQABA) 
26.12 - 2,179 
Prenotazioni Uffici U. T. A. T. 


INIIIIINDIIIDINIIINS 


martedì 31 ottobre 
si inaugura la nuova boutique 
di via genova 21 


L'APE REGINA 


la maneggevolezza, l'economia. S& pedi 
La Qualità VOLVO ti offre tutto questo, unito alla convenienza, in una splendida berlina 
da 2000 cc., la nuova VOLVO 244. Vieni a provarla. Se lo merita. 


VOLVO 


UNA SCELTA RAGIONATA, DA 1100 A 2700 CC. 
Gorizia 


F.lli GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 


WOLVO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA n. 43 
{angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


SINIDIINDIDAIDPDIDIININT 
CAPODANNO 
A VIENNA 


30/12 - 2/1 
Viaggio in pullman, albergo di 
II cat., stanze con bagno, visite 
città 
Lire 134.000 + tassa 

inoltre possibilità di partecipare 
al «RAISERBALL» nei. saloni 
della Hofburg oppure al grande 
ballo al PARKHOTEL SCHOEN. 
BRUNN. 

Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia, 6 » Tel, 62621 


— Il mondo al giusto prezzo — 
ANNADINNDIINIANDIIIINININLTI 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Call 


Centro Design Salt'ador ia 


Martedì, 31 ottobre 1978 IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ORMAI CRONICHE LE INADEMPIENZE DI ALCUNI ENTI 


Tra medici e malati 
i debiti delle mutue 


Scongiurato per adesso il passaggio al sistema indiretto 
che costringerebbe l’assistito a pagare di tasca propria 


Per ora i triestini non dovran- 
no pagare di tasca propria le 
prestazioni del medico mutua- 
lista. Lo ha deciso l’assemblea 
dei circa 120 iscritti alle sezio- 
ni cittadine della Fimm e del. 
la Fimp (cioè delle Federazioni 
‘dei medici mutualisti e dei pe- 
diatri), riuniti nella sala delle 
conferenze del Centro tumori di 
via della Pietà, stabilendo a 
maggioranza di non applicare 
l'assistenza indiretta per tutti 0 
alcuni degli Enti mutualistici. 
Rimane peraltro lo stato di agi- 
tazione a causa dei ritardi nei 
pagamenti da parte delle mutue. 

Si è trattato indubbiamente 


Continuano le adesioni 
alla Marcia d'autunno 
Le adesioni all’annunciata 


sesta edizione della «Marcia 
d’autunno» in programma 


per il 12 novembre e le pre- 
notazioni per la gita con la 
vaporiera continuano ad af 
fiuiro nella sede del Cai XXX 
Ottobre, promotore dell’ini- 
ziativa, in via Silvio Pellico 
1 (tel. 68795). 


Le marcia si snoderà lungo 
l'ormai classico percorso Vi- 
sogliano - Ceroglie - monte 
Ermada - Visogliano. 

‘Ai più solleciti nell’iscriver- 
si verrà consegnato un sim- 
patico dono; coppe e trofei 
sono in palio per coloro che 
figureranno tra i primi cento 
arrivati; gli arrivati dal 101.0 
al 2000.0 riceveranno l’artisti- 
ca targa con la riproduzione 
d’un motivo carsico del pit- 
tore Marino Cassetti. 


di una decisione delicata per 
la classe medica, che ha tenuto: 
conto dell’attuale situazione 0- 
spedaliera e di quella politica 
in generale. In attesa dell’at- 
tuazione della riforma, l’assi- 
stenza sanitaria deve aggrab- 
parsi al senso di responsabilità. 
dei seguaci di Esculapio, an- 
che se ormai è una... ciambella 
di salvataggio molto precaria, 
‘perché tenuta a galla soltanto 
dalla pazienza. Lo sciopero del 
‘personale paramedico ha dato 
la misura del collasso che que- 
sto stato di cose potrebbe pro- 
vocare se non vi si pone ri 
medio in fretta. 

Ma vediamo quali sono state 
le cause che hanno provocato 
e mantengono incerta la situa- 
zione anche a Trieste per quan- 
to riguarda i cosiddetti medici 
della mutua. 

Il consiglio direttivo della Fe. 
derazione italiana medici mu- 
tualisti della sezione di Trieste 
— ha detto il dottor Parlato 
nella relazione introduttiva — 
ha indetto lo stato di agitazione 
per il cronico rallentamento del 
pagamento delle prestazioni mu- 
tualistiche. In ordine di impor- 
tanza, l'Inam ha pagato fino al 
mese di luglio, l’Enpas e l’Enp- 
dep fino ad agosto, l’Inadel ha 
versato le ultime somme in 
aprile, l’Enpals non ha pagato 
una lira in tutto il 78 e la 
Coltivatori diretti ha saldato 
un trimestre. 

Abbiamo inviato note e sol- 
leciti a tutti gli Enti mutuali- 
stici e ai sindacati confederati 
— ha proseguito Parlato — po- 


GALTRUCCO 
P.ZZA GOLDONI 1 


DA SEMPRE FAMOSO PER 
I SUOI TESSUTI, ORA VI 
OFFRE ELEGANZA E QUA. 
LITA'. ANCHE NELLE CON- 


nendo come termine ultimo per 
i pagamenti la data di martedì |t 
24. Abbiamo ricevuto risposte 

solo da lcuni enti e dai sin- 

dacati Cgil-Cisl-Uil: l’Enpas so- 

stiene che ci sono state diffi- 

coltà «meccanografiche», l’Inam 

sarebbe in grado di pagare s0- 

lo fino ad agosto, poi le man- 

cherebbero i fondi; il sindacato 

ha espresso sdegno per il mi- 

macciato passaggio all’assisten- 

za indiretta. 

Prima di votare se era il caso 

d: attuare la «ritorsione» a par- 

tire dal 1.0 novembre, si è svol 

ta una discussione dalla quale 

sono emersi soprattutto pareri 

‘contrari, «Sarebbe un'azione 

inopportuna in questo momen- 

to di transizione — è stato det. 

to — anche perché non c'è una 

corrispondenza con altre città 
d’Italia: meglio aspettare le ri- 
soluzioni nazionali della. no- 
stra categoria». 

Se ci sono i paramedici che 
fanno sciopero — ha detto il 
dott. Montenero — non vedo 
perché noi non potremmo agi- 
re in qualche modo, non scio- 
perando, bensì passando : all’ 
assistenza indiretta per le mu- 
tue più inadempienti. 

‘Secondo il dott. Riboldi non 
si possono fare graduatorie: 
«tutte le mutue sono ritardata- 
rie nei pagamenti!». «I... malati 
cronici sono l’Inadel’ e VEn- 
pals!» ha aggiunto un collega. 
Tutti gli altri enti — ha detto 
il dott. Rocco, segretario dell’ 
associazione medici condotti di 
Trieste — hanno manifestato 
la volontà di affrettare i paga” 
menti, denunciando però la 
mancanza di finanziamenti. La 
situazione è certamente grave, 
ma dobbiamo tener conto che 
quella ospedaliera oggi fa lu- 
dibrio. 

Al momento della votazione, 
l'assemblea (eccetto una mino- 
tanza che avrebbe voluto pas- 
‘sare all'assistenza indiretta per 
i mutuati dell’Inadel e dell’En- 
pals) ha deliberato di accorda- 
te una proroga a tutti gli Enti 


mutualistici, sperando che quan- 
‘o prima i conti vengano sal 
dati. 


_—_—+——_—& 


Nuova banchina 
del canale industriale 


Entro dicembre sarà iniziata 
la costruzione di una banchina 
sulla sponda nord del canale in- 
dustriale, che è destinata a con- 
cludersi prima della fine del "79. 
L’aggiudicazione del primo lotto 
di lavori, per la somma di un 
milardo di lire, erogata dal 
commissariato del governo, è 
stato deciso dal comitato ese- 
cutivo dell’Ente per la zona in- 
dustriale riunitosi sotto la presi- 
denza di Ennio Antonini. 


«Nova Academia» al Rotary 


SUPERCODOP 
la ricetta 
del giorno 


conle specialità 
della gastronomia tedesca 


Torta di cipolle alla Sveva (Schwébische Zwiebeltorte) 
Per 8 persone - Un primo piatto o uno snack per la sera 
Preparare una pasta frolla mescolando 125 gr. di burro, 3 cucchiai di olio d'oliva, 1 
uovo, mezzo cucchiaio di sale, 200 gr. di farina. Lavorare tutto bene con le mani fi- 
no a che la pasta non si attacchi più e metterla per qualche minuto in frigorifero. 
Nel frattempo tagliare a cubetti 150 gr. di prosciutto affumicato (Westfalia o Pfef- 


a]Sal1) ejja}siueg 0Ipnis 


ferschinken), far friggere il prosciutto per qualche minuto in 1 cucchiaio di burro e 
versare su un piatto. Tagliare a fette sottili 1 kg. di cipolle, far rosolare in 2 cucchiai 
di burro e unire ai cubetti di prosciutto. Sbattere insieme mezzo bicchiere di pan- 
na, 1 yogurt al naturale, 3 uova, sale e pepe secondo gusto, mescolare insieme 
con le cipolle e il prosciutto. Versare tutto sopra la pasta frolla tesa su di una forma 
e aggiungere 1 cucchiaio di cumino. Cuocere al forno per:25 minuti a 220°. Servire 
con insalata fresca. Indicatissimi i vini bianchi o rosé del Baden-Wittemberg. 


i giovani componenti della forma. 
zione, molto ammirata e vivamente 
applaudita dall’ uditorio: Stefano 
Casaccia (flauto dolce), Ilario Gre- 
goletto (cembalo), Rita Susovski 
(soprano), Luciano Glavina (oboe). 


Conviviale inconsueta e suggesti- > Ospite del sodalizio, il complesso 
va al Rotary, dove la riunione | «Nova Academia» ha eseguito un 
aperta alla gentile partecipazione | programma vocale-strumentale che 
delle signore e presieduta dall’ing. | comprendeva pagine della letteratu- 
Guglielmo Canarutto, ha avuto la | ra musicale dal Rinascimento al 
raffinata appendice d’un concerto, ! Settecento. Nella foto, da sinistra, 


. ni PDT 
«Fritole» di San Nicolò 

«Si può immaginare una 
fiera di San Nicolò senza "’fri- 
tole”? In questa domanda si 
riassume il mio caso. Come 
ogni anno, noi ambulanti ab- 
biamo concorso per ottenere 
il posto in viale XX Settem- 
bre. Siamo 45 e i posti che il 
Comune mette a disposizione 
sono 30. Il conto è facile: 15 
sono rimasti fuori; uno degli 
scartati sono io. 

«Può essere considerato giu- 
sto un regolamento che: pre- 
vede l’esclusione di chi, come 
me, ha la possibilità di lavo- 
rare proficuamente solo una 
volta all'anno? 

«Vorrei che qualcuno si 
prendesse a cuore la questio. 
ne. Ma concretamente: per- 
ché — si sa — ”ciàcole no fa 
fritole”. Giovanni Vitale». 


Scoleresche grate 


«Le classi II E, II F, IIG 
e Je rispettive insegnanti della, 
scuola D. Lovisato dell'VIII 
Circolo di Trieste che si sono 
recate il giorno 26 ottobre a 
visitare il minizoo di Prosec- 
co, ringraziano sentitamente, 
‘per l'accoglienza ricevuta, il 
signor Elio e il personale», 


Rotary- Trieste Nord 

Il Rotary club Trieste Nord ha 

in programma per questa sera 
alle 20,30 una riunione conviviale 
con la gentile partecipazione delle 
signore, In chiusa il prof, Renato 
Nicolini parlerà sul tema «Basi bio- 
logiche della seduzione». 


Centro avventista 


ti 1 sono oggi in programma due 
incontri: alle 17 con il pastore Lu- 
ciano Benini per uno studio biblico 
sul tema: «Il dono dello spirito di 
profezia nella vera chiesa di Dion 
@ alle 19.30 con Giovanni Bulzis per 
una meditazione su: «L'amore è da. 
| re», L'ingresso è libero. 


Poesia in dialetto 


Questa sera con inizio alle ore 


Unione degli Istriani di via Silvio 
Pellico 2, lo scrittore concittadino 
Ricciotti Stringher terrà per il cen- 
tro culturale «G. R. Carli» una con- 
ferenza sul tema «Il dialetto triesti- 
no nella voce dei suoi poeti». Versi 
saranno interpretati da Romana Oli. 
vo Segon e dallo stesso conferenzie- 
re. L'ingresso è libero, 


Sul Carso goriziano 


Domenica prossima l'Escai «U. Pa- 

cifico» della società Alpina delle 
Giulie, effettuerà una gita sul Carso 
goriziano dedicata alla visita del cam- 
| pi di battaglia. Il programma verrà 
illustrato stasera 31 ottobre nel corso 
del quinto incontro del ciclo «I ra- 
gazzi e la montagna» che, corredato 
di diapositive e cortometraggi, avrà 


FEZIONI DA SIGNORA. 


inizio alle 19.15 nella sede di piazza 
dell'Unità d’Italia 3. 


Parva favilla 


Il freddo è una gran brutta cosa. Un ventoso pome- 


riggio di gennaio 


eroacce secche e sassi da 


un contadino friulano stava togliendo 


un suo campo per prepararlo 


alle semine di primavera, L'aria era pungente e, a poco 
a poco, l’uomo si sentì letteralmente gelare mani e piedi. 
Nella speranza di trovare un po’ di tepore, egli ammassò 


un mucchio di stoppie e, 


quindi, le incendiò. Purtroppo, 


‘aveva fatto ì suoi conti senza l'oste, anzi, senza îl vento, 


Alimentato dalle raffiche, 


il fuocherello si trasformò in 


pochi minuti in' un immenso falò che, estendendosi ulte- 
riormente, abbracciò una superficie di 25 ettari, distrug- 
gendo bosco ceduo, robinie, roverelle € pascoli alberati. 

Accorsero i vigili del fuoco, i quali dovettero lavorare 
sino a sera inoltrata per domare il Togo. Certe imprese 


hanno sempre un seguito, 
dai carabinieri, ai quali 1 


e il contadino venne convocato 


i narrò com'erano andate le cose: 


aveva voluto soltanto riscaldarsi le mani senza imma- 
ginare che il fuocherello avrebbe potuto assumere quelle 


Titaniche dimensioni. 


Imputato di incendio colposo, ju 


processato dal Tribunale penale che, con le «generiche», 
gli inflisse otto mesi di reclusione con i benefifici di legge 


e con il 


patrocinio dell'avv. Michelutti del Foro di Udine, 


‘egli ricorse contro la sentenza. 


Del 


suo economico ma anche rischioso sistema di 


‘riscaldamento sì riparla, pertanto, davanti alla Corte di 


lappello, presieduta dal 


glieri 


‘dott. Salis e formata dai consi. 
ott. Ambrosi e dott. Petris, P.g. ìl dott. Franzot, 


cancelliere Paolich, che conferma in pieno le impugnate 
deliberazioni. Non andrà in prigione, questo è chiaro, € 
forse avrà imparato — purtroppo, a proprie spese — che 
per lavorare all'aperto nei mesi invernali è saggio [pro- 


teggersi le mani con un 


siamo d'accordo, ma îl più 
sempre e comunque meno 
‘mettere im conto ì patemi 
ziarie inevitabilmente comportano, . 


paio di guanti. E° una spesa, 
raffinato paio di guanti costa 
di due processi. Anche senza 
d'animo che le «grane» giudi- 


mir 
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| LEORE DELLA CITTA’ 


‘Al centro avventista di via Rigut-* 


118.30, nella sala maggiore dell’ | 


Onorificenza 
Su proposta del presidente del 
consiglio dei ministri, il Presi 

dente della Repubblica ha, conferito 

al Viceprefetto dott. Gualtiero Vioz- 
zi, per speciali benemerenze acquisi- 

te verso lo Stato, l'onorificenza di 

commendatore dell'ordine al merito 

della Repubblica italiana. Al concit- 
tadino, solerte segretario generale del 

‘Tribunale amministrativo regionale 

per il Friuli . Venezia Giulia, espri- 

miamo i più vivi rallegramenti ed 
auguri. 


|«La Spirale» 


‘Questa sera nella sede dell'asso- 

ciazione macrobiotica triestina 
«La Spirale» con inizio alle 20.30 la 
‘dott. Mercedes Deotto Salimei terrà 
‘una conferenza sul tema «L'euritmia: 
l’importanza del ritmo mella vita 
umana». 


Gita scuola Escai 


L'Escai XXX Ottobre organizza 

per domenica 5 novembre, con 
partenza alle 8 da piazza Oberdan 
la prima gita scuola carsica alla qua- 
le potranno partecipare oltre agli 
amici e ai familiari anche le scola- 
resche, L'escursione sì svolgerà in 
‘una delle zone più caratteristiche del 
Carso. Partenza in corriera, ritorno 
in treno. Questa sera con inizio alle 
19 l’Escai ha in pri la riu 
nione in sede con proiezione del film 
americano «Solo», una delle più bel. 
le e poetiche pellicole di montagna. 
‘Per informazioni e iscrizioni rivolger- 
si alla sede del Cai XXX Ottobre, 
via Silvio Pellico 1, tel. 68795. 


Giovani a confronto 


Nei giorni 3, 4'‘e 5 novembre si 
terrà l’annunciata «Festa-incontro 
#78», nella sede del seminario di via 
hi 16. L'invito è rivolto a tutti 
4 giovani della città. 


Orario acconciatori 


‘L'Associazione degli Artigiani di 
"Trieste, informa gli interessati 
acconciatori maschili e femminili che 
durante le prossime festività di no- 
vembre. gli esercizi osserveranno il 
seguente orario: mercoledì 1 novem- 
bre chiuso per: festività; giovedì 2 
novembre, lavorativo normale; Ve- 
nerdi 3 novembre, chiuso per festa 
del patrono; sabato 4 novembre, la- 
vorativo normale. 


Comperare tendaggi ! 
Nel vostro interesse confrontate 
i nostri prezzi ed assortimenti. 
Magazzino Stoffe Inglesi di Mesino- 
vich, via S. Nicolò 22. 


Grana a L. 480 l’etto 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, offrono alla gentile 
e affezionata clientela il formaggio 
grana al prezzo eccezionale ultra-rì- 
sparmio di L. 480 l’etto. Il portafo- 
glio questa volta sorride veramentel 


Compleanno alla Cicogna 


La Cicogna festeggia il proprio 

compleanno! Vent'anni fa. nasce. 
va La Cicogna... Oggi come ieri La 
Cicogna veste i vostri bambini e le 
future mamme con un'organizzazione 
ineguagliabile. Oggi come ieri La Ci- 
cogna di via Carducci 15 e di via 
Reti 8 realizza i sogni delle future 
mamme e dei loro bambini, 


Consoles e specchi 


Mobili per in vi 


rizio 2, primo piano, 
Pietà 21, angolo vis Cavalli, 


Glinique cosmetics 


SEGNALAZIONI 


OSPEDALI: LE RAGIONI DI CHI SCIOPERA 


Con riferimento alla segna- 
lazione con 21 firme compar- 
sa il 28 ottobre sotto il titolo 
«Quando le vittime sono gli 
emmalati» una lettrice ci 
scrive: 

«Non è soltanto per le ven- 
ti-trentamila lire di aumento 
che i paramedici scioperano 
ma, e direi soprattutto, per la 
mancanza ' di strumenti, di 
mezzi moderni e di tutto ciò 
che può rendere un po’ più 
confortevole il ricovero all’ 
ammalato. 

«Io so, non meno delle fir- 
matarie della lettera sui di- 
ritti dei malati, che cosa vuol 
dire ’trascorrere ore in un 
letto d’ospedale’’: ne sono 
uscita or ora, a causa dello 
sciopero, e dovrò tornarvi 
quanto prima per essere sotto- 


I peggio pagati 
sono i più utili 


le sua, anche altre scuole s0- 
no disagiate a causa dei dop- 
pi turni, come ad esempio ia 
scuola elementare ’’Tarabo- 
chia”, e la media ‘’Brunner’’, 
per le quali non c'è nemmeno 
l'ombra di una soluzione! 
M. Un. 


A proposito 
del Fidelio 


«In margine al mio resocon- 
to della prolusione di Magnani 
al ’’Fidelio”, apparso sul ‘’Pic- 
colo” di venerdì, desidero pre- 
cisare che l'interprete del ruo- 
lo di Leonora nell’edizione 
triestina del febbraio 1968 fu 
Maria van Dongen e non In: 
grid Steger, come ‘previsto dal 
“dépliant’’ della stagione. Gra: 
zie. Edoardo Guglielmi». 


Lo «stradario» 
della Sip 


«L'ultimo elenco stradale de- 
gli abbonati al telefono, che 
porte la data 1971-72 venne 
distribuito gratuitamente agli 
utenti. Perché la Sip non fa, 
stampare un'altro elenco, ag- 
giornato all'anno 1978, su pre- 
notazioni e, logicamente, a pa- 
gamento? Lo ’’stradario”’ è uti- 
lissimo e la sua mancanza è 
molto sentita. Ringraziando. 
I. Co. 
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| Piccolo albo | 
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I1 27 ottobre ho smarrito un 
paio di occhiali colorati da 
vista o in piazza della Repub- 
blica o sull'autobus 5 che alle 
20 era diretto verso Roiano. 
Sarò riconoscente al rinvenito- 


re che vorrà telefonare al nu- 
mero 417866. N. I. 


L'automobilista che ha tro- 
vato nella sua vettura una cop- 
pia di gatti adulti: il maschio 
di color nero e la femmina 
marrone a chiazze, è pregato 


di telefonare al numero 571044. 


| 


in tutti i 


SUPERCOOP 


COOPERATIVE OPERAIE 


assortimento Balcor via S. Mau- 
, e mostra via 


‘posta a un intervento chirur- 
gico. 

«Ma so anche che un assi- 
stente medico ha uno stipen- 
dio inferiore alle 300 mila lire 
le deve spendere 100 mila per 
l'affitto, 20 mila al mese per 
l’Acega, 100 mila per libri e 
‘cancelleria per i figli, all’ini- 
zio dell’anno scolastico. So al- 
tresì che un paio di scarpe 
(di svendita!) costa da 10 a 15 
mila lire e un chilo di mele 
sette-ottocento lire, 

«Le due categorie delle qua- 
li abbiamo più bisogno sono i 
paramedici e gli ‘insegnanti e 
noi li paghiamo meno degli al- 
‘tri "perché non producono co- 
me i metalmeccanici” o non 
flavorano in una banca; e per 
giustificarei tiriamo fuori la 
solita storia della vocazione e 
della missione. 

«Ciascuno di noi ha ‘bisogno 
dell'altro; ci necessita l’assi- 
istenza medica più di ogni ai- 
tra cosa; come l'istruzione, 
come il fornaio, un po’ me- 
no della parrucchiera o della 
manicure... 

«Se non consideriamo anche 
le umane esigenze di chi ci as- 
‘siste e per chiarire intendo il 
mangiare, il bere e la sensibi- 
lità al freddo, ecc, rischiamo 
di chiedere un servizio disu- 
mano ed è ciò che tutti rifiu- 
tiamo. 

KA meno che non si deside- 
ri provvedere con dei robot. 
E. Di. 


Via Svevo: il tono 
d'una polemica 


«Care ’’Segnalazioni”, non 
voglio entrare nel merito del- 
la questione se sia opportu 
no o no dedicare a Italo Sve- 
vo una via più centrale di 
quelle, che attualmente porta. 
il suo nome (anche se, in pro- 
posito, un’idea ce l'ho) ma 
soltanto dirmi pienamente d' 
accordo con quanto ha scritto 
Stelio Mattioni nella sua ”’let- 
tera aperta” al parroco di 
XChiarbola. 

«E mi spiego. Più d'una vol- 
te mi ha dato un certo fasti. 
dio il tono polemico delle se- 
gnalazioni fatte da don Dario. 
E vi assicuro che non è la 
prime volta che sento il biso- 
gno di scrivervi per questo 
motivo. Sarà senz’altro un 
‘bravo sacerdote, e forse se 
tutti i parroci fossero come 
lui, i problemi di molti rioni 
sarebbero stati risolti. 

xMa c'è modo e modo di 
affermare il proprio punto di 
vista. Dal tono di quel sacer- 
dote sembra che egli non am- 
mette, replica, e sia un tanti 
no arrogante e duro. E’ questo 
che, ha certo infastidito Mat- 
tioni, che, come me e come 
tante altre persone con le 
quali si commentava il fatto, 
giudicano negativamente una 
persona per di più di chiesa, 
che di umiltà sembra averne 
ben poca. Cerchi, don Dario, 
di imparare, se può, questa 
grande dote da chi ne aveva 
tante dentro di sé e rimarrà 
sempre nei nostri cuori, come 
il ’’Pape del sorriso”! 

«Al prof. Fabio Denitto, vor- 
rei solo ricordare che oltre 
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LOTTA CONTRO | TUMORI 
settimana del cancro 
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zaro, 6 - tel. 61792, 
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GLI SCALI DELL'ALTO ADRIATICO E LA CONCORRENZA 


Essenziali le intese 

ui sistemi 
Incontri alla Camera di commercio con i responsabili tecnici jugoslavi 
Impostare una cooperazione pubblicitaria comune nei confronti del Nord 


ortuali 


Nel giugno scorso, în occasio- 
ne di un incontro svoltosi al- 
la Camera di commercio tra il 
dott. Modiano e il presidente 
della consorella fiumana Po- 
scie, era stato concordato di 
prendere in esame tutti i prin- 
cipalî settori economici al fine 
di individuare in quali di essi 
incremento della cooperazio- 
ne fra le due camere avrebbe 
potuto produrre positivi effetti. 

Successivamente a questo pri- 
mo contatto, nel corso del qua- 
le furono toccati gli aspetti de- 
gli scambi commerciali di fron- 
tiera, la realizzazione nei rispet- 
tivi territori di: infrastrutture 
stradali nonché la possibilità di 
attuare un discorso collabora; 
tivo con riferimento ai traspor- 
ti marittimi, alle comunicazio- 
ni aeree, all'agricoltura, al turi- 
smo e al settore delle sub-jorni- 
ture industriali, hanno avuto 
luogo delle riunioni a carattere 
tecnico tra i funzionari delle 
due camere. In tali riunioni so- 
no state individuate delle fa- 
vorevoli prospettive per tali 
settori e sono state impostate 
talune iniziative che potranno 
concretarsì mei prossimi mesi 
nei campi del turismo, dell’agri- 
coltura e degli scambi commer- 
ciali, con positivi effetti per la 
economia e per gli operatori 
delle due regioni. 

Esauriti ora questi contatti a 
livello tecnico, i competenti uf- 
fici predisporranno. un docu- 
mento che verrà sottoposto ai 
presidenti e agli organi ammini 
strativi delle due Camere, per 
trovare poi concreta traduzio- 
ne in una serie di iniziative e 
di ulteriori contatti. 

In tale quadro, si è svolto al- 
la Camera di commercio un iîn- 
contro fra i responsabili degli 
uffici delle due Camere nel set- 
tore dei trasporti e delle comu- 
nicazioni in genere, al quale e- 
rano stati invitati i rappresen- 
tantì delle amministrazioni por- 


Contrabbando 
di sigarette: 
rinvio a giudizio 
per 28 persone 
Il giudice istruttore dott. 
Biagio Giancotti ha deposita» 
to in questi giorni l’ordinanza 
di rinvio a giudizio per 28 


persone, implicate in una 
specie di saga del contrab- 


bando. La causa riguarda un 
gruppo di marittimi greci, 


‘una decina di milanesi, tra 
i quali due signore, e un 
triestino. L’Accusa contesta 
loro i reati di associazione 
per delinquere, contrabban- 
do doganale pluriaggravato 
ed evasione all’Iva. L’inchie. 
sta giudiziaria prese l’avvio 
dal sequestro di una nave 
operata dalle autorità di Ca- 
podistria. Il contrabbando ri- 
guarderebbe tonnellate di si. 
garette che sarebbero state 
sbarcate clandestinamente 
sulle nostre coste in frode. 
al monopolio e ai diritti di 


tuali delle due regioni. Erano 
presenti il dott. Zanetti e l'ing. 
Colautti, rispettivamente presi- 
dente e direttore generale dell’ 
Ente autonomo del porto di 
Trieste, il sig. ‘Alberti e il dott. 
Gidoni per l'Azienda portuale 
di Monfalcone nonché i signori 
Tomasic, Pozar e Grbac in rap- 
presentanza dei porti dì Fiume, 
Capodistria e Pola. 

Il dott. Zanetti ha voluto sot- 
tolineare come l'avvio di una 
collaborazione nel settore por- 
tuale debba essere preceduta 
da un solido impianto di impe- 
gni politici reciproci, in quan- 


to sembrano sussistere basi 
concrete per impostare una 
cooperazione che si traduca în 
un valido vettore pubblicitario 
per i rispettivi stali. 

Tutto il discorso va comun- 
que inquadrato nel processo di 
rilancio del sistema portuale 
dell'Alto Adriatico avvalorato 


| daì dati statistici che dimostra- 


no come negli ultimi diecî anni, 
pur partendo da posizioni di- 
verse, î traffici nei porti dell’ 
Alto Adriatico sono aumentati 
del 115 p.c. a fronte di un in- 
cremento neì porti del Nord pa- 
ri al 64 p.c. La collaborazione 
nel settore portuale presuppo- 
ne inevitabilmente tempi lun- 


ghi e dovrà realizzarsi in un 
processo prudente e graduale, 
nell'ambito del quale sia deter- 
minante cosa i portì dell'Alto 
Adriatico possono fare nei con- 
fronti dell'utenza centroeuro- 
pea in relazione al quadro di ri- 
ferimento geografico în cui o- 
perano, 

Obiettivi principali della col- 
laborazione, come è stato sot- 
tolineato in chiusura di riunio- 
ne da tutti i presenti, è quello 
di migliorare l'offerta comples- 
siva deì servizi portuali nell'Al- 
to Adriatico, in particolare nel 
contesto dell'incremento dei 
traffici del Centro Europa ver- 
so î paesi in via di sviluppo. 


DUE GIOVANI IMPUTATI DAVANTI AI GIUDICI 


Volevano «spogliare» 
e cabine della Si 


Continua l'assalto alle cabi- 
ne stradali della Sip: definito 
in sede giudiziaria il danneg- 
giamento e relativo furto di 
gettoni nelle sedi telefoniche 
di via Giulia, l’opera dei gua- 
statori è continuata in piazza 
del Perugino, dove due cabine 
sono state deteriorate. Eci an- 
che. stavolta non dai soliti 
ignoti. L’Accusa attribuisce, 
difatti, l'impresa al sedicenne 
Lucio B. e al suo amico Clau- 
dio Risigari, 19 anni, via Baia- 
monti 10, i quali vengono pro- 
cessati ora ir stato di deten- 
zione e con rito direttisimo 
dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Cola e formato dai 
giudici dott Amodio e dott. 
Romeo, P.m. il dott. Brenci, 
cancelliere Edda Federici. 

Nelle primissime ore di mer- 
coledì scorso, uno sconosciuto 
chiamò il «113» e segnalò che 
due giovani stavano armeg- 
giando attorno ai microtelefo- 
ni di piazza del Perugino. Una 
macchina della Mobile, con a 
bordo il maresciallo Dellia e 
un paio di agenti, accorse sul 
posto, e le guardie fermarono 
gli attuali imputati. Da un ra- 
pido sopralluogo, gli inquiren- 
ti accertarono che il ragazzo e 
Risigari avevano rotto le cor- 
nette ed altre parti degli ap- 
parecchi con l'evidente intento 


di riuscire a tuffare le mani 
nelle gettoniere per poi im- 
padronirsi di monete metal. 
liche e gettoni. 


I due vennero arrestati e, 
in sede istruttoria, Lucio pro- 
testò la propria innocenza, e 
sostenne che l’idea del furto 
era venuta all'amico, il quale 
avrebbe avuto urgente bisogno 
di denaro anche perché, tra 
una decina di giorni, deve ini- 
ziare il servizio militare di 
leva. Risigari si assunse la pa- 
ternità dell'iniziativa, Entram: 
bi furono incriminati per con- 
corso in tentato furto pluriag- 
gravato e in danneggiamento 
aggravato. 

Al processo, i due conferma- 
no i rispettivi assunti istrut- 
tori, Il P.m. chiede che al ra- 
gazzo venga accordato il per- 
dono giudiziale mentre per 
'Risigari chiede la condanna a 
otto mesi di reclusione e 60 
mila lire di multa. In difesa di 
Lucio parla l’avv. Carlini e per 
il coimputato discute la cau- 
sa l'avv. Tiziana Benussi. Il 
Tribunale accorda all’imberbe 
detenuto il perdono giudiziale, 
infligge a Risigari due mesi di 
reclusione e 20 mila lire di 
multa. con, i benefici di legge 
e. ordina, infine, l’immediata 
scarcerazione di entrambi. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Renato Daneo dal 
fratello Romeo e dalla cognata Lia 
100,000 pro «Pro Senectute»; da Ma. 
ria Zanfi 5000 pro Domus Lucis; da 
Irma e Giordano Callegari 20,000 pro 
Ricreatorio «Guido Brunne da An 
na Giraldi 5000 pro Chiesa Antonio 
Taumaturgo; da Giorgina e Rita Bon 
5000. pro Chiesa S. Antonio Tauma- 
turgo: dalle famiglie Percavassi 10.000 
pro Centro tumori 

In memoria dei propri cari defunti 
da Gina e Mirella C. 5000 pro Istituto 
dei poveri e 5000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer 

In memoria di Luigi Tracanzan dal. 
le famiglie Tracanzan e Torrenti 100 
mila pro Chiesa S.S. Andrea e Rita; 
da Maria Bertucci 10.000 pro Chiesa 
S.S. Andrea e Rita; da Angela Caputi 
10.000 pro Chiesa S.S. Andrea e Rita; 
dalla famiglia Cuomo 10.000 pro Chie- 
sa S.S. Andrea e Rita; da Eva e Sil 
vano Mocchi 20.000 pro Chiesa S.S. 
Andrea e Rita. 

In memoria di Giuseppe Busutti da 
Lili Landau 20.000 pro Centro di car- 
diologia (Camerini) Ospedale Mag- 
giore. 

In memoria di Vittorio Zonta dai 
colleghi di lavoro 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Lucy e Romana 10.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Lega Nazionale e 
10,000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Anna ved. Dionis 
da Elena Forlani 5000 pro Parrocchia 
S. Giovanni Decollato. 

In memoria di Gilda Faccanoni da 
Bianca Vicini 20.000 pro Centro di 
cardiologia (Camerini) Ospedale Mag- 
giore; e dalla famiglia Gelovizza 10 
mila pro Lega Nazionale, 

In memoria di Giuseppe Faidiga, 
dalla cugina Vittoria Faidiga ved. Pe- 
trini 5000 pro Eca. 

In memoria dei propri defunti da 
Vittoria Prioglio 10.000 pro Astad, 10 
mila pro Enpa, 10.000 pro «Pro Senec- 
tute», 10.000, pro Associazione spasti- 
ci e 10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Maria Favento ved, 
Fontanot dal condominio di via ©Co- 
lonna 7, 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. , 

In memoria di Andrea Ruzzier dal- 
le famiglie Bilucaglia - Zwar 5000 pro 
Centro tumori. 


In memoria di Giustina Tamburini 


da Bruna Runtic 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonietta Apollonio 
dai condomini di Pendice Scoglietto 
5/4 e famiglia Grieco 50.000 pro po- 
veri parrocchia San Francesco d'As. 
sisi; da Pina Stalio e famiglia 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria delle zie Giusti e Maria 
da Loretta e famiglia 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria dei propri cari da 
‘Bianca Moro 10.000 pro Astad e 10,000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria del dott. Gino Benussi 
dalla famiglia Durin 10.000 pro Chie- 
sa (S.S. Andrea è Rita: da Rita e 
Luigi Dehm 5000 pro Chiesa S.S. An- 
drea e Rita; da Valerio e Silvana. 
Lasetti 10.000 pro Istituto ciechi Ritt 
meyer; da Franco di Francesco 10.000 
pm rifugio animali Astad. 

In memoria di Adriano e Attilio 
Buttazzoni da parte della sorella 10 
mila Dro Ricreatorio «G. Padovan» 
(ex allievi). 

In memoria di Carlo Schàtzinger 
(Il Cairo) dalla sorella Elsa 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria dei propri defunti da 
Tole Redolfi 5000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria dei propri defunti da 
Maria, Gildo Silvestri 10.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 

In memoria dei propri cari defun- 
ti da Mario Cossutta 20.000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Maria Verbais dalla 
famiglia ‘Punter 10.000 pro Centro tu- 
mori; da Carlo Tabazin e famiglia 10 
mila pro Domus Lucis. 

In memoria. di Maria Niîxarloglou 
da Andreina Vittori 15.000 pro Centro 
cardiovascolare (prof. Camerini) -O- 
spedale Maggiore. 


IN TRIBUNALE LA FINE DI UN OPERAIO JUGOSLAVO 


Venne per «shopping » 
e invece trovò la morte 


Condannato l'automobilista contumace a un anno con le generiche 


Venuto a Trieste per acqui. 
sti, un operaio jugoslavo, Mi- 
roslav Sain, 39 anni, da Dar- 
nis, trovò pietosa morte in un 
incidente della strada. Della 
disgrazia si discute ora al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Cola e formato dai giu- 
dici dott. Amodio e dott. Ro- 
meo, P.m. il dott, Brenci, can- 
celliere Edda Federici. La cau- 
sa è contro il contumace Fran- 
co Naglein, 22 anni, via Pic- 
cardi 26, il quale venne rinvia- 
to a suo tempo a giudizio per 
omicidio colposo nella perso 
na dello straniero. 

Il fatto accade intorno all’l 
del 22 luglio del 1975. Alla gui- 
da di una «850»; l’attuale im- 
putato, che aveva al suo fian- 
co il fratello Maurizio, stava 
‘percorrendo la riva del Man- 
dracchio in direzione di piaz- 
‘za dell'Unità d’Italia. Avvici- 


Thaler 


Rodolfo Paolo Anelli Thaler alla 
Comunale. Se ancora non lo cono- 
scete questo viennese che meritereb- 
bo la cittadinanza onoraria di Trie- 
sie e che cela dietro una deliziosa 
compitezza di modi la propria ama- 
ra ‘esperienza della realtà, raffron- 
tate i suoi due autoritratti, raffigu 
gurato in entrambi mentre si rade. 
L'uno poco più d'uno scherzo («L' 
uomo rasato si conosce meglio», 0s- 
sia ad elogio delia pulizia e delle 
schiettezza e contro i camuffamenti 
con barba e baffi), l’altro ben più 
dello scherza macabro dedicato alla 
memoria del grande Boecklin, aven- 
do egli inscenato accanto alla pro- 
pria immagine riflessa. nello spec- 
chio, durante il ritua'e mattutino, 
l'ombra dell’invisibile fiautista che 
oompre ci accompagna. 

Se volete comprendere la sua vi- 
sione del mondo, eccovi «Inno all' 
Italia», allegoria gratificante da lui 
composta al termine della guerra, 
scampato alle persecuzioni naziste 
per l’aiuto dei nostri connazionali. 
Siamo in fondo al mare; l’Italia, 
nuda, bellissima, indifesa, fissa lo 
sguardo assente e sognante sull’igno- 
to e preferisce farsi accarezzare dal- 
la morte piuttosto che essere avvi- 
‘cinata dal mostruoso sommozzatore 
intricatosi nella rete mimetica. L'at- 
‘tualità d'allora è profezia del do. 
eni? - 

Se desiderate l’intiera misura del- 
la sua abilità psicologica, vi basta 
il mirabile ritratto del dott. Ecke- 
hard Strasser, delegato commercia- 
le austriaco a Trieste, Guardandolo 
ci sembra di riconoscere ‘una delle 


tanto è reso bene quell’inesprimibile 
tratto d’un individuo che unifica 
corporatura e fisionomia, abbiglia- 
mento e incedere, atteggiamento 
verso l'interlocutore e riflesso della 
nostra presenza nello sguardo. 

Ci siamo soffermati su ciò che 
non è soltanto pittura, forse per- 
ché della pura pittura ci sarebbe 
‘troppo da dire. Allievo dei grandi 
maestri viennesi (per la scenogra- 
fia (Reinhardt), (Thaler rivive an- 
cor oggi quell'incredibile stagione 
‘che a Trieste ebbe i nomi dei Le- 
vier, dei Parin, dei Wostry, dei 
Bergagna, dei (Rossinà e durante 
da quale la sprezzante abilità di un 
sommario verismo s’intrecciava al- 
le penetranti battute trasgressive 
dei canoni accademici, segnatamen- 
te ‘in direzione espressionistica. 

‘Non è un passatista, non è un 
nostalgico. \Affronta con baldanza 
gli inconvenienti dell'età. Se la vi. 
sta non ha l’acutezza dei vent'anni, 
‘abbozza figure e paesaggi con pen- 
mellate più larghe e sfumate. Il 
difetto fisico si trasforma in vir- 
tù pittorica, poiché la natura si 


la prima volta sia riuscito, in que 
ste opere recentissime, a far can- 
tare con ugual forza i colori dello 
sfondo e i colori della figura e a 
compenetrarli l’uno all'altro. 

(Sarebbe da dire partitamente dei 
iisegni e delle incisioni, dei nudi, 
delle 


'Thaler è un autentico artista e ri 


Persona, che ci sono più familiari, | schia sempre del proprio sforzen- 


nandosi alla zona, pedonale, 
tracciata, all'altezza della via 
Boccardi, l'automobilista scor- 
se un uomo in mezzo alla stra- 
da, il quale faceva dei gesti 
con una mano come se aves- 
se voluto fermare i veicoli in 
transito, 

Nel tentativo di evitarlo, Na- 
‘glein frenò e sterzò a sinistra 
ma, purtroppo, non riuscì a 
scansare il passante. Lo sven- 
turato venne letteralmente 
«imbarcato» dal cofano dell’ 
utilitaria e, dopo avere sfon- 
dato con il proprio corpo il 
parabrezza, stramazzò mortal. 
mente. ferito al suolo. Spirò, 
difatti, 5 ore dopo all'ospedale 
dov'era, stato immediatamente 
trasportato. Sul posto accorse- 
To gli agenti della Polizia stra- 
dale, e rilevando che i fram- 
menti del parabrezza erano 
disseminati al suolo per una 
quarantina di metri. In sede 


istruttoria, Neglein, sostenne 
di essersi trovato all’improvvi- 
so dinanzi lo sconosciuto ge- 
sticolante e di avere attuato 
tutti gli accorgimenti nossibili 
per evitarlo, Mancando l’impu- 
tato, prende la parola il P.m., 
il quale attribuisce, invece, l' 
incidente alla velocità e a una 
imprudente condotta di guida. 
Concludendo, il. dott. Brenci 
chiede che l’assente venga con- 
dannato a un anno e quattro 
mesi di reclusione e alla s0- 
spensione della patente per 
due anni. Il difensore, avv. 
Sabini, sollecita l'assoluzione 
del suo assistito sia pure con 
la formula del dubbio. Accor- 
date ‘a Neglein le «generiche» 
e l’attenuante del danno risar- 
cito, il Tribunale lo condanna 
a un anno di reclusione con la 


condizionale e gli sospende la 
patente di guida per lo stesso 
‘periodo di tempo. 


dosi di avanzare col pensiero e con 
il lavoro manuale, condizione nel- 
la quale, ben lo si sa, si eviden. 
ziano gli scompensi fra l’uno e 
l'altro. Ma forse, anche se lo spa- 
zio del gionrale e l'intelligenza no- 
stra ci, fossero d'aiuto in una si 
mile analisi, Thaler non ne sarebbe 
contento. Egli espone uritratti, ri 
tratti, più che altro ritratti». E nel 
sottotitolo della mostra v'è tutta 


5 


18.45: Bonanza: «Un piccolo de- 
siderio» **, telefilm western; 19.35: 
Arte a Trieste a cura di Carlo 
Milic **; 20: Controluce città, ru- 
‘brica sui problemi di Trieste a 
cura di Fiora Palazzini*; 20. 
Incontro da Zinelli e Perizzi 
20,30: Fatti e commenti - Notizia. 
rio *; 21.05: Sei film di Luciano 
Emmer: «Parigi è sempre Parigi» 
(1951) - Film con Lucia Bosè, 
Marcello Mastroianni e A. Fabri. 
zi; 22,30: Brasile - documentario 
P.V.**; 22.50: Libri în vetrina a 
cure di Fiora Palazzini. Ospiti in 
studio Ninò Benvenuti ed il poeta 
Graziano Comite; 23.10: Fatti e 
commenti - Notiziario (edizione 
notte). 

**) a colori - *) parzial, a colori 


moncini 


‘pneumatici 


l’autoironia ma anche il non con- 
fessato piacere della professionalità 
borghesw. Viennese fino alle mi 
dolla. 


Basso 


Elio Maria ‘Basso alla Rossoni. 
Nel panorama sempre più variegato 
e sempre più costellato di episodi 
singolari e curiosi che caratterizza 
la pittura triestina si va inseren- 
do con crescente frequenza anche 
la produzione vedutistica di questo 
artista nato a Pola nel il934 e for- 
matosi a Venezia. Sono quadri do- 
minati dal formato che, di volta in 
molta, è accentuatamente verticale o. 
marcatamente orizzontale. ‘Al cen- 
itro della composizione, e spesso 
‘assecondando l'andamento di una 
delle due diagonali, il pittore collo- 
ca il tema della rappresentazione 
che viene isolato nella propria 
unicità, pur avendo tale tema la 
funzione di raccugliere e di riordi- 
nare tutte le notazioni circostanti. 

Qual è il tema? Sembra che 
(Basso sì adoperi per individuarlo 
in forma semplice e con una ri. 
chiesta di rispondenza sentimenta- 
le ancor più semplice da parte dell’ 
‘osservatore: il casone sulla laguna, 
la radura in declivio del pianoro 
carsico, la Via Donota, la Chiesa 
di San Silvestro... Sono i luoghi 
deputati carichi di tipicità dell'iti- 
merario attraverso gli ambienti e i 
monumenti che disegnano la nostra 
fisionomia di giuliani. La rappre 
sentazione è scarna, i colori sono 
(poveri, la materia si raddensa pur 
senza perdere le qualità luministi- 
‘che, Da qui, oltre l'apparente ovvie. 
tà, una sorta di ermetismo, 

G. M. 


In memoria di Maria Oio da Jen 


mus Lucis 

In memoria di Sofia Milic da Nives 
Lettis 10.000 pro Centro tumori, è da 
Marla Vicos 5000 pro Centro tumori. | 

In memoria di 
Lola Posateri 2000 pro Assoc'azi 
italiana assistenza spastici; dalla fa- 
miglia Fonda 10.000 pro Associazione 
italiana assistenza spastici;, da Mar- 


muscolare. 
driana 
(Pronto soccorso). 
In memoria di Anna Ballarin in| 
to ani da] Pause dai condomini del n. 20 di 
Mario Armani da l Jia Giuliani 73.000 pro Centro ma- 
lattie cardiovascolari (prof. Camerini) 

| Ospedale Maggiore; dalle amiche 8000 | 
pro Centro malattie cardiovascolari 


{ In memoria del dott. Gino Benussi 
ny Brandolin e famiglia 5000 pro Do-! da Amelia Vigliani 3000 pro distrofia 


de Farolfi 


da Fiorello, Franco, A- 
10.000 


pro Cri 


cella Neri 2000 pro Astad, 2000 pro Ì (prof. Camerini) Ospedale Maggiore. 


Enpa, 2000 pro Istituto Rittmeyer, | 


2000 pro Centro tumori, 2000 pro Cri; 
dal prof. Pasquale Graziadei 10.000 
pro Lega Nazionale. 7 

In memoria di Teresa Moscolin da | C' 
tumori; da Anna Tassini 5000 pro 
Centro tumori. | 

In memoria di Giovanni Giassi da 
Giorgio Spazzapan 20.000. pro Centro 
di cardiologia (Ospedale Maggiore). 

In memoria di Fortunato Spazzapan 
da Giorgio Spazzapan 20.000 pro 
Anflas, 

In memoria della madre Margherita 
nata Feresin e del fratello Elio da 
Eliseo Bonetti 10.000 pro Cri e 50,000 
pro Associazione donatori sangue - Ts. | 

In memoria di Giuseppe Brenni dai | 
dipendenti ex Sic e Ripartizione IV 
Comune di Trieste 42.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 


In memoria dei propri cari da Gior- 
gio e Mery Mattei 4000 pro Domus 
Lucis. (Gina e Giorgio Sanguinetti). 

In memoria di Maria Kompare da 
Ada e Giorgio Compare 10.000 ‘pro 
Chiesa S.S. Ermacora e Fortunato. 

In memoria di Antonio Dobrano- 
vich dai condomini di via Torrebian- 
ca n. 30 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paola Metallinò da 
Frida e famiglia 5000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Faidiga 
dai condomini dello stabile di via 
Madonizza 2, 30.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giorgio Kailer da 
Luisa deli Ivanissevich 10.000 pro 
Centro tumori. 


L 


mila 


In memoria di Maria Favento ved. | 
Fontanot dalla famiglia Pellarin 10 
Rittmeyer; 
| famiglia Piani 10.000 pro Domus Lu- 
; dalla famiglia Sindellari 5000 pro 
Bruno e Tatiana 10.000 pro Centro, e Lucis, da Silvia Scoda 10.000 ; 


MOSTRE D'ARI 


Sala d’arte moderna 
Galleria Rossoni 


Espone il pittore 


pro Istituto 


dalla 


MARCELLO SEVERI 


Sala d’arte 
RENA VECIA 


solo pittura 
li 
BESSARIONE 


Galleria 
Corsia Stadion 


PINO FERFOGLIA 


[PDDDOcoconOonI [ODIODI 


In memoria di Gemma Finderle. 
Cossetto per il compleanno (31.10) 
da Ida, Renzo, Fabio e Maria 10.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Erna Kragl-Fritsca 
dalla figlia Gilda 10.000 pro Enpa 
e 10.000 pro Rifugio' animali Astad., 

In memoria Alessandro Mayer Gre- 
go da Alba ved. Gioppo 5000 pro 
Centro Anffas; da Mara, Bruno Fro- 
glia, fam. F. Mauro, Sinigoi, Granci 
ni, Ferrari 40.000 pro Circolo marina 
mercantile (sezione canottieri). 


In memoria di Giuseppe De’ Gior- 
gi dalla’ famiglia Gambel Benussi 
20.000 pro Unione it. lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Renato Daneo da 
Amalia Canziani 5000. pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del cav. Paolino Marini 
da Vittoria Firmiani e figlio Franco 
10.000 pro; «Domus Lucis». 

In memoria di Teresa e Carlo Bi- 
doli da Mariella e Ferruccio 5000 
pro Centro tumori. hi 

In memoria di Papa Giovanni XXIII 
da N.N. 10.000 pro Suore orsoline 
di Gretta. 

In memoria di Gilda Faccanoni da 
Darda Sanchini 10.000 pro Astad. 


In memoria di Sofia Milic dal per- 
sonale Uansf 45.000 ‘pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria Percavassi da 
Paola Gonano 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Andrea Ruzzier da 
Rita e Gianfranco Turola 20,000; da 
Germana e Rodalfo Comi 10.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria Mario Armani da Maria 
è Ofelia Tuzzi 10.000 pro Lega nma- 
zionale. 

In memoria di Bruno Fabiani dalla 
famiglia Grinovero 25.000 pro Centro 
tumori e 25.000 pro Istituto per i 
ciechi Rittmeyer; da Alba Spangaro 
20.000 pro Enpa. 

In memoria di Albano Biondi dalla 
moglie 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 


specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CAVOLFIORE 

CAVOLI: CAPPUCCI («CAPUZI») 
CICORIA CATALOGNA 

CIPOLLE GIALLI! 

FAGIOLINI 

INDIVIA 


POMODORI COSTOLUTI (CUOR DI BUE) 


PORRO 
PREZZEMOLO 
SEDANO 

SPINACI (FOGLIE) 


MINIMO 


240 
220 
230 
69 
144 
120 
690 
300 
115 
300 


250 
420 


VALERIANELLO («MATAWILTZ») 


FRUTTA: 


BANANE 

CASTAGNE 

MELE «DELICIOUS» 
MELE JONATHAN PRIMA 


UVA REGINA BIANCA 
ARANCE TAROCCHI PRIMA 


(*), Listino prezzi del 30-10 


550. 
750 
460 
403 
460 
403 
323 
600 


(250) 
(350) 
(200) 
(250) 
(400) 


(400) 
(500) 


(400) 
(2000) 


MASSIMO 


420 
300 
403 
278 
R64 
150 
920 
600 
288 
400 
500 
300. 
600 


1800 (2500) 


690 
518 
460 
800 


" PREVALENTE 


360 
260 
345 
115 
180 
130 
805 
360 


(650) (400) 
(450) 
(300) 
(300) 


(400) 
(250) 
(250) 


(500) (400) 


(500) 
(700) 


(400) 
(600) 
(7200) (800) 
(2000) 


437 
518 
460 
403 
700 


In memoria «Antonietta Radovani 
in Apollonio da Olga Morgan 10,000 
pro centro tumori e 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memonia di Andrea Ruzzier dai 
condomini e dagli inquilini dello sta- 
bile n. 18 ai via Tigor 33.000 
pro Centro tumori. 4 

Da parte di Liana 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Renato Baldini nel 

doi i ini V anniversario dalla moglie e dalla 

In memoria di Italia Marini dal|& 
personale Genio: civile di Trieste | figlia 10,000 pro \Eca e 10.000 pro 


30.000; dalla fam. Priolo 10.000 pro | O o Sean 
Istituto dei ciechi Rìttmeyer. ammi lan 


È à Derni nel III anniversario (31.10) da 
RE RES Sa Co MESS Argene e Valeriano Vivoda 10.000 pro 

a ia Zi Domus Lucis Giorgi i 
pro Domus Lucis; da Carry e Fulvia Cis Ginare (Gionziosgangli 


netti. 
Mosetti 10.000 pro Eca. In memoria di Ennio Zorzetti 
| In memoria di Gino Moscatelli dal- si i ti nel 


XXI anniversario dalla mamma 10.000 
la fam. Valerio 5000 pro Associazione | pro Istituto Ria pa 

| donatori sangue. | di -_..| ‘In memoria dei propri defunti da 
| In memoria di Marinella Biagini | yfiay Venezian 10.000 pro liceo Pe- 
ì ved. Mazzoncini dalla famiglia Span- | trarca (fondo Lucio Sala). 

garo 10.000 pro Centro tumori. In memoria dei propri cari defunti 
pel En AID Tar da Argene Derni e Valeriano Vivoda 
tego da Achille e Claudio Gheri 000 Orfanotrofi Giuse) 
20.000 pro Centro tumori. i O ORIO Gen 


© 5000 pro Asilo speranza. 
In memoria di Rosalia Tercon ved. In memoria dei propri cari defunti 
Re dai colleghi dell'Assessorato lavo- 


da Ida e Carlo Bisiani 5000 pro Ist. 
ri pubblici, Direzione regionale, Trie- | inf. Burlo Garofolo, 5000 pro Centro 
ste, via Cadorna n. ll 22.000 pro|tumori, 5000 pro Istituto Rittmeyer e 
Centro tumori. 5000 pro Domus Lucis. 

Da parte di T. P. M. 10.000 pro Ri-|] In memoria dei propri defunti da 
fugio animali Astad. Eugenia Birk 5000 pro Istituto Ritt- 
i In memoria di Telli da N. N. 10.000 | meyer. 

‘pro Enpa. In memoria dei propri cari defunti 

In memoria di Argia Cipolla nata | da Anna Federici 5000 pro Centro 
Kogoi dalla sorella e dal cognato; 


tumori. 

10.000 pro Centru tumori e 10.000 pro} In memona dei propri carì defunti 
Banca del sangue; dalla cugina Nives | da Stefania D'Argenzio 5000 pro Isti- 
| Rusin 5000 pro Centro tumori e 5000 | tuto Rittmeyer. 
pro Banca del sangue; dalle famiglie In memoria dei suoi cari defunti 
Marelli e Feriatti 10.000 pro Centro | da Maria-Nives Retti 5000 pro Istituto 
tumori; 10.000 pro Rifugio animali | Rittmeyer. 
Astad e 10.000 pro Enpa; da Renata | In memoria dei propri cari defunti 
@ Viviana Pulini 10.000; dalle famiglie da Valeria ved. Andretti 30.000 pro 
Bocchini 20.000 pro Centro tumori. |III Geriatria Ospedale Maddalena. 
In memoria di Elvio Bernard dai In memoria dei defunti da N. N. 
condomini dello stabile n. 10 di via {15.000 pro Missione triestina in Ke- 
Apiarì 45.000 pro Villaggio del'fan-|nya e 15.000 pro Missione Costa, d’ 
ciullo. Avorio. 


In memoria di Vincenzo Marconic: 
chio ‘dalla moglie Jole 20.000 pro 
Domus Lucis; 15.000 pro Ist. ciechi 
! Rittmeyer; 15.000 pro «Pro Senectuten. 
dalle famiglie Nadi 20.000 pro Missio- 
ne triestina per il Kenya. 

In memoria di Anna Sovrano Catta- 
| rini dal marito Giulio Sovrano 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

Da parte di I. B. 10.000 pro Rifugio 
| animali Astad, 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESÙI: | MINIMO 


900 (1800) 


MASSIMO 


1450 (2480) 
2000 ( — ) 
— (9800) 
ae 
800 (_-) 
— (9800) 
9000 (14800) 
4200 (2800) 
3800 4 —) 
570 (1980) 
— (10800) 
1800 (2800) 
9440 (12800) 
3000 (6800) 
2200. (2980) 


ACCIUGHE (SARDONI) 


9000 (14800) 
2000 (2800) 
3500 (—) 
330 ( 680) 
— (10800) 
1000 ( 880) 
3200 (8800) 
3000 (6800) 
2200 (2980) 


CSR 

2800 (3980) 

800 (2500) 

MITILI (COZZE) — (—) 
PANNOCCHIE (CANOCE) 2600 (4800) 
SCAMPI 6000 (—) 
1800 (3200) 
300 -( 500) 


(ica). 
(5600) 
(2600) 
Ai 
(4800) 
Ni=-3)) 
(3600) 
( 500) 


SEPPIE 
VONGOLE 


— Le cifre fra parentesi si riferiscono si prodotti di provenienza locale. — 1 prezzi, sl netto di tara (15-20%), si intendono per chilogrammo. 


(**) Listino prezzi del 30-10 — Le cifre fra parentesi sì riferiscono, invece, al prezzi praticati «al minuto» alla Pescheria centrale. I prezzi si intendono per chilogrammo. 
Non viene trattato in questo specchio il prodotto ittico congelato, Nel fornire i prezzi all'ingrosso vengono presi in considerazione solo il minimo più basso e il massi 
mo più alto praticati per il prodotto estero e il prodotto locale e nazionale: la distinzione non sussiste per i prezzi «al minuto», 

Ì % * , 


SCompra da 


Ae 


‘19)}) 


A 


i produce! 
anche a 


È mpermeabile 
EUROPEO 


amento per 
bambino 


impermeabili 
cappotti 

casual 
sportswear | 
conformati 


via madonnina, 18 


tel. 790287 
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TERZA PUNTATA DELL'ELENCO DEI CONTRIBUENTI DI TRIESTE 


‘CAR 


INIZIATIVA DI FRIULI -VENEZIA GIULIA, SLOVENI IZIA E CROAZIA | L'IMPORTANTE GONCORSO ALLA SUA 18,ma_ EDIZIONE 


Aunarchitetto navale‘ 
il premio Lucia Tranquilli» 


IL premio della Fondazione  cessive alla «Victoria». Accu. 
istituita in memoria di Lucia| rata la descrizione di tutti gli 
Tranquilli è giunto alla 18.ma| elementi, esterni e interni, de- 
edizione. Al concorso per ill corativi e non, della nave. E” 
1978 hanno partecipato cinque, questo îl lavoro più aderente 
giovani, presentando le loro te-| gi fini che sì propone la Fon- 
sì di laurea approvate nella no-| dazione perché, pur trattando 
stra Università entro il ‘77, at- | un argomento "insolito, ha il 
tinentì a diversi argomenti dì | pregio d'aver fissato l’attenzio- 
DEL Hagar, pedagogia, ne sull’affermazione più alta, 
archeologia cristiana, StOrla| ner perfezione tecnica e bellez- 
dell’arte medioevale e MOdETNA.| ze estetica, della creatività trie- 

I componenti la Commissio-| stina nel campo delle costru- 
6; TRO IOonca dali zioni navali. 

‘onsiglio i amministrazione La «Vic. ia» 
della Fondazione e dalla delega- | ;n, OO A 


ona “ra d’un grande tecnicoartista 
to le cinque tesi, di cui hanno do ta Hc IO 
concordemente rilevato le lo- Ri Si 
raggiunto e superato, nei con- | 


devoli qualità e il serio impe- fronti di tutte I L 
So , imita le navi di allo- 
gno, hanno deciso all'unanimità ta, il prestigio tradizionale del 


i i i i lire 
di assegnare fi TOMO dioria” | SUO cantiere ormai scomparso, 
300 cora dell'arohitettura na: | _,Merttevole: ae grande [ode e 
vale», presentata da Valerio 
Stacciolì. 


Questa tesi, accompagnata 
da una ricca documentazione 
fotografica, preceduta da una 
interessante premessa  dottri- 
naria sulla valutazione estetica 
dei prodotti industriali, offre 
un ampio inquadramento sto- 
rico del disegno architettonico 
navale, con numerosi confron- 
ti con altre navi, precedenti, 
contemporanee, e anche suc- 


eee 
| SPETTACOLI | 


Tasse nome per nome Un'ecologia coordinata 


Vengono pubblicati soltanto i redditi neiti che nella dichiarazione 
per l’Irpef ‘75 hunno superato il <telto» degli otto milioni di lire 


In TE tempi di grandi, I 
3, ciottoli Ermanno 13.142.113; Ca. 15.931.317: Capon Paolo 12 mi-| quanto legittime, preoccupa- 
Prosegue anche oggi la pub» |citti Armando 13.301.118; Cadel. Pe o dad Caron Pierpaolo | zioni per gli aspetti ecolugici 
blicazione dei nomi, in ordine |li Ernesto 8.619.730; Cadelli Mar. | 9.726.663; Caporizzi Ugo 10 milio- Sele rhozio Ro Nol vinto, 
alfabetico, dell'elenco nomina-|co 18.218.740; Cadore.Gortani An: | ni 985,386; Cappellari Ezio 11 mi- la regione Friuli-Venezia Giu- 
tivo dei contribuenti del comu |na 9.520.186; Cadorini-Tonetti Ne. | lioni 931.745; Cappellari Gian- lia, in modo specifico per mez- 
ne di Trieste, che nella dichia: |rina 10.728.107; Caenazzo Ennio | franco 11.943.194; Cappellaro Al- 30/06][3UO vicepres deniaes 
razione presentata ai fini dell’ |9.244.421; Cafagna Mario 9 milio: |do 14.713.056; Cappellato Fausto | 5î bilar Bla Oli ezine 
imposta sulle persone fisiche | ni 391.279; Cafagna Riccardo 10 |12.054.964; Cappellato Sandro 15 al bilancio, il triestino Sergio 
(L'irpef), per. iL 1975 hanno de. milioni 213.404. Milicia 618.352) Cappe Is Busi GOTTO Sia DOTEnDO E Co 
Runciato un reddito netto, (cioe | Caffau Stelio 23.364.213; Cag: | no 10.698.081; Cappellini Alessan: | Piltto E un'azione coordina: 
detrattì gli oneri deducibili) su-|gianelli Franco 12.241.374; Cagli | dro 11.221.071; Cappello Arman- spetto. E' un'azione coordina» 
Hegiore alla cifra di 8 milioni |Giuseppe 33.497.327; Cagnus Sil. | do 9.054.672; ‘Cappello Sri a fra LIZA RSeZonE 
ta drei. i R vio 9.308.623; Caiaffa Matteo 8| milioni 188.957. a Ns DA È diga a 
nomi sono tratti dall'elenco | milioni 713.265; Calandra di Rac-| Cappuccio Franco 27.856.908; PI i i n 
complessivo dei contribuenti, a|colino Enrico 16.762.5%4; Calan |Caprini Roberto 11.899.255: Ca: occidentale) e il land federa- 
disposizione del pubblico all'in druccio Carmelo 10.937.000; Ca: | prioli Carmine 9.199.000; Capu. le della Carinzia, intorno alla 
tendenza di finanza e all'albo | Jandruccio Franco 10.953.000; Ca |di Loris 8.311.000; Caputo Tuizi comune pianificazione dei ri- 
pretorio del Comune. BELGIO landruccio Santo 34.790.894; Cal: | 8.949.000; Caraccioli Ivo 12 mi- ETRE VERzRIto ica Santo 
POS Se e Calcagnoli | ioni 918.850; Caraian Kurlaen: | atte a proteggere coordinata. 
Soicihi pro- | Giuseppe 25.675.818; Calculli Giù | ger Lilian 8.567.864; Caramelli Al- | mente o insai 
i Borghi L Onofri Annamaria TS00e do DR Caldonazzo Ate Pt] IO RRrco menti turistici nelle rispetti: 
: ii SE A 08 I Do i ioni. 898.000; e nonno Me irtrono di avere qualche 
milioni 337.000; Borgna Piero | Giulio. -389.941;  Caligaris |20,358.086; Carboni Nino 8.372.784; | dettaglio su tale iniziativa, ab- 
14 milioni 072.547; Borri Pao!o Co O SRI Cardi Lorenzo 8.103.000; Cardi:! biamo avvicinato il vicepresi- 
13.601.940: Borri Sergio 30 milio- | MIMOnI 900.00 Caliterna Nora 11 nali Gino 9.741.608; Cargnelli Fer.| dente della giunta regionale 
i 916.381. i Stelio a aaizao, | rollioni 200.000, Callegari Giorda: | Tiiccio 8.969.563; Cargnello Tul | Coloni, che sin dai tempi dell’ 
OI E Ea ia: Rorsali | 10120109100, Callicrotel Talclano | ho; 91914085: Gigli Wstio 14 | Snpostazione della «legge Bel 
dorroni Luigi 10,552.514; Borsat- | 10.514.816; Calligaris Adino 11 /u@1oni 706055. Caris Giova Mupost zone dalla Resta 
Patrizia. 8.137.915; Bortolot ilioni 173 ica is GI milioni 706.855; Caris Giovanni ci» per il Carso, ha sensibiliz- 
Giorgio 8.624.900; Bortolot, Ser. | Milioni 173.022; Calligaris Gu. |9.519.000; Caris Vladimira 10 mi-| zato l'opinione pubblica sull’ 
io 10.194.179: Bortolussi Pietro glielmo 16.238.000; Calligaris Ma: | ;ioni 41.000; Caristi Guido 19 mi- | argomento, dando personali 
SO ire perg LION 10.902 065 Callin eeo, ee ion fI7.598 Si urti agio sviluppo dell'im. 
ilioni 609466; Boscarato Gian. | Milioni 73.171; Calcina Mario 13 " (continua) Vo ron i, 
CERRI TE milioni 35/616; Callini Ezio 8 mi- POL Sn SIA Sza 
carlo 8.011.000; Boschi Gianfran- lioni 938.000 
cesco 14.890.065; Boschieri Ore- Calici Sergio 8.186.867; Calu- 
ste_22,206586; Boschin  BIUNO! <» Claudio 15.129.128; Calzolari! 
8.896.212; Boschini Benno 13 mi- | ciaudio 11.853.545; Combissa, & 
lioni 768544; Bosco Antonino | sssandro 20.981.804; Cameli Cle-| 
8.864.238; Bosco Antonio 10 mi-| nente 20.938 885: Camerini Ful- 
lioni 599.000; Boscolo Dario 19 vio. 25.596, O: Camerino Ales! 


ciò che si fa in questo am- | perfezioni prima di portarlo 
bito». nell'aula assembleare. Nel 
— In concreto, quale parte | frattempo ci auguriamo che l' 
può considerarsi già funzio. | Opinione pubblica e il buon 
nante di questa attività coor- | Senso sensibilizzino la comu- 
dinata? nità montana ,del Carso e i 
«Ovviamente, a noi giuliani RR 
interessa in maniera diretta, 1 i n ‘di RIO 
sia per la parte economica, ma IEEE EIRA DAI COSROR La 
soprattutto per quella affetti- | 1%: sTOVi perielio A no 
va, la situazione del Carso. Eb- BIONaA Sa SGCeseTa Jan ARD- 
bene. posso garantire che la plicazione. Posso assicurare 
‘colleborazione "fra i compo. |ters nella strutturazione di 
nenti italiani e sloveni nella questonro vedendo: St 
commissione paritetica è lar- i vincoli, che pure debbono 
ga e cordiale. Gli sloveni han- n 2, " ri 3) 
no capito perfettamente che è a Pene Bn visa on) 
indispensabile dar vita a un. | 0° SEO 
sistema integrato di parchi le, DE dovra essere apprez: 
naturali nello spirito degli ac- | 2860 da c lo MESI Her co: 
Gordi di Osimo; e questo in: | DOTE nelle zone interessate». 
dipendentemente dall’esito di Italo Soncini 
fattibilità della zona franca. 


Questa perfetta sincronia in- x 
Investimento 


stata giudicata pure la tesi 
«Contributo a una storia della i 
scuola a Trieste - Moisè Luzzat- 
to», presentata da Angela Cen- il 
ti Rossit. | 

{ 


torno alla tutela ambientale 
delle aree carsiche indubbia- 
mente darà, dei frutti molto 
positivi. Sono previsti incon- 
tri specifici già entro la fine 
di questo mese, o al massimo 
all'inizio di dicembre, E’ già 
stata realizzata una cartogra- 
fia «ad hoc», che viene curata 
in modo particolare dall’archi- 
tetto Spagna, del nostro asses- 
sorato, dove vengono tratteg- 
giate, bilateralmente, le zone 
poste sotto vincoli». 

‘_— Può darci qualche indica- 
zione geografica. più precisa 
per quanto concerne il Carso? 


Sergio Coloni 


con ciclomotore 


‘'Un'anziana casalinga è sta. 
ta investita da un ciclomotore 
nella tarda mattinata di ieri. 
La donna, Mafalda Condolo 
ved, Guardavaccaro di 75 anni, 
abitante in strada di Guardiel- 
la 3/1, stava attraversando la 
strada. poco distante da casa, 
quando è sopraggiunto un 
ciclomotore «Garelli» 48 cc 
guidato da Rado Milic, di 16 
anni, abitante a Sales 68, il 
quale era diretto verso il cen- 


«Si tratta — precisa l’asses- 
sore Coloni — di una vasta 
iniziativa di coordinamento 
politico e tecnico di tutti gli 
aspetti ecologici e turistici 
delle regioni confinanti, che 
debbono avere, per ovvie ra- 
gioni di vicinanza, analogia di 
trattamento e di operatività. 
In pratica, la cosa sorse alcu- 
ni anni fa, allorché si comin- 
ciò a parlare delle esigenze 
del gruppo del Canin, Si creò 


Questa tesì si può collega- 
re con quella presentata due î 
anni fa su Felice Venezian e ti 
la ‘scuola triestina? Le. analo- 
gie, l'impostazione e il metodo 
dei due lavori sono tali che 
si può considerarli senz'altro 
come capitoli d'una più vasta 
«storia della scuola a Trieste», 
i definizione che compare del 
resto mel titolo stesso della se- 
conda tesì. 


Tutti i commissari hanno a- 


IL MEDICO PROVINGIALE HA DATO iL NULLAOSTA 


©)0]je 7° O 
milioni 292.578; Boscolo Riccar- 3 } ‘un comitato politico, che im- «Le riserve Belci” sono già. | tro città. TIVE derito alla proposta che, a spe: 
20 9.513.000: Bosdachin Giovan- | S@NdrO 19.443.937;  Camerfengo| Mitili di NUoVo In tavola mediatamente si avvalse di e- | funzionanti. La operatività è I928 erito alla proposta che, a spe- 
CO 3292.190: Bosdachin. Stellio | Luigi 8.360,867; Camici Damergo sperti e così sì poterono ar- | scattata nel febbraio del ‘76. Trasportata all'ospedale Il pianista Battel se dei fondatori del premio, 
+ — 


8.811.967; Campailla Ettore 19 Maggiore con un'autolettiga venga offerta alla signora An- 


8.794.792; Bosser Antonio 11 mi- 
lioni 194551; Bossi Dario 8 mi- 


milioni 29,628; Campanacci Lu- 
ciano 10.436.000; Campanella Er- 


‘monizzare esigenze politiche 
con assatti territoriali», 


fioni 090938; Bossi Ermanno 11 Dopo oltre sei settimane di blocco, riprendono nella 


— Quale l’articolazione del- 


Sono stati confermati i vinco- 
li e fra quattro mesi i comu- 
ni debbono recepire e rende- 


della Cri, la Guardavaccaro è 
stata ricoverata in neurochi- 
rurgica con prongosi di 15 


stasera al Cca 
Giovanni Umberto Battel, in- 


gela Conti Rossit, a titolo di 
riconoscimento delle qualità 


iaitioni 214.000: Bossi Giordano | manno 13.436.882 e Mareschi Bru-| 
8.116.355; Bosutti Guido 3; milio A a 
pae Si ‘Bottai Gianfranco Campi Pietro. Ù pu 009; iui 

“Bottai ; ti Carlo 16.676.403; pos Al 

dCI inestpa SPOSO) Ro berto 12.228.654; Campos Anto- 
nio 9.547.263; Campos Raffaele! 
8.343.471; Camuffo Cesare 8 mi. 
Tioni 133/730; Camos Annamaria 
8.153.500; Camus Odilo 13.619.605; 
Camus Roberto 9.167.028; Canal 
Antonio 11,143.000; Canarutto Lu. 
ciano 17.668.596. 

Candotti Severino 10.187.770; 
‘Candotti Silvio 9,300.235;  (Can- 
734: dussi Guido 21.993.402; Caniglia 
i 044.483; fa ;Ser- | Raffaele 8.606.000; Cannavo An- 

‘Bradassi Li tonio 11.431, 617; Cannone Salva- 


provincia di Trieste le vendite dei mitili. Le ripetute 
analisi, tanto delle acque marine nelle qualî sono localiz: 
zati gli allevamenti quanto dei mitili prodotti, effettuate 
dal competente Laboratorio provinciale di igiene e pro- 
filassi, hanno permesso di dimostrare l’assoluta idoneità 
delle acque e dei mitili. 

Il medico provinciale dott. Severini ha pertanto de» 
ciso di consentire la ripresa delle vendite e quindi dell’ 
attività produttiva alla quale sono interessati, nella nostra 
provincia, molti piccoli e medi operatori. 

La cessazione del blocco è stata accolta con grande 
soddisfazione da parte degli operatori e delle autorità 
regionali e in particolare degli assessori all’igiene € sanità 
Antonini e all'industria e commercio Rinaldi che hanno 
seguito da vicino l'evolversi della bituazione. Ambedne 
hanno espresso il proprio compiacimento per la positiva 
soluzione di questo problema anche nella considerazione 
dell'importanza che l’attività di molluschicoltura riveste 


vitato dalla sezione musica del | del suo lavoro, una medaglia 
Cca, terrà questa sera con inizio oro: 9 
Sile 19 nella, sale maggiore del | . Insieme coi due neolaureati, 
sodalizio un concerto pianistico | ? componenti la Commissione 
il cui programma comprende i giudicatrice si sono radunati 
«Miroirs» di Ravel, la Sonatina nell'abitazione che fu di Vitto 
di Camillo Battel, € le Variazio- | rio Tranquilli, promotore del- 
PIETÀ b ni su un tema di Paganini di| la Fondazione. Sono interve 
Comincia bene Brahms. nuti pure i SUE Gel si 
ea ì DIE ì Ia) PAnah +. | tesi, professo: cio Giose, 
di enne | Il giovanissimo pianista, uni» gia: 

plnegrreggibile 1, diciottenne | MOIS Raiano ira 68 gon. | © Leonardo TISctEZ  rog f 
23. già noto alla polizia per tut. | COTTenti, ha conseguito il secon | | Ra i I 

ta une serio di piccoli furtic| SO Oreto al Concorso interna. | dente della commissione dii i 

“A C TU. | zionalle di Vercelli, L'ingresso al dicutrice, che ha dato raggua- 

ente del Carso, quale ammini: Eccolo percorrere, l’altro gior: glio dell'andamento e dell'esito 
stratore delle nostre riserve |no, la via Nazionale in sella a del concorso, e ha voluto af- 
esistenti sull'altopiano. A che \un veloce ciclomotore, Ma, pur- fettuosamente ricordare Lucia 
punto si trova questa antica |troppo per lui, due solerti vigi. 


pi È È n Tranquilli, tutti i presenti han= 
DIOLO=taA li urbani, Giordano Furia ed no avviato . un'interessante e 


re operanti tutti gli obblighi 
contenuti nel piano urbanisti- 
co. Dal confine orientale di que- 
sta area esistente nel nostro | sa alla regione frontale de- 
territorio regionale, si accede | stra 
immediatamente all’area del x 
Carso sloveno, che ha una e- 
stensione molto maggiore, e 
va oltre Postumia a Oriente, 
mentre a Nord raggiunge la 
Selva di Tarnova». 

— A suo tempo, era stato 
detto che si sarebbe creato l’ 


la tematica? 

«Si è visto che nelle regioni 
contermini le esigenze erano 
esattamente uguali a quelle no- 
stre, per cui si è fatta una sud- 
divisione della materia in tre 
grandi capitoli, e precisamen- 
te: le infrastrutture; il sistema 
dei parchi e delle riserve na- 
turali; le zone turistiche. Ov- 
viamente, questi settori im- 
pongono presenze politico-am- 
ministrative e tecniche di vari 
dicasteri o assessorati, perché 
le competenze specifiche sono 
varie, e, in talune circostanze, 
dissimili. Tutto ciò va quindi 
coordinato attraverso una com- 


giorni per trauma cranico, sG- 
spetta frattura delle ossa na- 
sali e una ferita lacero contu- 


concerto è libero, 


tore 10.039.166; Cantarutti Bruno Il Duo von Wrochem 


n " in tutta la regione, come produttrice di molluschi di ottima inci ‘tati ; I . | Edoardo Bernhard, sono i Ù *T_L°. . F h c 

| ‘4 | 10.550,000; Cante Fulvio 8.963.769; 3 i orchi missione paritetica, che si è «Il nuovo governo regiona ORrHONISen HESONO SaS i tu AMan animata conversazione intorno îi 

| Centoni Giaudio 10542791; Can: !| | Qualità fo O ARR SUINCZI sul Tea io già data un regolamento attra- | le riprenderà con urgenza e | guato in piazzale Monte Re e lo all’Istituto gertianico alle due tesi e agli argomenti A 

| toni Fortunata 15.708.455; Canzi mad. È san Martone nel le pai gioni Triora stili 3 pas Von protocollo Piola ar FRrsaineziona il dora Gul fermano, Risulta che il ciclo-| Questa sera, con inizio alle | în esse trattati. e durante il | 
, è necessa ma mii È i i invi” » È P Ra asta i $ x 

| ai SES ‘Aulo 9.847.860. venienti dagli allevamenti autorizzati che presentano tutte o CAL SRO, L l'ente del Carso”, Esso do. |motore è stato rubato, due gior-| 20.30 all'Istituto germanico | cordiale colloquio è emerso, | 


) ' Canzio Claudio 9.493.656; Ca- vrà costituirsi per mezzo di 
| ‘Bramibati Antonio 8.043.987, | paccioli Anzio 10.126.603; Spec- 
Brambilla Renato _11:207.000; | chiari Elena in Cappellan 8 mi- a È 
PO ine range I9: Centagoo Chest Sitnodise uniolettino.n quat 
ii Bruno 2.846.793; Brandi Edgar- |==== =| tro lingue, che reca notizie su 
do 8.895.M17; Brandmayr Egon 
9.634000;  Brandolin Franco 8 
milioni ‘167.893; Bratos Giorgio 
10.610.907; Brattovich Aldo 15 
milioni 190,000; Braulin Amman: 
do 100.538.000; Braulin Flavio 12 
milioni 355,585; Bravin \Giusep- 
pe 18.771.000; Brazzatti Alceo 13 
milioni 802.986; Brazzatti Lucio 
CRUCIS 

‘Breccelli Egone 13.309.305; 
Breccelli Umberto 17.539.804; 
Brecevaz \Attilio 8.251.796; Brei- 
ner Enrico 13.010.190; Breiner 
Ruth Ellen 31.567.680; Brenci 
Alessandro 12.002.029; . Brenci 
Luigi 3.660.108; ‘Bresca Rodolfo 
10.539.926; Bressani Bruno 9 mi- 
lioni 303.677; Bressani Riccardo 
14.584.483; Bressani ‘Ruggero li 


nî prima, alla signorina Ljuba | avrà luogo un concerto del 
una legge regionale, di ispi- |Danieli abitante in via Di Vit-| «Duo von Wrochem» (viola e 
razione della giunta. Si sta |torio. Il Covacci, che ha com-| pianoforte). In programma 
già preparando il disegno di |piuto da poco i 18 anni, finisce | musiche di J. S. Bach, Franz 
legge da inoltrare alla com- |al Coroneo. Il ‘ciclomotors vie- | Schubert, Isang Yun, Johan- | proseguimento degli studi fe- 
missione permanente che lo }|ne restituito alla proprietaria. nes Brahms. licemente intrapresi. 


LA PENSIONATA (84 ANNI) STAVA ATTRAVERSANDO VIALE CAMPI ELISI , ; 


Gravissima anziana signora i C ; i i Ze DK 


| tit Il Ù LI 

rr ——————————————_——___ mr _tx—@€& 

Un’anziana pensionata versa , guidata da Bruno Bolcic, abi-|fianco del marciapiede. L'utili- 

in gravi condizioni nel reparto |tante in via San Giovanni Bosco | taria non è stata risparmiata. (|) ® (3) 

milioni 56.087; Brezigar Giorgio |  neurochirurgico dell'Ospedale |7 era andata a sbattere contro Gli agenti, assieme a un pa > 

13.350.895; Brignole Aldo 18 mi- Maggiore, dove è stata ricove- |la Fiat 500 Ts 131153, che aveva | io di volonterosi passanti, s0- 

lioni 704539; Briosi Giampiero | rata subito dopo essere stata |alla guida il giornalista Tito- mo riusciti a bloccare l’uoma 5 DI 

) 10.621.114 Brischi Sergio 19 mi- investita da una vettura. manlio Altomare. e hanno fatto intervenire un " È 
Îioni 282518; Brizzi Giuseppe 10 Si tratta di Elisa Farci, di Secondo il rapporto fatto dai | autolettiga della Cri, Traspor: 
milioni 301.508; Broili Carlo 8 | 84 anni, abitante in via Schia- | vigili urbani, una testimone |tato al Maggiore, l’uomo è sta- È ) È 
874.777; Bronzin A. 8 milioni 951 parelli 9. La donna stava at- l oculare avrebbe affermato che il | to giudicato in stato di agita- 4 ; 3 
‘mila 204 Bronzin Germano 8 traversando riale Campi Elisi |Bolcic, sceso dalla sua vettura, | zione psico-motoria e quindi è sd ‘ 
‘milioni 61.653; Brovedani Dui- | sul passaggio pedonale quando |avrebbe aggredito poco dopo il | stato affidato a una pattuglia Di o) 
lio 11.573.000; rugnone \Anto- | è stata ‘investita dalla Daf |giornalista, . | della Volante che lo ha con. x hi . 
nia 13.288.575; Brunazzo Ermi- | (TS 195077) guidata da Fer- L'intervento dei vigili Sergio | dotto in questura, essendo stato LÌ ; 
nio 11.217.280; Brunetta Ales- | ruccio Marassi, di 58 anni, abi. |Maffioli e Giuliano Staleni non | arrestato. . A È 
sandro 12,610,227; Brovedani Um=| tante in via San Pasquale 5, | ha calmato il giovane, il qua- Per il vigile Maffioli le con- 
berto 9.067.590. che era diretta verso Campo {le non ha voluto salire sull’au- | seguenze sono state purtroppo 

Bruneti Francesco 8.243.212; | Marzio. toradio, Dopo essersi divincolato | dolorose: Da riportato contu- 

Brunetti Giuseppe 8.294.966; Trasportata al Maggiore con jcon alcuni spintoni, l’uomo ha | sioni e ferite a entrambi gli oc- 
Bruni (Carlo 18.476.610; Bruni | un’autolettiga della Crì, alla |reagito con calci e pugni. La | chi e ne avrà per 12 giorni. 
‘Renato 8.008.828; Bruno Lucio | Farci è stato riscontrato un |peggio l’ha avuta il vigile Maffio- È 
17.223 Bruno Paolo 45 mi- | trauma cranico. La prognosi li, che è stato ripetutamente 


nitamente ai rallegramenti ri- | 
volti ai due giovani laureati, 1° 
augurio che essi conseguano 
soddisfazioni e successi net 


le garanzie di igienicità, dati i periodici controlli che ven» 
gono effettuati tanto sulle acque quanto sui mitili stessi. 


già, o sarà in un prossimo 
futuro, sottoposto a tutela am- 


IK INFORMA CI/A4 


milioni 126.634. izio di cont d I 
‘Bubulg Luciano 20.094.578; Bu-| WUn banale incidente causato | uguale trattamento aggredendo | Zione TRI atrio 5h d 
cher Giiseppe 12.782.395; Bu- da un mancato rispetto della | Fabris e addentandolo alla giace. Da Seria SE 
é cher Mafia 13.563.000; Buchich | precedenza è sfociato in una | ca, Non contento di ciò, l’uomo identificate doni TE o o) 
k Bertino 237.335; Buda Giorgio | lite «plurima» che ha portato | in preda a sempre maggiore ec Feo tni BaF divi a 
) 24:532.786 Buda Martino 8 mi-|all'ospedale un. vigile urbano | citazione, ha danneggiato la s®| na è stato na arr 
} fioni 141146; Budini Paolo 9|e in galera un giovane di 27 an- | conda autoradio con calci e PU | Gino Ziobec, ricercato dalia 
“milioni 9.742; Buffa Armando | ni. Poco prima delle 18, in largo | gni e si è quindi scagliato cOn | Squadra Snidkile per minacce!a 
9.156.000; (Buffa Mario 9.299.000; | Piave, la Renault (TS 192246) !tro una Fiat 600 in sosta | mano armata TSE giovani 
Buffolo ittilio 8.735.283; Buffolo ASTI So 
Natale 11.588.187; Buffon Aldo sono stati fermati e quindi ac: 


Visa Pau drelce 50 SI INIZIANO OGGI LE LEZIONI DI SPELEOLOGIA | $Sfenie gno stati ino 


accertamenti e sono stati inol. 
£ 450.000; | Bulfon-Chiari Crotti 
A scuola di grotta 


tre controllati documenti di 
Mitella 15.640.943; Bulfoni Carlo 
ta È osa 24 


a Dis ao E ia Pocolta: Citizen digitali: | 

fina me n | "i stomobilita | -dmmelifeoae zo gine POSSOta cl deldecio Mizpa CIG 

Moov as; Brie Gioie | “i eoto |Sito ndo | ale bano, eletuaio er jo | orologiperfetti, | 
5 cic ha voluto riservare loro PISVOTE a I 


che nascono dalle tecnologie 
più avanzate, 

che offrono tutte le soluzioni 
più sofisticate ì 
per misurare il tempo. ) 


i 


Citizen a lancette: 
orologi perfetti, 

dalla linea sobria e raffinata 
dove l'eleganza della forma 
diventa segno distintivo 

di un gusto indiscutibile. 


numerosi pregiudicati. 

(La via Paduina è stata let- 
teralmente passata al setaccio. 
e gli agenti della Mobile e del 
Digos hanno esaminato inter. 
namente tutte le vetture po- 
steggiate, nelle quali c'erano 
persone a bordo. 

‘Tale operazione è la conse- 
guenza dell’aggressione Ssubi- 
ta sabato scorso in piazza 
i Cavana da due giovani simpa- 
zi È tizzanti dell'estrema. sinistra. 

Ù lUna ventina di giovani in sel- 
la a motociclette, con il volto 
‘mascherato da sciarpe, passa 
montagna e fazzoletti, aveva 
‘circondato i due malcapitati, 
colpendoli con manganelli e 
spranghe di ferro, 


Arrestato il quarto 
dei presunti omicidi 
di Nino Ferluga 


Dalla Questura di Napoli è 
giunta notizia dell’arresto di 
uno dei principali indiziati 
per la. rapina avvenuta il 2 «—& x Da È É 
febbraio scorso in una villa ENS 
di Visco, nel corso della qua- 


Île era stato assassinato il pel- > È À o ; si SS 5 ; ti 
licciaio di origine triestina ì > si È 
Nino Ferluga di 51 anni. = $ È - NDS Î, 5 

Si tratta del ventiseienne S i 
Guerrino Formica, detto «For. ci È Ò i E 
‘micone», di Renazzo di Cen- i . 3 È i i T 
to in provincia di Ferrara. s 
Nei mesi scorsi erano già 
tratti in arresto Francesco 
Formica, 23 anni, Bruno Car- 
peggiani, 32 anni, e Silvano 
‘Abati 40 anni. Tutti e quat. 
tro sono imputati di omicidio 


volontario aggravato e tenta- 
ta rapina, 


OCITIZEN . 


la precisione dal Giappone 


e eran 


no 8.376.981: Buti 
;; milioni 049.094; Buttiglioni Tullio 
gi (10.156.057; (Buttignoni Ferruccio | 
Vi 14.999.120; Buttignoni Roberta 
È 10.453.681: Buzzoni Afro 9.866.983; 


ciottoli Andrea 10.091.563; Cac- 


[ugo nun | 


ARRIVI: mn «Estancia» (Pa); mm 
«Cinsy» (Gr); mn wArona» (Fi); mn 
«Ray» XPa); me «Shirley» (Li); mn 
Î «Silba» (Ys); me «Armand Hammery 
(Li); mn «Certares» (Li 

PARTENZE: mn wCa' Negra» (It); 
me «Flaminia» (It); mn «Anu» (Br); 
mn «Eshely (Is); mn «Bosna» (Ys); 
mn ikCacer Okany (Tu); mn «Estan. 
cia» '(Pa); mn «Pelaggos» (Tu). 


La Sezione geospeleologica della Società adriatica di scienze 
organizza la 7.a serie di «Incontri di speleologia» il cui sco- : 
po è quello di introdurre i giovani allo studio e alla cono- 
scenza degli ambienti sotterranei, Le lezioni, che si articole- 
ranno in una serie di conferenze, proiezioni ed esercitazio. 
ni di campagna, avranno inizio oggi. Le iscrizioni — aperte 
ai maggiori di anni 16 — si accettano ogni giorno dalle 17,30 
alle ore 20 nella sede sociale di via Trento 1. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 31 ottobre 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


7 giorni alla TV 


Quindici milioni in uno specchio 


(Possibile? La si credeva se- 
‘polte, sotto cumuli di terra con- 
sacrata, in un remoto Spoon 
River sulle colline ventose. In- 
vece rieccola tra noi, vecchina 
grinzosa, ma. ancor sgambet- 
tante nella finestrella del video, 
E° proprio vero: se non si muo- 
te (dico per noi) ci si rivede. 
‘Fuori il nome della miracolata! 
«Una tragedia americana» di 
Theodore Dreiser, La fecero se- 
dici anni fa, quando la televi- 
sione viveva la sua magica ado- 
lescenza e scopriva, o aveva 
da poco scoperto, la ricca mi- 
niers del Romanzo ‘Sceneggiato, 
Ora le replicano, al lunedì, sul: 
la seconda rete. Che tenerezza! 
Mz l'atmosfera, adesso, è pur 
quella del 2 novembre, giorno 
in cui ci si ricongiunge in spi- 
rito coi cari che ci ranno 1a- 
sciato. Andiamo dunque sulle 
colline dove tutti dormono (co- 
me poetava il gran vate Edgar 
Lee Masters) a portare il tradi. 
zionale mazzo di crisantemi sul. 
le, lapide del vecchio Dreiser, 
di questo scrittore tra i maggio- 
ti del realismo americano che 
indagava nelle tenebre del «nuo- 
vo mondo». ‘(primi del ’900), 
cercando con disperata e forse 
profetica, lena ciò che nell’uo- 
mo sopravvive alla civiltà che 
indossa. Niente di buono, ban- 
carotta morale, delitto, «trage- 
dia», come capita appunto al 
giovane debole ambiguo e. in- 
fine assassino (Clyde: quasi una 
parabola del figlio errante tra- 
dito dalle leggi della tribù. E 
rivediamoci pure — se a mi- 
gliori cause nulla ci stimola — 
la compunzione di Warner Ben- 
tivegna, Clyde, che gira intorno 
a quel mondo di ricchi tutto 
a finto modino, in cerca d’un 
alibi per tacitare la propria 
coscienza lanciata senza scru- 
poli sul sentiero del «posto al 
sole». Se gli chiedeste: «Lei, di 
che religione è?», lui vi rispon- 
derebbe: «Ipocrita praticante». 

Reliquia per reliquia, c'è pe- 
Tò da dire che l’antico sceneg- 
giato non è venuto in solitudi- 
ne. Ora gli fa compagnia il gio- 
co di «Scommettiamo?», bis o 
tris-replica di Mike Bongiorno 
e della sua premiata azienda di 
scommettitori. Insomma, l’«og- 
getto per niente misterioso» è 
rispuntato nei cieli televisivi co- 
me un Ufo completamente ap- 
parecchiato di «materie», do- 
mande, risposte, gettoni d’oro. 
iLogoro, noiosette? Certo, ma gli 
altri programmi, d’anagrafe 
‘ben più fresca e di cosiddetto 
divertimento: — i ksessi forti», 
i «ribaltoni», gli «stryx» etc. —, 
dove vogliamo metterli? Nella 
gola ancor più profonda dello 
Sbadiglio Istituzionalizzato. 

Comunque non si vive sol. 
tanto di reliquie. Ecco qui una 
nuova trasmissione, 2 cura di 
"Franco Biancacci e Guido Levi, 
«Storie allo specchio», che sì 
‘propone di esemplare una se- 
Tie di scottanti temi e proble- 
mi sociali, attraverso le «con- 
fessioni» di cittadini che ne 
sono drammaticamente inve- 
stiti. 

‘Uno di questi problemi — oc- 
corre dirlo? — riguarda l’as- 
sistenza alla vecchiaia. Vengo- 
no i brividi al solo pensarci. 
Le, vecchiaia è una malattia, 
ma se a essa non si aggiunge 
un’altra malattia (0 infortunio) 
sintomaticamente più definita, 
che preveda il ricovero in 
ospedale, la persona anziana de- 
ve badare a sé, e quanto alla 
famiglia, che nella gran parte 
dei casi non sa dove sbattere 
il capo, si arrangi. Le strutture 
pubbliche efficienti sono rare 
in questo nostro paese che usa 
dare del voi alle pulci e del tu 
ai vecchi, e del resto costano 
un occhio. Morale? Chi non ha 
non può, è all’assistenza dei 
vecchi provveda Iddio, Lui che 
ha e che può. Non è la prima 
volta che il tema si affaccia 
alla TV e fanno benissimo a 
insistervi. Se servisse a  qual- 
cosa... Ma per tornare alla «sto- 
riay che ha aperto il nuovo 
ciclo (il caso d'una anziana 
signora e del figlio messo alle 
strette un po’ dal carattere del- 
la madre un po’ dalla preca- 
rietà del sistema assistenziale), 
vorremmo osservare che non ci 
è parso molto esemplare e illu- 
‘minante: troppo privato; insom- 
ma, per incidere su una realtà 
che è invece di ben più ampia 
portate: pubblica e sociale. 

Sorpresa. Chi se l’aspettava 
che «Scene da un matrimonio» 
di Ingmar Bergman, un film (a 
puntate) bello sì come se ne 
vedono pochi alla TV, ma in 
fondo un po’ rarefatto e per- 
sino monotono, reclutasse fitte 
schiere di telespettatori? Quin- 
dici milioni, sembra. E subito 
si son mobilitati moralisti, so- 
ciologi, esegeti cercando di 
spiegarsene il perché. Forse 
perché — ipotizzano -- anche 
la coppia italiana è in crisi, 
e nelle vicende ‘coniugali dei 
due protagonisti del film, Jo- 
‘han e Marianne, scoprono qual. 
cosa, un'incrinatura insanabile, 
che li riguarda direttamente. 
Tin processo d’identificazione, 
dunque? Difficile crederlo. po- 
sto che il retroterra culturale, 
sociale, economico, religioso, di 
costume svedese è imparago- 
nabile con quello italiano. E al- 
lora? Allora motrebbe essere 
(come suggerisce in un suo 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 


F.M. 101 - 89.700 MHz 


I programmi di oggi 


Ore 6.30: Apertura programmi; 
7: Educazione fisica; 7.20: Notizia- 
nio 1.0; 7.40: Intermezzo musicale; 
8: E venne, chiamata l'operetta; 


diche; 11: Parapsicologia; 12: Fran- 
camente; 13: Locandina; ‘13.20: No- 
tiziario 2.0; 14: El Borineto; 15: 
Antenna dediche; 16: Giochiamo 
Insieme: - Programma per «i più 
piocini; 17: L'altro habitat; 18: 
Contro contrada; 19: Tutto palla 
volo; 19.45: Notiziario 3.0; 20: DI 
«sco Antenna; 21: Curiosità scien- 
siifiche; 22.15: I Piccolo domani; 
22.30: Buona notte in musica. 


9: Fulvia con voi; 10: Antenna de- ‘ 


puntuale articolo Ferdinando 
Camon) che, al di là delle di- 
verse situazioni, Bergman ha 
avvertito molte coppie italiane 
che il loro matrimonio è in 
crisi. Esse non lo sapevano, 0 
non ci avevano fatto caso, e 
‘Bergman le ha messe di fronte 
allo specchio. Fondata 0 meno 
che sia, è comunque un'ipotesi 
suggestiva. Fatto sta che in 
quello specchio quindici milioni 
di persone han deciso di guar- 


darsi. 
Ber. 


Pavel Kohout 
lavorerà in Austria 


VIENNA — Pavel Kohout, il 
noto drammaturgo della «Carta 
TI» il manifesto della dissiden- 
za cecoslovacca, è giunto in Au- 
stria dove si tratterrà per «di- 
versi mesi» per lavoro. Sarà 


Rete 


«Scene da un matrimonio» 
(Rete 1 - ore 20.40 - colore) — 
Quinta puntata delle avventure 
e disavventure matrimoniali di 
Liv Ullman (Marianna) ed Er- 
land Josephson (Johan), regia 
di Ingmar Bergman. Sono pas- 
sati alcuni anni e i due sono de- 
cisi a divorziare. La vecchia in- 
stabilità psicologica di lei si è 
tramutata in salda certezza, l' 
ottimismo di lui è diventato in- 
certezza; l'uomo si è perso in 
mille dubbi e non sa ritrovare 
la sua strada. La sua carriera 
ristagna e anche il rapporto con 
Paula si è deteriorato. Ora Jo- 
han non vuole più divorziare 
ima la moglie sì, perché l’atten- 
de una nuova vita. I due litipa- 
no, é arrivano perfino a pic- 
chiarsi. 

*‘ù 

«Droga» (‘Rete 1 - ore 21.35 - 
colore) — Prima puntata di un 
‘programma di Ruggero Dugoni 
lche ha per sottotitolo «Note cli. 
niche sulle tossicodipendenze». 
La trasmissione analizza le va 
rie sostanze tossiche di uso co- 


(vegetale o sintetica) nei costi, 
nelle modalità di assunzione, nei 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 19, 14, 
15, 17, ‘19, 21, 23. 6: Segnale ora- 
rio - Stanotte stamane; 17.20: Lavo- 
ro flash; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Teri al Parlamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 111.30: 
Mina presenta incontri ravvicinati 
del mio tipo; 12.05: Voi ed io ’78; 
14.05: Musicalmente; (14.30; Libro 
discoteca; 15,05: Rally; 15.30: Er- 
repi uno; 16.30: Incontro con un 
Vip; 17.05: Racconti da tutto il' 
mondo; 17.30; Appuntamento con 
‘Anna Melato; 17.45: Scuola di mu- 
sica; 18,35: Spazio libero;! 19,30: 
‘Ascolta si fa sera; 119.35: Asterisco 
musicale; 20: Occasioni; 20.50; 
Asterisco musicale; 21.05: Radiouno 
jazz; ’78; 21.30: Kurt Weill (3); 
22: Combinazione suono; 23,10: Og- 
gi al Parlamento; 23.18; Buonanot- 
te da, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, ‘7.30, 8.30, 
9,30, 111,30, 12.30, (13.20, (15,30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22,30. 6: Un altro 
giorno; 7: Bollettino del mare; 
7.45: Buon viaggio - Un minuto 
per te; 7.55: ‘Un altro giorno (2); 
8.45: Anteprima disco; 932: Il si- 
gnor Dinamite (9); 10: Speciale 
‘GR2 sport mattino; :10112; Sala F; 
11.32: Il bambino e la psicanalisi; 
(11.52: ‘Canzoni per tutti; 12.10: 
‘Trasmissioni regionali; 12.45: No, 
non è la BBC; 113.40: Romanza; 04: 
Trasmissioni regionali; ILS: Qui. ra- 
diodue; 115.40: Bollettino del mare - 
Media delle valute; (17.30: Speciale 
GR2 117.55: ‘Teatro romano; (18,25: 
Spazio X; 22.20: Panorama parla 
mentare; 2240: ‘Bollettino del 
mare; 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10,45, (12.45, 13.45, (18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana radiotre . Lunario in 
musica; 7: Il concerto del matti. 
no; 8.16: Il concerto del mattino 
(2); 9: Il concerto del mattino :(3); 
10: Noi, voi, loro; 110.55: Operisti. 
ca; 11155: Lo sceneggiato di radio- 
tre (2); 12.10: Long playing; 13: 
‘musica per tre; ;14: Il mio Bizet; 
115.15: GR3 cultura; 15.30; Un certo 
‘discorso musica; : Schede e 
scienza; 117,30: Recital del soprano. 
Joan Sutherland; 22.15: Discoclub; 
23: Il jazz; 23.40; Il racconto di 
mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


7.30: 11 Gazzettino; 11.30: Nazioni 
vicine; 112.35: Il Gazzettino; ‘13.30: 
To leggo, tu vedi . Flashes sulle 
realtà dello spettacolo e della let- 
teratura nella Regione con la 3a 
‘trasmissione del ciclo «Italo Svevo 
50 anni dopo: Una vita» - Un pro- 
gramma proposto da Bruno Maier 
e Roberto Damiani con il coordina- 
mento di Mario Licalzi e la regia 
di Ugo Amodeo; 14.45: Il Cazzet- 
tino; 18,30; Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Tstri: 

i14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
(1445: Discodedica . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 

Programma In lingua slovena: 

GR: 7,9, 10, 11,30, ‘18, 15.30, AT, 
118, 19; Gazz. reg.: 8, il4, 19. 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Un'ora con 
voi; 9,05: Due parole sui cantau- 
tori; 9.30: Conoscete l'Europa?; 
10,05: Concerto di mezzo mattino; 
Wi: Il romanzo d’appendice: V. J. 
Krizanovska: «La forza del passa. 
ton, sceneggiatura di Lelja Rehar, 


mune nella. loro provenienza : 


E si arriva alle 


| ne espulso dal partito comuni. 


lMargaret Lockwood, «stella» in- 


il consulente artistico del «Burg- 
theater» di Vienna uno dei più 
importanti teatri di lingua tede- 
sca. Lo accompagna la moglie. 

Ardente sostenitore dell’allo- 
Ta capo del Pc cecoslovacco 
Alexander Dubcek, Kohout ven- 


sta nel 1969. Un anno fa, dopo 
esser stato per anni vittima di 
angherie e soprusi, fu costret- 
to a lasciare il suo appartamen- 
to di Praga mentre i suoi la- 
vori venivano banditi per sem- 
pre dalla scena artistica. del 
Paese. 


AI Ro Ta 

Vivaldi — Nella sede dell'istituto 
italiano di cultura a Copenaghen si 
è svolto un coricerto del complesso 
settecentesco italiano diretto da Luigi 
‘Bettarini, con la, partecipazicne del 
soprano Maria Luisa Zeri. Il pubblico 
ha lungamente applaudito il concer- 
to interamente dedicato al Antonio 
Vivaldi, nella ricorrenza del terzo 
secolo della nascita. 


botte 


loro effetti, nella loro pericolo- 
sità e anche nei rischi che il lo- 
To abuso e uso prolungato nel 
tempo comporta. Le testimo- 
nianze dirette dei «consumatori» 
danno fondo e spessore reale al. 
l'indagine. 


Rete 


«La signora scompare» (Re- 
te 2 - ore 21.35) — Questo quar- 
to film del ciclo dedicato al 
«maestro del brivido» è del 1938 
e sì svolge su un treno, ambien- 
te caro al regista per le sue sto- 
rie misteriose e qualche volta 
terrificanti. Il convoglio torna 
dai Balcani diretto a Londra nel- 
l’imminenza del conflitto. Ov- 
viamente è pieno di spie che ne 
combinano di tutti i colori. In- 
teressante il, cast. Accanto @ 


glese degli Anni Trenta e Qua- 
ranta con un buon talento ma 
con scarsa fortuna, c'è Michael 
Redgrave, oggi settantenne e ba- 
ronetto da tempo per meriti ar- 
tistici. padre della fatale Vanes- 
sa. Accanto ai protagonisti un 
gruppo di ottimi caratteristi i 
più noti dei quali sono Paul Lu- 
kas, un ungherese di 83 anni che 


ebbe molta fortuna in Gran Bre- 
tagna, e il pacioso Cecil Parker. 


I programmi RAI-TV 


Che tempo fa. * 


Tgl Cronache, > 
Almanacco del giorno 
Telegiornale, * 
Droga - Note cliniche 


Telegiornale * — Oggi 


Tg2 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


«Paddington», disegno 
«Simpatiche canaglie», 


«Il giro del mondo în 
Previsioni del tempo. 
Tg2 - Studio aperto. * 


Tg2 - Stanotte, * 
* Programmi a colori 


l alle ore 11 secondo Concerto dedicato | 


| TV RETE 1 


Argomenti: Gli enti inutili (replica). * 
Filo diretto: Dalla parte del consumatore. > 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. *% 

Il trenino - Favole, filastrocche e giochi, * 

Un mestiere da ridere, > 

Argomenti: La nuova organizzazione del lavoro. > 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso, 

Omer Pascha: «Rinforzi per Ogulin». > 

«Scene da un matrimonio», con Liv UUlmann. 3 


L’Anicagis presenta «Prima visione». * 


TV RETE 2 


«Benny Hill show», con Henry McGee, > 


Fare teatro: un'ipotesi per la scuola, > 


Trentaminuti giovani - Settimanale d'attualità, > 
Infanzia oggi: Bambina, bambino. 

Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera, > 

«Storie di vita» - Un paese e i suoi emigrati.! 


«La casa del sole», ultima punt.: «C'è vita?», *k 
«La signora scompare», film di A. Hitchocock. 


TEATRO STABILE | 
DEL FRIULI» VENEZIA GIULIA 


$i 


AUDITORIUM 


da venerdì 3 novembre 


<EL TRIESTIN IN CAREGA» 


recital di 


JOLE 
SILVANI 


Abbonati sconto 50 per cento 


Prenotazioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti, 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-'79. Giovedì alle | 
ore 20 terza rappresentazione (turni 
E/E) di «Fidelio» di L. van Beetho- 
ven. Direttore Gustav F. Kuhn, regia 
di Walter Eichner. Sabato alle ore 
18 quarta (turni S). 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
‘Teatro Auditorium di via Torbandena. ! 
I Concerti della domenica. Domenica | 


a Vivaldi. Prevendita Biglietteria Cen- 
trale, Galleria Protti 2. 


TEATRO STABILE — POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30, turno libero. 
«La coscienza di Zeno», di Tullio Ke- 
zich da Italo Svevo. Regia di Franco 
Giraldi. Prenotazioni e abbonamenti 
in deposito presso la Biglietteria Cen- 
trale. 


TEATRO STABILE — AUDITORIUM: 
De venerdì 3 novembre Jole Silvani 
nel recital «El triestin in carega». Re- 
gia di Filippo Crivelli. Abbonati scon- 
to eccezionale del 50 per cento. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE — Stagione 1978- 
‘19. Abbonamenti per otto spettacoli 
presso la Biglietteria Centrale, scuole, 
circoli aziendali e sindacati. Ultima 
settimana. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND — 
(via Franca 17, tel. 764327). Dal 9 
novembre: Kristofferson, Bolognini, 
Depardieu, De Niro, Matthau, Ritchie, 
Zanussi, Wenders, Clayburg, Montand, 
ecc. Novità, anteprima e rarità. Pro: 
grammi in Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO Alle ore 
16: Spettacolo continuato di cine- 
ma- varietà, con l'eccezionale ri 
vista sexy «Crazy strip», con la gio- 
vanissima vedette internazionale Pao- 
la Pearl e la partecipazione del, 
nuovo comico del cinema italiano per 
la prima volta sulla scena Enzo Mon- 
teduro, inoltre Laura Davinci, Sa- 
mantha, l'attrazione internazionale 
The Leonards, Mary Shell, Malika, 
Santo Castelli. Sullo schermo: «Felli- i 
ni satyricon». Vietato ai minori di 18 
annì, Prezzo unico lire 2500. Sospese 
tutte le tessere. 

TEATRO SERVOLA. Vedi cinema. 


ARISTON + T.N.C. 15.15, 17,30, 19.45, 
29: Un grande ritornò. «Cabaret», di | 
‘Bob Fosse, con una straordinaria Liza 
Minelli e con Michael York, Helmut, 
Griem, Marisa Berenson, Joel Grey. 
Musiche di Jonh Kander. Colore. Pèr 
tutti. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20,10, 22.15: «Sa- 
xofone». Technicolor con Renato Poz- 
zetto, Mariangela Melato. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Grea- 
sen, con John Travolta. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Primo 
amore», con Ugo Tognazzi, Ornella 
Muti. 
FILODRAMMATICO. 16.15 ult, 22: 
«Pornoexhibition». Severamente V.m. 
18 anni. 


dopo — Che tempo fa. * 


sulle tossicodipendenze. * 


al Parlamento, > 


animato, > 
comiche degli anni Trenta. 


80 giorni», cartoni anim, *% 


* Parzialmente a colori 


5a puntata; |11.35: Il disco del 
giorno; ‘12: Musica a richiesta; 
‘18.15: Musica corale; .13.35: Orche- 
stre di musica leggera; 14.10: Ro- 
‘manzo a puntate . Prezihov Vorane 
Zora Tavcar: «wJamnica» . 2.a pun- 
tata; 14.30: Musica, usi e costumi 
del nostro circondario; 15: Gio- 
vani interpreti; ;15.35: Dischi in ve 
trina; ‘16.30: Il mondo meraviglio- 
so dei bambini; \17.05: Noi e la 
musica; 18.05: Problemi della lingua 
slovena; 18.20: Per gli appassio- 
nati della lirica, 


Radio Capodistria 


"T: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: I protagonisti dell’opera; 9: 
La voce di Umbreto Tozzi; 9.15: Un 
libro alla radio; 9.25: intermezzo 
musicale; 9.30:. Notiziario; 9.92: 
Lettere a Luciano; il0: E' con noi; 
10.15: Orchestra Baiardi; 10,30: No- 
tiziario; 111,392: \Ascoltiamoli .insie- 
me; 12: In prima pagina; 12.05: Mu- 
sica per voi; 12.20: 1-3 minuti dell’ 
intenditore; 112.30: Giornale radio; 
(12.50: Brindiamo con; 113.30: Not. 
ziario; Vi4: Cinema d'oggi; 14.10: 
(14.30: Notiziario; (14.3: Poemi sin 
fonici; !15: Giovani al microfono; 
115.10: Momento musicale; 15: 
Edizioni Sonora; (15.90: Notiziario; 
(15.40: Canzoni canzoni; 16: \Calen- 
Mdarietto . Dal mondo della cul. 
tura e dell’arte; 116.05: Edig Gallet- 
ti; 16.20: Notiziario (19,30: Notizia- 
trio; (19.33: Crash; 20: Fantasia musi- 
cale; 20.30: Notiziario; 20.32: Rock 
party; 21: Alle 21; 21.30: Notiziario; 
21.32: Musica da camera; 22: Chia- 
roscuri musicali; 22.30: Giornale 
radio; 22.45: Ritmi per archi. 


TV Svizzera 

. (18: Telegiornale; 18.05: Per i più 
‘piocoli: Mariolino al museo; 18/10: 
Per i ragazzi; Le regole del gio- 


co; .18,30: Indirizzo: Zia Sally; 19: 
Telegiornale; 19.15: Retour en Fran- 
‘ce; 19.45: Il mondo in cui viviamo; 
20.10: Il regionale; 20.30: Telegior- 
nale; 20,45: Matrimoni - Di Charles 
iPlisnier . Regia di "Teff MErhat; 
21,35: Terza pagina; 22.20: Tele 
giornale; 22,30: Jazz club; 23.10: 
(Notizie sportive. 


TV Capodistria 


19.30: Odprta Meja . Confine aper- 
ito, settimanale di informazione in 
lingua slovena; 20: L'angolino dei 
ragazzi . Cartoni animati; 20,15: Te. 
legiornale; 20.35: Temi d'attualità: 
«Il mondo dei non allineati»: La 
Tanzania; 21.20: «Amore», sceneg- 
giato della serie «Notti e giorni»; 
22.10: Arte in terra jugoslava; 
22.25: Quartetto della Sac «Marco 
Garbin» di Rovigno, 


(o) 
TV Lubiana 


8.45, 10, 14.45, 16.25: TV scuola; 
117,20: Notiziario; 117.25: TV dei ra- 
gazzi; 17.55: Orizzonti; 8.15: Tra- 
smissione umoristica; 18.35: Trim 
televisivo; 119.10: Cartoni animati; 
19,30: Telegiornale; 20: Panorami 
intenazionali: Trieste ‘78; 20.55: viLa 
via dei tormenti», dramma; 22.15; 
‘Telegiornale, 


TV Zagabria 


8.45 e (14.45: [TV scuola; ‘17/15: Te- 
ilegiornale; 17.35: Calendario - IlV; 
17.45: TV dei ragazzi; 18.15: Let. 
tura; 18.45: Telegiornale; 19.05: Ras- 
segna culturale; 19:15: Cartoni ani- 
mati; 119.30: Telegiornale; 20: A 
fuoco: I nostri lavoratori in Urss; 
21: Ciclo del film ungherese: «In- 
certezza»; 22.40: Telegiornale, 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO. 15.30, 17.30, 19.45, 
22.10: Una nuova avventurosa agghiac- | 
ciante esperienza. «Fury». Technicolor, 
con John Cassavetes, K. Douglas, Car- 
rie Snodgress, V.m. 18 anni. 
MIGNON. 15.30, 18, 21: Per l’ultima 
volta a Trieste «La scarpetta e la ro- 
sa». Il film da vedere e rivedere. 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «El. | 
liott, il drago invincibile», di Walt 


Disney, 
RITZ. 16, 18; 20, 22.15: Pari e di: 
spari». Un film ‘di Sergio Corbuc- 


ci, con Terence Hill e Bud Spencer. 
‘Technicolor. Per tutti. Sospese le tes- 
sere, 


AURORA. «Io tigro, tu tigri, egli 
tigra». Comicissimo technicolor, con 
Pozzetto, Villaggio e Montesano. Per 
tutti. 

CAPITOL. 18: Ritorna Bud Spencer 
nel divertentissimo technicolor «Lo 
chiamavano Bulldozer». Per tutti. 
GRISTALLO. 16: Spettacolo di cinema. 
e varietà. Vedi teatro. Domani il film; 
«Zio Adolfo in arte Fiihrem». 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 15.30: Uno straordinario 
avvenimento cinematografico: «La feb- 
bre del sabato sera», con Jonh Tra- 
volta. Technicolor. V.m. 14 anni. 


VITTORIO VENETO. 16.30: Techni. 
color. Maurizio Merli, G. Sbragia, Lil. 
li Carati nel poliziesco «Poliziotto 
sprint». Avvincente! 


ABBAZIA. 16: Risate a non finire con | 
il comicissimo «Nerone», con P. Fran- 
co, E. Montesano, G. M. Buccella. 
"Technicolor. Per tutti. 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30: Bud 
Spencer e Terence Hill in «Più forte 
ragazzi», Il divertentissimo technico- 
lor della celebre coppia. 
ALDEBARAN. 16. «Il giardino dei 
siovlizi», colori. V.m. 18 anni. 
IDEALE, Oggi riposo, Domani: John | 
Wayne. Richard Attenbough, Mel Fer- | 
rer, Judy Jackson nel capolavoro | 
«Ispettore Brannigan la morte segue 
la tua ombra». 

CINEMA LUMIERE. Ore .16 uit. 22: 
«Pericolo negli abissi» meraviglioso 
technicolor di Bruno Vailati. Per tutti. 
RADIO. 16: «Il soldato di ventura». 
La più divertente e spettacolare in- 
terpretazione di Bud Spencer. Co- 
lori. 

SERVOLA, 16 ult. 21.45: «Lo chiama- 
vano Trinità». Un film spettacolare, 
‘Avventure, pugni e risate, con Teren- 
ce Hill e Bud Spencer. 


RIDUZIONI ENAL: Ariston, Fenice, 
Vittorio Veneto. — Sè non primo 
giorno di programmazione: Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 1: «Gola profonda nera», 
con Aijta, Patrizia, Webley e Attilio 
Dattesio. V.m., 18 anni, Technicolor. 
Ultimo giorno. 

VOLTA. Oggi riposo. Domani: «Cene- 
rentola». 


UDINE 


ARISTON. 16: «Eutanasia di un a- 
more). 

CAPITOL. 16: «Squadra anti mafia», 
CENTRALE. 16: «Il vizietto». 
CRISTALLO, 16: «Le notti porno nel 
‘mondo n. 2. 

DIANA. 18: «Madame Claude». Vieta- 
to minori 18 anni. 

ODEON. 16: «Lo chiamavano Bull- 


dozer». 
PUCCINI. 18: «Io tigro, tu tigri, egli 


tigra». 
GORIZIA 


CORSO. 17.15 - 22: «Enigma rosso», 
con F. Testi, I. Desny. Scope a colori. 
MODERNISSIMO, Chiuso per re- 
stauro. 

VERDI. 17.15, 22: Dario Argento pre- | 


senta «Zombi», film scritto e diretto | 


da di A, Romero. Colori. V.m. 18 
anni. 

VITTORIA. 17 - 22: «Emanuelle e Lo- 
lita», con S. Scott, A. Delorme. Colori, 
V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16.30: «Vittorie perdu- 
te», con Burt Lancaster. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Zio Adolfo, in arte 
‘Fiihrer», con Adriano Celentano. A 


colori. 
RONCHI 


EXCELSIOR. «Luna di miele in tre». 
RIO. «Alaska - inferno di ghiaccio». 
V.m. 14 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Abesana l’abisso dei sensi». 
V.m. 18, anni. 


GRADO 


CRISTALLO. Chiuso. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «Peccati, jeans e...». 
ITALIA. «Yeti - Il gigante del XX 


secolo». 
PORDENONE 


CAPITOL, «Alice nel paese delle pof- 
nomeraviglie». Commedia sexy, con 
L. Gelman, A. Novak. V.in. 18 anni. 
CRISTALLO. «Un taxi color malva». 
'SUPERCINEMA. «Concerto con de- 
litto». 

VERDI. Chiuso. 


CASARSA 


ROMA, «I leoni della guerra». 


CORDENONS 


RITZ: «Io tigro, tu tigri, egli tigra», 
con Pozzetto, Montesano e Villaggio, 


MANIAGO 


«Telephone», con Charles 


SACILE 


NUOVO. Chiuso. 
ZANCANARO. «L’unghia e il dente». 
Documentario sulla Savana. 


SPILIMBERGO 


MIOTTO. ‘Rassegna dei. film”‘darte: 
«I duellanti», 


OGGI ALL' 


VERDI. 
Bronson». 


——______________<, 


‘@ ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL GOETHE INSTITUT 
Oggi, con inizio alle ore 20.30 
concerto dei 
DUO VON WROCHEM 
(viola - pianoforte) 


Programma: Bach, Schubert, 
Yun, Brahms. Entrata libera 


Le) CONCHIGLIE 


Largo di Roiano 1 
Paterniti Shopping 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


occi AL FENICE ocei 


Per lei era l'avventura, l'evasione, la scoperta 
di un nuovo mondo; Per lui era . .. Il primo amore 


La DEAN Film presenta 


= UGO —ORNELLA 
TOGNAZZI - MUTI 


di DINO RISI 


con MARIO DEL MONACO 


Un film prodotto da 


PIO ANGELETTI ‘ADRIANO DE MICHELI 


Regia di DINO RISI 


United Artists Europa Inc. 
Ei » 


OGGI AL MIGNON 


IV. ARIANGELA 
MELATO 


RENATO 
POZZETTO 


un film di 


RENATO POZZETTO All 
conTEO TEOCOLI COCHI.PONZONI- MASSIMO BOLDI 
FELICE ANDREASI misica i ENZO-JANNACCI corone recitoseis 
prato do ACHILLE MANZOTTI peu 1nricazione 85) cenaroiRAFICA 


| L'INTERA COLLEZIONE 
| E OTTENERE AMPIE INFORMAZIONI 
E COLLABORAZIONE 


A _TRIEST 


VIA SAN NICOLO 32 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Seralmente dalle 21. 


NEPENTHES CLUB — DUINO 
Oggi martedì 31 aperto. 


TIFFANY'S CLUB — PIERIS 
In occasione della festività dei Santi, la discoteca è aperta arche 
oggi 31 ottobre e domani 1.0 novembre. 


ARISTON - Î.N.C. 


LIZA MINNELLI 


‘9 Bally Bowlos, in 


CABARET n 


«... il film gronda nostalgia di Mit- 
‘teleuropa come la versione kitsch di 
uno spettacolo di Strehler: in un 
bagno musicale alla ‘Kurt Weill sfi. 
lano, fantasmi amati o funesti, 
‘Grosz e Marlene, il chicchirichì di 
Jannings e le svastiche, Lotte Lenja 
Brecht...) Tullio Kezich 


| 
! 


PICCOLO TEATRO 

della PROSA 
Vie S. Francesco 5 

Diretto da Pio Toffoletto 


REPLICHE 


Mercoledì 1 novembre al- 
le 16.45; venerdì 2 no- 
vembre alle 16.45; sabato 
4 novembre alle 20.30; do- 
menica 5 novembre alle 
16.45. 


DELITTO IN CAVANA 
Tre atti dialettali di 
DANTE CUTTIN 
Regia di Bruno Montalto 
Vendita biglietti dalle 18 


alle 20 alla cassa del 
teatro. 


AL 


WALT 


DISNE 
© 


Grattacielo 


COSI’ LA CRITICA: 


Sono rimasto affascinato 
@e continuamente eccitato 
dalla bravura di De Palma 


IL GIORNO 


Il finale è pirotecnico... 
IL GIORNALE NUOVO 


Orari: 15.30, 17.30, 19.45, 22.10 
VIETATO MINORI 48 ANNI 


TECHNICOLOR® Dist: @b CIC 


Amici! sono divertente e magico. Vi aspetto tutti per ridere insieme 


ELLIOTT 


Walt Disney Productions vee: ELLIOTT, IL DRAGO IN 
Helen REDDY, Jim DALE, Mickey ROONEY, Red BUTTONS e Shelley WINTERS 


NAZIONALE [05° 


i ELLIOTT 


ile 


JANE KEAN, JIM BACKUS, SEAN MARSHALI © ELUOTT, il drago 


Scenerieggiatura di MALCOLM MARMORSTEIN Tratto ca un soggetto di SETON I MILLER e 5 5 FIELD_ Canzoni: Musica e parole di AL KASHA e JOEL IRSCHHORN + 
supervisione e direzione musiche di iRWIN XOSTAL | Coreografia di ONNA WHITE. PrOMOTTO 08 RON MILLER e JEROME COURTLANO | Diretto ca DON CHAFFEY 
La st e i OIOMNA sonora oninae del Ti ona incise su sgh Daneviarn Dist CD Messaggerie Misia: Eamon Musicali Suv 2erDor 


we 


romanzo di 


KXK 


Così lui era andato da Ma- 
ry Masterman e le aveva rac: 
contato di non essere riuscito, 
purtroppo, a mandar via dal 
suo , appartamento l’inquilino 
prima della sua partenza per 
la vacanza il lunedì; cosa ne: 
diceva se avesse preso il suo 
posto; in' tal modo risparmia- 
va l'albergo? Era montato il 
sabato mattina con lo spazzo- 
lino da' denti e sei barattoli 
di birra jin una valigetta tutta 
costellata di etichette con le 
palme. Geoff Agate lo avreb- 
be rilevato la domenica sera. 

Ancora una volta Sam sot- 
tolineò come gli era sembrata 
morta l’intera baracca. Ai vec- 
chi tempi il sabato era prati- 
camente un giorno come tutti 
gli altri, aggiunse. La mag- 
gior parte delle sezioni regio- 
nali avevano qualcuno che la- 
vorava durante il weekend, al. 
tre avevano personale nottur- 
no e quando facevi il giro del- 
l’edificio avevi. l'impressione 
che, con tutti i suoi difetti, 
quella era un'impresa che di 
lavoro da sbrigare ne aveva. 
Quel sabato mattina, invece, 
sembrava che l’edificio fosse 
stato evacuato; ciò che, come 
aveva appreso in seguito, era 
successo effettivamente: per 
ordine di Controllo. Un paio 
di decrittatori armeggiavano 
al secondo piano, le sale del- 
la radio e l’ufficio cifra erano 
in piena attività, ma quei ra- 
gazzi lavoravano sempre a tut- 
te le ore. Aveva aspettato che 
Controllo telefonasse, invece 
niente. Aveva ammazzato un' 
altra ora tampinando i masti- 
ni, che lui giudicava il più o- 
zioso branco di figli di buona 
donna del Circus. Aveva con- 
trollato il mattinale e aveva 


trovato che due dattilografi e. 


un incaricato s'erano marcati 
presenti: ma erano assenti, 
quindi aveva messo a rappor- 
to il capo mastino, un giova. 
notto. nuovo, un certo Mel. 
lows. Alla fine era andato su 
a vedere se Controllo c'era. 


«Se ne stava lì, solo, a par- 
te MacFadean. Niente madri, 
niente Smiley, solo il vecchio 
Mac che si dava un gran da 
fare col tè al gelsomino e tut- 
te le sue premure, Sono pro- 
lisso?». 

«No, anzi, continua, per pia- 
cere. Tutti i particolari che 
ricordi». 

«E così. Controllo abbassò 
un altro velo, Mezzo velo. 
Qualcutio gli stava facendo un 
lavoro'Speciale, disse. Un lavo- 
To di grande importanza per 
il Servizio, Continuò a ripeter- 
lo: per il Servizio. Non per 
Whitehall o per salvare la 
sterlina o il prezzo del pesce: 
per noi. Anche quando sareb- 
be stato completato non dove- 
vo dire una sola parola al ri- 
guardo, Neppure a te. Né a 
Bill o è Bland o chicchessia». 

«Neppure ad. Alleline?». 

«Non menzionò Percy neppu- 
re una Wolta». 

«No» iconvenne Smiley. «Al- 
la fine ei riusciva a stento». 

«Per quella sera dovevo con- 
siderare lui il Direttore Ope- 
rativo. E dovevo considerare 
me stesso un collegamento tra 
lui, Controllo, e tutto ciò che 
succedeva nel resto dell’edifi- 
cio. Qualunque cosa arrivasse, 
un messaggio, una telefonata, 
per ‘qlianto banale potesse 
sembrare, dovevo aspettare che 
la. via ‘fosse libera e quindi 
precipitatmi di sopra a con- 
segnargliela, In nessun caso 
avrei ‘dovuto chiamarlo al te- 
lefono‘o:mandargli una comu: 
nicazione interna; anche le li- 
nee interne erano tabù, E' la 
verità, > George» disse Sam, 
‘prendendo un sandwich. 

xOh sti credo» fece Smiley, 
con trasporto. 

Se avesse dovuto spedire dei 
telegrammi avrebbe dovuto in- 
formarne Controllo. Non do- 
veva aspettarsi grandi cose fl. 
no alla.sera, e anche allora 
molto probabilmente non sa- 
rebbe successo ancora niente. 
Quanto ai mastini e a tutti 
gli altri, come s'era espresso 
Controllo, avrebbe dovuto fa- 
re del suo meglio ‘per risulta- 
te, naturale e indaffarato. 

Finita la seduta, era ritor- 
nato! nella sala di guardia, 
aveva mandato a prendere un 
giornale della sera, aveva 2- 


| perto un barattolo di birra, 


scelto una linea diretta con 
l'esterno e s'era preparato a 
perdere la camicia, C’era una 
corsa a ‘ostacoli a Kempton, 
dove lui non era stato da an- 
ni. Agli inizi della sera aveva 
fatto un altro giro d’ispezio- 
ne. é controllato i segnali d’ 
allarme al piano dell'archivio 


d'api 


generale, Tre su quindici non 
funzionavano, e a quel punto 
i mastini ormai l’amavano al- 
la follia. S'era cucinato un uo- 
vo e, dopo averlo mangiato, 
era salito di sopra per alleg- 
gerire il vecchio Mac di una 
sterlina e offrirgli una birra. 

«Mi aveva chiesto di puntar- 
gli una sterlina su un vecchio 
ronzino con le gambe mozze. 
Rimasi a chiacchierare con lui 
una decina di minuti, poi me 
ne tornai nella mia tana, scris- 
si delle lettere, vidi un filmac- 
cio alla televisione e infine mi 
coricai, La prima chiamata 
giunse non appena stavo per 
addormentarmi, Alle undici e 
mezzo esatte. Per le dieci ore 
successive ì telefoni non smi. 
sero un attimo di squillare. 
Temevo che il centralino mi 
scoppiasse da un momento al- 
l’altro in faccia». 

«Arcadi è sotto di cinque» 
disse una voce. nella scatola, 

«Chiedo scusa» disse Sam 
col suo sorriso abituale e, la- 
sciando Smiley solo con la mu- 
sica, corse di sopra ad affron- 
tare la situazione, 

Rimasto solo, Smiley rimase 
a guardare la sigaretta scura 
di Sam che bruciava lenta. 
mente nel portacenere, Aspet- 
tò. Sam non ritornava e lui si 
chiese se non doveva spegner- 
la, Non si fuma in servizio, 
pensò; è il regolamento della 
casa. 

«Tutto fatto» annunciò Sam. 

«es 


La prima chiamata era stata 
del funzionario di servizio del 
Foreign Office. Sulla linea di- 
retta, precisò Sam. Nella cor- 
sa a ostacoli di Whitehall, si 
poteva dire, il Foreign Office 
vinceva. per una testa mozza. 

«Il responsabile della Reu- 
ters a Londra lo aveva appe- 
na chiamato con la notizia di 
una sparatoria a Praga. Una 
spia inglese era. stata uccisa 
dai servizi di sicurezza russi, 
era in corso la caccia ai suoi 
complici, il Foreign Office era 
interessato? Il funzionario ci 
passava la notizia per cono- 
scenza. Risposi che mi sem- 
brava una balla e riattaccai 
proprio mentre Mike Meakin, 
della radio, veniva a dirmi che 
tra le emittenti cecoslovacche 
s’era scatenato l’inferno: me- 
tà della roba era in codice ma 
l’altra metà era in chiaro. Cap- 
tava continuamente resoconti 
tronchi su una sparatoria nel. 
le vicinanze di Brno. Praga o 
‘Brno? gli chiesi. O tutt'e due? 
Solo Brno. Gli dissi di conti- 
nuare l’ascolto e a questo pun- 
to, ormai, tutt'e cinque le suo- 
nerie erano impazzite. Proprio 
mentre stavo lasciando la stan- 
za, il funzionario di servizio 
ritornò sulla linea. diretta. 
Quello della Reuters aveva cot- 
retto la notizia, annunciò: al 
posto di Praga bisognava leg- 
gere Brno. Chiusi la porta e 
fu come lasciarmi dietro nel 
soggiorno di casa un nido di 
vespe, Controllo stava impala- 
to davanti alla sua scrivania 
quando entrai. Mi aveva sen- 
tito salire le scale, A proposi. 
to, Alleline ha fatto mettere 
un tappeto su quelle scale?». 

«No» rispose Smiley. E- 
Ta assolutamente impassibile. 
xGeorge è come una salaman- 
dra» aveva, detto una volta 
‘Ann a Bill Haydon, ‘in sua pre- 
senza, «Abbassa la temperatu. 
ta del proprio corpo finché è 
la stessa di quella dell'ambien- 
te, Così non perde energia ad 
adattarsi». 

«Tu sai com'era lesto nel 
guardarti e giudicare. Mi con- 
trollò le mani ‘per vedere se 
avevo un. telegramma, e in 


«quel momento avrei voluto che 


portassi qualcosa, invece era; 
no vuote. ’Credo che si sia 
scatenato un po’ di casino” 
dissi, Gli riassunsi la situazio- 
ne e lui guardò l'orologio, im. 
magino che cercasse di calco- 
lare cosa sarebbe successo se 
tutto fosse andato liscio. Dissi: 
’’Posso essere messo al corren- 
te, per cortesia?”. Lui si mise 
a sedere, Non riuscivo a veder. 
lo bene, aveva quella fioca 
lampada verde sulla scrivania. 
Dissi di nuovo: ’Devo essere 
messo al corrente. Vuole che 
smentisca tutto? -Perché non 
posso tirar dentro nessuno?” 
‘Nessuna. risposta. Nota che 
non, c’era nessuno da tirar 
dentro, ma io ancora non lo 
sapevo. "Devo essere messo al 
corrente”, Si sentivano dei 
passi giù di sotto e capii che 
i ragazzi della radio stavano 
cercandomi. ’’Vuole venire giù 
a incaricarsene lei stesso?” 
chiesi. Feci il giro della scriva- 
nia scavalcando tutti quei dos- 
sier, aperti a pagine diverse, 
si sarebbe detto che. stesse 


IL PICCOLO 


la 


JOHN LE CARRE 


«..Quellì dell'ascolto radio erano completamente inebetiti e storditi per via del gran traffico) 


compilando un’ enciclopedia. 
Alcuni dovevano risalire a pri- 
ma della guerra. Intanto, lui 
stava seduto così». 

Sam riunì le dita di una ma- 
no, ne poggiò le punte sulla 
fronte e si mise a fissare la 
scrivania, L'altra mano era 
abbandonata di piatto, come 
se reggesse l'immaginario 0- 
rologio da taschino di Control. 
lo. «Dica a MacFadean di 
chiamarmi un taxi e poi cer- 
chi Smiley”, E l'operazione?” 
chiesi io, Dovetti aspettare tut- 
ta la notte per una risposta. 
’La si può smentire” fa lui, "I 
due, avevano documenti stra; 
nieri. A questo punto, nessuno 
dovrebbe sapere che erano in- 
glesi”, "Parlano di un solo uo- 
mo” dissi, Poi aggiunsi: ’*Smi- 
ley è a Berlino”. Almeno mi 
pare che così dissi. Dopodiché 
avemmo un altro bel paio di 
minuti di silenzio. ‘Chiunque 
andrà bene. Non fa differen- 
za”, Immagino che avrebbe 
dovuto farmi pena, ma sul mo- 
mento non riusciva a destarmi 
molta simpatia. Mi piantava lì 
col pupo in braccio senza sa. 
pere un maledetto niente. Mac 
Fadean era scomparso quindi 
pensai che Controllo il taxi po- 
teva benissimo chiamarselo da 
sé e infilai le scale, e quando 
giunsi. all’ultimo gradino dove- 
vo avere certamente l’aria che 
aveva Gordon a Khartum. La 
vecchia megera di servizio al 
monitor quando mi vide agi. 
tò bollettini come bandiere, un 
paio di mastini presero a stril. 
larmi chissà cosa, il giovanot- 
to della radio brandiva un fa- 
scio di messaggi, i telefoni 
squillavano, non soltanto. il 
mio ma. una mezza dozzina 
delle linee dirette del quaito 
‘piano. Corsi dritto nella sata 
di guardia e staccai tutte le li. 
nee intanto che cercavo di 
compormi. Quella del monitor 
— come si chiamava, santid- 
dio, quella che giocava sempre 
a bridge con la Dolphin?». 

«Purcell, Molly Purcell», 

«Proprio lei. La sua storia, 
almeno, aveva il merito di es- 
sere chiara. Radio Praga ave- 
va promesso un. bollettino 
straordinario entro mezz'ora. 
Questo un quarto d’ora prima, 
Il bollettino avrebbe parlato 
di un grossolano atto di pro- 
vocazione da parte di una po- 
tenza occidentale, una violazio- 
ne della sovranità della Ce- 
coslovacchia e un affronto di- 
retto a tutti i popoli amanti 
della libertà, A parte questo». 
continuò Sam, sbrigativo. «sa- 
rebbe stata una risata sola da 
un capo all’altro del globo. Te- 
lefonai a Bywater Street. natu. 
ralmente, quindi mandai un 
messaggio a Berlino dicendo 
che ti cercassero dappertutto 
e t'imbarcassero sul primissi- 
mo aereo, Diedi a Mellows i 


numeri telefonici più impor- 
tanti e lo mandai a telefonare 
dall’esterno a tutti i pezzi più 
grossi che riuscisse a trovare. 
‘Percy era in Scozia per il 
weekend ed era fuori a pran. 
zo, Il suo cuoco diede a. Mel. 
lows un numero dove chia. 
marlo, lui chiamò e parlò col 
suo ospite: Percy se n’era ap- 
pena andato». 

«Chiedo scusa» l’interruppe 
Smiley. «Telefonasti a Bywater 
Street, perché?», Si teneva il 
labbro superiore tra l'indice e 
il pollice e lo tirava come se 
fosse deforme, guardando in- 
tanto. nel vuoto. 

«Nel caso fossi tornato pri. 
ma da Berlino». 

«Ed ero tornato?». 

«No». 

«Allora, con chi parlasti?». 

«Ann», 

«Ann adesso è via da Lon. 
dra. Puoi dirmi come andò 
quella vostra conversazione?», 

«Chiesi di te e lei mi disse 
che eri a Berlino». 

«Tutto qui?». 

«Eravamo in piena crisi, 
George» disse Sam, in tono 
quasi di rimprovero. 

«E con questo?», 

«Con questo, le chiesi se per 
caso sapeva dov'era Bill Hay- 
don. Era urgente. Sapevo che 
era in vacanza, ma poteva dar. 
si che fosse da quelle parti. 
Non so chi una volta mi ave- 
‘va detto che erano cugini», Poi 
aggiunse: «Inoltre, mi risulta. 
va che era un amico di fami. 
glia». 

«Lo è, infatti. E lei cosa 
rispose?», 

«Un secco, no e riattaccò. 
Mi dispiace, George. La guerra 
è guerra». 

«Che tono aveva?» chiese an: 
cora Smiley dopo aver lascia- 
to decantare l'aforisma. 

«Tè l'ho detto: seccata». 

Roy era. all'università di 
Leeds a scoprire talenti. con- 
tinuò Sam, e non era raggiun. 
gibile, 

"Tra una telefonata e l’altre, 
intanto, lui stava tirandosi ad- 
dosso l'ira di tutti. Come se 
avesse invaso Cuba, «I milita. 
ri strillavano per via dei mo. 
vimenti di carri armati ceco- 
slovacchi lungo la frontiera 
austriaca, quelli dell'ascolto 
radio erano completamente 
inebetiti e storditi per via del 
fran traffico radio nell’area di 
irno e quanto al Foreign Offi- 
©, il funzionario di servizio 
fumava addirittura e aveva la 
febbre gialla, tutt'insieme. Pri- 
ma Lacon e poi il Ministro 
akbaiavano dietro la porta e, 
a mazzanotte e mezzo. con 
veati minuti di ritardo, ma 
noi era solo questo il guaio, 
avemmo finalmente il bolletti- 
no ceco promesso, Una spia 
ingiese di nome Jim Ellis, che 
Viatgiava con documenti cechi 


falsi ed era appoggiato da con- 
trorivoluzionari cecoslovacchi, 
aveva tentato di rapire un ge- 
nerale cecoslovacco, di cui ve. 
niva taciuto il nome, nella fo- 
resta vicino Brno per trasci. 
marlo clandestinamente oltre 
la frontiera austriaca, Gli ave. 
vano sparato addosso, a que- 
sto Ellis, ma senza ucciderlo, 
e altri arresti erano imminen- 
ti. Andai a cercare Ellis nell” 
elenco dei nomi d’arte e tro- 
vai Jim Prideaux. E pensai, co- 
me doveva aver certamente 
pensato Controllo: se hanno 
sparato a Jim e gli hanno tro. 
vato addosso documenti cechi, 
come caspita fanno a sapere 
il suo nome d’arte e come san- 
no che è inglese? Poi arrivò 
Bill Haydon, bianco come un 
lenzuolo. Aveva letto il dispac- 
cio telex al suo club e aveva 
saputo la storia. Ed era corso 
dritto al Circus». 


«Che ora era esattamente?» 
chiese Smiley con. un lieve ci. 
piglio, «Doveva essere abba- 
stanza tardi». 

Sam aveva l’aria di chi si di. 


° spiace di non poter rendere 


le cose più facili, «L'una e un 
quarto» rispose, 

«Che è abbastanza tardi per 
leggere un messaggio alla te. 
lex di un club, no?». 

«Non me ne intendo, vecchio 
mio». 

«Il, club di Bill è il Savile, 
no?)», 

«Non lo so» rispose Sam, o- 
Sstinato. Bevve del caffè, «Era 
uno spettacolo a vedersi, so 
solo questo. Lo avevo sempre 
considerato un fantasista dia. 
‘bolico. Ma non quella notte, 
credimi. D'accordo, era scos- 
so. Chi non lo sarebbe stato? 
Sapeva, quando arrivò, che c* 
era stata una stramaledetta 
sparatoria e niente di più. Ma 
quando gli. dissi che il bersa- 
glio era stato Jim mi guardò 
con l’aria del pazzo. Tanto che 
credetti che stesse per saltar- 
mi alla gola. ‘Gli hanno spa- 
rato. Sparato come? L'hanno 
ucciso?” Gli cacciai i bollettini 
in mano e lui se li divorò, 
uno per uno;..., 

«Ma non l’aveva già appre- 
so dal telex?» chiese Smiley 
quasi con un filo di voce. 
«Credevo che a quell'ora la 
notizia avesse fatto già il 
giro del mondo: Ellis abbat- 
tuto, Era il titolone, no?». 

«Dipende da quale. bollet- 
tino aveva. letto, immagino» 
fece Sam, scrollando le spal 
le, «In ogni modo, s'instal- 
lò al centralino e al mattino 
aveva già messo insieme tut. 
iti i pezzi disponibili e intro- 
dotto un qualcosa molto vi. 
cino alla. calma, Disse al Fo- 
reing Office di starsene tran- 
quillo ad aspettare, raggiun- 
se Toby Esterhase e lo man: 
dò a raccogliere un paio di 

Y 


agenti cecoslovacchi, studen- 
ti della London School of 
Economics, Li aveva lasciati 
tranquilli a complottare fino 
allora, adesso pensò di tra- 
mazzarli, lavorarseli e ibarat- 
tarli con la (Cecoslovacchia. 
II lampionai di Toby li stor- 
dirono, tutt’è due, e se li 
portarono a Sarratt. Poi Bill 
chiamò il capo dei residenti 
cechi a Londra e gli parlò 
come un sergente maggiore: 
minacciò di spogliarlo e la- 
isciarlo così nudo da diven. 
tare la barzelletta di tutto |’ 
‘ambiente, se ‘avessero torto 
un solo capello a Jim Pri. 
deaux, Lo invitò a passare il 
messaggio ai suoi padroni. A 
me sembrava d'’assistere a 
Un incidente stradale con 
Bill come unico dottore di. 
sponibile.  Chiamò un suo 
‘contatto nella stampa e lo 
informò in tutta confidenza 
che Ellis era un mercena. 
rio cecoslovacco con un con- 
tratto americano; poteva sfrut- 
tare la storia senza cita- 
te. la fonte. Praticamente, 
fu il piatto forte delle ulti 
me edizioni. Poi, appena po- 
tette, corse a. casa di Jim ad 
assicurarsi che non si fosse 
lasciato dietro niente di ap- 
petibile per i giornalisti, nel 
caso qualcuno di loro fosse 
stato abbastanza scaltro da 
‘collegare Ellis a Prideaux. 
Credo che fece un ripulisti 
‘generale. La famiglia, tutto». 

«Non aveva familiari» dis: 
se Smiley. «A parte Bill, pen- 
iso» aggiunse poi, quasi sot: 
tovoce, 

Sam, riprese: 

«Alle otto arrivò Percy AL 
leline. [Era riuscito a scroc- 
care un aereo speciale all’ 
aviazione militare. Era tutto 
un sorriso, da un. orecchio 
all'altro. La cosa, ricordo, 
non mi parve poi tanto op- 
portuna da parte, sua spe: 
‘cialmente, considerato i sen- 
timenti di Bill, eppure... Vol. 
le sapere perché ‘ero di ser- 
vizio e così gli rifilai la sto- 
tia che avevo già raccontato 
‘a Mary Masterman: non @ 
vevo casa. Usò il mio telefo- 
no per prendere un appunta- 
‘mento col Ministro e stava 
ancora parlando quardo ar- 
rivò Roy iBland, fumante di 
rabbia e mezzo sbronzo, che 
voleva sapere chi diavolo gli 
aveva calpestato le aiuole, e 
‘praticamente accusò me. Gli 
dissi: "Cristo, amico, e il 
vecchio Jim? Visto che ci po- 
tresti anche commiserarlo un 
‘po',) ma Roy è un giovanotto 
avido che preferisce i vivi ai 
morti. Gli consegnai il centra- 
tralino con tutti i miei auguri 
(e me ne andai al Savoy a far 
colazione e a leggermi i gior- 
nali della domenica, Si limi- 


SORMANI | 


(Disegno di Sormani) 


tavano a riportare i bollettini 
di radio Praga e una smen- 
tita demenziale del Foreing 
Office». 

Alla fine Smiley disse: «Do- 
podiché partisti per il sud 
della Francia?» 

«Sì per due mesi meravi- 
gliosi», 

«Nessuno t’interrogò più... 
A proposito di Controllo, per 
esempio?», 

«Solo al nio ritorno. Tu 
‘ormai erì già fuori e Control. 
lo era in ospedale». La vo- 
ce di Sam divenne un po’ più 
grave. «Non aveva fatto nes- 
suna sciocchezza, vero?». 

«Morì e basta. Cosa suc- 
cesse?», 

«Percy faceva le funzioni 
del capo. Mi mandò a chia- 
mare e mi chiese come mai 
ero in servizio al posto del. 
la Masterman e quali comu- 
nicazioni avevo avuto con 
Controllo, Ripetei la mia sto- 
tia e lui mi chiamò bugiar- 
do». 

«Allora, perché tti siluraro- 
no: per aver mentito?». 

«Alcolismo. I mastini si 
presero la loro rivincita. 4- 
vevano contatto cinque ba. 
rattoli di ‘birra nel cestino 
della carta straccia della sa- 
la di guardia e andarono a. 
riferirlo agli intendenti. C'è 
‘un ordine ben preciso: nien- 
te alcol in ufficio, Puntual- 
mente, un consiglio di disci. 
plina mi, trovò colpevole di 
aver dato fuoco agli arsenali 
della regina, così mi ritrovai 
in mezzo alla strada. E a te, 
‘cosa SUccesse?», 

«Oh, più o meno lo stesso. 
Evidenten ante non. riuscii 2 
convincerii che non c’entra- 
vo, per niente». \ 

xBene, se hai intenzione di 
tagliare la gola a qualcuno», 
disse Sam, accompagnandolo 
discretamente a una porta lu- 
terale che dava in un grazio- 
so vicoletto, «dammi un col. 


po di telefono», Smiley era 


già assortto nei suoi pensie- 
ri. «E e se mai vuoi farti un 
po' di spillatico», proseguì 
Sam «portami qualcuno di 
quegli amici fini di Ann», 

«Sam, sta’ a sentire. Bill 
era a letto con Ann quella se- 
ra, No, sta’ a sentire, Le te- 
lefonasti e lei ti disse che Bill 
non era lì. Poi, appena riat- 
taccato, tirò giù dal letto 
Bill che un'ora dopo si pre- 
ssentò al Circus già informa- 
to sulla sparatoria in Ceco- 
‘slovacchia. Se tu dovessi rac- 
contarmi la storia a. freddo, 
senza fronzoli, è questo che 
diresti?». 


«Grosso modo». 
«Ma tu non dicesti ad Ann 


della Cecoslovacchia, quando 
le telefonasti...». 

«Passò per il suo club nel 
venire al Circus». 


«Se era aperto. Va bene: 
allora perché non sapeva cho 
avevano sparato a Jim Pri. 
deux?» € 


Alla luce del giorno, Sam 
parve per un attimo invec- 
chiato, anche se il sorriso 
non gli aveva abbandonato le 
labbra, Sembrò che stesse 
‘per dire qualcosa, poi cam- 
biò chiaramente idea. Parve 
arrabbiato, poi contrariato, in- 
fine di nuovo impassibile. 
«Stammi bene» disse. «E fa’ 
attenzione». Dopodiché si ri- 
tirò nella notte permanente 
del mestiere che aveva scelto. 


CAPITOLO XXVII 


Quando, quella mattina, a- 
veva, lasciato l’Islay per an- 
dare a Grosvenor Square, le 
strade erano inondate d’un 
sole acceccante e il cielo sera 
azzurro. Ora passando, con la 
‘Rover noleggiata, davanti alle 
facciate sgradevoli delle ca- 
se di Edgware Road, il ven: 
to era calato, il cielo era ne- 
To di pioggia incombente e di 
tutto quel sole non rimane 
vano che i\rossi riflessi indu- 
gianti sull'asfalto. Parcheggiò 
in St. John's Wood Road, nel. 
lo spiazzo antistante un nuo- 
vo edificio a torre con un 
portico a vetri, nel quale tut- 
tavia non entrò, Passando da- 
vanti a una grande scultura 
che rappresentava, a suo giu- 
dizio, unicamente una specie 
di confusione cosmica, si av- 
viò sotto la pioggia sottile e 
gelida verso una scala ester- 
na che dava nell’interrato e 
sulla quale era scritto «Usci- 
ta soltanto». La prima ram- 
pa era a mosaico palladiano 
con corrimano in teak, dopo 
la generosità del costruttore 
cessava, Il rozzo cemento 
rimpiazzava .il lusso prece 
dente e l'aria era piena d’ 
un puzzo di rifiuti. Smiley 
proseguì, prudente piuttosto 
che furtivo, ma quando giun- 
se davanti alla porta di 
ferro indugiò prima di po- 
sare entrambe le mani sulla 
lunga maniglia e si ricompo- 
se, come se dovesse affronta 
re una prova. La porta si 
dischiuse d’una trentina di 
centimetri e s’arrestò quasi 
con uno scatto, che fu subito 
seguito da un grido furioso 
che echeggiò varie volte, co- 
me un urlo in una piscina co- 
perta. 

«Ehi! [Perché non fa un po' 
d’attenzione?», 

(Smiley s’infilò nello spira- 
glto, La porta s'era fermata 
contro il paraurti di una 
macchina lucidissima; ma 
mon era questa che lui stava 
guardando: in fondo alla ri- 
messa, due uomini in tuta sta- 
vano lavando con una pom- 
pa una Rolls-Royce in'un 
box. Entrambi stavano guar- 
dando nella sua direzione. 


«Perché non entra dall'altra 
parte?» chiese la stessa voce 
stizzosa. «Abita qui? Perché 
non usa l'ascensore? Questa 
è l'uscita di sicurezza». 

Non era possibile dire chi 
dei due stesse parlando, ma 
chiunque fosse ‘aveva un for- 
te accento slavo, La luce nel 
box era alle loro spalle. Il 
più basso dei due reggeva la 
pompa. 

Smiley avanzò, badando be- 
ne a tenere le mani fuori 
dalle tasche, Quello della 
pompa riprese il lavoro ma 
l’altro, più alto, rimase a fis- 
sarlo nella penombra, Indos- 
sava una tuta bianca icon le 
punte del bavero alzate, ciò 
che gli dava una certa aria 
canagliesca. Aveva capelli ne- 
ri, folti e spazzolati ell’in- 
dietro. 

«Devo dire che non abito 
qui». annunciò Smiley. «Ma 
mi chiedo se è possibile par- 
lare con qualcuno. Vorrei fit- 
tare un posto- macchina, Mi 
chiamo Carmichael» spiegò 
poi a voce più alta. «Ho com- 
prato un appartamento un po- 
co più avanti su questa stra- 
da». 

Fece un gesto come per ti 
rar fuori un biglietto da visi- 
ta, quasi che questo eventual. 
mente potesse essere più elo- 
quente del suo aspetto insi. 
gnificante, «Pagherei anticipa» 
to» aggiunse, «Potrei firma 
re un contratto o quel che 
‘occorre, Tengo a che sia tut- 
to regolare, naturalmente. 
Posso dare delle referenze, 
pagare un deposito, insomma 
tutto quello che è ragionevo» 


ie 


le, Purché sia regolare. E' u- 
na Rover. Nuova. Non vo- 
glio fare niente di nascosto 
dell'amministrazione, iperché 
non è nelle mie abitudini, ma 
sono pronto ad accettare tut- 
to ciò che è lecito e ragione. 
vole, Mi sarei presentato di- 
rettamente con la macchina, 
ma non ero sicuro. Inoltre, 
be’, so che sembrerà stupido, 
ma la rampa mi ha un po’ 
intimidito. E’ così nuova sa». 

Durante tutta quell’intermi. 
mabile dichiarazione, fatta tra 
l’altro icon aria confusa e 
preoccupata, era rimasto sot. 
to la luce di una forte lam. 
pada appesa a una trave: un 
tipo implorante; piuttosto me- 
schino, si sarebbe detto, ma 
soprattutto visibilissimo e al- 
lo scoperto. Quell’atteggia- 
mento ebbe il suo effetto. Ve- 
nuta fuori dal box, la figura 
in tuta bianca si avviò verso 
‘una cabina a'vetri illuminata 
iche sorgeva tra idue pilastri 
di ferro e con la bella testa 
Eli fece segno di seguirlo. Av- 
viandosi, si sfilò i guanti. Era- 
no di pelle, cuciti a mano e 
abbastanza costosi. 

«Bene, faccia attenzione a 
come apre quella porta ades- 
so» avvertì sempre a voce al- 
ta. «Deve usare l'ascensore, 
‘capisce, altrimenti ci rimette 
qualche sterlina, Usi l’ascen- 
sore e non combina guai». 

«Max, devo parlarti» disse 
Smiley quando furono entra. 
ti nella cabina a vetri. «Da 
solo, Non qui». 

Max era forte e robusto, con 
un viso pallido e infantile se- 
ignato, ‘tuttavia, come quello 
di un vecchio, Era un bell’uo- 
mo e il suo sguardo era fisso, 
immobile. Nel complesso, tut- 
to il suo fisico dava un’im- 
pressione di minacciosa immo- 
bilità. 

«Adesso? Vuoi parlare ades- 
SO?) 

«In macchina. L'ho qui fuo- 
ri. Se sali la rampa ti ci trovi 
dritto dentro». 

(Portandosi la mano alla boc- 
ca, Max urlò qualcosa all’al- 
tro in fondo al garage. Era di 
mezza testa più alto di Smi- 
ley e aveva un ruggito da ser- 
gente maggiore. Smiley noa af- 
ferrò quello che disse; Forse 
aveva parlato in ceco. Non ci 
fu nessuna risposta, ma Mex 
stava già sbottonandosi la tu- 
ta. 

«Si tratta di Jim Pridezuxi. 

«Certo» fece Max, 

Andarono fino ad Hamp- 
stead e rimasero seduti nella 
lucida Rover a guardare i bam- 
‘bini che rompevano il ghiaccio 
sulla superficie di uno stagno. 
La pioggia era finita, grazie al 
cielo. ‘Forse perché faceva 
troppo freddo. 

Fuori dal garage, Max por- 
tava un completo biu con ca- 
‘micia azzurra. ‘Anche la cra- 
vatta era azzurra ma d’una 
gradazione scelta accurata. 
‘mente diversa; doveva esser. 
si dato un gran d’affare per 
trovare la tinta giusta. Ave 
va parecchi anelli e calzava 
stivaletti da. aviatore con la 
lampo di lato. 

«Non sono più nel giro. Te 
l’nanno detto?» chiese. Smi- 
ley. Max. scrollò dle. spalle, 
«iPensavo che te l'avessero det- 
to» aggiunse Smiley. 

Max stava seduto tutto im. 
pettito; non s’appoggiava allo 
schienale, lui era troppo orgo- 
glioso per queste cose. E non 
guardava Smiley, al suo fian- 
‘co. Teneva gli occhi fissi, im- 
mobili, sullo stagno e sui ra- 
‘gazzi che giocavano e scivola- 
vano tra le canne, 

«A me non dicono miente» 
disse, 

«Mi hanno licenziato» disse 
Smiley, «Credo più 0 meno 
quando hanno licenziato an- 
che te». 

Sembrò che Max Si stirac- 
chisse leggermente; poi ripre- 
se la sua posizione. «Brutta 
cosa, George. Che fai ades- 
so: rubi?», n 

«Non voglio che sappiano, 
Max», 

«Tu privato, anch'io priva. 
to» disse Max, e gli porse un 
portasigarette d’oro. Smiley ri- 
fiutò. 

#Voglio sapere che cosa suc- 
cesse» proseguì Smiley. «Vo- 
levo scoprirlo prima che mi 
licenziassero ma nop feci in 
tempo». 

«Per questo ti licenziaro- 
no?». i 

«Forse», 

«Non sai molto, eh?». fece 
Max, lo sguardo posato con in- 
differenza sui ragazzi. 


i _—__—_—r—_—_— 


(Continua) 


SRISS 


Si tratta di un mini- 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


SINGOLARE APPARECCHIO INVENTATO DA UN MEDICO PARIGINO 


A dosi razionate 


a Tvai bambini 


IL PICCOLO 


VERTICALI: 1 Lo sorregge uno stelo - 2 Cordigliera sudame- 
ricana - 3 E’ opposta all’allegria.. 4 Lo stesso che a te - 5 Cocchi 
degli antichi romani - 6 Cento in un secolo - 7 Numero e articolo - 
8 La prima nota musicale - 9 Laurence attore e regista inglese - 
11 Uomo di colore - 12 Punto cardinale - 14 Serupolosa, attaccata 
al.dovere - 17 Chela di crostaceo - 18 Opera di Cilea... disartico- 
lata . 20 Osso della gamba - 21 Arbusto che da frutti aromatici - 
22 Il lago con Sirmione . 23 Smarrita, perduta - 24 Indumento 
femminile . 26. E" opposta alla cattiveria - 27 Il porto di Atene - 
29 Reginetta di bellezza - 30 Uomini poco cresciuti - 32 Religiose, 


ispositivo elettrico che consente di regolare 


il tempo che i ragazzi possono trascorrere davanti al piccolo schermo 


Una tipica scena di bambini assorti davanti al televisore che li affascina e li stanca. (foto Nea) 


PARIGI .— Gli occhi arrossa- 
ti dalla stanchezza, il capo 
ciondolante iper il sonno, ap- 
poggiato sui pugni che lo so- 
stengono sotto il mento, lo 
sguardo fisso sul televisore: è 
la scena che ci offrono quasi 
tutte le sere i bambini e le 
bambine di oggi. A questo pun- 
to si ‘ripete la quotidiana di- 
scussione: «Ora basta, a leto»; 
«No, ancora un po', voglio ve- 
dere come va & finire il film». 
Strappare i figli dal piccolo 
schenmo è un dramma. Ora un 
‘medico francese di onigine a- 
siatica si dice convinto di aver 
trovato la soluzione. 

Il dott. Bui Anh-tuan si tro- 
vava egli stesso alle prese con 
questo problema. Come ‘padre 
si rendeva (conto del fascino 
che la televisione esercitava su 
suo figlio e nello stesso tempo 
dei piccoli traumi ‘provocati 
dall'intervento dei genitori col 
loro perentorio «Adesso basta», 
che spesso viene a intenrom- 
pere un programma gradito ai 
‘bambini. Ha ‘quindi inventato 
amparecchio economico, acces: 
sibile a tutti e molto semplice, 
malgrado l’astruso nome di 
«dispositivo. di commutazione 
temmorizzalla..a doppio coman- 
do differenziale». 

Di che cosa si tratta? E' un 
piccolo apparecchio elettrico, 
delle dimensioni di una scato- 
la di sigari: i cenitori decido 
no — tanto meglio se daccordo 
coi figlioli — il numero di ore 
che i ragazzi potranno trascor- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Fra tutti i lettori che gior. 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9, 


In quale palazzo reale nac- 
que Enrico VIII? 
Soluzione 
Cognome 
Nome 
Città 
Via 


La soluzione del quiz pub. 
blicato martedì scorso 24 ot: 
tobre è «Courrèges». Ha vin 
to il libro la signora Marina 
Venturini; il ritiro del pre- 
mio può essere effettuato in 
libreria. 


rere davanti al piccolo scher- 
mo durante una settimana. L' 
‘apparecchio viene regolato su 
questa durata, che non può es- 
sere mutata se non mediante 
una chiave speciale, e ogni ora 
o mezz'ora di ascolto viene au- 
tomaticamente . dedotta dal 
«oredito» di ore settimanali di 
cui dispone il piccolo itelespet- 
tatore. Una volta consumate 
tutte ile ore disponibili, l’ap- 
pachecchio impedisce qualsiasi 
ulteriore accensione del tele 
visore. 

L’inventore ha sperimentato 
sul proprio figlio come un con- 
gegno del genere aiuti il bam- 
bino ad autoregolarsi: se ac- 
cende nel guardare la televisio 
ne durante i primi giorni del- 
la setifimana, si troverà poi a 
secco nei giorni successivi; d’ 
altra parte può egli stesso con- 
trollare in qualsiasi momento 
quante ore ha. consumato e 
quante gliene rimangono. Se- 
condo til medico parigino, si 
tratta di un metodo non re 
pressivo, bensì educativo, poi- 
ché spinse i bambini alla re 


6ponsabilità, alla scelta’ dei 


programmi da seguire, a eser- 
citare un senso criltico. 

Il «raziona-Tv» prevede un 
massimo di 24 ore alla setti- 
mana. Per il dott. Bui Anh- 
tuan nove ore settimanali di 
televisione dovrebbero bastare; 
ma. egli afferma che anche i 
fenitori più permissivi riusci. 
ranno ugualmente \con. questo 
aggeggio a ridurne il tempo 


trascorso dai figli davanti al 
iccolo scherbo, poiché le sta- 
tistiche dicono che molti ragaz: 
zi guardano la Tv anche per 
più di 25 ore alla settimana. 

‘Soprattutto, l'apparecchio do- 
vrebbre permettere di evitare 
le quotidiane discussioni coi fi- 
gli, e spesso anche tra. gli 
Stessi genitori, a proposito del. 
la televisione. All’inizio della 
settimana papà, mamma e 
bambini si mei!teranno d'ac- 
cordo sulle ore su'cui regola- 
re l'apparecchio, e poi mon ci 
sarà d'a tornare sull'argomento 
per sette giorni. Accade che 
spesso gli stessi genitori non 
siano d'accordo, poiché le opi- 
nioni sugli effetti educativi o 
diseducativi della televisione, e 
sull'opportunità di esigere più 
o meno disciplina e obbedien- 
za, sono diverse, 


Dedicata una statua 
a Braccio di ferro 


NEW YORK — Molti artisti 
hanno meritato l'omaggio dei 
‘posteri con un monumento al- 
la loro memoria. Pochi invece 
sono stati onorati con una sta- 
tua, non già personale, ma 
dedicata a ‘una loro creazio- 
ne. Recentemente a Chester 
nell'Illinois è stata scoperta 
una statua di bronzo alta 1,80 
metri, che rappresenta il leg- 
gendario «Popeye» (in italiano 
Braccio di ferro), il marinaio 
più celebre del mongdo, Il lu- 
po di mare dalle formidabili 
mascelle e i muscolosi occipi- 
ti, grande consumatore di spi- 
naci dai quali ricava una pos- 
sanza eccezionale, monia dla 
guardia permanente da una 
collina del Mississippi, a Che. 
‘ster, ‘città natale di Elzie Cri. 
sler Segar, il creatore di Brac- 
cio di ferro e Olivia, la segali- 
gna e bruttina sua fidanzata. 

La statua è costata diecimila 
dollari, un’inezia rispetto a 
quanto l’effigiato ha reso al 
suo autore. Dodici donne — 
certamente meno allampanate 
‘e sgraziate di Olivia, l’eterna 
fidanzata. di Popeye — hanno 
preso l'iniziativa di rendere a. 
Segar questo omaggio, Il bron- 
zo è stato modellato da Robert 
Walker, un artista lunatico e 
sempre ubriaco, Il famoso per- 
sonaggio di tante umorisiliche 
e divertenti avventure mette in 
mostra i suoi incredibili mu. 
scoli, la sua modesta pipa di 
legno, la sua boccaccia e la sua 
discutibile uniforme da mari 
naio. Braccio di ferro, che so- 
pravvive al suo autore, morto 
nel 1939 a 43 anni, è così en- 
trato nel regno delle sculture, 
Con più braccia che la Venere 
di Milo o la Vittoria di Samo- 
ttracia, con gambe più celebri 
di quelle della Sirenetta creata 
dal genio di Andersen e scolpi- 
ta in bronzo nella famosa sta- 
tua di fanciulla che si affaccia 
sul porto di Copenaghen, pri. 
ma di essere una scultura era 
‘uno dei più amati personaggi, 
ammirato in tutto il mondo e 
non soltanto dai ragazzi. 

Dopo aver passato la sua vi- 
ta mangiando spinaci, perché 
«contengono ferro» e quindi gli 
davano la forza per conservare 
Olivia, che gli era contesa da 
un seduttore colossale senza 
cervello, è diventato eterno nel 
bronzo, Dopo un’avventurosa 
carriera di giornalismo umori- 
stico, Segar l’ll° gennaio 1929 


Impariamo a fotografare con i fumotti 


L’ideale: un piccolo teleobiettivo 


INVECE,CON 
QUESTO’, AVRO 
UNA VISIONE 
NORMALE, SENZA 
DEFORMAZIONI... 


diede vita a Braccio di ferro, 
che venne accolto con entusia- 
smo dal pubblico di tutto il 
mondo, Divenne il personaggio 
più amato dei fumetti, della ra. 
dio, dei cinema e della delevi- 
sione. Oggi Popeye narra le 
sue avventure in duecento gior- 
nali, ed esse sono tradotte in 
quasi tutte le lingue stranie- 
re, L'influenza del mangiatore 
di spinaci nella coltivazione e 
nel consumo di questa verdura 
ha del leggendario. Paesi che 
non la conoscevano oggi ne so- 
no assidui consumatori. Molti 
dei modi di dire delle figure di 
Segar sono diventate di uso co- 
mune e fanno ormai parte del 
lessico dsi fumeiti. 


ORIZZONTALI: 1 Avvenimento, vicenda - 5 Pippo presenta- 
tore . 10 La scritta sulla Croce - Il Piccolo oggetto ornamentale - 
13 Componimenti di contenuto ispirato . 14 Lo rode il tarlo - 
15 Quattro nell'antica Roma - 16 Ottorino musicista - 18 Il saluto 
dei gladiatori - 19 Un feroce felino . 20 Combinazione a poker - 
21 Mente elevata - 22 Si indossa fra giacca e camicia - 23 Una 
specialità gastronomica napoletana - 24 Giorgio cantautore - 25.11 
nome della Sampò - 26 Nome russo d’uomo - 28 Domenico scrit- 
tore - 29 Sandra attrice - 31 Sigla di La Spezia - 32 Organo di 
movimento del pesce - 33 Fiume della Svizzera - 34 Una suona- 
trice che pizzica - 36 E? grande in Norvegia - 37 più che grassa - 
38 Pasticcio, grattacapo. 
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I formaggi e la linea: 
un accordo difficile! 


Luciana €., che adora i 
formaggi ed ha problemi di 
linea, così scrive a «Taccui- 
no di famiglia»: «Mi dico- 
no che mangiando formaggi to; 
s'ingrassa e vorrei sapere 


‘zarella è uno tra i meno 
calorici (269 calorie);, le, è 
inferiore la crescenza, con 
20. gr. di sostanza grassa 
(247 calorie) e certi tipi di 
formaggi freschi che sono 


maggi. «magri», per'i quali. 
la legge prevede un contenu- 
to di sostanza ‘grassa sul 
secco inferiore al 20 per cen: 
rientrano invece nella 


se è vero. Quante calorie 
forniscono? E che mi dite 
delle mozzarelle considerate 
da tutti un formaggio ma- 
gro e quindi adatto a chi 
vuol mantenersi in linea?». 

‘Golosità e snellezza pur- 
troppo non vanno d’accor- 
do, e certamente tale pro- 
blema ha creato a Luciana 
un vero è proprio assillo, 
Eppure sì, cara amica, an- 
che le mozzarelle, se pur in 
misura ridotta rispetto ad 
altri tipi di formaggio, tra- 
discono la linea. Non si pos- 
sono infatti. considerare for- 


categoria dei «semigrassi». 
il cui contenuto. in. grasso 


, sul secco varia tra il 20 ed 


il 42 per cento. La mozzarel- 
la, forma tondeggiante. sa- 
pore gradevole, freschissi- 
ma «(così almeno dovrebbe 
sempre risultare) nelle ta. 
belle di composizione. e va: 
lore calorico dei formaggi 
(per 100 grammi di prodot- 
to), di grassi ne contiene 21, 
98 grammi; quindi supera il' 
limite del 20 per cento. 
Indubbiamente tra le: qua- 
lità più note e più consu 
mate di formaggi, la moz 


L’IDEALE 
PERI RITRATTI 
EYDUNQUE UN 
PICCOLO TELEO- 

BIETTIVO... 


' specialità del Piemonte. 


Per quanto riguarda gli 
altri formaggi, sono tutti 
molto. nutrienti, ricchi di 
proteine e di lipidi, oltre 
che di sali minerali; perciò 
sono esclusi da ogni dieta 
dimagrante. Tuttavia è be- 
ne sottolineare che, proble- 
mi di linea a parte, i for- 
maggi sono utilissimi nell’ 
alimentazione, sostituendo 
assai bene carne e uova. Per 
È bambini che devono cre- 
scere, poi, la merenda più 
consigliata resta pane e for- 
‘maggio. È 
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Soluzione del rebus pubblicato ieri 
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settimana del salotto 
SCONTI 20 - 30 - 40% 


Il punto sulla moda 


Imprevedibile e capriccio- 
sa, la moda ci sta apportan- 
do non poche novità: dai co- 
lori che sono i mostarda, 
mosto, olìiva, rubino, grigio- 
azzurro, grigioverde e rosa- 
trucco (ma dnche tanto ne- 
ro); all'insieme sottana - pan- 
talone (assai antiestetico e 
decisamente rifiutato dalle 
più accorte detentrici di fem. 
minilità); dallo stile milita- 
re che vuole le donne in u- 
niforme, vuoi sommozzatrici, 
qviatrici o paracadutiste; al- 
l'accostamento del raso con 
il tessuto sportivo; dal suc- 
cesso del trapuntato (deli. 
zioso di certo, ma sempre lì 
pronto ad ingoffare); alle 
nuove fogge di stivali, stiva- 
letti e polacchette che, costo- 
sissimi come sono, si preve- 
de non attaccheranno molto. 
In fatto di calzature, tutta- 
via, la varietà non manca: 
si sono viste scarpe stringa- 
te con la mascherina a fran- 
gia, scarpe stile golf con 
frangia e cinturino, mocas- 
sini sempre con la frangia, 
e ancora i modelli «della 
nonna» con tacco più o me- 
no alto. 


Esuberante varietà anche 
nel pellame (di gran moda il 
icamoscio!), di cui l'ultima 
Inovità è lo struzzo, (pelle di 
IStrUzzo tortiata în gran vo- 
ga grazie ad un particolare 
procedimento che la rende 
leggerissima e morbida, men- 
îre di solito è piuttosto du- 
ra e pesante. 
| Maifra tante civetterie più 
‘o meno accettabili, la moda 
(1978-79 ha decretato ancora 
‘una volta il trionfo della ca- 
ra, amabile, pratica gonna, 
sempre adatta e disponibile 
ai più diverse accostamenti, 
alle più svariate. occasioni. 
Di tweed o a grandi riqua- 
dri scozzesi, in lana leggera 
e tutta plissettata o sbieca e 
con bottoni, la gonna rima- 
ne il «pezzo forte» del guar- 
daroba: la si potrà portare 
con la più classica delle ca- 
jmicette o con una blusa ma- 
schile in flanella, con «l’im- 
perante» gilet e camicia, 0 
con un semplice pull. Molto 
spesso la «nuova» gonna pre- 
‘senta degli spacchi, scende 
diritta con sfondi piega o è 
\ampia e tutta arricciata. 


Consigli pratici 


@ Per mantenere freschi 
parecchi giorni i carciofi, si 
avvolgeranno in ws strofi- 
naccio bagnato e strizzato. 
Saltinno sempre come appe- 
i}a raccolti! 


@ Come si fa a rendere an- 
cora più buona la cioccolata 
calda? Un consiglio da se- 
guire subito è quello di ag- 
giungervi una minima dose 
di liquore (mardala). 


@ Vecchio rimedio per alle- 
viare il dolore procurato 
dai calli: fare degli impac- 
chi con foglie di edera la- 
sciat» macerare per qualche 
giorno nell’aceto. 


!@ Per dare all’avorio un a- 
spetto antico, si immergerà 
l'oggetto nei fondi di caî 
E’ ‘Necessario. però sorve- 
gliare il progredire della co- 
lovazione, affinché non di- 
venti troppo scura. 


Basta una lampada 


@ Per lenire un terribile e 
improvviso mal di denti, 
uando in casa non c'è nul- 
È di adatto, si ricorre ad 
una patata sbucciaba e. gra- 
tuggtata la cui polpa verrà 
messa in un telo bianco 
piegato in due e applicato 
sulla guancia dolorante. 


@ Gli oggetti di ottore in- 
crostati dal verderame, si 
puliscono strofinandoli con 
benzina. 


@ Se ura galsina è riuscita 
troppo densa, la si potrà 
rendere più liquida con un 
po’ di succo di limone (na- 
turalmente se il limone non 
farà « pugni» con i rima. 
nenti ingredienti della sal 
ga). 

@ Fer pulire i vostri brac- 
cialeti o le vostre datenine 
d’oré, usate l’alcool, strofi- 
mando con energia. 


Grazia Palmisano 


ADESSO CHE HAI IMPA- 
RATO A CONOSCERE 
L'APPARECCHIO, TI 
PROPONGO DI IZ= 
ZARE UN RITRATTO. 
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I volti della vita 


Andare in pescheria oggi, almeno per quanto riguarda alcune 
qualità di pesci, è come andare in gioielleria. Orate, sogliole, 
scorfani, code di rospo non si sa se tenerli in Cassaforte o 
metterli in padella, Comunque, se ci si accontenta di cefali, 
guati o sardelle sì può pranzare hene e a buon Mercato; lo 


consiglia anche il triestino Claudio Mian, pescivendolo da 25 ‘ 
anni. (foto Missio) 


OROSCOPO DI 0G 


ARIETE Giate chiari con tutti: nel lavoro e in famiglia, Evi. 

tate con cura una discussione che potrebbe pro- 

curarvi seri grattacapi. Attenzione ai colpi di fulmi- 

ne: non lasciatevi affascinare da chi prométte la... 

I luna nel pozzo. Qualche fastidio alla vista. Riceverete 
dal 21-3 al20-4| notizie da un parente. 

Gappiate superare gli ostacoli di natura sentimenta- 

le: la scelta che avete fatto è inappuntabile sot- 

to ogni profilo. Lavoro: accettate senza discutere un' 

offerta; può darsi che non vi soddisfi completamente 


ma è l'occasione buona per future conquiste, Salute: 
non vi affaticate troppo, 


GEMELLI | 3 


dal 21-5 al20-6 


pegtnna di più i compagni di layoro € accettate 
senza indugio inviti e proposte di viaggi in co- 
mitiva. Un grosso affare finanziario andrà a buon fine 
se saprete scegliere soci adatti ed esperti. Atniva in 
serata un gradito ospite, Salute: în serata è proba- 
bile qualche leggero mal di testa, 


(Con ua pizzico di abilità e molta diplomazia riu. 
scirete a risolvere una situazione di lavoro un 
po’ ingarbugliata creatasi in seguito a pettegolezzi 
di colleghi invidiosi. Non prendete ‘impegni economi» 
ci superiori alle vostre possibilità, Sogni premonitori. 
Salute: avvertirete un po” di stanchezza. 


Qiete completamente fuori strada se Pensate di po. 

ter risolvere il vostro problema di lavoro sulla 
pelle degli altri; puntate all'essenziale € NON' lascia. 
tevi distrarre da questioni secondarie. RAPPOLti sen. 
timentali molto movimentati. Novità in serata, sa. 
lute: fate una cura generale, 


neora una volta le vostre attese sono andate delu- 

se. Non erucciatevi perché è solo questione di 

tempo; fra alcuni giorni riceverete una notizia stra- 

biliante. Nuovi «flirts» per le giovanissime nate nella 

seconda decade, Accettate di buon grado un invito 
per il pomeriggio, Salute: ottima. 


Ea] pe attenzione alle decisioni precipitose: Ìl deside. 

rio di cambiamenti potrebbe farvi COMmettere 
un errore grossolano, Incomprensioni con la persona 
amata: sta a voi mitigare lo stato di tensione con 
un atteggiamento più comprensivo. DiPlOMazia con 


gli amici. Salute: praticate uno sport. 


da123-8 01229 


dal 23- 9 2122-10 


UU" nota di pessimismo guasterà i rapporti affet- 
tivi: cercate di reagire con tutte le vostre forze 
per superare l’attuale momento. Vantaggi duraturi 
sul piano economico da una persona influente. Evi- 
tate di parlare dei vostri fatti personali. Salute: ri. 
correte a qualche calmante. 


No è possibile prolungare una relazione quando 
non c'è reciproca stima e fiducia. A VOÌ la scel. 
ta: rompere definitivamente e seppellire l’8SSUrda, ge, 
Josia. Non date retta a pettegolezzi di amici! invi. 
diosi. Una vincita al gioco, Notizie. S41ute:) riposa. 
tevi, siete un po’ esauriti. 


SAGITTARIO, 


dal 22° 11 at 21-12 


(fico a un complesso di circostanze fortuite riu- 
scirete ad aumentare le vostre entrate. Questa 
maggiore stabilità vi consentirà di dedicarvi con im- 
pegno alla realizzazione di una vecchia idea. Con la 
persona amata un litigio senza conseguenze. Salute: 
siete troppo emotivi. 


ves problemi di natura economit@ Saranno ri. 
solti în giornata grazie al provvidenziale inter. 
vento di un parente danaroso, Sul pi8!0 Professio. 
nale occorre trovare un accordo amichevole per ga. 
nare una delicata pendenza, Sogni rivelatori, Salute: 
controllate î vostri nervi. 


ttimi influssi astrali vi consentiranno di realizzare 
una vecchia aspirazione: un viaggio con la per- 
sona amata. Nell'ambiente di lavoro prendete le de- 
bite distanze da una persona infida, Serata di bal- 
doria in casa di vecchi amici. Sogni ingannatori. Sa- 
lute: curate le piccole indisposizioni. 


3 LA PALESTRA DELLA SALUTE 
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SCIOCCHEZZE, SI TRATTA 
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IL PICCOLO 


Pag. 11° 


Ita UN’ OCCASIONE PER CONOSCERE MEGLIO STRUTTURE E SERVIZI DEGLI ISTITUTI DI CREDITO 
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amiglia, Evi- 
otrebbe pro- 
pi di fulmi- 
romette la... 
a. Riceverete 


54 volte, 54 anni. Tra le attività pro- 


_mozionali, la «Giornata del risparmio» 


è una delle più antiche. Anzi, è nata 
quando la parola «promozione» esi- 
steva solo in senso scolastico. Nell” 
arco dell'esistenza, la Giornata del ri- 
sparmio ha visto cicli storici aprirsi 
e chiudersi. Quand'è nata, le struttu- 


re sociali erano diverse, come diversi 


eranò il volto e la funzione degli isti- 


tuti di credito. Non è perciò ingiusti- 
ficato chiedersi: quale ruolo può svol- 
gere oggi una simile iniziativa? Ha un 
senso preciso mantenerla in vita? Ri- 
spondere è sin troppo facile. 
Quand'è nata, la Giornata del rispar- 
mio doveva convincere larghi strati 
della popolazione a convogliare parte 
del proprio non abbondante reddito 
verso, appunto, il risparmio. Aveva, 


fondamentalmente, una funzione so- 
ciale: riuscire a convogliare la cre- 
scita economica della società verso 
valori positivi. Oggi però la penetra- 
zione dell'istituto bancario nella vita 
collettiva è enormemente più profon- 
da e diversificata. Il cittadino non ha 
certo bisogno di promozioni per avvi- 
cinarsi allo sportello. E' proprio la di- 
versificazione, però, a rendere ne- 
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COOPERATIVE OPERAIE TRIESTE PIAZZA SAN GIOVANNI 6 


Corso Saba 18 


cessario un «avvicinamento» tra l'isti- 
tuto e il suo pubblico naturale. 

Far conoscere meglio il funziona: 
mento, le possibilità offerte, i servizi 
cui si può accedere attraverso il ge- 
sto originario — il risparmio, appun- 
to — far conoscere insomma meglio 
quanto può offrire l'istituto di credi- 
to al cittadino che vi si rivolge: è 
questa la funzione fondamentale del- 


la Giornata. E' un flusso informativo, 
che scorre quotidianamente tra le no- 
tizie dei giornali e le iniziative delle 
stesse banche; ma che in questo gior- 
no trova una sorta di amplificazione, 
insieme alla possibilità di penetrare 
più a fondo nel tessuto sociale. 
L'utente-cittadino ha così la possi- 
bilità di conoscere meglio la compo- 
nente fondamentale della vita econo- 


Macina Si 


Stai 
NO) 


=. | solodiecimilalire 


(dedicato a chi sostiene che il risparmio non è più di moda) 


risparmiare non significa più infilare 
una monetina nel salvadanaio di terracotta. Oggi il 
risparmio intelligente è fatto di 
scelte avvedute. Per esempio, acquistare qualcosa 
di «importante» con una piccola rata mensile, 
è risparmio. Diecimila lire «infilate» ogni mese in 
un immaginario salvadanaio, ma immediatamente 
a casa propria il TV a colori, o l'impianto ad alta 
fedeltà, o l'attrezzatura di elettrodomestici. 
O quello che all'Universaltecnica 
vi piace di più, o desiderate da più tempo. 


Senza cambiali, senza scadenze fisse, senza avvisi. 


mica. E, in un mondo nel quale i pro- 
cessi finanziari ci coinvolgono sem- 
pre più da vicino, sino a penetrare 
nella vita privata di ciascuno, l'occa- 
sione e l'avvenimento non sono da 
poco. 


a cura della PK 
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IL PICCOLO 


te 


| BORSE EMERCATI 


° ° 
Alti e bassi 
° 
. con scambi 
° e® ° 
in diminuzione 

MILANO — Diffusi contrasti 
nei prezzi con scambi in dimi- 
muzione. 

A una fase iniziale caratteriz 
zata da prevalenti assestamenti 
nei prezzi e da una sensibile 
contrazione degli affari ha fatto 
riscontro una ripresa finale ja- 
vorita oltre che da alcuni inter- 
venti a sostegno anche da. illa- 
zioni che sembrano aver solle- 
citato alcuni acquisti per rico- 
perture di posizioni al ribasso. 

In particolare alla ribalta si 
sono portate ancora le Italce- 
menti per îl ripetersi di voci, 

peraltro non ancora conferma: 
l te, secondo le quali il gruppo 
Pesenti starebbe per conclude- 
re le trattative per la cessione 
del pacchetto di controllo del 
credito commerciale. Sulla scor- 
ta di queste ipotesi le Italce- 
menti, dopo aver aperto a 19050, 
sono terminate a 20600, con un 
progresso del 6.9 per cento ri- 
spetto a venerdì scorso. 

Le azioni di riconertura han- 
no interessato poi le Viscosa 
(iù 7,4 p.c.), Olivetti priv. (più 
5.1 p.c.). Imi priv. (più 2.4 p.c.) 
Sme iù 2 p.e.), Pirelli Spa 
(più 1,9 p.c.) e le due Fiat (più 
1 p.c.) 


Migliori le Abeille (più 6,9 p. 
c.). Falck priv. (più 5,3 p.c.) 
e Pirelli (più 64), queste ulti 
me di riflesso al miglioramento 
dei conti economici della socie- 


tà. Sulla ‘scia degli interventi 
che hanno portato 


a un miglioramento nella fase 


finale, si è avuto un seguito an-; 


che nel dopolistino dove Ba- 
stooi, Beni Stabili. Miralanza, 
Assicuratrice e Stet hanno se- 
gnato discreti recuperi, 

Le Montedison da ieri quota- 
no ex opzione sono termina 
te a 193 e il relativo diritto a 
7.25 contro un «prezzo pieno» 


di 199,50 di venerdì scorso, mal» 


sono terminate su basi deboli 
le Pacchetti Aig, Ginori (—7,2 
n.c.), Bi nriv. (5.9 p.c.), 
Standa (-45 pe.) Liquiges 
priv. (3,2 p. Breda e Lepe- 
tit (--2.6 p.c.), Credito Varesi- 
no (24 ». 
Caffaro. Falc, 
toni - Perugina. 

Sul mercato obbligazionario 
l'interesse è risultato ancora a. 
centrato sui BT e sulle Enel in- 
deizzate. 

TITOLI TRATTATI: azionari 
per 6118 milioni, di Stato per 5 
milioni, buoni del tesoro per 
1303 milioni, obbligazioni per 
2207 milioni. 


|, seguite dalle 
ord, Saj e Bui- 


DOBOPORSA — Scambi limi. 
tati con prezzi migliori. Fiat 
2670 - 2680; Fiat priv. 1970-1980; 
Montedison 193-195; Snia Visco. 
sa 790-795; Bastogi 550-560; Sme 
1170; Beni Stabili 4450-4480, 
(Prezzi rilevati a cura della Cen. 
trale Borsa del Banco di Roma). 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 160000, Gene- 
rali 36000, Ras 58900, Anic 61, Liqui- 
gas 50, Liquigas priv. 60, Liquigas 
risp. 35, Montedison 192 


) togi 540, 

+ Finsider 158. Pirelli 

SpA 950. Sme 1150. Stet 1755, Beni 

Stabili 4410. Generale Immobiliare 

"6, Fiat 2650, Fiat priv. 1970, Dalmi- 

ne 282, Italsider 352, Terni (sospesa), 

Lane Marzotto priv. 1110, Snia Visco- 

sa 790, Snia Viscosa priv. 480, Pa- 
triarca 2800. . 


LONDRA — La Borsa ha chiuso in 
leggero rialzo al termine di una se- 
duta calma. Gli scambi ‘sono stati li- 
‘mitati dalle preoccupazioni che si nu. 
trono sulla politica salariale governa- 
tiva dopo che i lavoratori della Ford 
britannica hanno respinto anche l’ul- 
tima offerta che includeva migliorie 
‘fino al 12.50 per cento. 


FRANCOFORTE — Prezzi in ribas- 
so di riflesso alla rinnovata turbo 
denza del mercato dei cambi. La per- 
dita più ampia è stata registrata 
dalla Man che è ribassata di 15 mar- 
chi, Holmann di 14, Lahmeyer di 16 
e Bayerische Vereinsbank ‘di 9,50 
stadt ha perso otto marchi. Nel set- 
tore obbligazionario, tendenza in ri- 
‘basso con perdite fino a 45 pfenning. 
In LO invece i prestiti esteri in 
marchi. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Tl mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale: 

MILANO: dollaro Usa 797-807 
franco svizzero 527-537, franco 
francese 197.202, marco tedesco 
452-465, sterlina 1630-1690. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 90 ottobre i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Hongkong” 2198 (i 618) 
‘ongkong + 8, 

Londra 24275 (4 8225) 
New York 243,07 (+ 8,25) 
Milano 244,72 (+ 7,08) 
Parigi 242,51 (+ 4,50) 
Zurigo 241,87 (+ 7,25) 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 30-10 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3mesì 5 mesi 
Doll. Usa 10-5/16 10-13/16 11.7/16 
Sterlinab. 11 12 1/4 13 
Franco sv. 1/16 3/16 3/8 
Marco ger, 3-1/4 3- 9/16 3-11/16 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia an 
Capitalitatia 8 — 
Europrogr. 126,89, — 
Interfund 10.48 — 
Pooditatia 19,18 — 
Ttufortune 9,07 
11,34 12,10 
12,68 
8,58 
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Titoli azionari di Milano i 
Tar-10] so10 | I- PIU COSPICUO MAI CONCESSO A UN ENTE ITALIANO 


-\Eurocredito all’Iri: 


21-10) 3010 | 
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Trieste Borsa » 


200 milioni di dollari 


Il contratto a Francoforte tra Petrilli e la Deutsche Bank 
Ritorna all’estero la fiducia per l'economia del paese 


‘FRANCOFORTE — Un con:| ni all’estero, assommano oggi Il prestito, inoltre, consenti- 
tratto. per un eurocredito dil.a circa 5 mila milardi, mentre Tà di diversificare in parte la 
500 milioni di dollari è stato | le stesse risorse di credito con. situazione di indebitamento 
firmato a Francoforte dall’Iri | cesseci contribuiranno — ha ag- dell’Iri. In sostanza gran parte 
e dalla Deutsche Bank, capofi- | giunto il presidente dell’Iri — dell” ni ti e 
la di un consorzio internaziona- | a rafforzare tale posizione es- sa SIAT NIN si Sl 
le di n Sutor panceri € finan- | sendo destinate essenzialmen- î e acne SDAI 
ziari, Si tratta del più cospicuo |: te ad investimenti volti ad assi- : (i A 
eurocredito mai concesso a un | curare l'incremento della pro-|. Mandoli a medio termine. Que- 
ente italiano nella storia finan- | duttività e della competitività | St ulteriore liquidità darà un 
ziaria europea. Per l’Iri ha fir-| delle imprese del gruppo o 1°| Maggiore respiro finanziario a 
mato il presidente Petrilli che, espansione di sistemi di tra-| diverse imprese, ma non servi 
nell'occasione, era accompagna- | sporti e telecomunicazione che | è, come ha-affermato 10 stes- 
to dall'amministratore delegato ‘consentono non solo una pro-| so Petrilli, a creare nuovi po- 


no, e dal direttore centrale del- ‘duzi i i i *Iri ami 

SONS : pa che una riduzione di costi ed| debitamento dell’Iri ammonta a 

1 TESO per i problemi finan-| una maggiore efficienza opera‘ 18 mila milardi, di cui 11 mila 

ziari, austo Calabria. tiva all’intero sistema economi-| a medio e lungo termine e 7 
L’Eurocredito presenta un| co italiano». mila a breve termine. 

tasso di interesse variabile (ri. 


della Comit, Francesco Cinga- pria diretta redditività, ma an.| Sti di lavoro. Attualmente l’in-, 


Espansione 
per la flotta 
dell'Alitalia 


ROMA — Investimenti per 
2.500 milioni nei prossimi 12 
anni sono stati pianificati dall’ 
Alitalia per l'espansione e am- 
modernamento della propria 
flotta. La compagnia aerea di 
‘bandiera ha trasformato in or- 
dini fermi di acquisto le op- 
zioni contrattate  nell’agosto 
scorso con il consorzio franco- 
tedesco-olandese per l'acquisto 
di 8 unità airbus A 300 B4, 

Sono state inoltre firmate 
opzioni per ulteriori 3 airbus 
A 300 B-4, da esercitarsi entro 
il 30 settembre 1979. Tutti gli 
airbus dell'Alitalia saranno do- 
tati di motori General Electric 
CF 6-50 C2, per l’acquisto dei 
quali l'Alitalia ha negoziato, in 
contropartita, commesse di al. 
to contenuto tecnologico a fa- 
vore dell’Alfa Romeo Avio per 
un valore di circa 10 miliardi 
di lire, pari a 400 mila ore di 
lavoro nei prossimi 5 anni. 

L’Alitalia ha inoltre firmato 
un contratto per l'acquisto di 
5 Boeing 727-200, due dei quali 
saranno consegnati nel corso 
del ‘1980 e 3 nel 1981. Oltre a 
opzioni per altri 3 aerei dello 
stesso tipo, La flotta 727-200 
raggiungerà, così, nel 1981, il 
numero totale di 16 macchine. 


IL CAPITALE DA 132 A 198 MILIARDI 


Bastogi in crescita 


Incorporato l'istituto «Beni stabili» 


‘ROMA — Gli azionisti della 
Bastogi finanziaria hanno ap- 
provato l’incorporazione dell’ 
istituto romano «Beni Stabili» 
(Irbs) e conseguente aumento 
li capitale della Bastogi finan- 
Ziaria stessa da 132.470 milioni 
a 198.620 milioni. In virtù di 
questa incorporazione, la Ba- 
stogi diventerà sempre più un 
gruppo finanziario proteso al. 
la gestione di società operanti 
nel settore della progettazione, 
costruzione, gestione e compra- 
vendita di immobili. 

E’ quando è scaturito dalla 
relazione che il presidente del- 
la società, Alberto Grandi, ha 
tenuto davanti all'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
‘Bastogi. ‘Scopo della incorpo- 
tazione, ha detto Grandi, è 
quello di «favorire la crescita 
della società per assicurarle in 
futuro livelli dì redditività di 
nuovo adeguati e più stabili. 
Altre fusioni — ha aggiunto 


ferito al «libor» praticato sull’ 


eurodollaro più uno «spread» 


ta di sette anni. La restituzione 


inizierà tra 4 anni e mezzo, 
«Il prestito — ha affermato 11 
presidente Petrilli nel corso di 


ducia degli ambienti economici 
€ finanziari internazionali non) 
solo nel gruppo Iri, ma anche 


a rafforzare la posizione finan 
ziaria di alcune società del 
gruppo soprattutto quelle che fi n 0ir A 
si muovono nell’ambito dell’ ROMA — Terzo, storico «Iu-\ si è sensibilmente rivalutata 
export. nedì nero» del GE Gr mer: Ro CI Con una 

I) ist È cati internazionali. Conferman:| quotazione che corrisponde og- 
EE DO INI SEE do il proprio precipitoso anda | gi a 1651,60 lire rispetto alle 
neato Petrilli — in una posi- mento al ribasso, la valuta a precedenti 1645,20. Il franco 
zione privilegiata per la tipolo- mericana ha toccato. ieri nuovi Svizzero “ha invece toccato il 
gia e la qualità tecnologica del | Minimi record, trascinando nel.| livello di 529,24 lire, di poco 
prodotto offerto, come dimo.| ‘4 sua caduta anche la lira, che| superiore alle 527,85 di venerdì. 
strato dal ravido sviluppo dei | ieri ha perduto su gran parte| In base alla media ufficiale dei 
suoi ricavi sull’estero, Nel 1977 | delle altre divise. Contempora:| cambi, infine, il dollaro è sta- 
hanno raggiunto i 4 mila mi-| ”eamente l'oro ha superato un| t0 quotato 788 lire Mete: con: 
liardi di lire con un incremen.| erresimo primato al rialeo, su.| 10 le precedenti 795,75. 
to rispetto al ’75 di oltre il 50| Perando la quota di 240 dollari La caduta del dollaro, l'in- 
per cento. Sul loro sviluppo ha | l'oncia. DEnOta der mercato delcamih: 
certamente influito il deprezza-| La quotazione della moneta| © le ULI Ita a i, 
mento della lira, ma depuran-| statunitense nei confronti della SO He COCIOO. vio ito 
dolo di tale effetto, l'incremen- | lira è risultata pari a 788,05 lire | Dt nel vertice Vocitenilie 
to dei ricavi sull’estero rimane | @ Milano e a 787,95 lire a Roma. | ASSUnti e 


pur superiore al 10 p.c. annuo. | La quotazione media del dolla: Con SONDIRTAlE A EASSOTE 


«Chi le i ro è quindi inferiore di quasi A SENTI DELE o, 5 
sia destinata @ perdurare cone | OMlo Ire rispetto a quella di| riunione dei ministri dell'ener. 
sentendo anche un rafforza. | Venerdì scorso (788 lire nette Sottosegretario all'industria Si. 
mento dell'economia e della | ieri, contro le precedenti lire nesio). 

‘posizione valutaria italiana, e| 795.75). Per quanto riguarda l Gli avvenimenti di questi 
FRRIORINIO dal LD che i soli FRooa olor so SEG giorni; ha affermato il commis. 
contratti Tr grandi io. | cati valutari internazionali, jo È ; 

SE PISA rilevare il nuovo «minimo» fat. SER ana (CR dii 
to» segnare a Francoforte nei 
confronti del ‘marco (1,7285, 
contro la precedente quotazio: 
ne pari a 1,7610 marchi). La 
Bundesbark è intervenuta con 
ingenti acquisti. La valuta sta: 
tunitense è oscillata, nel corso 
della seduta, tra valori di 1,7225 
e di 1,7400 marchi di prima 


Salgono i prezzi 
all'ingrosso 


ROMA — Riprendono a sa- 
lire i prezzi all'ingrosso, In 
settembre, secondo i dati co- 
municati dall’Istat, l’indice || @pertura. 
dei prezzi all’ingrosso ha su- Anche a Tokio il dollaro ha 
bito una brusca impennata segnato un nuovo minimo asso: 
registrando un aumento del. luto con quotazione a 178,475 
l’1 per cento rispetto al pre. yen, în lievissima ripresa ri 
cedente mese di agosto. L’in. spetto al valore minimo della 
dice è risultato pari al 128,6. seduta (178,30), dopo un’aper: 


L’incremento è ai livelli più tura su livelli molto bassi di 
alti dell’anno e secondo solo 178,50. A Parigi il livello odier: 
all'aumento registrato nel || no del dollaro è il più basso 
settembre ’77, quando i prez- dal 17 giugno 1975. La banca di 
zi all'ingrosso salirono dell’ || Francia non è intervenuta. Ad 
1,1 per cento. Amsterdam il dollaro è stato 
Ecco le variazioni registra. || fissato a 1,8725 fiorini contro 
te negli ultimi 12 mesi: nel 1,9200 di venerdì scorso, ma do- 
1977, settembre, più 1,1 p.c., po aver segnato un minimo as: 
ottobre più 0,6, novembre || soluto di 1,8650 nel corso della 
DIRVA, SIEDO ni 0,5, nel ‘mattinata’ | 
1978, gennaio più 1 p.c., feb- All’ulteriore ribasso del dol: 
braio più 0,7, marzo più 0,6, || Jaro ha fatto Ù riscontro un 
Aprile più 1, maggio più 08, || sensibile indebolimento della 
giugno più 0,5, luglio più 0,5, || Jira nei confronti delle prin: 
agosto più 0,6, settembre più || cinalj valute europee. Nuovi 
1, Il tasso annuo di incre «massimi» sulla moneta ita 
mento Seli po È OE pi liana hanno infatti fatto regi: 
cd strare il marco tedesco e il 
spetto Al corrispondente me- franco francese, i quali sono 
se dell’anno precedente, è ri. stati quotati rispettivamente 
risultato pertanto pari all'8,3 || 45575 lire (in precedenza 
per cento. 452,22) e 197,92 (197 lire nette 
precedenti). Anche la sterlina 
M i della li 
® 
ercati della lira 
. . " 
Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 
VALUTE COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 455,67 446 455,79 
Fiorino olandese 422,05 415, 420,67 
Franco belga 20,06 26,75 29,11 
Corona danesa 164,39 155, 164,40 
Corona norvegese 168,92 160,— 168,99 
\ È | 
nte oscillanti 
BANCONOTE | MEDIE UIC È 
i E viceversa. 
Corona svedese 183,— 191,78 
Dollaro USA N83, 88, 


Dollaro canadese 630,— 670,22 
Peseta spagnola 10,90 11,64 
Escudo portogh. 14° 18,22 
Scellino austriaco 61,25 62,28 
Franco svizzero 5 529,24 
Franco francese 191, 197,92 
‘Yen nipponico 4,15 4,44 
Lira sterlina 1640,— 1651,60 
Dracma greca 18 i gr 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: 
mel confronti del dollaro 26,77 p.c. (26,99); nei confronti di tutte le 
valute 40,08 p.c. (40,07); nel confronti della Cee 49,69 p.c. (49,32). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 52000-53000, sterlina oro (ne) 
57250-58250, marengo svizzero 51000-53000, marengo francese 52000 - 
54000, marengo italiano 51000-53000, marengo belga 49000-51000, 20 Ù 
dollari oro 260000-270000, 50 pesos messicani 218000-225000, 100 pesos 
cileni 112000-118000,0ro 5850-6050, argento 154000.158000, platino 10250. 


ren cdrrie preci re O RE 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 
MONETE D'ORO | 


ATA-Unvas 


GIULIO BERNARDI 
Perlto numismatico « TRIESTE, via Roma,3, tel. 040-69036 


in una relazione illustrata ai 
ministri, non favoriscono cer- 
to i fautori della moderazione 
nella prossima riunione dei 
paesi produttori di petrolio 
che dovrà esaminare l’oppor- 
tunità di un nuovo aumento 
dei prezzi del greggio, Il dol- 
laro, ha detto Brunner, potreb- 
be addirittura scomparire dal- 
le transazioni petrolifere se 
continuerà a deprezzarsi. Le 
conseguenze psicologiche e 
pratiche, ha detto Brunner, po- 
trebbero essere a quel punto 
molto gravi, 

L'oro, intanto, ha toccato sul 
mercato di Londra un nuovo 
record, con oltre 240 dollari 
l'oncia, contro i 234,25 della 
chiusura di venerdì. Dopo il 
massimo storico raggiunto ve- 
nerdì a New York, l'oro ha 
continuato ad avanzare man 
mano che il dollaro perdeva 
terreno, 

Il volume degli scambi è sta- 


di sette ottavi e na una dura: | NUOVI MINIMI SUI MERCATI INTERNAZIONALI MENTRE L’ORO VA ALLE STELLE 
| doll ini 

una conferenza stampa — per 

le sue dimensioni ha ben pochi 

25 || dollaro continua la caduta 

) n n n 

nell'economia italiana». Per 

-i2==# © Trascina al ribasso la lira 
e ————____—_—<.z. 


to relativamente limitato, e il 
mercato è stato caratterizzato 
da un certo’ nervosismo. Un 
operatore londinese ha spiegato 
che «la gente vuole mantene- 
re le posizioni a lungo termine, 
ma, allo stesso tempo, tende a 
mon aumentare î propri im- 
pegni vista l'estrema variabili- 
tà del prezzo del metallo». 
Lord Erroll of Hale, presi 
dente della Consolidated gold 
fields ltd. sudafricana, ha detto 
che la società è fiduciosa cir- 
ca il futuro dell'oro, «La pro- 
duzione mondiale tende a di- 
minuire, mentre i consumi 
continuano ad aumentare. In 
teoria, il divario fra produzio- 


ine e consumi potrebbe essere 


colmato dalla vendita delle ri- 
serve ufficiali e private ma vi- 
ste le crescenti incertezze eco- 
nomiche e politiche la doman- 
da di oro quale bene-rifugio 
aumenta invece di diminuire». 


— seguiranno specie nel. set- 
‘tore immobiliare. Sono così i- 
dentificate le linee program- 
matiche future che consistono 
nel perseguire l'ulteriore gra- 
duale crescita delle imprese di 
costruzione e di progettazio- 
ne armonizzando le relative at- 
tività del settore immobiliare». 
Il fatturato consolidato in 
questo comparto è stato di 186 
miliardi nel '77 e si prevede 
possa superare i 200 miliardi 
a fine anno, Continuando ad 
‘operare in tutti i settori nei 
Quali era già presente, la Ba- 
stogi li svilupperà soprattutto 
‘all’estero ponendo le premesse 
‘per suna partecipazione di nuo- 
vi operatori anche stranieri che 
‘consentono l'immissione di ca. 
pitale fresco. L'aumento di ca- 
pitale avverrà tramite l’emis- 
‘sione di 66 milioni 150 mila 
nuove azioni da nominali lire 
mille ciascuna la assegnarsi g- 
gli azionisti della Irbs in ragi 
ne di 9 nuove azioni Bastogi 
contro una vecchia azione Irbs. 


Aumentano i ricavî 
della Finmare 
(più 20 p.c.) 


ROMA — I ricavi per ven: 
dite e prestazioni dell’intero 
gruppo Finmare nel 1977 sono 
aumentati del 20 p.c. rispetto 
all'anno precedente, passando 
da 510 a oltre 611 miliardi. Al. 
l’aumento hanno principalmen. 
te contribuito i noli merci (da 
205 a 285 miliardi). Questi al. 
cuni degli elementi scaturiti 
dall’assemblea ordinaria degli 
azionisti Finmare (Iri), riuni- 
tasi per l’approvazione del bi- 
lancio e la nomina del consi. 
glio di amministrazione e del 
collegio. sindacale, scaduti per 
compiuto triennio. Il migliora. 
mento non ha potuto avere 
peraltro influenza positiva sul 
risultati economici in quanto 
la depressione del mercato ha 
reso i noli non remunerativi 
rispetto al complesso dei costi. 

L'assemblea ha approvato al- 
l’unanimità il bifancio dell’ 
esercizio 1.0 luglio 1977 . 30 
giugno 1978 — chiuso con una 
perdita di 30,547.350.672 lire 
già ripianata, per 30,437.985.878, 
dalla assemblea straordinaria 
del 7 agosto 1978 — deliberan- 
do di riportare a nuovo la 
perdita residua. Il consiglio d’ 
Amministrazione ha conferma» 
to nella carfca di presidente e 
amministratore delegato il dot- 
tor Luciano Paolicchi e in quel- 
la di direttore generale il con. 
sigliere avv, Lucio de Giacomu 


Voilà Paris. 


Venezia. 
Partenza alle 19/15. 
‘(Pranzo a bordo) 


Parigi. 
Partenza alle 10,40 
dall'aeroporto Roissy 
Charles de Gaulle. 
(Pranzo a bordo) 


puntualità e cortesia. 


Parig 


Arrivo alle 1500 
all'aeroporto Roissy 
Charles de Gaulle. 


Venezia. 
Arrivo alle 12,30. 


Dal 1° novembre, Air France vola tutti i giorni da Venezia a Parigi. 


Il 1° novembre è un giorno importante per chi vola: Air France collega 
giornalmente Venezia con Parigi. 
Per chi già vola con noi non ci sarebbe più niente da aggiungere tranne gli 
orari che potete trovare nella tabella. 
Per tutti gli altri, invece sarà utile ricordare 
che a bordo dei nostri aerei si pranza sia all'andata che al ritorno e che 
gli orari sono studiati in coincidenza con i principali voli della rete europea 
ed intercontinentale Air France, in partenza da Roissy Charles de Gaulle, 
In più Air France offre 
qualcosa che oggi è raro trovare 
negli aeroporti: 


AIR FRANCE 4/4 


il meglio della Francia verso ilmondo 
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Martedì, 31 ottobre 1978 


Si TENTANO TUTTE LE SOLUZIONI POSSIBILI PER DARE UN VOLTO AGLI ASSASSINI DI MORO 


IL PICCOLO 


Le voci dei brigatisti in carcere 
a confronto con quelle dei nastri 


Attualmente non esistono prove concrete contro le persone che sono state sino ad ora incriminate 
Proseguono frattanto le indagini disposte dal consiglio superiore della magistratura su Vitalone 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le voci dei briga- 
tisti rossi finiti in carcere sot- 
to l’accusa di aver partecipato 
al rapimento dell'on. Moro sa- 
ranno registrate su nastro e 
confrontate con quelle degli 
anonimi terroristi che, duran- 
te la prigionia del presidente 
della Democrazia cristiana, te- 
lefonarono &i congiunti e agli 
amici dello statista nonché a 
diversi giornali. L'esame com- 
parativo delle voci è partico- 
larmente diffitile e soltanto so- 
fisticate apparecchiature pos- 
sono dare risultati attendibili. 
A Torino esiste un istituto che 
potrebbe condurre un accerta 
mento tecnico del genere. Si 
tratta del «Calileo Ferraris» 
che già in altre inchieste (stra- 
ge di Milano intercettazioni 
telefoniche alusive, scandalo 
Anas) è stato chiamato a col 
laborare con lì giustizia. 

Se l'esame Oomparativo do- 
vesse accertare un'identità di 
voci, è chiaro che gli investi- 
gatori avrebbeb a disposizio- 
ne un elementi di importanza 
tale da imprinere una svolta 
decisiva alle indagini sulla stra- 
ge di via Fani «sull’assassinio 
dell’on, Moro. Atualmente, in- 
fatti, non esistho prove con- 
crete contro i persone: che 


+ Sono state incriminate. I con- 
fronti all'americana sono falli 
ti, gli indizi non hanno trovato 
conferme importanti e solo at- 
traverso la scoperta di docu- 
menti compromettenti (lettere 
attribuite a Moro, il suo pre- 
teso memoriale, volantini e ri. 
soluzioni strategiche) si è po- 
tuto legare le persone arrestate 
al caso Moro. 
‘L’identificazione con certezza 
di uno dei brigatisti che tele- 
ifonarono ai familiari di Moro, 
gi suoi conoscenti o ai giornali 
costituirebbe dunque per gli 
inquirenti un colpo sensazio- 
nale e permetterebbe alle inda- 
gini di imboccare una strada 
ben definita con la speranza di 
giungere all’individuazione de- 
gli altri componenti delle «Br» 
che parteciparono al sequestro 
dell’on. Moro. Frattanto prose- 
guono. le indagini disposte dal 
consiglio superiore della ma- 
gistratura sul caso Vitalone. 
Ad occuparsi della questione è 
la terza commissione presie- 
duta dal magistrato Scotti. 
L'indagine dovrà stabilire se 
il trasferimento di Vitalone dal- 
la. procura della. Repubblica 
presso il Tribunale alla procu- 
ra generale della Corte d’ap- 
pello con lo specifico incarico 
di seguire l'istruttoria Moro 


E'.LA VITTIMA DI UN RAPIMENTO ? 


Autocon cadavere 
nellago d'Iseo 


luogo è lo tesso di un analogo rinvenimento 


BERGAMO — ileuni som- 
mozzatori diletta hanno av- 
vistato nel pomezgio dell’al- 
tro ieri nelle acqudel lago d' 
seo, di fronte Tavernole 
‘Bergamasca, un'avmobile sul 
fondale del lag  nell’auto 
hanno notato la ‘esenza. del 
cadavere di un uoo al posto 
di guida. I sommeatori han- 
no subito informa i carabi- 
nieri di Tavernoleche tente- 
ranno il recupero ‘ill’auto col 
cadavere.a bordo. 

L’auto è stata trata a cir- 
ca 25.metri dalla va. Per il 
momento non si sia altro se 
non che si tratta ll o meno 
dello stesso luogo Ge un paio 
di anni fa fu ripesta la sal- 
ma di un rapito. N si esclu- 
de però che possa attarsi di 
un suicidio. 

In relazione alle dagini di 
persone rapite in Labardia e 
non più rilasciate è appre- 
so che da qualche irno i ca- 
rabinieri sommozari stan. 
no scandagliando lacque di 
‘un altro lago, quelici Varese, 
particolarmente neiressi del- 
la località chiamateLa Schi- 
rana», Sull’operazio di man- 
tiene il massimo stbo da 
parte degli inquirer c'è co- 
munque chi ritiene » si cer- 
chi il cadavere di manuele 
‘Riboli, lo studente 17 anni 
rapito il 14 ottobre Bugug- 
giate (Varese) e nopiù rila- 
sciato. 

Sempre nel Vareso a Ol. 
trona di Gavarate, fiapito il 
13 febbraio 1975 l’ustriale 
Tullio De Micheli, il'ale, co- 
me Riboli, non è ste più ri- 
lasciato dai suoi rarri. 


Uccise uno scintore: 
legittima dila 


MILANO — Sparacontro 
un aggressore in fu dopo 
che (questi è riusciùd im- 
possessarsi del bottinon è 
Teato, nemmeno quai i col- 
pi uccidono lo scippze: per 
la sezione istruttoi della 

‘ Corte d'appello di Mio, an- 
zi, deve considerars tutti 
gli effetti un eserci legit- 
timo di difesa, 

Facendo leva su qui pre- 
supposti, infatti, ja ©ne i- 
struttoria della Cor d’ap- 
pello di Milano ha teiolto 
con formula piena dani ac- 
cusa Franco Testa, ilnces- 
sionario della Fiat dilano 


cne il mattino dell’1l giugno 
1976 esplose contro un malvi- 
vente che lo aveva appena 
scippato di una ‘borsa conte- 
mente 25 milioni di lire, due 
colpi di pistola, uccidendolo. 

Il malvivente, Pietro Di Lu. 
ca, lo aveva seguito per stra- 
da dopo che il Testa era usci- 
to da un istituto di credito 
‘presso il quale si era recato 
‘per prelevare banconote per 
25 milioni di lire, gli era bal. 
zato. addosso strappandogli la 
borsa. 

Tn rituale che, secondo 
quanto risulta agli inquirenti, 
Pietro De Luca aveva già col 
leudato in altre occasioni, in 
‘particolare il 31 maggio del 
"75 sottraendo 20 milioni di li- 
re ad un portavalori della Co- 
operativa Metea, di Milano. 

‘Pietro Testa, contrariamen- 
te alle precedenti vittime, rea- 
gì, sparando contro il bandi- 
to in fuga. 


sia avvenuto nel' rispetto della 
norma che disciplina l’applica- 
zione dei magistrati. Il trasfe- 
rimento del pubblico ministero 
da un ufficio all’altro è prevista 
dall'art. 113 dell'ordinamento 
giudiziario del 1941 il quale sta. 
bilisce che il procuratore gene- 
rale può disporre l’applicazio- 
ne temporanea dei sostituti nel 
territorio del distretto per «im- 
prescindibili esigenze di servi- 
zio». Il periodo di applicazione 
non può superare i tre mesi e 
non è rinnovabile prima di un 
anno. 

Il trasferimento di Vitalone 
alla procura generale, disposto 
dal capo dell’ufficio Pietro Pa- 
scalino, come è noto ha su. 
scitato aspre polemiche. Il pro- 
curatore generale ha motivato l° 
‘applicazione con la necessità di 
affiancare un secondo magistra. 
to al suo sostituto Guido Gua- 
sco, che svolge le funzioni di 
pubblico ministero nell’inchie- 
sta Moro. ‘Ad avere la reazione 
più violenta di fronte alla de- 
cisione di Pascalino è stato uno 
dei suoi diciotto sostituti, il 
consigliere Cesare D’Anna. Que- 
Sti, che ha sollecitato l’inter- 
vento del Csm, in un'intervista 
rilasciata a «Panorama» ha co- 
sì spiegato la sua opposizione: 
«Vitalone è uno che sumo. Solo 
che non dovrebbe fare dl magi. 
strato». Perché? Gli è stato chie- 
sto. «Perché — ha risposto — 
è un vassallo fedelissimo del 
‘potere. Ha riconosciuto lui stes. 
so, € l’ha addirittura vantata, 
l'amicizia con l'attuale massi 
mo esponente del potere polt- 
tico. cioè con Giulio Andreotti. 
‘presidente del Consiglio». 

L'accertamento disposto dal 
consiglio superiore deve stabi- 
lire quindi. se in occasione del 
trasferimento di IVitalone sia 
stato rispettato lo spirito della 
norma che prevede l’applica- 
zione. L'art. 113 parla di «im- 
‘prescindibili esigenze di servi. 
zio» che riguardano, secondo 
una corrente interpretazione, 1° 
andamento dell’intero ufficio e 
non le necessità che possono 
prospettarsi in occasione di 
"uno specifico procedimento, 
qual è, nel caso in questione, 
l'istruttoria Moro. 

In certi ambienti giudizia- 
ri si fa rilevare che attualmen» 
te, su di un organico di diciot- 
to sostituti, alla procura gene- 
Tale prestano servizio effettivo 
quindici magistrati. Si tratta 
di giudici preparati e con una 
notevole esperienza, che avreb- 
bero potuto benissimo affian- 
care Guasco nell’ istruttoria 
Moro. Negli stessi ambienti si 
aggiunge che se il problema ri- 
solto con.il trasferimento.sca- 
turisce da un'adeguatezza dell’ 
organico della procura gene- 
rale, l'applicazione di Vitalone 
sarebbe giustificata solo se fos- 
se stato incluso tra i sostituti 
procuratori generali per aiu- 
tarli nel loro lavoro, senza 
lo specifico impegno di segui. 
re l'istruttoria Moro come pub- 
blico \ministero, 

I magistrati che criticano la 


decisione di ‘Pascalino sottoli. 
neano che l’allontanamento di 


SALE A QUATTRO 


IL TRAGICO BILANCIO 


Strage di Mestre: 


muore un'altra bimba 


VICENZA — Un'altra, vit- 
tima, la quarta, si è aggiunta 
all’allucinante strage avvenu- 
ta dieci giorni fa alla perife- 
ria di Mestre. Rosa De Petri, 
undicenne, colpita assieme al 
fratello, alle sorelle e alla ma- 
dre dal martello del padre, 
impazzito, è morta l'altra not- 
te all'ospedale San Bortolo di 
Vicenza, . 

Vane sono state le premure 
dei sanitari ‘per salvare la vi- 
ta della piccola Rosa, che sì 
trovava in camera di rianima- 
zione, subito dopo essere sta- 
ta ‘operata di urgenza dal 
prof. Benedetti. Sopravvive 
alla strage la sorella Sara, 16 
anni, anche lei gravemente 
ferita a colpi dì martello alla 
testa, per la quale le condizio- 
ni permangono gravissime, 
avendo registrato lo sfonda- 
mento del cranio con fuori 
uscita di materia cerebrale, 
secondo il primo referto del 
dott. Simonato. 

Sara si trova ricoverata nel 


reparto rianimazione dell’ 
ospedale di Padova. Restano 
în vita inoltre, della. famiglia 
De Pieri, altre due figlie rima- 
ste illese, Rita di 10 anni e 
Anna, di 14 anni, le quali sono 
state accolte in casa di pa- 
renti, dopo essere riuscite a 
fuggire, svegliate dai rumori 
e dalle grida agonizzanti, dall’ 
abitazione. 

La strage è stata compiuta 
domenica 22 ottobre verso le 
8 di mattina da Emanuele De 
Pietri, 41 anni, împiegato al 
provveditorato al porto, il 
quale successivamente tentò 
il suicidio ingerendo numero- 
sì psicofarmici. Superato lo 
stato di coma, il De Petri è 
stato successivamente trasfe- 
rito in un manicomio erimina- 
le emiliano, 

Le altre vittime della stra- 
ge sono la moglie Paola, 36 
anni, la figlia Valentina, due 
anni e mezzo, e il figlio Luca, 
15 anni, cui sì è aggiunta ora 
la figlia Rosa, 11 anni. 
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SOLTANTO PI FORTUNA E’ STATA EVITATA UNA STRAGE 


Sparco contro la polizia 
e fuggao con cento milioni 


ga per gli operai, circa Li 
Îioni di lire. 3 
Mentre tre banditi si is-* 


Pra 
L6 rivolge, 


«palo» su una wAlfetta 2000», 
scorta una «Volante» della po- 
lizia che si avvicinava alla fab- 
brica ha aperto il fuoco spa- 
Tando numerosi colpi di fuci-; 
le REC dl mezzo. ; 
banditi che erano all’interno 
E fabbrica sono fuggiti icon 

‘denaro e, raggiunto il com- 
iplice, hanno. abbandonato sul 
posto l'«Alfetta» allontanandosi 
a bordo di una «128» mubata 
Sul posto. Nella precipitosa fu- 
ga i malviventi hanno perso 
mel ‘cortile dell'azienda buona 
parte del bottino, Carabinieri: 
‘e polizia hanno istituito subito 
numerosi posti di blocco. 

(La «128» usata per la rapi 
a è stata trovata poco dopo 
nei pressi del Valentino. Secon- 
do alcuni testimoni sembra che 
i rapinatori, dopo aver abban: 
a SI rasi 

Oneto Han: BEE 3 
da tremviaria. 


Ancora Ufo 


nel cielo di Bari? 


BARI — Tre punti luminosi, 
a volte in movimento, altre 
volte fissi — per alcuni minuti 
anche all’altezza del «super- 
carcere» di Trani (Bari) — 
sono stati segnalati a Bari e 
in provincia da numerose per- 
sone che hanno telefonato ai 
comandi dei carabinieri e alla 
capitaneria di porto di Bari. 

Gli «Ufo» emettevano luce 
rossa intermittente e si spo- 
stavano in formazione, soprat: 
tutto lungo la zona costiera 
barese. Tuttavia, secondo un 
sottufficiale degli agenti di cu- 
stodia del «supercarcere», po- 
teva trattarsi benissimo: di 
stelle, ‘particolarmente lumi. 
nes, per la limpidezza dell’ 
aria. 


Vitalone dalla procura della 
Repubblica rischia di mettere 
in crisi l'ufficio, che negli ulti 
mi tempi si è notevolmente 
impoverito di magistrati in 
quanto il 60 per cento dei so- 
stituti ha chiesto il trasferimen- 
to o è stato promosso. Proprio 
per questa situazione, la pro- 
cura è attualmente oberata di 
lavoro e forse, concludono i 
contestatori, sarebbe stato ne- 
cessario trasferire qualche ma- 
gistrato dalla procura generale 
è quella della Repubblica. Co- 
munque l’ultima parola sulla 
ineccepibilità o meno della de- 
cisione di Pascalino spetta al 
Csm che la prossima settima- 
na verrà informato sui risul. 
tati degli accertamenti. svolti 
dalla sua commissione. 
Sergio Geraldini 


fi , 
Delitto d'onore 
in Sicilia 

MESSINA — Il «delitto d' 
onore» fa ancora le sue vit- 
time in Sicilia. L'ultima in 
ordine di tempo è il veteri- 
mario comunale di Ucria, un 
comune montano a 130 chilo- 
metri da Messina. Si chiama- 
va Domenico Costa, aveva 54 
anni era sposato e padre di 
due figli. 

E° stato fulminato l’altra 
‘sera, poco prima di mezzanot- 
te, mentre rientrava a casa da 
due colpi di fucile esplosigli 
alle spalle. L'omicida si è co- 
stituito, E’ (Giuseppe Caruso, 
29 anni, che ha dichiarato ai 
carabinieri di avere agito per 
vendicare l'offesa subita dalla 
propria sorella da parte del 


veterinario e di un suo fi- 
gliolo. 

Sembrerebbe che la vitti- 
ma abbia insidiato e sedotto 
la sorella del Caruso, mentre 
questi era lontano da Ucria 
per compiere il servizio mili- 
tare, 


Ancora un sequestro 
per «Il Male» 


L'AQUILA —. Ancora una 
volta è stato. sequestrato il 
settimanale politico di satira 
«Il Male» ‘(il numero 29 del- 
1,0 ottobre ’78), già in edico- 
la), con validità su tutto il 
territorio nazionale per dispo- 
sizione del procuratore gene- 
Tale presso la corte di appello 
dell'Aquila. 

Il procuratore ha emesso il 
decreto di sequestro avendo 
rilevato nel settimanale i rea- 
ti di offesa alla religione dello 
Stato mediante vilipendio di 
persona. Nella pubblicazione 
verrebbe vilipesa la persona j 
di Papa Giovanni Paolo II. 

‘Bartolomei si è rifatto, ol. 
treché al codice penale, alle 
norme in vigore del Concor- 
dato tra l’Italia e la Santa 
Sede. 

ELIS NET a 
Mi FUNGHI — Un intero nucleo 
familiare di Corleone, composto 
da 6 persone, è rimasto intossi- 
‘cato per avere mangiato dei fun- 
ghi velenosi, una persona è 
morta, 


MM NEVE IN GREOIA — Circa 
25 villaggi sono rimasti blocca- 
ti a causa della neve nella re- 
gione di Grevena nella (Grecia 
settentrionale. 


Rinviato il processo 
al «fiancheggiatore» 
delle «Br» a Genova 


GENOVA — E' iniziato ieri 
mattina ed è stato subito ag- 
i a oggi Il processo per 
ima contro Francesco 
49 anni, impiegato 


+ dell’Italsider, accusato di par- I 


tecipazione a banda armata e 
apologia di reato. A denun- 
ciarlo, alcuni giorni fa, erano 
Stati gli operai del consiglio 
di fabbrica, che lo avrebbero 
notato nello stabilimento «0, 
Sinigaglia» di Cornigliano 
mentre diffondeva opuscoli 
della «Risoluzione strategica» 
delle «Br» del marzo scorso. 
Nel corso di una perquisizio- 
ne, altri opuscoli e alcuni vo- 
lantini delle Brigate rosse del 
19 agosto scorso sono stati 
trovati presso la sua abita. 
zione, 

Berardi è entrato nell’aula 
poco prima delle 10, scortato 
da sette carabinieri. Subito 
gli si. è avvicinata la moglie, 
che lo ha abbracciato e si è 
intrattenuta a lungo con lui, 
seduto sul banco degli impu- 
tati. La donna gli ha parlato 
tra i singhiozzi, ripetendo 
spesso: «...Ma ti rendi con- 
to...» e dando l'impressione di 
volerlo dissuadere, 

L’uomo si è mostrato affet. 
tuoso con la moglie ma anche 
deciso nel suo atteggiamento. 
In attesa che entrasse la Cor. 
te, formata, oltre che dal pre. 
sidente Ghiglione, da sei don- 
ne, Berardi ha serutato a lun- 
go tra il pubblico, come se 
cercasse qualche amico. Un 
paio di volte ha alzato il 
braccio sinistro con il pugno 
chiuso, salutando prima un 
giovane e poi una coppia di 
anziani. 

+ ___& 

MB TRAGICO ERRORE — Una 
ragazza di 24 anni, Floriana Po- 
letto, originaria di Riccione 
(Forlì), è stata uccisa da un 
colpo di pistola sparato, sembra 
‘per errore, da Rinaldo Bezzi, di 
18 anni, originario di Binasco 
(Milano). 


Mm CONDANNATI — Il tribuna 
le distrettuale di Newark ha in- 
Îlitto ieri una condanna a_ 50 
anni di reclusione a Valdik En- Î 
ger e Rudolf Chemyayev, due | 
ex funzionari. sovietici dell'Onu 

riconosciuti «colpevoli di spio- 

maggio ai danni degli Stati Uniti, | 
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RIPULITI I PORTAVALORI DI UN GROSSO CENTRO DI VENDITA 


Rapinati ad Arezzo 
quaranta chili d’oro 


Furto per un miliardo in una gioielleria di Bergamo - Oro rubato a Milano 


AREZZO — Quaranta chili d’ 
oro lavorato e forse anche di 
più, sono stati rapinati ieri 
alle 4.50 ad alcuni impiegati 
del Centro vendita preziosi di 
Arezzo. 

La rapina è avvenuta in via 
Fiorentina, mentre gli addet. 
ti del Centro stavano carican- 
do alcune valige di preziosi su 
una automobile per distribuirli 
a oreficerie dell'Aretino, Il va. 
lore della merce rapinata è in- 
gente .e secondo quanto ha 
confermato un funzionario del. 
la squadra mobile della que- 
stura di Arezzo potrebbe an- 
Che superare, come peso di oro 
effettivo, i 40 chili. I 

La rapina è stata fatta da 
‘una persona che indossava una { 
divisa da carabiniere e da un' 
altra in abiti civili, con il vol. 
to coperto da passamontagna, 
I due, spianando le pistole, 
hanno fatto distendere a terra, 
legandoli poi mani e piedi, i 
‘due portavalori che stavano 
caricando tre valigie sull’auto 
dinanzi all'ingresso dell’azien- 
da. Poi si sono rapidamente 
dileguati con la vettura a bor- 
do della quale erano giunti. 

Il valore aell’oro rubato. si 
fa ascendere intorno ai 200 
milioni di lire, 

Una «banda della lancia ter- 
mica» ha invece compiuto nel- 
la notte tra sabato e domeni. 
ca un grosso furto in una gio- 
ielleria del centro di Berga- 
mo, a non più di cento metri 
dalla sede della questura. L’ 
ammontare del bottino non è 
stato ancora precisato dai pro- 
vrietari della gioielleria, e sulla 
base di un primo inventario 
hanno parlato di un danno di 
circa mezzo miliardo di lire. 
Tuttavia, secondo informazio. 
ni raccolte in questura, il va. 


lore dei gioielli rubati supere- 
rebbe il miliardo, 

I malviventi hanno preso d’ 
assalto la gioielleria di pro- 
prietà di Gaetano e Claudio 
Curnis. Sono penetrati in un 
adiacente negozio di parruc- 
chiere e, dopo aver praticato 
‘un foro nel muro, hanno attar- 
cato la parte posteriore della 
cassaforte che era appoggiata 
al muro stesso, Sono riusciti 
a fare un grosso foro dal 
quale hanno asportato quasi 


| tutti i preziosi contenuti ne 


gli scomparti della cassaforte, 
Cinque verghe d'oro per un 
valore di venti milioni di lire 
circa sono .il bottino di una 
‘ulteriore rapina avvenuta ieri 
ai danni della fonderia «Gal 
letti Luigi Spa» metalli preziosi 
in via Brioschi 53 a Milano. 
Poco dopo le 10 tre banditi 
‘armati e mascherati sono en: 
trati nel cortile di uno stabile 
dove ha sede la fonderia: han. 
no intimato ai tre dipendenti 
presenti in quel momento di 
stendersi a terra e, dopo aver 
colpito con il calcio della pi- 
stola uno dei dipendenti procu- 
randogli solo delle escoriazioni 
si sono impossessati di cin- 
que verghe d'oro, I tre malvi. 
venti 
piedi. 


Sciopero della fame 


nelle prigioni sovietiche 


MOSCA — Numerosi dete- 
nuti politici, fra cui i noti 
dissidenti Yuri Orlov e Ale- 
xander Ginzburg, avrebbero 
cominciato ieri uno sciopero 
della fame per ricordare il 


sono quindi fuggiti al. 


quarto anniversario della 
giornata dedicata ai «prigionie- 
Ti della coscienza». 


Negli ambienti dei dissiden- 
ti si è appreso altresì che l” 
attivista per i diritti civili 
Anatoly Sciaransky è stato 
trasferito in un remoto cam- 
po di lavoro situato vicino a 
Chistpol (nella Repubblica 
tartara) che gode fama di par- 
ticolare rigore. «Non preoccu- 
patevi per me, nulla è cam- 
biato nelle mie condizioni», 
avrebbe scritto Sciaransky 
nell’ultima missiva indirizza; 
ta ai\familiari, 

Teri sera gli esponenti del 
gruppo moscovita per la vigi. 
lanza sull’attuazione degli ac- 
cordì di Helsinki hanno tenu- 
to una conferenza stampa con 
i corrispondenti occidentali 
nell’appartamento del fisico 
Andrei Sakharov. Esattamen- 
te 4 anni fa, con un analogo 
incontro fra dissidenti e gior- 
nalisti stranieri, nacque la 
giornata, dei «prigionieri della 
coscienza». 


Il ministro Ustinov 
«eroe dell'URSS» 


MOSCA — Il ministro della 
difesa sovietico Dimitri Usti. 
nov è stato insignito del titolo 
di «eroe dell'Unione Sovietica» 
per i suoi meriti nell'opera di 
difesa del Paese durante la 
seconda guerra mondiale e.nel 
periodo postbellico. L’annun- 
cio viene dato dall'organo del 
Pcus «Pravda», sulla cui pri. 
‘ma pagina campeggia una fo. 
tografia di Ustinov che ieri 
compiva 70 anni. 


CITROÈNA vrorerisce TOTAL 


Le nostre auto d’occasione 
sono rigorosamente sele- 
zionate e verificate. E poi 
hanno una bella garanzia 
scritta, nero su bianco, 
valida fino a sei mesi e 
senza limiti di chilometraggio. 


PIANA 


Ooprattutto sono garantite 

in tutta Italia, cioè in tutti 

i centri Eurocasion, sia 
peri pezzi di ricambio che 
per la manodopera. 

Sono auto d’occasione a 
garanzia intera. 
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MINIMO 10 PAROLE 


riali .» \RIZIA: corso Italia 
103, telefono 87468 - MONFAL 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 


3 Posta: 
assicurate 0 
Le tariffe sono riportate In te. 
sta alle singole rubriche. In do: 
Mi i rasrtio Pit 
20 per cento. L'accettazione del. 


gens 
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LAVORO PERS. SERVIZIO 
: Offerte 


B Lire 230 per parola 


PRESTASERVIZI con referenze 
Jena Armata, tel. 61131 ore 
617. 
PROFESSIONISTA cerca pre 
staservizi, presentarsi piazza 
Ospedale 2 martedì 31 ore 
18.30-19,30. 20300 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


G Lire. 90 per parola 
I 


APPRENDISTA elettromeccani. 
co esperienza offresi per lavo 
ro inerente, telefonare 822633, 
dalle TI 15.30. 


355 C 
BAMBINI giovane signora ac- 
di 4 


Tel. ‘75628: Monfalcone in ore 
serali, 1022 C 
CASSIERA 0 commessa pratica 
farmacia offresi. Tel. 743461. 
20221 C 

COMMESSO perfetta conoscen- 
za lingue serbo-croato, slove- 
no offresi per solo pomerig- 
gio, telefonare 51153. 6 


20272 
CONDUTTORE di caldaie a va- 
‘pore con certificato di abilita- 
zione di primo grado offresi, 
, Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 33 O, 34100 Trieste, 
" 19983 C 
CONTABILE pratica primanoti- 
sta, massima serietà offresi 
mezza giornata, Telefo- 
: nare 731927 ore 10-13, 100241C 
DATTILOGRAFA primo impie- 
so ambulatorio offresi. Tel. 
TADOGIALOZT, 


u9927 Cli 


DICIASSETTENNE stenodatti. 
lografa offresi prio impiego 
anche commessa. Tél. ore 
sti 750167. pr 


i 


DICIANNOVENNE diplomata, | FUOCHISTA conduttore caldaie 


32116, 
FUNZIONARIO banca pensio. 


leste, 17699 C 
nato offresi aziende operanti | GIOVANE con lenza bien: 
vari settori economici. Scri. | nale lavori io, disponibile 
vere a Publikompass cassetta | part-time. Telef. ore pasti al 
n. 480, 34100 Trieste. 20144C! 827933. 20146 C 


un cuneo chiamat 


Una meccanica esclusiva. La meccanica della 
Giulietta è unica nella .sua fascia di cilindrata. 
Davanti il motore, dietro frizione, cambio e diffe- 
renziale: 50% di peso davanti, 50% dietro. E' il si- 
stema Alfa Romeo per dominare la strada in ogni 
condizione di tempo, su ogni tipo di percorso. 


Prestazioni da primato. Sulla Giulietta è monta- 
to, a scelta, un motore di 1357 cc oppure di 1570 
cc: motori imbattibili per generosità, resistenza 
e durata; la velocità massima è rispettivamente 
di 165 e 175 km/h. Con un litro si fanno, a 100 
all'ora, 18 chilometri. 


La struttura della sicurezza. La struttura diffe- 
renziata, elemento fondamentale per la sicurez- 
za di chi viaggia, è sempre stata una prerogativa 
Alfa Romeo. Nella Giulietta le superfici e i com- 


volonterosa, cerca lavoro d’uf 
ficio. Telefonare ore pasti 
i 198740 


con patentino offresi a ditta 
‘o casa privata, scrivere a Pu- 
PI cassetta 16 H 34100 
Trieste, 


IMPIEGATA esperienza trienna. 
lle pratica lavori ufficio et con- 
tabilità. Tel. 422257. ‘20029 C 

IMPIEGATA pratica lavori d’uf. 

cio, conoscenza lingue slave, 
cerca impiego mezza giorna- | 19911 C 


La Giulietta vince la resistenza dell’aria con il 
minimo sforzo: quindi con minor consumo di 
benzina e maggior durata del motore. 


ponenti strutturali della scocca sono stati sotto- 
posti all'esame del calcolatore per l'ottimizzazio- 
ne della resistenza agli sforzi e alle deformazioni. 


Grande dotazione compresa nel prezzo. Cambio 
a 5 marce, volante regolabile, 4 freni a disco, lu- 
notto termico azzurrato, cristalli atermici azzurra- 
ti, appoggiatesta regolabili, antifurto, cinture di 
sicurezza inerziali con arrotolatore incorporato, 
pneumatici tubeless. 


Progettata sul calcolatore. Il calcolatore elettro- 
nico ha disegnato la carrozzeria della Giulietta: 
sono stati esaltati i valori di aerodinamicità, di 
conforto e di sicurezza. 


La potenza dell'Alfa Romeo è sicurezza, La Giu- 
lietta 1.8 ha 95 cavalli: metà servono per viag- 
giare alle massime velocità di legge (140 km/h); 
l’altra metà sono riserva di sicurezza per i sor- 
passi o le situazioni d'emergenza. 


Chi è sicuro ha un'Alfa Romeo 


IMPIEGATA dattilografa il8enne ta, 
Offresi. Tel, 910965 ore 119-14,30, 


anche commessa. Telef. 
870010-55218. ‘19935 C 
20143 C | INFERMIERA offresi per assi- 
stenza infermo o persona an- 
ziana, tutti i pomeriggi ed 
eventualmente ore notturne. 
\Assicurasi referenze e serietà 
professionale, Tel. ‘741092. 


INFERMIERE 


211821. 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


offronsi 
stenza diurnamotturna a per- 
sona malata o invalida. Tel. 


INSEGNANTE di scuola mater. | Tel. } 
na neo diplomata offresi co- | MEZZOLAVORANTE meccanico 19873 
esperto riparazione moto of- | PUERICOLTRICE referenziata 
‘lunga pratica enti pubblici of- “Ze —_—— 

20013 C: Continua a pagina 16 


me baby sitter. Sempre dispo- 
mibile. Telefonare al 772034. 


Strumenti completi per una guida sicura. Tachi- 
metro, contachilometri totalizzatore e parziale, 
contagiri elettronico, orologio elettronico a lettu- 
ra digitale, manometro olio, termometro liquido 
di raffreddamento, indicatore livello carburante, 
tergicristallo a due velocità più intermittenza. 


Supergaranzia esclusiva Alfa Romeo. 
Due anni sulla verniciatura; 100.000 
km o due anni sul motore; 

un anno sull'intera vettura; 
tre mesi sulle riparazioni. 
Basta un tagliando ogni 
20.000 chilometri. 


assi- | MADRELINGUA slovena cono- 


scenza sloveno, russo, serbo- | lefonare 51139, 


croato, discreto inglese, cerca OFFRESI apprendista parruc- 
119987 C | impiego, libera anche subito, chiera 3.0 anno solo mattina. 
119966 C Telefonare ore pasti 39013, 


fresi. Tel. 725015. 20018 C 


20114 C OFFRESI assistente 0 piccoli fresi. Tel. T34477, 


DOMANI MERCOLEDÌ" 1 NOVEMBRE 
E AIN MISE, 


RIMARRANNO. APERTI 


dalle 10.30 alle 12 e dalle 17 alle 18.30 


gli uffici pubblicità di Galleria Tergesteo 11 e via 
Einaudi 3/B 


publikomass 


Galleria Tergesteo 11 — Via L. Einaudi, — TRIESTE 


lavori, ore da combinarsi, Te. ASI 1 1 
È CI persona per 


PUERICULTRICE. offresi per 
custodia bambino, Telefonare 
al 91555, Dalle 9 alle 14, 

20034 C 

RAGAZZA ventenne offresi co- 
me baby-sitter. Telefonare ore 
pasti 758913. 19985 C 

RAGAZZA ventitreenne offresi 
prontamente come impiegata 
© baby sitter. Telefonare ore 
pasti 7151128. 19949 C 

RAGIONIERA pratica cassa of- 
fresi come impiegata 0 cussie 
Ta. Telefonare domenica al 
220341. 20128 C 

RAGIONIERA pratica contabili 
DE‘ Et Offresi - 
part-time. Telefonare pomerig- 
gio tel. 569785, 20005 C 

SIGNORA pratica ambulatorio 
offresi. Telefonare 573276 ore 
pasti, 19981 GC 

SIGNORA accudisce bambino 
casa ‘propria, Tel. 39459, 

20200 C 

SIGNORA offresi commessa o 
aiuto magazziniere, ‘pomerig- 
gi conoscenza lingua croata, 
Telefonare al 757239, 


20205 C 

UNIVERSITARIA medicina of. 

fresi baby sitter. Telefonare 
‘730686 mattine feriali. 


201938 C 

VENTENNE dattilografa 
lo DECO qualsiasi 
voro escluso perditempo. 
Tel. 821298. 19984 C 
VENTENNE esperienza ‘bienna- 
le paghe, contributi e lavori 
Ufficio offresi part-time. Telef. 
‘ore pasti 816640, 20146 C 
19ENNE, militesente cerca 1a- 
voro, commesso, magazzinie 
re o altro. Telefonare 812159, 
202687 C 
19ENNE diplonata, esperienza 
oreficeria, ofiresi qualsiasi la- 
voro, massina serietà. Telefo- 
‘nare 910452. 20086 C 
ROENNE volorterosa, bella pre 
senza offresiqualsiasi tipo la- 
voro esclusorappresentanze e 
perditempo, Telefonare dalle 
11-15 tel. 7087. 20124 C 
Z2ZENNE pratta lavori ufficio e 
macchine Audit cerca impiego. 
anche meza giornata. Telef, 
418609 ore tasti, 19876 C 
26ENNE patate B offresi, Te. 
lefonare 21250 dalle 8 alle 14, 
20115 C 


LAVOROA DOMICILIO: 
ARTGIANATO ! 


GG: Lie 200 per parola 
pie TO 


A-LA.A.A.A.A.A.A.A.A. RIPA. 
RAZIONI sostituzioni. avvol. 
gibili in gnere Tel, 62088, 

20182 CC 

A.A.A.A.A.A.j SI eseguono ri 
parazioni ilettriche domicilio 
Tel. 62088 20182 CC 

A.AAA.A.AL SI eseguono ri- 
‘parazioni idrauliche domici. 
lio, 62088, 20182 CC 

A.A.A. SSOMBERIAMO 
anche griuitamente, apparta. 
menti, sifitte, cantine, giar. 
dini. 4144, 


piasta. 
niture, a Nordio 9, telefono 
732833. 


7 050054 CC 
A. TRASDCHI trasporti città 
Italia. sontaggio montaggio 
‘mobili 31026-93612. 19364 CC 
ARTIGIAD parchettista rinfre 
scaturadei pavimenti verni. 
ciati patura plastica e mo. 
quettestelefonare ‘754229, 
118812 CC 


LA IRMOELETTRICA 

in 

vi rilve i problemi di 
scaldamento 


con pannelli elettrici 
ORIGNALI SCANDINAVI!' 
Via S%iacomo in Monte 1 
Tel. 744600 


AVVOLBILI porte soffietto 

venene riparazioni xLady 
Plastwla Foscolo 5, galleria, 
tel. ‘520. 18279 CC 


20018 CC 
INST£ZATORE idraulico au- 
‘torizo impianti sanitari ac- 
qua s riparazioni sostituzio. 
ni wentivi, telefono -870148. 
20308 CC 
OFFRI dattilografa lavoro a 
dontio, tel, 43573. 20302 CC 
PITTE esegue restauri ap 
pamenti stanze tappezzate 
caritel. 793616, 20299 CC 
TRA9RTIAMO mobili sgom- 
brio cantine soffitte 6 ma- 
gazi. Telefono 755014. 
20281 CC 


IPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D. Lire 230 per parola 
———_ tt 


A. tGANIZZAZIONE com- 
imiale assume personale 
be presenza, cultura media, 
amunito, per lavoro alta; 
me STO, Offresi fis- 
saensile, provvigioni, rim- 
bo spese. Presentarsi ore 
liale D'Annunzio 4. Alle ‘in- 
tenute maggiori chiari. 

APENDISTA lettriciste, E 

di el a (cer 
€ telef. 827369 ore 17-19, © 

AULAVAGGISTA cara 

- DI ito- 
> rifinitore vate 
me prontamente ditta Pa- 
to, via Coroneo 83, Trieste, 

ci 20318 D 


dili Fabris via Ghega 8. 
20315 D. 
CERIERA-E per pulizia ca- 
re cerca albergo Italia. 
20316 D 


QUADRA ROSSONERA 


LO SPORT 


ATTESA A IypoggS! VERIFICHE: DOMANI IL LEVSKI IN COPPA UEFA, DOMENICA LA JUVE | 
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I Milan è 


“re; 
5 Too {al 


segnato comunque molto nel- 
la quinta di serie A: 26 le reti 
realizzate e diverse partite gio- 
| cate con uno spirito offensivo 
| quale raramente è stato dato 
n | sinora di rilevare sui campi 
| italiani. 

| Tre reti non le ha segnate 
| solo Bigon: una tripletta di Car- 
| lo Trevisanello fa passare l' 
| Ascoli vittorioso a Verona (cui 
inon basta una doppietta di Cal. 
Joni) e Giordano (nuovo capo- 
| cannoniere) sale a quota sei in 
| fatto di marcature personali, 
| battendo Rossi 3-2 nella sfida 
dei bomber all’Olimpico: Paolo 
| Rossi è sempre lui, ma il Vicen- 
\ za non appare più lo stesso (0 
meglio, molte cose gli vanno 
storte). E' arrivata anche per 
| il Catanzaro la gioia del primo 


lavanti a { 
l'Inter e A 


, Nel 
{dia ui 
ù | Ti9 


acco granata: i 
10 per Radice è che la di- 
tesa assomiglia ad un colabro- 
do (sei reti al passivo nelle ul- 
time due partite). 


" addice a Bigon la fasc 


| 


re -somenica a To- 
Merby della Madonni- 
giorni dopo. La squa- 

& di Liedholm si giocherà in 
questi due ‘confronti diretti 
molte delle sue «chances» sta- 
gionali: dovesse ritrovarsi fra 
quindici giorni almeno con van: 
taggio immutato su quelle che 
restano le sue più serie rivali 
allora il Milan diventerebbe 
davvero il più titolato preten- 
dente alla successione della 
Juventus. 

In settimana Liedholm intan- 
to dovrà risolvere l’amletico 
dubbio legato a Gianni 
‘Priva del suo capitano di sem- 
pre, con il giovane Minoia al 
posto di Bet e De Vecchi me- 
diano senza l'alternativa Mori. 
ni, la squadra rossonera, non 
solo ha fatto sette gol in due 
‘partite dimostrando freschezza 
e vitalità tali da porre legitti- 
mamente all'allenatore il dub- 
bio se sia il caso o no di tor- 
nare in questo delicatissimo 
momento a rimettere in campo 
il classico numero dieci o non 
piuttosto insistere sull’allegra 
brigata ruotante attorno ad Al- 
bertino Bigon. 

Proprio Bigon, scudiero fida- 
tissimo di Rivera nella buona e 
nella cattiva sorte, è siato il 
‘mattatore della partita con la 
Fiorentina: non solo ha segriato 
tre gol ‘(non gli era mai acca- 
duto, da quando è «l Milan, 
nemmeno quando giocava più 
avanzato), ma ha mesto al ser- 
vizio della squadra un dinami- 
smo. eccezionale e una classe 
che pochi forse gli riconosce- 
vano (Rocco, ad esempio). La 
vicenda Bigon ricorda quella di 
tanti gregari che un be. giorno, 
‘quando il capitano li lascia fug- 
gire, si scoprono campioni: ac- 
cade spesso nel monde del ci- 
clismo; accade qualche volta 
anche nel mondo del calcio. 
‘Bigon, «uno con tante idee in 
testa e tanto calcio nei piedi», 
si è esaltato proprio nela do- 
menica in cui il suo cepitano 
era ai bordi del campo. 

‘Staremo ora a vedere 

‘considerazioni vorrà trarie 

dholm; dopo aver fatto Bocare 

a Rivera il provino pi»Juve 

di domani con il Levski di So- 

fia, una partita comungte im. 

portante per il Milan, fiatcioso 

di poter proseguire la sta av- 

‘ventura europea in Coppa Uefa 

e di farsi onore come & hei 

tempi. 

La ribalta di San Siro haesal- 
tato domenica non solo Figon 
ma quell’Antonelli, che solo 
qualche settimana fa aven e- 
spresso desiderio di camtare 
squadra,-tanto per giocare un 
pochino. Il suo momento nq si 
è fatto attendere, anche si la 
maglia (quel numero dieci, che 
da oltre tre lustri non porhva 
che lui Gianni Rivera) è ina 
pesante eredità. 

Si sa come sono i tifosi e 
dalle tribune di San Siro eco 
rimbalzare le caustiche battite 
nei confronti del «grande ‘s- 
sente», nel vedere il suo sosi- 
tuto saltare in velocità quatto 
giocatori viola: «Rivera ci 3- 
vrebbe messo sei mesi...». Il ft- 

‘| turo è indubbiamente di Ant 
nelli, ma Rivera tornerà enci- 
ra utile al Milan in questo cam 
pionato, Di questo ne sono tuti 
certi. Però, mettetevi nei pat 
ni di iLiedholm per domenici 

prossima... S 

Fossimo noi, nei panni de; 
tecnico svedese, tutto conside 
rato, ‘finiremmo per metterlo 
in campo contro la Juve, tenen- 


du 


do buono in panchina Antonelli 


| e Verona, relegate in fondo al- 


| la classifica. Quanto all’aureola 


| dell'imbattibilità la conservano 
| în tre soltanto: Milan, Perugia 
| e Inter. Fino a quando? 


| E. L. 
eli 

| PREMIO CHEVRON 

| 

Ì 

| 


Ulivieri: 4 reti 
in sei partite 


MILANO — Nel Premio Che- | 


vron sportsman per la serie «A 


la coppia Bettega-Chiodi è scesa 
l al terzo posto soppiantata dal 
| laziale Giordano e dal veronese 
Calloni: Autore di una tripletta 
ai danni del Vicenza, Giordano 
lha conquistato il primato men. 
| tre Calloni, realizzando due reti, 


si è messo nella sua scia. 


ia di capitano 
iniziato il «dopo-Rivera 


Per merito degli attacchi 9 |successo, una gioia che ancora | 
| per demerito delle difese si è ‘non hanno assaporato Atalanta 


Ecco la nuova graduatoria: 1) 


(Verona) quoziente 1 (5 reti in 
{5 partite); 3) Bettega (Juventus) 
| Chiodi (Milan) e Garlaschelli 

(Lazio) quoziente 0,80 (4 reti in 
5 partite). 

In serie «By il ternano De Ro- 
sa non ha giocato ed è rimasto 


quindi a quota 0,80 (4 reti in 5| 


| partite). I suoi avversari più 
vicini Damiani e Silva non han- 
no realizzato e sono stati rag- 
| giunti a quota 0,66 (4 reti in 6 
partite) dall’udinese Ulivieri. 


D) 


Milan-Levski > 
domani in Tv 


Domani 1 novembre, alle ore 14,25, 
| sulla prima rete televisiva sarà tra- 
| smesso a colori, con esclusione della 


zona di Milano l’incontre di calcio 


Tripletta in rossonero 


(Telefoto Ansa) 


Con la fascia di capitano Albertino Bigon ha realizzato domenica contro la Fiorentina la 
sua prima tripletta con la maglia del Milan. Nella foto Bigon realizza la seconda rete. 


Milan . Levski, valido per la Cop- 
pa Uefa. 
—_—_—+____ 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni co- 
munica le quote relative al Concorso 
numero 10 del 29 ottobre 1978: ai 
197 tredici spettano 8 milioni 837 
mila 600 lire; ai 5796 dodici spettano 
300 mila 300 lire. 

Monte premi; lire 3,482.025.428. 

Nella zona si sono registrati 9 tre- 
dici e 310 dodici, Un tredici con 7 
dodici al bar Maggio, un tredici con 
4 dodici al bar Paolo e un tredici al 
bar Inter di via Matteotti, tutti a 
Trieste. Un tredici anonimo al bar 
Gricoletti di Pordenone, Per quanto 
riguarda, le vincite con punti dodici, 
a Trieste sono 43, a Udine 37, a Por- 
denone 29 a Gorizia 29. 


Lega semipro 


e sponsorizzazioni 


FIRENZE — La lega nazio- 
nale semiprofessionisti della 
Figc ha insediato alcune com- 
missioni fra cui quella per l’ 
esame dei problemi attinenti 
alla sponsorizzazione. Quest’ul- 
tima commissione è formata da 
| tecnici e specialisti nonché rap- 
|presentanti delle società. L' 
orientamento appare quello di 
|una eventuale, futura, sponso- 
rizzazione a livello di campio- 
nato o di manifestazione, ma 
non di singole società calci. 
stiche. 


| una 


| Giordano (Lazio) quoziente 1,20 | 
(6 reti in 5 partite); 2) Calloni | 


| za interessante, che avrà svi 


RIMBALZANO DAL MONDO DEL CALGIO A QUELLO DEL BASKET | PROBLEMI DELLO SUINI \ 


Ì 
Î 
| 


Il tesseramento dei cestisi 
verso una nuova regolamentazione 


MILANO — Le necessità di 
regolamentazione delle | 
norme di tesseramento dei gio- | 
catori di basket che superino 

cuelle attuali è stata aftronta- | 
ta nel corso di un convegno, | 
incentrato sul tema dello svin- | 
colo, al quale hanno partecipa. | 
to il presidente della federa- | 
zione italiana pallacanestro, | 
prof. Enrico Vinci, il presi- 
dente della lega delle società 
di serie «A», dott. Gianni Cor- 
solini e il presidente dell’asso- 
ciazione giocatori di basket, 
avv. Valerio Vatteroni. Ne è 
uscito un dibattito abbastan- 


luppi in futuro, in quanto sul 
tavolo della federazione ci so- 
no \già tre progetti di nuove 
norme di tesseramento (uno 
dei quali presentato proprio 
da Vatteroni), che dovranno 
essere elaborati per arrivare 
ad una stesura definitiva «en- 


tro un ragionevole periodo di, 
tempo», come ha sottolineato | 
Vinci. | 
Proprio il presidente federa- | 
le, dopo una introduzione di 
carattere generale, ha ricorda- 
to che da 20 anni il problema 
è sul tappeto e che deve esse. | 
re affrontato, anche se con le | 
dovute cautele. Adesso ci sono 
questi tre progetti «nessuno | 
dei quali però soddisfa com. | 
pletamente le esigenze della Î 
società e degli stessi giocato- | 
ri». Di qui la necessità di una 
discussione sempre più aperta, | 
di una rielaborazione. | 
Il presidente della lega, Cor- | 
solini, ha fatto un intervento | 
di carattere politico-sportivo,| 
ricordando i meriti delle socie- | 
tà nella «costruzione» dei vi- | 
vai e, quindi, dei giocatori, ma | 
sottolineando che uno svinco- | 
lo incondizionato metterebbe | 
le società stesse «nell’impossi- | 


bilità di continuare a fare quel- 
lo che finora hanno fatto anche 
negli interessi degli stessi gio- 
catori». Corsolini, nel confron- 
to calcio-basket, ha ricordato 
che nella disciplina cestistica 
esiste l'istituto della firma con: 
testuale, cioè quella che il cal- 
cio ha raggiunto soltanto da 


| pochi mesi. 


L'intervento del presidente 
della lega è stato criticato da 
Vatteroni, con una certa du. 
rezza. Il rappresentante dei 
giocatori ha espresso «delusio- 
ne totale» per le parole di Cor- 


| solini. «La sua — ha detto — 


è stata una difesa d’ufficio del- 
le società, non richiesta. E’ ve- 
nuto senza preparazione speci 
fica, non come persona ma 
‘probabilmente perché non ha 
‘avuto un mandato preciso dal- 
le società. Si può quindi rite- 
nere che ad esse vada bene lo 
"status quo”». 


UNA COPPIA DI COLORE IN NEROVERDE QUEST'ANNO 


‘Sono cadute le riserve an- 
che per quanto riguarda la 
conferma di Larry Boston. Il 
pivot, infatti, sarà il secondo 
straniero dell’Hurlingham per 
la prossima stagione. Boston 
ha brillato a metà contro la 
Sinudyne, ma c’è da tener 
conto della forza degli avver- 
sari, che hanno impedito di 
far giungere al giocatore pal- 
loni sfruttabili. E senza nulla 
togliere al margine di miglio- 
ramento che Boston potrà a- 
vere, non va dimenticato che 
di questi tempi è davvero dif- 
ficile trovare «torri» che ga- 
rantiscano le qualità di un 
perfetto pivot. «Per un tempo 
— ha commentato in proposi- 
to ILombardi — Boston si è 
dato da fare, poi è calato dal 
lato fisico, cosa che si è ve- 
Tificata in modo abbastanza 
proccupante anche nei con- 
fronti degli altri neroverdì». 
Effettivamente Boston si è 


IL PUBBLICO LOCALE E' MOLTO CIVILE MA PERCHE' SI DEVE APPROFITTARNE E PROVOCARLO? 


La Triestina deve intervenire «in alto» 
per farsi proteggere da arbitri persecutori 


Arbitro e pubblico, causa 
ed effetti. Una bella domeni- 
ca di sole, una partita da non 
buttar via, perché movimen- 
tata, vivace, con situazioni da 
gol abbastanza numerose, in 
numero perfino inconsueto 
a Valmaura. Un pubblico 
tranquillo, come se me so- 
no pochi in Italia. Vogliamo 
dire educato, tollerante, quasi 
mai astioso, dal quale non esce 
di bocca la battuta feroce. 

In questo ambiente gli arbi- 
tri vanno a nozze, ovviamente, 
perché sanno che Trieste ha 
un «catino» tutt'altro che tur- 
bolento. Ed allora, anziché 
lasciarlo in pace, intelligente- 
mente, lo aizzano, inviperen- 
dolo con punzecchiature che 
farebbero spazientire i santi. 
Dev’essere proprio una men- 
talità che si forma negli arbi- 
tri quando dirigono a Trieste: 
si può fare di tutto, perché il 
pubblico non reagisce. Abbia- 
mo visto moltissime partite 
lontano da Valmaura, in tanti 
anni. Ma poche volte abbiamo 
potuto notare negli arbitri un 
comportamento che non sia 
almeno un tantino casalingo. 
Forse per il: desiderio del quie- 
to vivere, di allearsi con i 
più forti (in questo caso con 
la squadra di casa, che ha il 
pubblico dalla sua parte). So- 
lo a Trieste accade iîl con- 
trario. 


L'arbitro di domenica — inu- 
tile nominarlo: non si merita 
neanche la pubblicità negati- 
va — ha voluto lanciare una 
sfida al buon senso più che 
al pubblico triestino. Ma no- 
nostante la sua direzione, la 
partita è filata via liscia, al- 
meno fino al 90°, Poi c'è sta- 
to l’episodio di un giovanotto 
che ha scavalcato la rete delle 
tribune, per... spiegare energi- 
camente all’arbitro quanto dis- 
sentisse dal suo operato. Per 
fortuna Panozzo e Fontana, 
prima ancora dei carabinieri, 
lo hanno bloccato in tempo; 
la Triestina dovrà adesso pa- 
gare di tasca sua questa non 
richiesta prodezza di un suo 
tifoso, al\quale è comunque 
difficile attribuire tale qualifi- 
ca, anche se è un tifoso qua- 
lificato. 

La giustizia — lo abbiamo 
detto tante volte — non può 
essere sommaria. Rispondere 
alle provocazioni con la vio- 
lenza è il maggior favore che 
si può fare a colui che pro- 
voca, anche se è l'arbitro. 

E’ la società che deve far 
sentire il suo peso — si parla 
della Triestina classe 1918, 
non di una società paesana 
— presso î designatori degli 
arbitri, e spiegare che non 
vuole un trattamento preferen- 
ziale ma non intende nemmeno 
essere perseguitata. Già in 


Coppa Italia se ne sono viste 
delle belle. Adesso è proprio 
il momento di dire agli arbi- 
tri che Trieste, per civiltà 
dei suoi tifosi, si merita mag- 
giore considerazione. 

(ao 

L’invito rivolto ai tifosi a 
far sentire di più il loro inci- 
tamento e a dimostrare mag- 
giormente il loro attaccamen- 
to alla Triestina, ha prodotto 
qualcosa di positivo domeni- 
ca. Glì spalti sonò stati più 
caldi, merito certo della squa- 
dra alabardata, che con una 
condotta generosa ha trasci- 
nato il pubblico all’entusia- 
smo. Ci guardiamo bene dal 
considerarci benemeriti, in 
questa faccenda. Comunque, 
se respingiamo, prima ancora 
che arrivino, i consensi, non 
ci sentiamo nemmeno di con- 
dividere le illazioni formulate 
su quanto è stato scritto la 
scorsa settimana. Marino Mo- 
ro, già capo carismatico della 
tifoseria, e ora fuori organi- 
co nei direttivi dei Triestina 
club, è stato accusato di fa- 
re opera di sobillazione pres- 
so î giornali, affinché critichi- 
no l’attività dei club, dei qua- 
li non è più dirigente. 

Una causa di questo genere, 
mentre non ci tocca, e ci fa 
sorridere, rappresenta un au- 
tentico atto di ingiustizia nei 


confronti di Marino Moro, 


ALLENATORI TRIESTINI ASSIEME ALLA CASSA DI RISPARMIO HANNO ASSEGNATO | RICONOSCIMENTI 


Vatta «panchina dell’anno» - Gardini <seminatore» 


La ‘Panchina dell'anno», il ricono- 
‘scimento promosso dal locale Gruppo 
allenatoni di calcio per ii suoi asso- 
Giati @ patrocinato quest'anno dalla 
Cassa di risparmio, è stato assegna. 
to per la stagione 1977-78 a Ottavio 
Vatta. E' stato ill presidente dell'As- 
‘sociazione nazionale allenatori, dott. 
Giuliano Zanî, a consegnare il premio 
a Vatta, Jil giovane tecnico delle 
Gampanelle che ha iniziato ila sua 
‘attività nel 1971 con il Breg, per pol 
%assare a icurare lle squadre del Pri- 
norje, dello Zarja e quindi all'attua- 
) società. Ricca di elementi nosl. 

vi ‘la motivazione che ha accompa- 

ato la consegna della «Panchina» 

Vatta, il quale succede ‘nell'albo 

to a Vagala, Frontali, Russo e 
fgral. 
lavoro . della commissione giudi- 
‘ca, come è stato isottolineato dall 
dente del Gruppo allenatori trie- 
"aw. Giuliano Caretti, non è 
molto semplice e lil nome di 
è uscito dopo attento esame di 
‘osa» di papabili che compren. 
‘i nominativi. INon hanno pre- 
? ai ilavori della commissione 
psentanti degli arbitri e. del 

regionali della Federcalcio. 
del settore giovanile ha mo- 
issenza in quanto non è stato 
nicora di problema dei «pre. 
Dlovanili» che soprattutto a 
Aa destato numerose pole. 


inatore», premio destinato 
[che rivolge le sue parti. 


La panchina dell’anno è consegnata a Ottavio Vatta dal dirigen. 


temazionale degli allenatori, dott. Giuliano Zani. 


colaî attenzioni alle equadre del 
settos giovanile, è stato. assegnato 
a Gultiero (Gardini (prima di ul H 
riconiecimento era sspettato a Ulci- 
gral, Ventura, Varglien e Molinari). 
E' sto Memo Trevisan a consegnare 
il prénio a Gardini, iil quale, dopo 
due ni di attività al Breg  (1967- 
1969) | passato al Rosandra. 

‘Alla cerimonia, oltre al dott. Zan] 
® a Mmo TreviserAsono intervenuti 


(Italfoto) 


H' presidente della Cassa di rispar- 
mio ii Trieste av. Aldo Terpin, ii 
presidente del Comitato provinciale 
del Coni dott. Felluga e }l presidente 
della Triestina Aldo iBrandolin, non- 
Shé Jil dott, 'Brusadin, presidente del 
Gruppo negionale allenatori, Je i'ar- 


|bitro Terpin. 
"Il ‘Gruppo allenatori èriestini. ha ei- | 


tenuto. di. premiare vattri. sportivi per 
quanto hanno fatto a favore del cal. 


cio cittadino. Due targhe del Gruppo 
sono state consegnate ai dirigenti di 
società Cimador e Vecchiet; una tar- 
ga della Cassa di nisparmio. è_stata 
consegnata al presidente onorario del 
Gruppo Francesco Plemich e una tar- 
ga del Coni è andata a Ezio Filippon, 
decano degli allenatori triestini. Un 
riconoscimento è stato ‘attribuito an- 
che a Mario Cividin per il suo inte- 
ressamento dimostrato nei confronti 
dello sport dilettantistico cittadino. 


Grimm al San Giovanni 


Tl San Giovanni ha annuncia- 
to di avere assunto quale re- 
sponsabile del settore giovanile 
Claudio Grimm, per tanti anni 
all'Edera calcio con incarichi 
tecnici e dirigenziali. 


TIFOSI A TREVISO 

Il Triestina Club «da Plinio» 
organizza per domenica 5 no. 
vembre una gita in pullman 
alla volta ‘di Treviso, in occasio- 
ne della partita di calcio Treviso 
- Triestina, Partenza da piazza 
Venezia alle ore 8. Informazioni 
@ prenotazioni presso la sede 
del Club, via Lazzaretto Vecchio 
18. tol 
SEI 

Felice 


imondi e l'olany 
Si quarti. dopo 


i Sd 
Die notte della sei giorni Sa 
Grenoble li 


che alla causa alabardata ha 
dato molto, guadagnandosi 
quella stima che ora d’un col- 
po si vuol bruciare, formulan- 
do sospetti così assurdi nei 
suoi confronti. 

Ma tutto questo ci porta a 
concludere e a riaffermare 
che l’ambiente dei Triestina 
club, o almeno di alcuni loro 
esponenti, abbisogna di sere- 
nità. Una pausa di distensione 
non farebbe male, proprio 
per unire gli sforzi e le ener- 
gie a favore della Triestina 
anziché sprecarle in piccole 
lotte dettate da gelosie che 
non hanno senso. «La Triesti- 
na non sì discute: si ama»: 
perché non seguire lo slogan 
dello striscione più pugnace“e 
romantico affisso allo stadio? 


D. d. R. 


Inviolata con Mascheroni 
la porta alabardata 


La Triestina, seconda in clas- 
sifica anche se in buona compa- 
gnia (cinque squadre tallonano 
ad un solo punto Ja capolista 
Cremonese oltre a quella ala- 
bardata), un primato lo detiene, 
ed è quello dell’opportunismo. 
Due soli gol (non consideriamo 
quello purtroppo inutile di Pa- 
nozzo a Como) e sei punti in 
graduatoria, frutto di due vit. 
torie entrambe in casa per 1-0 
{contro Mantova e Modena e dus 
pareggi (a La Spezia e a Val. 
maura con il Novara), C'è un’ 
altra considerazione importan- 
te da fare e riguarda la difesa. 
In cinque partite la compagine 
di Tagliavini ha incassato tre 
gol in una volta sola a Como, 
dove non ha potuto giocare Ma- 
scheroni, l'uomo cardine cioè 
del pacchetto arretrato, Con l’ex 
lodigiano in campo, senza con 
ciò togliere nulla agli altri com. 
ponenti la retroguarda, la difesa 
triestina non ha ancora subito 
un solo gol per cui nulla vieta 
di pensare che anche a Como, 
con Mascheroni davanti a Bar- 
tolini, il portiere alabardato a- 
vrebbe potuto conservare l'im. 
battibilità, 7 

Tagliavini guarda in faccia la 
realtà senza fare comunque del 
vittimismo, tuttavia non può 
nascondere certi timori. «La mia 
più grossa preoccupazione — di 
ce l'allenatore — sono proprio 
gli arbitraggi. Se in casa, come 
lo hanno constato in seimila do- 
menica, la squadra deve subire 
certe direzioni di gara, figuria- 
moci quale trattamento può 
trovare in trasferta. Abbiama 
già avuto: diversi esempi anche 
quest'anno. (A La Spezia e & 
Como, quando nei primi minu- 
ti di gioco l’arbitro assegnava 
qualche punizione a nostro fa- 
vore, i tifosi cominciavano subi- 
to ad inveire e il ventitreesimo 
uomo in campo mutava imme- 
diatamente rotta». 

-- A Trieste, invece... 

«Lasciamo stare, perché altri- 
menti posso incorrere in san- 
zioni disciplinari e non vorrei 
essere costretto a seguire la 
partita dalla tribuna...». 

Gli alabardati riprenderanno 
oggi. la preparazione in. vista 


Treviso. Teri mattina comunque 
alcuni titolari si sono già alle 
nati. Tagliavini infatti ha tenu- 
to. sotto pressione Lucchetta, 
Andreis, Trainini e Rossi i qua- 
li non avevano giocato dome. 
nica, Domani gli alabardati in- 
contreranno in anzichevole alle 
10.30 al «Grezar» il San Gio 
vanni. La partita è stata antici- 
pata per evitare la concomitanza 
con l’incontro teletrasmesso Mi. 
lan-Levski Sofia, GN 


—_——+——_ 


Terza categoria 


Novità in vetta alla classifica 
dei due gironi triestini della 
III categoria dilettanti dopo la 
quinta giornata d'andata. Nel 
girone «N», l'Esperia San (Gio- 
vanni, sconfitta dal Campi Elisi, 
è stata raggiunta dal Vesna e 
dall’Esperia \San Luigi che han. 
no superato rispettivamente la 
Roianese e l’Opicina Supercaffè. 

Nel girone «O» il Chiarbola, 
pareggiando sul terreno delle 
Cave, è rimasto solo al coman- 
do per la sconfitta subìta dagli 
Artigiani a opera del Sant'Anna. 

I risultati: Roianese-Vesna 1-2, 
Edera-Cgs 0-0, Esperia San Gio- 
vanni-Campi lisi 1-3, Opicina 
Supercaffè - Esperia San Luigi 
0-1, Kras - Inter IS. Sabba 1.1, 
‘Rabuiese-Duino 2-1, Sant'Anna- 
Artigiani 1-0, Domio-San Sergio 
1-1, San Vito-Baxter :l;l, Cave- 
Chiarbola 0-0, IFlaminio-Sant’An- 
drea 13. 

come 
. PROT afa 
Regionali giovanili 

Fermo il campionato regionale 
per allievi in quanto i giocatori 
delle varie squadre sono impe. 
gnati nel tradizionale torneo per 
rappresentative di comitato, ha 
avuto regolare svolgimento il 
campionato giovanissimi. Questi 
i risultati dell’ottava giornata di 
andata: Omm JSan Michele-Fon- 
tanafredda 2-1, Aurora Pordeno. 
ne-Isonzo Turriaco 2-0, Esperia 
San Giovanni - Porcia 8-1, Eris 
Dordolo - Ronchi 1-2, Pordenone- 
Spilimbergo .2-0, Udinese-Prata 
6-0, Triestina - Sangiorgina 00, 
San Giovanni - Visinale 1-0. 


Calci amichevoli 


Domenica, sul campo del Vil 
laggio del Fanciullo, la rap- 
presentativa di calcio del «Pic- 
colo» ha disputato una partita 
contro la squadra della trattoria 
«Alla Mostra» perdendo per due 
reti a zero. 

L'incontro, tutto sommato, è 
stato abbastanza piacevole, buo- 
no l’arbitraggio, e stimolante il 
sostanzioso numero di tifosi ac- 
corsi ad applaudire i propri be: 
miamini. In palio una artistica 
‘coppa che verrà aggiudicata al. 
la squadra che farà suoi due 
incontri. Il primo, disputatosi in 
primavera, era finito 0-0, quello 
di domenica 2-0 per la «Mostra». 


GIUDICE SPORTIVO 

Le decisioni del giudice spor- 
tivo relative alle gare ‘dei cam. 
bpionati di serie «A» e «B» di 
domenica saranno rese note gio 
vedì pomeriggio anziché mer. 


idella trasferta di domenica a 


coledì, giornata festiva. 


impegnato a fondo, ha dimo- 
strato una buona elevazione, 
un tiro discreto; tra un po’ 
di tempo speriamo acquisti 
pure in velocità. 

In vista della «prima» di 
campionato, Lombardi prose- 
guirà nei consueti allenamenti 
anche se l’indisponibilità del 
palasport di Chiarbola, occu- 
pato da altre manifestazioni, 
potrà creare qualche proble- 


Anche Boston dopo Luurel 
confermato dall’Hurlingham 


ma all’Hurlingham, 'La buona 
prova offerta da Laurel e 
compagni ha.., scaldato i ti- 
fosi, prova ne sia che le sot- 
toscrizioni dovrebbero aver 
superato il’ mezzo migliaio, 
Una cifra che è andata oltre 
le previsioni, ma in casa ne- 
roverde sì aggiunge che non 
Si deve mettere limiti alla 
provvidenza... 


S. B. 


Rich Laurel e Larry Boston, qui con in mezzo Pozzecco, sono 
stati confermati dall’Hurlingham per il campionato che parte 


domenica, 


(Italfoto) 


Vatteroni ha sostenuto 
con l’esistenza del vincolo 
to forma della concessione 
nulla osta al trasferimento 
gni anno perdiamo un p 
monio-giocatori, perché m 
soprattutto giovani, si scc 
giano quando non possono 
sferirsi». 

Il progetto presentato a 
Vatteroni alla federazione | 
non è stato reso pubblico, 
me gli altri due del resto) 
guarda uno svincolo gradu 
Tiferito prima ai giocatori | 
anziani, poi via via a tutti 
altri. «In questo modo — 
‘aggiunto — le società devo 
prepararsi». 

Sulle relazioni dei tre rela 
ri principali e dopo una vii 
‘ce replica di Corsolini alle a 
cuse, si è sviluppato il dibati 
to tra i pochi presenti (il pr 
sidente del comitato lomba. 


do, Tricerri, che aveva organi: 
zato il convegno, ha criticati 
un certo assenteismo soprat 
tutto da parte delle società) 

In sede di replica, alla ri 
chiesta di un giudizio sul pro 
getto dell’Associazione gioca. 
tori, Vinci ha affermato che 
esso non soddisfa pienamente 
la Fip, in quando dà un indi- 
rizzo uniforme, «mentre le pro- 
‘blematiche, sono ben diverse» 
per i vari settori dell'organiz- 
zazione cestistica. Alla fine è 
intervenuto anche Cesare Ru- 
‘bini, consigliere federale, il 
quale ha sostenuto la necessi. 
tà che vengano approntate re- 
gole differenziate da interlocu- 
tori diversi a seconda delle esi- 
genze. 

A margine del convegno, il 
presidente della Fip, Vinci, ha 
annunciato che ci sono mol. 
tissime probabilità che, alle 
Iqualificazioni per: le Olimpia 
di di Mosca 1980, assegnate al. 
la Svizzera, l'Italia possa gio- 
care appena al di là del confi- 
ne, forse a Lugano. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 
Stasera al Palasport 
il saggio della «Pat» 


‘Per questa‘sera alle ore 20.30 

è fissato al Palasport di \Chiar- 
bola l'appuntamento per l’an 
nuale saggio di pattinaggio ar- 
itistico offerto idalla società Pat- 
tinaggio artistico ‘triestino. Il 
‘programma della serata, che ve 
impegnata una novantina 

di elementi, itra icui anche alcu- 
hi pattinatori di sesso maschi 
le, comprende un ricco icartel- 


lone di numeri suddiviso in time 
sparti 


La rassegna rotellistica, lla 
quale è stato dato il nome di 
«Racconti sui pattini», si 
plicherà “mercoledì pomeriggio 
Galle ore 17.30, sempre sul ce 
mento del Palasport. Con que 
sto saggio, il sesto in sede lo- 
cale della stagione 1978, l’attivi. 
tà dei sodalizi praticanti l'arti- 
E ‘sarà alle battute \conclu- 


‘Resta, infatti, da effettuare il 
Saggio della «Gmt», che dovreb- 
Di aver luogo entro la fine del 
l'anno. 


E NAL UOTO 
Stasera con inizio: alle ore 
20.30 (ritrovo ore 20), si svolge- . 
rà alla piscina «B, Bianchi» in 
riva T. Gulli, 8, una riunione di 
nuoto maschile e femminile va. 


lida per il XVI carosello 


Se non è rigor 


nl 


iena rp eni pei prin ora 
di 


Primo minuto della ripresa: Franca ha sparato in porta, il portiere modenese non ha Z0tut9 e 


trattenere il pallone, sul quale si è avventato (Panozzo. Il portiere hs +.carovallora il salva. 
taggio disperato, ma poiché non ce l’avrebbe fatta, è intervenuto in suo-aiuto lo stopper. 
Salvatori, che ha «inchiodato» a terra la punta alabardata, aiutandosi anche,con "i 
Panozzo è volato in avanti e l’azione non SSA 


Né l'arbitro. ha-ritenuto di fischiare il rigore, che le 


doverosa, 


si è conclusa in gol come 


a 1978 


e 


Martedì, 31 oi "Moitresi i per 


Telefonare 


16 IL PICCOLO 
cani Eee ceo ONEETI —_iile 14. 
MEHARI ‘73, come, nuovo ven x 


segue da pagina 14 ATA ROMEO MURATTI, via; 1 A. ACIT.. SAL offresi co- 
"Seno rai Pae Ma Flavia 53, tel. 826644, vetture do. Strada di Fiume 19. Agem ze cina; fonare ore 
Usase con garanzia: Alfasud SE PENSATE AD UNA O resi 20245 a i 199850 
3-75, Alfasud 5m_ "77, Giu h lell’usato, concessio. set ne offresi 
\ ISTRUZIONE ria 1300 TI ‘67, 1900 Super "71, | FOTOCOPIATRICE] * naria Renault F. Zagaria, piaz:i , cos DEA 
G Lire 230 per parola 1300) Nova Super n 1500 Si | SNC. |iza polo ni tel: (RISI tonare cre 
(I Junior "71" iulia 1.67 gie da vasto assortimento ti mar: 4 i 19948 
FE sonN en | Ia a] tin AI * (RR en 
2 ; VAI. erlina '71, FIAT 1 { OCCASIONE Fiat 507 anno 1975 
qs CENTRALE - VENEZIA | 20.05 Ex Venezia Fipioss — Villa Opl-| TRIESTE CENTRALE - UDINE | _Iefono 766304. 19899 G | _*76, 127 Special ’75, CITROEN Agente F.V.G. vendo. L. 1.300.000, felefonare 
cina - Lubiana - Belgrado + STUDENTE conservatorio de- | GS Club ’78, INNOCENTI Mi- ST1370 ore pasti 3 20310 Q 
BUA - ROMA - REGGIO C. Skopja + Atene - Sofia - Istan- TARVISIO - VIENNA cennale esperienza complessi | ni 90 '78, SIMCA 1000 GLS ’75- ASIONISSIMA vendesi Mi 
A « MI ‘RIN DA INIAZO, Soste dà possibilità suonare musica | ’73, 1301 "73. PERMUTE RA. | OGG NISSIMA vendesi Mi 4 
FIETITANO TORINO di AI ola Sena sola SALISBURGO - MONACO leggera per. pianoforie chitar: | TH{AZIONI 35 MESI SENZA Fal n 
hi; torni ; ra flauto, ‘tel. 734021 20321 CAMBIALI - VISITATECI, Ù O NI Li dI (i rario negozio. 96. 
PEENTMIGLA SO me deorie UNIVERSITARIA maestra im: | TROVERETE, L'USATO Don REGALL'AVANGUARDIA GC se ra » SIONE spPfn: 
fante 2a cl. Venezia . Atene; cuc- partisce ripetizioni elementari i NUOVO DELLA © d È , Ù eu ati varie 
PARTENZE cette 2.a cl. Venezia - Istan PARTENZE medie, tel, 52000. 20293 G b Viale XX Settembre. n. 46 vendo, permuto, rateizzo. ‘RLANDAIO - TORO. 
bul solo nel gioml di lunedì, ter |ALFASUD Sprint 77, Berlina Tel Strada di Fiume 19. 20246 Q 
4Venezia S.L. mercoledì e sabato; cuccette| 5251 Udine APPARTAMENTI E LOCALI | »r9 Alfetta ‘74, perfettissime | |, ‘768568 VESPA 125 Primavera nuova, 
Vi 2.a cl. Venezia - Skopje solo s 
t(\ezia - Bologna -Fronze (A fel giorni di sabato) 6.12 D Udine - Tarvisio (locale da Udi. Offerte vende rateizzando Dinoconti, perfetta vendo 500.000 tratta: 
Sirolo Gia V. Mese) €, 12020 5 Vla OPOna Liana -2 dr { Lire 230 per parola | F. Severo 124, tel. STSITÀ. | CIFIAT 124 special 1971 impianto a 
gPoncarvaro (prosegue. per S. 23.52 D VilIa Oploina - lana + Zaga-| 6.18 L Udine TZ, È | gas gancio vendesi 1.100.000.}'' lire 35 5 DE N. 
Darà P. fino el 22/12/78, dal Ha) RESA UOANE 7.15 D Udine » Tarvisio » Vienna A. ACIT GRANDE TIARERCTO ALFETTA, Alfasud, vendo per- | 5 Lp] RARO Sai 808156. ESA A 29 s ASE, VILLE, TERRENI 
fi IRR ESOZICA AB Roma - itedi, mercoledì, | 10.08. Udine 2RNETO: SeTICono 300 affitta: | mutando con "facilitazioni; 20305 @ | rcendesi, tel: 820991. > 1810Q| — _ Lire 250 PET parola 
VRMRRAIETA RE Ain] mense Gimme 120 fn Tee tonde | PETTO lima orti | Sho San. cabina ale ATO iso occasione: | — CAPITALI, AZIENDE —— A Casa Mia ori 
ne la, referenziatissima, offresi SEO, si, telef. occasione. b ‘4 RS SRO) 
{via V. Mestre - Milano P.G.) IVI Y E, sola, 5 [Matra gata, vendo & privato. Tele: È Fiera villa. € 
{WL Mosca - Roma (1); 1.a @| 5.00D a - Zagabria - 13 09iLAl'dne 3 Cana rara combinazione alloggio în | fono 766880. 20245 Qi Ed: 20305 | R Lire 300 per parola = ntrata i macchine, 
2a cl. Zagabria - Torino; Buder Libigna . Villa Oplcina (WLAB 14.05 D Udine appartamentino indipendente ) È FIAT 126 ’78-76, perfette ven| = 00, fe ottimo affe 
ee. + past. Roma e Zagabria - Roma; Mosca - Roma nel giorni di lu- 14.30 L Udine grande stanza, cucina, bagno, AUTORICAMBI usati seleziona. donsi. Dinoconti, F. Severo BAR super bene avviato ven- i Ger vi 794286, 19995 5 
2a cl. Zagabria - Venezia) nedì, martedì giovedì, sabato 16.45 L_ Udine - Tarvisio se disposta lavoro domestico. ti Fiat Lancia Alfa NSU Sim j 124, tel, 573173, 5-10.Q osi ‘Dfontemente; altro anal: «Ai a 13 ZIA ‘Casa ja| Te Dare 
a n Vancda SÌ @ domenica) {7.30 D Udine:» Venezia S.L. [sospeso | | Inutile: rispondere Senza iS: ca-Il Mercatino, Corridoni 9. | FIAT 850 special «70», veramen: | | coolico endesi. Bar buffet danze cucina Imp) ar LE 
RE ppi. Sia .L. | 6.20 D pegnio ZIO a tI nel giorni festivi) quisiti descritti, Telef, IS 20262 Q | te perfetta. strada di Ra | attualmente gestione vende- |}; ‘osbilità bagno spazioso no PONTEROSS; si 
ortogruaro » Venezi ; n ettua nol ‘17.58 L Udine È 'TROEN D- Special _” I CE 02 i. Genti Ri MILO ezzo, Giu: | È pa 
1 Rertoruero » Verezo Srna Sue Stato; so. | 19.18 D talne APPARTAMENTI E LOCALI i Special nto ges | FORD Capri GT "I, uniproprie, si. Agenzia, Gentile, “Doro E O Po PIEEO IE Toi ralmenie sco 
£ Portogruaro Speso nel giorni 1 e 3/11, 8 € |20,15 L Udine Richieste perfettissima, vendonsi Dino- tario, vendesi II Echi !GARTOLERIA vicinanza scuo- appartariSTIAMO in contanti | 1° stanze servizio, 
è Venezia SL. SB/19/19, 25/4 e 1/5/79. (Cuo- IE | PerietSsi iero 124, telefono | conti, F. Severo 124, (e/SI0r6 | "le vendesi compreso immio-| in Triestentà è interi. stabili || mobiliare Tret33g a 
Ex Venezia S.L. - Bologna » Roma cette 2.0 01. Belgrado - Trieste) | 20.52 D Itallen Osterrelch Express «| L Lire 290 per parola 573173. 5-10 @ |, 973198. È 10 Q| tile. Agenzia Gentile, Toro 8 | tativa ris © ‘circondario; trat: | dobre 4. Tel Dar 
Tib, - Napoli C. Fiegrel - Heg-| 8,05 Ex Venezia Express - Istanbul - Udine - Tarvisio - Vlenna - S&| —_____________— n G: SPECIAL. ’75 perfettissima dl Ù iv si lo coi di TAZZA SA INI maine 
gio Cal. - Catania (cuocete 2. ‘Atene - Sofia - Belgrado + Sko- lisburgo - Monaco (cuocete , ; - | COMPERO auto da demolire ! © vendesi. Dinoconti, F. Seve 2631 R' retti. proervata solo sefonare | AC PIAZZA O 812159. 
ci, Trieste - Reggio Cal.; cuo- pio »' Lubiana - Villa Opicina Tae a cli Trieste » Vienne) BANCARIO cerca in affitto tri- | “pagando spese demolizione. | ro 124, tel, 573173. 510 @|DROGHERIA zona Campi Eli-| 1775115. tarî. Telefonzre rtamenti Ia; ten G 
cotto 1.a e 2.a cl. 6 WLA Trie, {cuccetto 2.a cl. Atene - Ve- stanze, salone, cucina, servizi, | ‘Tel, 772682 20262 @ | GOLE Diesel 5 porte ’77, garan: | SÌ vendesi prontamente. A- : 0 stan: IVÀZI Shi. } 
sto - Catanla). Circola 1-14/10/ nezia: WLAB e cuccette 2.2 23.00 L Udine ‘massimo L. 300.000. Telefona- d N 7 Tesal 9 Po! ED genzia Gentile, Toro 8. A. ACIT. ZONA ROIANO <. sar: | professionale 
1978, 15/12/1978-7/1/1979 © cl, Belgrado » Venezia; cucce massa ufficio 69848, 050331 L | COOPER ultimo modello per-| zia perfettissima vende Dino: Ù Sai n| tamento 2 stanze, salone, 61 jiare ‘mrlestina! - 
12-21/4/1979 (2) 2920 dI. Sofia - Venezia solo CERCASI eg ortamento na 00 |blet simo riotore carrozzeria ! conti, F. Severo 124, telefono, cina, due servizi, poggioli, e-.l 96, 3 r 
| R_V; Mestre (senza fermate lo nol giorni di lunedì, martedì, stanze, confort, anche perife- privato vende, tel 61781 ore | 573178. 510 Q ELETTRODOMESTICI lampa: | scensore, riscaldamento, ven- ) 
tormedie) » Milano = Genova Dovadi È sebato; cuccette 2.0 ARRIVI | SNO ooinare ore pasti all Melo. 20314Q | LANCIA Beta 1800 173. vendo CREO RE ron desi, Sr Lammaro 8. e Roe tto bla: 4 
Seco no {een Si dI Povero Vene ai na 414196 20244 L | DERBY 1100 LS ’77T km 7000 ga- Tateizzando, Strada CATE La Sini Ceo Tea 20159 SÌ torio, vende Wier È 
TA Portogruaro » Venezia S.L. DA e ed ULI LO CERCASI appartamentino pos | ranzia. Dinoconti, F.. Severo | Te 19. 20246 Qi] Vendone Gentile, LA-ACIT, VIA ÎLOGNA appar- | stino XXX 0838 > 
5 Fuaro [sospeso nel gior sr ST: 6,45 L Udine (sospeso nel glorni fe-| sibilmente zona centro. Tele£. 124, tel. 573178. 5:10 @ | MAZDA 818 coupé occasionissi- IE ‘tamento 2 stanze, cucina, ba- | 62636 e 
K fi tesi) i; RS Retna oa Ca) 813180, ore 13-14.30. 19856 L|pYANE 73 uniproprietario ven- | ma gancio traino vende Dino- PRESTITI a dipendenti, Allse-| gno, ripostiglio, soleggiato ca-|______—_ © D 
54 Ex Simplon Express - Venezia S.| 9.10 D Lublana - Villa Oplolna {sospe- | 7.26 L Udine A CONIUGI cercano appartamen-| de Dinoconti. F. ‘Severo, 124 | conti. F. Severo :124, tel. 573173 cures, piazza SO nas = sa recente, vendesi. SE Tola Rat a 
L. + Roma » Milano Lambrate - s0 nel glomi di domenica) 4.57 D Venezia S.L. - Udine (sospeso | tino in affitto Monfalcone-Go- | tel. 573173. 5-10Q 5-10 Q 0, 794440, a pagina î. 
Domodossola - Parlo! (cuccet-| 13.35 L Lubiana - Villa Oplcina (sospe- nel giorni festivi) rizia, tel. 0481-76017, 1033 L 
CL 20 nol giomi di domenteei pe | 948 L. Udine ———_t-_ 
x la » 5 |16- Jana - Vi cina (sospe- | © " too 
ugo Ra e) - Dei dn nel lori di omni), P° | 9.00 D patarelero ttallen Express VENDITE D'OCCASIONE 
rigl. la - Parigi e Ve-|18,35 Ex Simplon Express - Belgrado - lonaco - Salisburgo - Vienna - i 
pes Parigi) * Srila « Lubiena 5 Vila op Tarvisio - dine {cucoetto 1. a MASSE LiteAgt0 peri perclan 
Portogruaro ‘cina (cuccette 2.a cl. la e e 2.a cl, Vienna + Tre 
ph » Leci È PELLICCE di sogno, per una 
fia6:D Venere So one da cin si‘e Belgrado - PANNSI) | | 10,15 D Udine (sospeso nel gior fe-| vital Alta raffinatezza! Giac: 
cl. Triesta - Lecce) (") Solo 1.a classe © prenotazione ob- stivi) che sportive giovani! Persiani 
22.12 D Venezia S.L. Milano - Torino - ‘bligatorla. 12,03 L Tarvisio » Udine 600.000 in poi; zampe persia» 
To - Ventimiglia St AO ‘circola nel gior di: mercoledì | {4.05 D Udine no 300,000;  Ocelots, It) 
la {cuccet È 6 senerdì. 1a n (6 
Sa o: WLAB © GUO:. (g) Dal 15/10 al 14/12/78, dall'8/t ell'|15/05 L Udine TITO DARE Sa 
getto ta 0 24 dl; Trieste =|‘° 11/4/79 0 dal 22/4 è Isis TRE Va 1gipR Gdo zi contenutissimi! Pellicceria 
25 EX N. Mestre « Bologna « Roma O gior | 17,59 L Udine Cervo, XX Settembre 16, III 
cune a suocene 1.8 e 2.20 | (3) Circola Dal giorni di martedì, glo- | 19.25 L Udine È ‘ascensore, 18949 M 
frleste - Roma: vedi, venerdì e domenica. 19.38 Ex Tarvisio - Udine er PESTE ei 
(4) DE nel ‘giorni di lunedì, Mer: | 2052 L Pordenone - Udine (nel glomi ACQUISTI D'OGCASIONE 7 
col 0 si Pi 7 n 
I, (9) Gircola nel dom St di giovedì | 2220 L Pirla ato PE DL a dep : 
2.02 D Venezia SL 6 circosa tnei;0 È i È Ì i 
#25 L Poreguaro (sospeso nel gior | 9 sabato. 22.50 D Vienna - Tarvisio » Udine CIANFRERIULIO a i ; 
Mn nisio cartoline, fotografie, libri, gio- | 4 n n n ga 
7.35 D Marsiglia - Ventimiglia - Ge- cattoli, bambole, lampade, bi Ù 9; ‘i È 
nova « Torino - Milano » V. lance, statuine, rami, porcel- Ù 
Mesira (WLAB e cuccette 1.8 lane, mobili e soprammobili e | 1} si 
© 2a ci, Genova - Trieste; compero. Telefonare 793972 7 , È (IRE 
Last 1a 0 2,0 dl. Torino + oppure abitazione 767124. s n n i 
L.) a e za cL 
ni festivi e dal 23/12/1978 all’ COMMERCIALI . S Î (] 
{5170 PICO (o) Lire 230 per parola - 
Si ra ron] A. ALTISSIME quotazioni ac- 
10.09 Ex SImplon Express + Parigi - Do- CERAMICHE quistiamo oro, argento, orolo- 
modossola « Milano Lambrate + gerie antiche, GOLDMARKET, 
Rome - Venezia 5. (cucootto RUBINETTERIE via Roma 20. ' 191470 
a @ 2,0 cl. Parigl » Trieste; RII: ACQUISTASI ORO 5100 grammo 
Short cal di Parigi » o] Lo REA I | CORSO ITALIA 28, primo pia- 
da > Zagebrio)i: no. 18354 O 
110518 filato: - Milano 7 aio "Da | | Treoto, via D'Alviano 20, el. T34904 | GOMPERO macchinari usati di 


ogni genere, ferro e metalli. 

Telefonare al 733405, Recuperi 

regi age Cnn 

zio 12, 7 

12.15 Ex Venezia Si. DARWIL acquista oro anche 
rottami pagando lire 5100 al 
grammo ‘secondo titolo e spe- 


13.07 Ex Palermo - Catania - Regglo ©. - Di 
irenzo CM. » . 
nezia SL. isa to 2a dl. cie. Disimpegno polizze. 


Reggio Cal, » Trieste; cuocet: Antonio Nuovo 4, II piano. 
de cia cl. Manno Ie, ù <TR an 
908: (Guccetta “ "ARI 
cl, Catania - Trleste). Sl' ef 

| Gene IMMOBILIARE 3 00. + Lire 250 per parola 


| SCA o dat 13.8! 
È DI.BE.MA DI.BE.MA DI.BE.MA 

do o TA SPAZIO PER GIO ARE offre sino a, sabato 4 novem- 

13.55 L Cervignano (sospeso nel glor- S st AI ALI bre acqua oligominerale Al- 

17.44 D Torino » Milano - Venezia S.L ba 95, naturale 105, bibite da 

19.30 A Firenza » Bologna + Venezia S. litro 250. DI.BE.MA DI.BE.MA 

L.( DI.BE.MA regala sino a saba» | 

to 4 novembre un fiaschetto 
da litro di ottimo cabernet 
o prosecco di Valdobbiadene a 
tutta la gentile clientela che 


=» Bologna 
cl. Lecca - Trieste) 
{V. Mestre - Trleste senza for: 


mate intermedie) {sospeso nel 
glomi 25/12/78 e 1/1/1979) (*) 


l) 

19,05 D Venezia Express - Venezia S1. 
{WLAB Venezia - Belgrado; cuo- 
cette 2.a ci. Venezia - Atene 
e Venezia - Belgrado; cuccet. 
te 2.a ci, Venezia Sofla (3), 


FIERA DI PORDENONE 


Venezia - paco (4), Vene 5 | ga Une spa no desio 
zia - Skopje) (5) ire nelle iglierie di via 
19.18 L Portogruaro 29 ottobre TR 5 novembre 78 Canova 9, via ‘Chrmmerdialo 27, 
20.07 D Venezia Rae OOO «|| via Pagliaricci 2, oppure che si 
So Hi cene De giorni festivi) suoni del nostro Servizio a 
Ù «NM è o) lomicilio telefonando ai n. 
cai È Venezia Cri VW sat } 569602, 793661, 418762. 19720 00 
8 È - Roma + ee 
Sat E TONO MLA Roma Mo RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
eao P Lire 230 per parola 
St 
ORGANIZZAZIONE commercia: 


TRIESTE CENTRALE - VILLA OPI. 

CINA - LUBIANA - BELGRADO 

SKOPJE - BUDAPEST - ATENE 
SOFIA - ISTANBUL - MOSCA 


SALONE TURISMO INVERNALE le grossista articoli tabaccai 
Tegalo, giocattoli, cartoleria, 
profumeria, ricerca per zone 
Tv-Pd-Vr-ViiRo capaci agenti 
auto propria, ‘inquadramento 
(Enasarco, ottime provvigioni, 
incentivi. Telefonare appun- 
tamento Mestre 041-915925. 

07040 


E 
NUOVA MOSTRA SPECIALIZZATA 


PARTENZE 
10,29 Ex Simplon Express = Villa Oph 


AUTO, MOTO, CICLI 


13.50 L Via Oploina - Lublana (sospe- (o) Lire 230 per parola 
tto 
16.50 D. Villa Oplcina - Lublana {sospe- 
18,35/D. Ville. Opicina - Lublana (sospe- 
80 


19,05 D Vea Opicina - Lubiana - Zaga- 


i diesel Peugeot 


<£22:25|  tuttoil comfort tutta la robustezza Peugeot. | 


Didattica 
Giochi tovetture nuove pronta conse 
massime valutazioni usar 


E n m 
to rateizzazioni 30 mesi senza 
e fi 3 cambiali, occasioni ‘garantite: 
TECNICA i 500 Li 70, 127 3 p 74, 128 1100 È È 


mercoledì, gl si NO ri 7 f È 
sabato: sospeso nel giorni 1 Simca Horizon GLS ’78, Sim- 
e 3/11,88 °36/12/19, 25/4 e ca 1100 TI 75, Simca 1000 ’75, 


1/5/4979. 


Abbigliamento 


Ne enion Alimentazione 


4 p 74, 18 SL 73, 850 
ALE coupé 69, Do CO So) 018, 
Alfetta 1800 73 74, Alfetta 2000 
VIA DELLA GUARDIA 1 climatizzata ‘78, ‘Alfa duetto ; | 
ang. VIA DEL BOSCO 1600 74 nero, Land Rover die- Muse : sà Î 
ed in VIA S. MARCO 4 ALL Diesel Peugeot, il più moderno motore (- perni i _] Diesel Peugot, la scelta più 
ARI TI. Motocross DONI, Ta6 T, di media e piccola cilindrata, ricco PASSO È ì\ BRA appropriati in una vasta gamma | 
LAMPAD i 26690 dell'esperienza di oltre un milione di | ; a_i 1 > | di cilindrate versioni: 
QUADRI AAA.A.A. AUTODEMOLITORE esemplari circolanti. Tg EBBE | 15570 198 2504 cc e, È 
COLONNE LUMINOSE GormperA Putamoni i da Ino | rapporti più favorevoli: EE, perline, beline lusso, break, familie | 
A ALLA NO NOTA Contra cella vettura Du tE%, eututti | modelli giesel Pf 
I RD motore-struttura della vettura. =" & SUE E 
Oratio: Feriale 16-22 - Sabato; e festivo 9.30-22 PAR E il piùrintegrato, completo omogeneo. sà | Garanzia titale Peugeot 12 mesi, 
Perarimiche c'è la GARANZIA A-1. Var l'iniezione differenziata(?°), applicata {a oltre 400 punti Ì 
È ; sto 853 essortimento di btu le preVetto Peugeot, aumenta la di 05, autorizzata. eV Î 
; ; È: è silenziosità del motore migliorando imostrazoni, prove, Vendite, | 
" ia A Pegsimento (e) permute, DIsio il comfort di guida. p presso tute le Concessionarie ! 
tress S It % di ti oto, ie6 Trieste, da) Il diesel Peugeot è il più - ° (vedi paglie gialle voce: autor | 
ress. Se a. volte Vorrestr* ‘UTODEMOLITO) Ì qualificato motore a gasolio E ) 
US) Una Vasa scelta I b ; ini: #55 Tacchino de demolite rl che garantisce sicuro investimento e la 504 peugeot 2304 cc berlina 504 Peugeot 2304 cc fam. (7 posti) (°) la versione Peugeot 304 17 | 
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Wi GABETTI vende villa bifami- 


"VIA -MAZZINI 16 
VIALE D'ANNUNZIO 6 ©. 
TRIESTE, i 


ol 24 


vialo XX Settembre 24 


! PIU’ BEI 
REGALI 


IN PORCELLANA, ONICE |! 
CRISTALLO. 
LAMPADARI DI MURANO 
IN STILE E MODERNI 


Segue da pagina 16 


A.I. CATULLO zona apparta- 
mento SIGNORILE 3 stanze 
salone doppi servizi cantina 
box auto ogni conforts vende- 
si LIBERO ESPERIA, Battisti 
4, telef. 750777. 20125 S 

A.I. POGGI PAESE RINUNCIA- 
TARIO due stanze saloncino 
cucina. bagno terrazza soffitta. 
posto auto vendesi. ESPERIA, 
Battisti ,4 tel, 750777. 20125 S 

A Ravascletto, Piano d’Arta, Sap. 
pada' vendo miniappartamen- 
to libero subito, prezzo inte. 
ressantissimo, Telefonare n. 
(0432) 27051, 293859, 354 S 

ACQUISTO appartamento 2 
Stanze, cucina, bagno. Telefo- 
nare 61712. 20153. S 

APPARTAMENTO Vico I piano 
camera cameretta cucina ba. 
gno 14.200.000 vendo, telefono 
31792 Bonzanini. 20319 S 

APPARTAMENTO zona Stadio 
due camere soggiorno posto 
macchina seminuovo vendo, te. 
lefono 31792 Bonzanini. 20319 S 

APPARTAMENTO POLITEAMA 
ROSSETTI, 3 stanze, cucina, 
hagno, vende pronto ingres 
sO 20.000.000 Immobiliare CI- 
VICA, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

20153 S 

CERVIGNANO Gabetti vende in 
palazzina signorile apparta- 
mento primo ingresso, 200 mq 
Più box. Gabetti, via Carduc- 
ci 20, tel. 764664, 050305’ S 

COMMERCIALE, salone, 2 stan. 
ze, cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, centralnafta, garage, vi- 
sta mare. Vende Immobiliare 
CIVICA, S. Lazzaro 10, tele 
fono 61712. 20153 S 

FELLUGA, seminuovo, panora- 
mico, stanza, soggiorno, cuci- 
na, servizi ripostiglio, poggio- 
Îli. 27.000.000 vende Solario in 
piazza S, Giovanni 3, 16-19. 

20309 S 

GABETTI vende appartamento 
centralissimo: ingresso, cuci- 
nino, 5 stanze, 2 bagni. Possi- 
bilità mutuo finanziario decen- 
nale, Gabetti, via Carducci 20, 
tel. 764842. 050305 S 

GABETTI vende centrale appar- 


tamento signorile in casa se-|: 


minuova: ingresso, cucina, sa- 
loncino, 2 stanze, bagno. Ga- 
betti. via Carducci 20, telefo- 
no "764664. 050305 S 
GABETTI vende zona Rozzo] 
appartamento: ingresso cuci 
na soggiorno una. stanza ba- 


liare zona Università. 2 ap. 
Dpartamenti di 3 stanze, stan. 
zetta, cucina, doppi servizi, 
ampio scantinato, 3 posti mac- 
china, giardino. Gabetti, via 
Carducci 20, tel. 764842. 
050305 S 
i GABETTI vende zona panora- 
mica casetta con ampio giar- 
dino: 3 stanze, cucina, veran- 
da, cantina, possibilità taver- 
netta. Lire 20.000.000 in con- 
tanti più mutuo decennale. 
Gabetti, via Carducci 20, te- 
lefono 764842. 050305 S 
GABETTI vende in zona signori- 
le villa con ampio parco. Ga- 
betti, via Carducci 20, telefo- 
no 764664, 050305 S 
GABETTI vende in piazza San- 
sovino appartamento semi. 
muovo: ingresso, cucina, sa- 
loncino, 2 stanze, doppi ser- 
vizi, terrazzini. Gabetti, via 
Carducci 20, tel. 764664, 
050305 S 
GABETTI vende ufficio 4 vani 
e servizi via Palestrina, re- 
cente costruzione. Possibilità 
‘mutuo finanziario decennale. 
Gabetti, via Carducci 20, te- 
lefono 764842. 050305 S 
GABETTI vende in centro ne- 
gozio d’angolo con ampie ve- 
trine, mq 55. Gabeici, via Car- 
ducci 20, tel. 764664. 050305 S 
GABETTI vende magazzino re: 
‘cente costruzione mq 750 
completamente  piastrellato, 
Gabetti, via Carducci 20, tele- 
fono 764842. 050305 S 
GABETTI vende zona tranquil. 
la appartamento ristrutturato. 
‘Lire 10.000.000 in contanti più 
mutuo finanziario decennale. 
Gabetti, via Carducci 20, tele. 
fono 764842, 050305 S 
GRIM Spa, via Palestrina 10, 
tel. ‘764952, Trieste per ven- 
dere subito e in contanti il 
vostro appartamento, stabile, 
Villa, casetta. 050297 S 
LOCALE d'affari viale III Ar- 
mata 100 mq più ufficio ven- 
do. Tel. 31792, Bonzanini. 
20319 S 
LORENZA vende: zona Paradi- 
so terreno agricolo mq 3.500 
lire 8.000.000, Tel. 734257. 
2668 S 
LORENZA vende: Rossetti bel. 
lissimo mq 100 salone, due 
stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, autoriscaldamento. me: 
tano, ‘32.000.000; altro S. Lui. 
gi salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggioli, 
‘cantina, garage, vista mare 
42.000.000; altro XX |Settem- 


‘bagno, wc, libero 29.000.000; 
altro Pascoli salone, stanza, 
stanzetta, cucina, doppi ser- 
vizi, tutti confort 35.000.000. 
Informazioni tel. 734257, 


LORENZA vende Rossetti re 
staurato 2 stanze, cucina, ba: 
gno ripostiglio, cantina, ri. 
scaldamento metano 23 mì 
lioni; altro Gretta stanza, cu- 
cina we 9.000.000. Tel. ‘734257. 


26688 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende stupendo apparta- 
mento in costruzione ultimo 
‘piano palazzina a quattro fa- 
miglie. 41807. 1029 S 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende appartamento & 


centralissimo appartamento 
rifiniture extralusso. Gabttti, 
via Carducci 20, tel. 764842. 
050305 S 
MONFORT, appartamento mq 
160, piano terzo da rimoder- 
nare vende Solario, piazza S. 
Giovanni 3, 16-19, 19971 S 
PIANCAVALLO vendesi apparta. 
mento nuovo, tre stanze, ser- 
vizi, ampio garage, tel, 823919 
pomeriggio, 20085 S 


gno ripostiglio. Contanti 10 
milioni più mutuo finanziario 
decennale, Gabetti, via/Car. 
ducci 20, tel. 764664. 050305 £ 


dolci advertising 


MOLTE AUTO PRESTIGIOSE METTONO |LANCIA BETA BERLINA, 
I VOSTRI OSPITI IN UNA POSIZIONE 
IMBARAZZANTE.CON L'ALBERO 

DI TRASMISSIONE TRA I PIEDI. 


PICCADI, stanza, cucina, bagno 
vende libero Immobiliare CI- 
VICA, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


Duino, 41807. 1029 S 
MONFALCONE Gabetti i 
20153 S 


bre mq ‘160 5 stanze, cucina, |! 


| 


Pensateci, 
quando scegliete 
un TV colore. 


Come questo: il 20 canali Electronic Magnadyne, 

il TV colore per chi cerca il massimo di comodità e 
prestazioni. Oppure il Nova 16 canali, il TV color 
20” dal prezzo imbattibile. O l’Aurora 16 canali 
con telecomando, da 22” e 26”. 


Qualità amica Magnadyne: una intera gamma per farvi 
scegliere bene, un servizio esclusivo per farvi 
stare tranquilli. Chiedete ai rivenditori Magnadyne. 


IL PICCOLO 


Lo collauda in casa vostra. 


Perché ogni casa, ogni antenna è diversa dalle altre, elagnadyne lo sa. 

Quando acquistate un Magnadyne, un tecnico espertcviene personalmente a 
collaudarlo a casa vostra. È' lui che lo regola nel Mod@iù adatto 

alla vostra casa. Ed è lui che vi spiega come usare i comndi: non i freddi diagrammi 
di un libretto di istruzioni ma un uomo che parla, da eserto. 


Lo assicura per sempre. 


Dopo sei mesi, un anno, due anni la garanzia finisce. E poi!Un TV colore è uno 
strumento avanzato: basta un piccolo problema, una semple regolazione, e 

i costi salgono. « 

I TV color Magnadyne sono assicurati per sempre: basta un prcolo importo 
annuale e siete completamente al riparo dai costi imprevisti “0. TV. color”. 


E per il primo anno, l’assicurazione ve la regala Magnaiyne. 


MAGNADYNE 
la qualità amica 


SAPPADA, In un complesso re 
sidenziale costituito da ville 
quadrifamiliari c'è l’ultima 
‘possibilità di acquistare a un 
prezzo vantaggiosissimo una 
casa che, oltre a regalarle va- 

canze di sogno, è un sicuro in- 


O9HUYWNOHd 


vestimento, Infatti +un’abita- 
zione composta da 2 camere 
letto, soggiorno, bagno, cuci- 
na, magazzino e garage, costa 
solo lire 26.500.000. e produce 
un alto reddito..se affittata. 
Per qualsiasi altra informazio- 


ne IN.IM. S.p.A., corso Gari- 
baldi 4, Padova, telef. 650388. 
1S 


comforts. Informazioni STU- 
DIO SBRIZZI, via San Lazza: 
no SIR ER, 2005 U 
S Li issini x 
S. GIOVANNI VIA MIMIGNA: | i iUti it pe apparte: 
‘NO. vendonsi appartamenti | rettamente impresa)tel. 823919 
due, tre stanze, servizi, tutti | pomeriggio. 20085 S 


MATRIMONIALI 


TRAZIONE AVANTI. 


D) 


J 


Lire 300 per parola 


_—————————————É 
RAGIONIERE trentaquattrenne 
laureato economia e_ commer. 
cio benestante titolare di ren- 


e e o «{gqd{}  ‘{‘I1‘—, i j’=»À«. 
Frs] 


Martedì, 


dita statale di 500.000 L men- 
sili relazionerebbe con signo- 
rina bella affettuosa illibata 
scopo matrimonio. Gradito in- 
dirizzo. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 26-0 34100 TS. 
19891 U 


ANIMALI 
Ww Lire 250 per parola 


ALLEVAMENTO Padriciano co- 

cker pastori. 

per giardino, Tel. 226273. 
15796 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
zZ Lire 230 per parola 


BARCA vela cabinata metri 5,70 
senza obbligo patente, nuo- 
va, prezzo eccezionale anche | 
ratealmente. Adriaboats, riva 
Grumula 2. 20104 Z 
MOTOSCAFO con motore fuo. 
ribordo vera occasione vendo. 
Tel. 815219 - 820775. 


che nuove e occasione, Porto 
S. Margherita - Caorle, Dal 29 
ottobre al 6 novembre. Tel, 
0421-81957, Meta mare. 


x 050326 Z 
VENDESI vela vetroresina 1977 
m. 17,50, accessoriata, lire 12 
milioni 500.000. Telefonare ore 
pasti 571697. 19453 
VENDO M.S. Tortuga 27, 1973, 
buono stato, 3. vele log, eco, 
gruette, bussola, invasatura, 
verniciato, pronto in acqua 
lire 18.000.000, Telefonare ad 
Aprilia Marittima (0431)59432, 


I [| 
IM.C.P.i 


E VIA S. FRANCESCO 9 R 


N 


e L| 
{moquettes | 


tI Tessuti murali in lino, | 
juta, seta, sintetici, 
[| paglia. 


Rivestimenti murali 
|| speciali. || 


Forniture. per Impre- 
se, architetti, arti- 
giani. 


AVVISO 
AI CARICATORI 


Italy /Far-East 
Conference 


Coefficiente 
di Adeguamento Valutario. 
C.A.F 


Le Compagnie conferenzia- 
te annuncianorche jl Coef- 
ficiente. di Adeguamento 
Valutario verrà modificato 
dalla misura atiliale. del 
18,35% cal 20,20% con de- 
‘correnza dagli imbarchi su 
navi che inizieranno a cari- 
Care nei singoli porti il 1.0 
novembre 1978 e dopo. tale 
data. 


a classe Lancia, Non è solo questione di“dasse 


E questione di cos” 


LI DON 


Capretti nani Î 


31 ottob978 


:COMUNTO 
e 


I publikes 


e a 
L] 


mercoledì nbre L 
gli uffici ità LD 
Î di Galleria 30 11 


i evia EB {| 
RIMARRATERTI 

I dalle 1012 

L e dalle 130 


Copenaghei 11,5: 
Diisseldorf 2040 
Francofort 11, 


Istanbul 
Londra 
Monaco 
New York 
‘Parigi 


Stoccolma 

‘Stoccarda ì 

*) dal 15 ottobrivo w'ora. 
prima 


ARI 

per Ronchi da: »tenze arri 
Amburgo }.150 144 
Amsterdam: ).30. (144 
Atene ).05:1 (163 
Ù 223; 
Bruxelles 1.10 (144 
ani 5 ‘Bonn\50 sai 

penaghen ;25 0 
Diisseldorf 10 t144 
} 20.223 
Francoforte 00 (22% 
Ginevra 10. 22,3 
Istanbul 35% 224 
Londra 125 228 
M .35 163 
Monaco 130.228 
New York (E ir 
5 55 223 
Stoccolma 35 SI 
surigo tl 
4 22 


*) dal 15 ottobretenza w 
ora prima 
$) il giorno dop 


w i, 
RETE NAZICLE 
PARTENZ 
da Ronchi! per: pizo arrie 
Alghero d 1105 
3 214 
Bari 0 10.40 
9 3. 18.25 
Brindisi | n) Ered 
Cagliari 0 
DO NOS 
Catania O ELA 
D_I8X 
Genova D 200 
Lampedusa 0 12.1 
Milano 0 07.5 
lo 18.0 
Napoli co 10.8 
lo 18.1 
Palermo Do 104 
180 .94 
Pantelleria 00 Li 
‘Reggio Calabria 020 .0.à, 
150 (1.55 
Roma omo 82 
È 150 (62: 
Trapeni 00 0,30. 


NIENTE ALBERO DI TRASMISSIONE | 
TRAI PIRDI.TRE VERI POSTI DIETRO. | 


600,200. 


